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Un coro di reazioni negative alla proposta del capo del governo. Oltre airopposizione sono contrari la De e parte del Psi 
Contraccolpo sui mercati: la nostra moneta tenuta a fatica sulla soglia minima consentita. Napolitano difende il Parlamento 

Amato scivola, la lira crolla 

Sui poteri straordinari anche Qampi si tira indietro 


La crisi del sistema 
genera mostri 


FRANCO BASSANINI 


L a crisi di un sistema politico può generare mo¬ 
stri. .Nelle convulsioni provocale dal lento cor¬ 
rompersi di un sistema di potere, può nascere 
la tentazione di sostituire il consenso declinan¬ 
te con espedienti autoritari. A sinistra, siamo da 
tempo consapevoli che la democrazia italiana, 
oggi, deve guardarsi da questo pericolo. Anche per questo 
la proposta di una delega di pieni potcn al governo ha su¬ 
scitato un fermissimo dissenso, Non ne sono ancora del lut¬ 
to chiare, per la verità, né la genesi né gli obiettivi ultimi. 
Può essere la prima mossa di una coerente strategia reazio¬ 
naria o. quanto meno, lecnocralico-moderala, volta a dare 
alla crisi del quadripartito uno sbocco di destra: e dunque 
ad incanalare la domanda di cambiamento c la critica alle 
degenerazioni della partitocrazia verso un regime nel qua¬ 
le. insieme a questi partiti, vengono spazzale via le regole e 
gli strumenti stessi della democrazia pluralista e della so¬ 
vranità popolare; sostituendo al controllo parlamentare e al 
consenso democratico la delega e il consenso dei poteri 
forti deireconomia, dei'a finanza, deirinformazione. Ò può 
essere soltanto la mossa disperata di un governo in preda al 
panico, palesemente inadegualo a fronteggiare la crisi eco¬ 
nomica e monctaria.Di un governo che anziché confrontar¬ 
si con le responsabili proposte di risanamento che sono 
state avanzale dal maggior partilo della sinistra e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, preferisce buttare la palla fuori cam¬ 
po e accreditare l'idea che il rimedio stia in un forte sposta¬ 
mento di poteri dal Parlamento all'esecutivo. 

in ogni caso. Anche se non ha registrato forti consensi 
(forse anche per la fermezza dimostrata dall'opposizione), 
la proposta di Amato resta incoslituzionaie, sbagliala, con¬ 
troproducente, F>cricolosa. Incostituzionale; la delega al go¬ 
verno di poteri legislativi é consentila dalla Costituzione so¬ 
lo per oggetti definiti e sulla base di principi e criteri direttivi 
stabiNn dal Parlamento,'caso per caso; Solo irt caso di guer¬ 
ra dichiarala, il Parlamento può conferire al governo i pote¬ 
ri «necessari»: ma neanche allora si tratta di pieni poteri. Co¬ 
munque, una delega In bianco non è consentita: modifi¬ 
cherebbe la forma di governo, basata su un'equilibrata divi¬ 
sione di poteri tra esecutivo o Parlamento. Quest'equilibrio 
non é immutabile: noi pensiamo a riforme che diano all'e- 
•secutivo più efficaci strumenti di governo dell'economia 
(per meglio fronteggiare i grandi poteri privati dell'indu¬ 
stria c della finanza multinazionale), ma nel quadro di un 
rafforzamenlo dei poteri di controllo e di indinzzo del Par¬ 
lamento, e di più forti e trasparenti scelte democratiche dei 
cittadini (la rilorma elettorale). E dunque una questione 
che va alìrorilata nella sede propria, quella dello riforme 
costituzionali. 


A mato invoca l’emergenza e la necessità di deci¬ 
sioni tempestive; e richiama la legge di stabiliz¬ 
zazione tede.sca del '67. Ma il governo tedesco 
non aveva e non ha il potere di emanare decre- 
ti-legge; e non aveva il potere di coordinare la 
politica di bilancio dei Làndere degli enti loca¬ 
li. Ciononostante, la legge tedesca non ha dato al governo 
deleghe in bianco; ha previsto un complesso quadro di mi¬ 
sure, quasi sempre condizionale al consenso dell'uno o 
dell’altro ramo del Parlamento federale. Eppure si trattava 
di un governo di grande coalizione, forte di un larghissimo 
consenso parlamentare. Ma la proposta è anche contro¬ 
producente e sbagliata. Prospettando misure da «economi¬ 
ca di guerra» può indune al panico e alla fuga dei capitali: c 
buttar benzina sul fuoco della speculazione contro la lira. 
La proposta di Amalo rifiuta di contrastare la rivolta fiscale 
nel solo modo efficace, c cioè correggendo le iniquità più 
gravi del nostro sistema tributario (eliminando innanzitutto 
la tassa sugli inquilini c sulla prima casa, come Occhetto ha 
proposto) ; la invece il gioco di Bossi e della Lega: sottrae le 
decisioni sulle imposte al Parlamento, e dunque ne indebo¬ 
lisco la legittimità democratica. E poi: il governo non usa i 
poteri che ha. e ne invoca di nuovi ed inquietanti, senza 
spiegare per fare che cosa. Eppure Amato conosce le re¬ 
centi ricerche che hanno dimostrato che il governo è, ben 
più del Parlamento, responsabile della spesa facile e del 
dissesto della finanza pubblica. 


Giguo 

Presenta 


Ma la proposta di Amato è anche pericolosa. Eccita le 
pulsioni verso svolte autoritarie. Accolla la responsabilità 
della crisi alle procedure e alle regole della democrazia, in¬ 
veste il governatore della Banca altalia di compili impropri 
e incompatibili con la sua «neutralità» politica (tanto che 
Ciampi, conettamente, li ha rifiutati). Ma soprattutto, lenta 
di dirottare l'attenzione dai probclmi veri: l'equità fiscale, la 
riforma dello Stato sociale, l'efficienza dell'amministrazio¬ 
ne, le riforme elettorali e istituzionali, la moralizzazione 
della vita pubblica la riforma dei partili, la formazione di 
ungovemo di svolta, morale, politica e programmatica, 
che. a differenza del governo Amato, abbia la volontà, c il 
consenso necessari per fare tutte queste cose. 


Notizie Dal Mondo 
Deu’Alimentazioni 


GKUO 

Il primo in Italia a bgsso tenore di grassi e quindi 
il 50 % in meno di colesterolo del burro. 


Abete 

(Confindustria) 
«I tagli 

non bastano» 


R. ARMENI 


A PAO. 4 


Per tutta la giornata di ieri la lira è rimasta con un 
piede dentro e uno fuori dallo Sme, al centro di 
voci sempre più insistenti di svalutazione. È stata 
la risposta più evidente alla richiesta di Amato di 
ottenere per tre anni poteri straordinari per fron¬ 
teggiare la crisi economica. Anche Ciampi pren¬ 
de le distanze dal governo, mentre anche la De 
boccia la proposta: «Non è convincente». 


RICCARDO LIQUORI 


Bush americani: 
«Guerra sull’export 
al resto del mondo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I sindacati 

divisi 

sulla 

superdelega 

R. GIOVANNINI A PAO. 4 

Nove milioni 
di italiani 
sotto la soglia 
di povertà 

M. CIARNELLI A PAO. « 


■i ROMA, Poteri speciali per 
tre anni? Parlamento scaval¬ 
cato? No, grazie. Non é di que¬ 
sto che l'Italia ha bisogno per 
risollevarsi dal baratro finan¬ 
ziario in cui è precipitata. L'i¬ 
dea di Amato è stata bocciata 
in partenza, ancor prima di 
approdare alle Camere, no¬ 
nostante Il presidente del 
Consiglio abbia cercato di at¬ 
tenuare i toni delia sua propo¬ 
sta. 1 «no» più clamorosi sono 
arrivati dai mercati monetari, 
che hanno continuato a met¬ 
tere sotto pre.ssione la lira 
spingendola ai margini dello 
Sme. mentre sono ormai quo¬ 
tidiane e sempre più insistenti 
le voci di un'imminente svalu¬ 


tazione della moneta: dal go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
che ha declinalo il ruolo di 
•arbitro» della crisi; dalla De. 
che con De Mita c Bianco ha 
giudicato «non convincente» e 
inopportuna la richiesta di su- 
perpoteri. Divisi i sindacati, 
mentre gli Industriali - pur ap¬ 
prezzando lo spirito delia pro¬ 
posta ~ lanciano un dramma¬ 
tico allarme: abbiamo Ire set¬ 
timane di tempo, non tre anni, 
per intervenire. Da Madrid, il 
presidente Scalfaro preferisce 
non commenlare, mentre Na¬ 
politano respinge «giudizi 
sommari e infondali sulle re¬ 
sponsabilità del Parlamento». 


■1 NEW YORK. George Bush 
lancia il suo affondo a Bill Clin¬ 
ton sul lenreno più «scivoloso», 
quello della polìtica economi¬ 
ca. Il presidente in carica pro¬ 
mette un prodigioso raddop¬ 
pio dell'economia Usa per il 
Duemila, basato sulle esporta¬ 
zioni e il basso dollaro, anche 
a costo di scavalcare i cadaveri 
della stabilità monetaria e del¬ 
le altre economie occidentali. 
•|j mia strategia economica e 
commerciale - ha spiegalo Bu¬ 
sh nel suo «storico» discorso al- 
l'Economic club di Detroit - 
garantirà la nostra posizione 
come superpotenza esportatri¬ 
ce», Tramontata l'epoca del 
confronto-scontro con l'impe¬ 


ro sovietico, stavolta la dichia¬ 
razione di guerra ò a coloro 
che erano stati alleati degli Sta¬ 
li Uniti durante la guerra fred¬ 
da: una «sfida al mondo», fon¬ 
data sull'assunto che l'Ameri¬ 
ca non può essere seconda al¬ 
la Germania o al Giappone. E 
se il temuto conconente Euro¬ 
pa si dà la zappa sul piedi, tan¬ 
to meglio. Il tutto «condilo» dal¬ 
l'Orgoglio americano. Al «più 
governo» dell'economia di 
Clinton contrappone i miracoli 
del mercato. Ma di specifico 
per l'immedlalo si limila a ri¬ 
propone un improbabile rega¬ 
lo fiscale a pioggia c un taglio 
ai salari dei suol più stretti col¬ 
laboratori. 


DA PAOINA 3 A PAGINA 7 


APAQINA1B 


Dal segretario del Pds un duro no alla proposta del presidente del Consiglio 


«i\on nscuotete rodiosa ta^ stilla casa» 
Appello di Occhetto a^ ammiiiistiratorì 


Intervista 
a De Michelis 

«Martelli 
e La Malfa 
non sono 
facce nuove» 


Per il leader della Quercia, l'estensione della patri¬ 
moniale sulla casa agli inquilini e a chi abita nel so¬ 
lo immobile di sua proprietà è un fatto «scandalo¬ 
so». «Una tassa sull’abitare che è come una tassa sul 
respirare», dice Occhetto. che invita gli amministra¬ 
tori , a partire dai pidiessini, a non applicare l’impo¬ 
sta. I «superpoteri» pretesi da Amato? «Un’ipotesi 
gravissima, che cambierebbe la Costituzione». 


EDOARDO OAROUMI 


A. LEISS 


A PAO. 8 


Intervista 
a Duverger 

«0 TEuropa 
unita 

0 schiavi della 
Bundesbank» 

A. PANCALOI A PAO. 17 


K ROMA. Dura reazione del 
Pds alla pretesa di Amato di 
farsi riconoscere «superpoteri» 
economici per far fronte all'e¬ 
mergenza finanziaria. Per 
Achille Occhetto é una propo¬ 
sta «gravissima», dettata dal 
nervosismo per l'evidente falli¬ 
mento delle strategie fin qui 
seguile, di scarsa efficacia con¬ 
creta e contrarla alla Costitu¬ 
zione. La Quercia proporrà 
una "terapia d'urlo» alternati¬ 
va. Intanto, Occhetto annuncia 
una campagna contro l'ipotesi 


di far pagare l'fmposta Comu¬ 
nale sugli Immobili aiKhe alla 
«prima casa» e di accollarne 
metà agli inquilini. «È una tassa 
scandalosa - afferma - é un de¬ 
litto contro il diritto di cittadi¬ 
nanza*. Occhetto boccia lo 
sciopero fiscale, ma chiede 
agli amministratori locali, so¬ 
prattutto a quelli del Pds, di 
mettersi alla testa della prote¬ 
sta. battersi perchè l'Ici non di¬ 
venti legge e. in caso, rifiutarsi 
di applicare la tassa sul loro 
amministrati. 



1100 giorni di Scalfirò 

Lettera aperta di Sergio Zavoli 
al Presidente della Repubblica 
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riMità 

ha trasferito la sua sede In; 

VIA DEI DUE MACELLI, 23/13 
VIA DEL TRITONE, 61 - 00187 ROMA 
Telefono Fax 

06/69996-1 06/6783555 


E QUESTI 'CAGLI 
W AMATO ? , 


pensioniti 

Sanità' L 

£ OA) PAIO 

rami del 
f^RlAMeNTO 



Che Tempo Fa 




È sempre seccante ammettere che il Papa ha ragione. Ma il 
suo invilo ad arginare il cicaleccio televisivo (c, aggiungo, 
giornalistico) per ritagliarsi, qualche momento dì preghiera 
è sacrosanto. Naturalmente, resta da decidere chi e cosa 
pregare, e in quale maniera farlo. Ciò che il Papa si è dimen¬ 
ticato di aggiungere (né avrebbe potuto, essendo vincolato 
in esclusiva con una nota multinazionale romana) éche la 
preghiera é forse il linguaggio più libero c incoercibile di cui 
l'uomo disponga. 

Aftraveiso di esso - oltre a un munitissimo catalogo di di¬ 
vinità già note - ci si può rivolgere aH'intero universo. Ci si 
può rivolgere a pianeti, alberi, bestie, carciofi, case, paesag¬ 
gi. in buona comunione con ciascuna di queste cose e a vol¬ 
te (nei rari momenfi dì grazia di cui disponiamo) con tutte 
queste cose Insieme. Si può pregare sdraiati, seduti, in piedi, 
guidando c camminando. E il bello é che lo si può fare 
ovunque: dicono, a volle, addirittura nelle chiese. Ma é me¬ 
glio all'aria aperta. 

MICHELE SERRA 


Ucdà due cu^nì 
del pentito 
Nino Calderone 


Assassinato a Catania Salvatore Marchese, perso¬ 
naggio di spicco del clan Santapaola e cugino del 
pentito Antonino Calderone. A^ieme a lui ucciso 
anche il fratello Giuseppe. Salvatore, indicato da 
Calderone come «uomo d’onore», aveva sposato 
una parente dell’imprenditore catanese Costanzo. 
Un delitto che è forse il segnale di contraddizioni al- 
l’intemo della famiglia catanese di Cosa Nostra. 


■I CATANIA. La mafia punta 
le sue armi sul agotha» della tari 
miglia etnea di Cosa Nosfra, 
colpendo gli intoccabili. Come 
Salvatore Marchese, 50 anni, 
cugino da parte di madre del 
grande pentito di mafia, Anto¬ 
nino Calderone, ma anche uo¬ 
mo legatissimo al boss NItto 
Santapaola. Lo hanno ucciso 
assieme al fratello Giuseppe, 
ieri poco prima di mezzogior¬ 
no cor. quattro colpi di 38 spe¬ 
cial, alla periferia nord di Cata¬ 
nia. 


I killer sono arrivati a bordo 
' ’ di una Fiat Uno, Marchese li ha 
fatti entrarq)nz:asa. Si sono se- 
duti attorno al tavolo, hanno 
chiacchieralo per un po'. Poi è 
arrivato Giuseppe. Un istante 
dopo é scoppiato l'inferno. 

Esclusa l'ipotesi della «ven¬ 
detta trasversale» verso Calde¬ 
rone, gli investigatori etntano 
però di sbilanciarsi sullo sce¬ 
nario entro il quale può essere 
maturalo il delitto di San Pao¬ 
lo. 
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n mare del piccolo Aclà e le nostre miniere 


B Ho visto «Quando Aclà 
scese a Fioristella» da .sola 
in una piccola sala buia. 

Forse questo ha reso il 
mio cuore più freddo, forse 
è sbagliato vedere un film, 
programmato per una vi¬ 
sione collettiva, nel silenzio 
di una sala vuota. La storia 
è una delle più streizianti: 
«Ambientato negli anni 30 
in Sicilia», spiega il breve 
riassunto stampato in occa¬ 
sione dell'uscita del film a 
Venezia, «narra la storia di 
un bambino di 11 anni, 
Aclà, che viene venduto, in 
cambio di un soccorso mor¬ 
to, a un picconiere della 
miniera di zolfo di Fioristel¬ 
la. Per cinque anni, dal lu¬ 
nedi al .sabato, il bambino è 
di proprietà del picconiere 
e vive come gli altri minato¬ 
ri tutta la settimana in mi¬ 
niera; .solo il sabato e la do¬ 
menica ritorna a casa. 

Aclà conosce l'inferno 
delle miniere di zolfo, i suoi 
antri chiusi, polverosi e cal¬ 
dissimi, la violenza fisica e 
sessuale praticata da tutti 


per una tacita intesa. Deci¬ 
de di fuggire. Fuggire verso 
il mare che non ha mai vi¬ 
sto. Scappa una prima vol¬ 
ta, viene ripreso, picchiato, 
rispedito in miniera. Ri¬ 
scappa, fugge, vien ripreso 
e picchiato più selvaggia¬ 
mente, rispedito in miniera. 
Infine il mare». 

Ma il riassunto non dice 
che Aclà è un figlio della 
colpa, la cui madre è stata 
ammazzata di botte. Aclà 
vive con uno pseudo-padre 
abbruttito dal lavoro che 
quando non 6 indifferente è 
feroce, una pseudo-madre 
altrettanto indifferente e 
impietrila dalla miseria, de¬ 
gli pseudo-fratelli e sorelle 
che di fraterno attaccamen¬ 
to danno scarse dimostra¬ 
zioni, e il picconaro-padro- 
ne Caramazza è uno schia¬ 
vista della migliore tradizio¬ 
ne, brutale e malvagio. 

Nel film c'è molla violen¬ 
za, polvere, sodomia e ab- 
bruttimento; ma il «Bambi¬ 
no Aclà» non c'è. Non ci so¬ 
no la poesia e l’orrore che 


Quarantotto ore dopo fa presentazione alla Mostra, 
meno di ventiquattro dopo l’uscita in molte sale italia¬ 
ne. Su La discesa di Aclà a Fioristella ài Aurelio Grimaldi 
è piovuta la prima grottesca denuncia. Si contesta che 
alla proiezione del film (come tutte quelle del festival 
vietata ai minori di 18 anni) abbia assistito un ragazzi¬ 
no, Ma il film nelle sale esce senza alcun divieto e il 
bambino in sala era il piccolo protagonista del film... 


ROSCTTALOY 


spes.so convivono nell’uni¬ 
verso infantile, l’infanzia re¬ 
sta incollala a delle imma¬ 
gini che più la matita calca 
sulla carta più si fanno labili 
e incerte. E Aclà picchiato 
selvaggiamente, braccato 
da impietosi poliziotti, fini- 
•sce per essere soprattutto 
uno strumento a dimostra¬ 
zione di una tesi. 

Mi sono tornati in mente i 
racconti di Susanna Tama¬ 
ro, "Per yoce sola», usciti da 
Marsilio'nel ’90 o nel '91, 


-dove si raccontano storie 
atroci di violenza sui bam¬ 
bini. In questo libro tutto è 
visto come se l’occhio scor¬ 
resse leggero, ma più Io 
sguardo si fa leggero e ap¬ 
pena avvertito, più l’orrore 
si fa folle e prende alla go¬ 
la. 

L’infanzia è un periodo 
mollo breve, breve ma an¬ 
che lunghissimo per quan¬ 
to questo segmento di vita è 
costellato da una serie infi¬ 
nita di punti che Io segnano 
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simili a spilli. Ma la mente 
del bambino è troppo pro¬ 
tesa nel momento e nel di¬ 
venire per conservarne una 
vera memoria, e una volta 
uscito dall’infanzia solo al¬ 
cuni di quei punti rimango¬ 
no fissi simili a monoliti. Gli 
altri si perdono, bruciati nel 
fondo deU’anima. 

Per questo una volta 
adulti è tanto difficile capire 
il Bambino secondo la no¬ 
stra logica, immaginarlo e 
rappresentarlo nella sua ve¬ 
rità. Per assurdo, solo i 
bambini potrebbero parla¬ 
re di bambini, non degli 
adulti lontani anni luce da 
quel punto ultimo dove l’in¬ 
fanzia si è chiusa. 

Restano alcune luci, bre¬ 
vi squarci attraverso i quali 
è possibile cogliere la poe¬ 
sia e la nullità del bambino, 
ma poco altro. Il rischio è 
creare dei prototipi gonfi di 
idee adulte dove niente è 
più in grado di toccare quel 
luogo del cervello dove na¬ 
scono pietà e onore. 

Ho grande stima di Gri¬ 


maldi, ha scritto un libro 
che invece quel luogo del 
cervello lo tocca cosi bene, 
intendo «Le Buttane», uscito 
da Bollati-Boringhieri 
nell’89. Ho molto amato 
anche il film che Marco Risi 
ha tratto dal suo primo li¬ 
bro. «Meri per sempre», do¬ 
ve i ragazzi del carcere mi¬ 
norile di Palermo restano 
indimenticabili con la loro 
disperazione e ribellione, le 
loro voci, il rumore degli 
zoccoli. Ho molta stima an¬ 
che di produttori coraggiosi 
come Camilla Nesbitt e Pie¬ 
tro Vaisecchi, ma resto con¬ 
vinta che per cogliere quel¬ 
la che Savinio in un bellissi¬ 
mo libro chiama «La Trage¬ 
dia deH’infanzia», sia neces¬ 
sario il vizio, o virtù, di una 
sensibilità particolare. Non 
dico né migliore né inferio¬ 
re, ma particolare. Come se 
un piede, una mano, una 
piccola parte di noi fosse ri¬ 
masta impigliata là, nella 
stanza dell’infanzia, qua¬ 
lunque essa sia, tugurio o 
Buckingham Palace. 


L’astronauta 
toma in Italia 
e sparisce 
la aia vali gia 


GENOVA. Evidentemente 
per Franco Malerba, il primo 
astronauta italiano, è più diffi¬ 
cile volare sulla terra che nello 
spazio. E infatti, all’aeroporto 
di Genova, al suo rientro in Ita¬ 
lia con un volo proveniente da 
Londra, l'astronauta ha avuto 
!a sorpresa di non vedersi ri¬ 
consegnare la valigia. Cosi, do¬ 
po un'assenza tanto lunga dal 
patrio suolo, ha potuto render¬ 
si immediatamente conto di 
essere tornato proprio in Italia. 

Nella valigia smarrita (ruba¬ 
ta o finita chissà dove) Franco 
Malerba aveva messo anche 
gii oggetti che aveva portato in 
orbita sullo Shuttle e che aveva 
intenzione di donare, Ad 
esempio un tricolore destinalo 
al presidente Scalfaro. Ora è 
cominciata la ricerca delia 
bandiera «spaziale» destinata 
al Quinnalc. Meno apprensio¬ 
ne per la «lingerie» contenuta 
nel bagaglio, destinata più mo¬ 
destamente alla lavatrice di ca¬ 
sa, ricomprata al primo nego¬ 
zio di biancheria. 
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ronità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192-1 


Oltre il 31 luglio 


ALFIBRO QUANDI 

E necessario che la consultazione promossa dal¬ 
la Cgil degli iscritti, e dei lavoratori che vorran¬ 
no partecipare ad essa, sia ampia e vera. Que¬ 
sto è un impegno preciso contenuto nel docu- 
mento approvato a larga maggioranza a con- 
r clusione di tre giorni di discussione dal Diretti¬ 
vo nazionale della Cgil. Del resto la conclusione del Diretti¬ 
vo nazionale avrà effetti positivi se gli impegni presi 
verranno rispettati pienamente da tutti in quanto punto di 
anivo comune rispetto alle posizioni iniziali di ciascuno. 
Occorre recuperare un disagio profondo, con rischi di ab¬ 
bandono e rassegnazione, che è emerso dopo la firma del 
31 luglio nel corpo vivo dell’organizzazione. Il governo, il 
31 luglio, ha imposto un prendere o lasciare, senza con¬ 
sentire, al sindacato o almeno alla Cgil che ne ha manife¬ 
stato l'esigenza, di discutere con la gente. 

Non solo questo non deve ripetersi in futuro, ma è la pri¬ 
ma ferita che va curata ora. A questo fine pub aiutare la di¬ 
scussione il fatto che il Direttivo nazionale abbia affrontalo, 
sia pure con un travaglio senza precedenti, il nodo politico 
essenziale e abbia offerto una soluzione che alla fine ha 
convinto una larga maggioranza dei compagni. Mi riferisco 
al rapporto stretto esistente tra la firma dell'accordo, il 31 
luglio, e le dimissioni di Trentin, derivanti dalla contraddi¬ 
zione tra un giudizio fortemente critico sull'accordo e l'esi¬ 
genza. per le ragioni note, di sottoscriverlo comunque. Le 
dimissioni di Trentin sono rientrate, per fortuna, ma le con¬ 
dizioni che hanno portato a quella situazione potrebbero 
ricrearsi, ed è per evitare questo rischio che occorre resti 
ben vivo un impegno chiaro di lealtà e di conseguente bat¬ 
taglia politica. Purtroppo qualche dichiarazione rilasciata 
In questi giorni sembra non aver compreso appieno che la 
conclusione del Direttivo nazionale della Cgil ha offerto a 
tutti una via d’uscita onorevole dalla contraddizione di fine 
luglio. La questione non è quindi, a questo punto, insistere 
sul ritiro della firma dall’accordo del 31 luglio che aprireb¬ 
be altre lacerazioni. Si tratta invece di costruire le condizio¬ 
ni necessarie per superare concretamente almeno gli 
aspetti negativi dell'accordo . Del resto chi afferma, anche 
nel sindacato, che quell'accordo è immodificabile si con¬ 
traddice poi vistosamente quando ammette che ancora 
molto resta, da definire con un’ulteriore fase di trattativa. 
Per usare le parole del documento conclusivo del Direttivo 
della Cgil. l’accordo complessivo finale farà vivere o cade¬ 
re anche quello preliminare del 31 luglio. Cosi è di qualche 
significalo che da varie parti, nel sindacato, venga afferma¬ 
to che la contrattazione articolata non à bloccata, semmai 
che c'è una moratoria temporanea dei soli aspetti salariali. 
Non è disprezzabile questo chiarimento, anche se non ri¬ 
solve il problema che la Cgil ha posto e cioè che questa 
materia il 31 luglio non doveva né poteva proprio essere di¬ 
scussa. Né risolve II problema perché gli aspetti salariali so¬ 
no in realtà una parte strettamente intrecciata al resto della 
contrattazione 

D , , el resto si afferma con chiarezza nel documen¬ 
to conclusivo: «Izi contrattazione articolata per 
. la Cgil é la questione prioritaria e cardine da ri¬ 
solvere poifilivamente nel negoziato futuro». Il 
della Confindustria.può mettersi il 
. . cuoce inipace, la contrattazione articolata si svi¬ 
lupperà, pur nelle attuali difficili condizioni, e a proposito 
di rappresentatività non è detto che avere alle trattative il 
suo ufficio studi sarebbe poi un gran danno per il sindaca¬ 
to. Quindi il pieno dispiegarsi della contrattazione articola¬ 
ta, la riconquista di un meccanismo anche parziale di tute¬ 
la del salario dall'inflazione, un metodo di trattativa che 
consenta al sindacato di discutere con i lavoratori quando 
ne ha l'esigenza, a cui si aggiunge la proposta che vi sia 
una consultazione unitaria per il mandato a concludere la 
trattativa, sono tutti aspetti che fanno parte integrante del 
riconoscimento dell'accordo attraverso la lettera che il Di¬ 
rettivo nazionale ha deciso di inviare al presidente del Con¬ 
siglio. 

Anche l'impegno per recuperare gli aspretti negativi del¬ 
l’accordo del 31 luglio non sarebbe però sufficiente, se non 
vi los.se un'attenzione adeguata aH’aggravamento della si¬ 
tuazione economica e politica del nostro paese. Basta ri¬ 
flettere sul fatto che gli aumenti ripetuti del tasso di sconto 
per difendere la lira annulleranno di fatto gli effetti della 
manovra economica di luglio per diminuire il deficit pub¬ 
blico. Senza uri livellò adegualo dì'ihtóiàftvB 11 rischio è che 
il sindacato sla costretto in una posizióne difensiva e di 
progress’ivo arretramento. Non è in discussione la gravità 
della situazione economica, né l’esigennza di politiche ef¬ 
ficaci e forti. Semmai è esattamente II contrario. Ciò che fa 
la differenza è definite un quadro di obiettivi convincenti e 
di ripartizione equa tra le classi sociali dei sacrifici necessa¬ 
ri. Questo oggi non c'è e il governo non è in grado di porsi 
obiettivi di questa portata. Quindi l’autonomia del sindaca¬ 
lo è più che mai necessaria, come lo è la costruzione di un 
terreno unitario di iniziativa e di lotta che non può che es¬ 
sere la sintesi di un pluralismo esistente; insieme all’unità è 
necessario ricostruire un rapporto di fiducia con i lavorato¬ 
ri, definendo precise regole di democrazia di mandalo. In 
questa direzione la Cgil ha un ruolo inrostituiblle. Se l'im¬ 
magine della Cgil non è oggi delle migliori non è solo per 
responsabilità dei giornali, che pure tendono a semplifica¬ 
re secondo uno schema bipolare i termini della discussio¬ 
ne, come è stato fatto anche in occasione del direttivo na¬ 
zionale della Cgil. La responsabilità è anzitutto del gruppo 
dirigente che ha il dovere di garantire coerenza tra le deci¬ 
sioni, gli impegni, i comportamenti concreti. 


Lettera aperta a Oscar Luigi Scalfaro, per i suoi primi cento giorni al Quirinale 
Un rischio ci sovrasta, più di altri: non percepire il pericolo che corre la nostra democrazia 

«Si^or Presidente, 
d càuti a non arrenderà» 


Signor Presidente, 

l'eco dei suoi «cento giorni», 
cosi unanime nei riconosci¬ 
menti, rappresenta da sé un 
motivo di fiducia per il doma¬ 
ni, certamente non facile, del 
nostro paese. Nel momento in 
cui il complesso sistema su 
cui si regge una democrazia, 
quello che costituisce l'asse 
indivisibile della delega e del¬ 
la rappresentatività, dei poteri 
e dei controlli, vienechiamato 
in causa da forme cosi gravi di 
trasgressione, la garanzia da 
Lei rappresentata è un ragio¬ 
nevole stimolo a ben sperare. 
Del resto, ciò che più colpisce 
dei suoi <ento giorni» è l’ordi¬ 
nato, puntuale, efficace inter¬ 
vento su ogni questione che 
affligge la Repubblica. Se ciò 
rientra nei suoi doveri, si deve 
però riconoscere che Lei svol¬ 
ge la sua azione non ricorren¬ 
do alle calcolate prudenze 
con cui un capo di Stato, in 
genere, risponde al bisogno di 
rassicurazione di un paese in 
difficoltà, ma persuaso, al 
contrario, che anche le più av¬ 
vedute cautele finirebbero per 
giovare a chi persegue il rom¬ 
persi degli equilibri, sebbene 
precari, dai quali il paese rica¬ 
va le sue sicurezze. Lei, in¬ 
somma. «non passeggia sulle 
nubi», per usare una sua 
espressione, e probabilmente 
ricorda ciò che disse Giovanni 
XXlll: «Non ho mai visto un 
pessimista giovare a qualcuno 
o a qualcosa». 

Eppure, signor Presidente, 
negherebbe a un cittadino 
della Repubblica, cosi andan¬ 
do le cose. Il diritto di dubitare 
e di temere, se non proprio di 
disperare? Per doloroso che 
possa essere, quel cittadino 
dubbioso e intimorito è una 
gran parte della comunità. 
Sicché, se questo stato d'ani¬ 
mo dovesse prevalere, le cose 
da cui siamo tenuti in pena 
non potrebbero che aggravar¬ 
si. Prima fra tutte la «questione 
morale». Mi consenta di ricor¬ 
dare, in proposito, la lettera 
che ronorevole Sergio Moro- 
ni. deputato socialista, ha in¬ 
vialo al presidente della Ca¬ 
mera poco prima di suicidar¬ 
si. Ho già avuto occasione di 
scrivere che quella creatura, 
risonasi a puntare contro di sé 
un fucile da caccia, non ci ha 
lasciato solo II segno del ma¬ 
rasma finale. In cui non sap¬ 
piamo se è sceso a precipizio 
o per gradi, ma un documen¬ 
to di spietata lucidità. Egli non 
ha preteso, con la sua morte, 
di sciogliere ogni dilemma, 
bensì di imporne uno, ineludi¬ 
bile, a se stesso e a lutti. Cosi, 
proprio quella lettera a Gior¬ 
gio Napolitano è ciò da cui 
quel suicidio trae, se non ia 
sua giustificazione, una do¬ 
lente rispettabilità. Perché, 
sebbene nqri.sla lecitq.ftbban- 
donare il' ’pb'stó à^grtatoci 
dalla creazione, cioè la vita, è 
impietoso e inutile il rammen¬ 
tarci che prima della tentazio¬ 
ne di uccidersi andava vinta 
quella di «rubare». La lettera, 
infatti, ha i suoi punti più alti 
non solo quando esprime la 
voce di quel giudice che sen¬ 
tenzia da dentro, dove l'equità 
è un altare nudo, cui si va nu¬ 
di, ma anche quando ricerca 
la verità nella storia del nostro 
paese, dove la colpa che ha 
generato quel drammatico 
trasalire della coscienza, ap¬ 
partiene a un sistema di tra¬ 
sgressioni cosi condivise da 
diventare quasi una norma. £ 
dunque relativamente impor¬ 
tante che non un soldo sia en¬ 
trato nelle tasche del deputato 
suicida, e non a caso è l'ulti¬ 
ma discolpa che egli accam¬ 


Cento giorni di Oscar Luigi Scalfaro al 
Quirinale, cento giorni durante i quali il 
paese è stato sottoposto a prove terribi¬ 
li; l’assassinio di Borsellino e della scor¬ 
ta, mentre ancora era vivo lo sgomento 
per la strage di Capaci; le indagini su 
Tangentopoli, sino al suicidio di Sergio 
Moroni, spiegato con un documento di 


spietata lucidità; la congiuntura econo¬ 
mica; e, infine, la crisi dei partiti, la diffi¬ 
coltà della politica a rigenerarsi. Mai 
come in questi frangenti si guarda al 
Quirinale e viene voglia di confidare al¬ 
la più alta carica dello Stato pene, timo¬ 
ri, speranze... ce la faremo a costruire 
insieme una «nuova Resistenza».? 


pa; ciò che egli non può per¬ 
donarsi è di non essersi fatto 
persuaso, quando sarebbe 
stato r>ossibile. che la coscien¬ 
za ha la stessa relazione con 
la vita civile e con quella poli¬ 
tica. Vale a dire che la più 
gran politica, alla fine, è ciò 
che non si separa dai principi 
etici del singolo e della comu¬ 
nità. Quella lettera, allora, non 
è indirizzata, per mera forma, 
a chi presiede l’istituzione che 
interpreta storicamente i valo¬ 
ri della delega individuale e 
della rappresentatività com¬ 
plessiva: essa ha per destina¬ 
tari tutti colora che - sapen¬ 
do. condividendo, praticando 
- hanno traslormato la colpa 
in qualcosa di istituito all'in- 
temo stesso del sistema de¬ 
mocratico; con la connivenza 
o la tolleranza, fino a ieri, di 
molli, di troppi soggetti della 
vita politica e civile. In questo 
senso, la lettera di Sergio Mo¬ 
roni è un atto d’accusa pub¬ 
blico scaturito dalla più dispe¬ 
rala delle confessioni perso¬ 
nali. E il suicidio che ne certifi¬ 
ca l'implacabilità non è la me¬ 
tafora di un evento privato, 
ma politico. Quella morte, in¬ 
fatti, Moroni l’ha voluta per 
conquistarsi l’autorità morale, 
altrimenti non rivendicabile, 
di confondere il proprio nel¬ 
l’errore del sistema. E infatti, 
prima che difensore di sé, si fa 
testimone e complice di una 
colpa più generale. Non era 
mai accaduto, da quando è 
iniziata l'inchiesta giudiziaria 
sulle tangenti, che venisse po¬ 
sto in termini cosi stringenti, ; 
addirittura ultimativi. Il oro-1 
blema di una responsabilità, 
per dir cosi, «istituzionale»; 
tanto più grave perché coin¬ 
volge, nell'opinione pubblica, 
il grande numero degli onesti. 
Credo, altresì, che questo sarà 
il contributo più forte al biso¬ 
gno di generare, in fretta e ri¬ 
solutamente, volontà e solu¬ 
zioni riparatrici. La morte di 
Sergio Moroni ha in sé, come 
ogni morte, una profezia. An¬ 
nuncia che al di là delle pur 
provvide e necessarie proce¬ 
dure giudiziali, tutto dovrà 
comporsi non nelle aule del 
tribunali, bensì nei luoghi del¬ 
la politica, dove non solo è 
nata la colpa, ma si è protratta 
la sua impunità. 


Mentire 
a se stessi? 


Signor Presidente, se posso 
giudicare che cosa più allar¬ 
ma di questa e d’altre faccen¬ 
de rumoreggianti nell’opinio¬ 
ne pubblica, non è tanto il pe¬ 
ricolo che, crescendo lo sde¬ 
gno, per un verso, e la disaffe¬ 
zione, per l’altro, corrono le 
istituzioni, quanto la mancan¬ 
za di percezione del pericolo. 
Tra non molto potremmo im- 
prowisamenle accorgerci, e 
sarebbe un soprassalto tardi¬ 
vo, che, per non avete voluto 
capire dove stavamo andan¬ 
do, siamo arrivati a un punto 
nel quale mai avremmo volu- 


SBRCIOZAVOLI 

to trovarci: quello di dover se¬ 
riamente temere per una de¬ 
mocrazia di neppure cin- 
quanl'anni che, avendo nel¬ 
l'animo c nella carne una sto¬ 
ria di cadute e di risalite dav¬ 
vero prodigiosa, non sapesse 
più trame alcuna lezione. SI. 
penso davvero che di questo 
pas.so. a forza di considerare 
la politica l'arte di mentire a 
proposito, essa potrebbe as¬ 
sumere la natura stessa della 
menzogna, che è quella di na¬ 
scondersi persino a se stessa. 
Va invece credulo, ma da lut¬ 
ti, ogni giorno e su qualunque 
versante, che «la politica è in 
grado di emendarsi solo gra¬ 
zie al potere, apparentemente 
debole, deH’onesIà». Non è l’i¬ 
dea virtuosa, e un po’ bigotta, 
di un benpensante; è la racco¬ 
mandazione, lucida come un 
teorema, di Voltaire. 

Lei, signor presidente, sa 
bene che la diatriba sulle tan¬ 
genti tanto più si ingrossa tan¬ 
to più rotola, con il risultato 
paradossale di rendere sem¬ 
pre meno lontano e indistinto 
ciò da cui muove. Se è questo 
che si vuole, se davvero può 
essere credulo saggio far sal¬ 
tare il circuito delle certezze - 
nella politica, nella morale e 
nel diritto - perché si teme 
che un eccesso di giustizia 
formale possa concludersi 
nella perdila delle garanzie 
sostanziali, non crede, signor 
Presidente, che si operi per la 
fine delle regole e quindi degli 
scopi cl^es5e,<J<KCìaQguidti-„„ 
re? . 

La tentazione di considera¬ 
re separatamente la politica e ,. 
l'etica non la correre II rischio 
di venir meno all'una e all'al¬ 
tra, cioè di non servire più ru¬ 
na perché non è più richiesto 
■ di applicare l'altra? Airche da 
qui muove lo scetticismo dei 
cittadini: dal doversi convin¬ 
cere che la politica, cosi inte¬ 
sa, ha il suo primato non nel 
compito di ricercare le solu¬ 
zioni possibili, eque ed effica¬ 
ci, in nome deH’interesse ge¬ 
nerale, ma nell’ingoiarc ogni 
altra categoria del pensare e 
deU'agire sociale perché essa 
stessa si fa garante di tutto. £ 
del resto sotto i nostri occhi il 
tentativo della cosiddetta par¬ 
titocrazia di occupare ogni 
spazio della società, anziché 
pccupiatsLdi ciò, che. .quello 
spailo' devef sapefè’'é poter 
esprimere per soddisfare tan¬ 
te, diverse richieste di parteci¬ 
pare alla cosa pubblica. La 
questione delle tangenti ha 
dunque l'ulteriore gravità di 
rappresentare più d'una sepa¬ 
razione: non solo quella tra 
politica e elica, ma anche fra 
delega e rappresentanza. Ira 
potere e controllo. Non è per¬ 
ciò stesso insidialo, insieme al 
diritto della partecipazione, il 
dovere delle responsabilità 
singole e collettive? 

Consenta a un giornalista 
digiuno di filosofie e di inge¬ 
gnerie giuridiche c costituzio¬ 
nali, di avanzare l’ipotesi che 
spetti a Lei, per l’autorità isti- 
. tuzionale e l’autorevolezza 
personale che incarna, di pro¬ 
muovere una sorta di «ricom¬ 
posizione dei diritti e dei do¬ 


veri singoli e generali», come 
De l’ocquevillc definì «lo 
sbocco non solo di ogni rivo¬ 
luzione. ma anche di ogni in¬ 
voluzione». 

Non oso chiedere proprio a 
Lei, a tal proposito, se è per¬ 
suaso che il tempo prema. 
Certo, le sue attitudini cultura¬ 
li. politiche, e anche religiose, 
la inclinano a privilegiare l'ot¬ 
timismo. E le stesse dichiara¬ 
zioni rese a Madrid sono di 
questo segno. Ma ciò che rin¬ 
cuora, del suo pensare e del 
suo agire, è quel -rimboccarsi 
le maniche» cui ha spronato il 
paese. 


11 paese 
si interroga 


■ Signor Presidente, da gior¬ 
nalista sono avvezzo a (armi 
mediatore, per quel che pos¬ 
so, tra i fatti e l'opinione pub¬ 
blica; in questo caso, per invi¬ 
to del direttore de l'Unità, ad¬ 
dirittura fra l'opinione pubbli¬ 
ca e la più alta carica dello 
Stato. Lei, oltretutto, è un giu¬ 
rista; non ho quindi l’ingenui¬ 
tà di rappresenlarLe qualcosa 
che avrà bene altrimenti valu¬ 
talo. Ma il paese è inquieto, e 
si interroga. E qui Lei ha dav¬ 
vero ragione; aleggia un pessi¬ 
mismo che, nei casi estremi, 
induce alla rassegnazione, se 
non anchc.alla resa. C'è addi¬ 
rittura chi parla di una realtà 
che va inesorabilmente con¬ 
sumandosi: «Siamo al crollo 
di un altro regime, quello dei 
pattiti», sentenzia un giornale. 
Dei partiti, loul court. Non «di 
questi partiti» o, come ormai si 
usa dire, della «partitocrazia». 
Va detto, per amore di verità, 
che è un’idea diffusa; la qua¬ 
le, anziché venire drastica¬ 
mente respinta per II baratro 
che implica, sta accreditando 
il timore; o la speranza, che 
ormai si sia al redde rationem. 
Del resto, si sente dire, è già 
accaduto col fascismo. Ciò 
che più atterrisce, nell’incon¬ 
gruo nesso fra la caduta di 
quel regime e «la fine dei par¬ 
titi», è l'implicito credere che 
possano rinviarsi l'uno all’al¬ 
tro due eventi dal significalo 
opposloi, rgentre, il ,25,.luglio 
1943 re.stlfuivà al' paes'e gli 
strumenti della libertà, cioè i 
parlili, oggi si dovrebbe cele¬ 
brare la restituzione del paese 
a una realtà politica priva di 
quegli strumcrili, cioè dei par¬ 
lili; e quindi, se in questa ma¬ 
teria valessero i sillogismi, del¬ 
la stessa libertà. Ma, logica 
formale a parte, è possibile 
che mezzo secolo di Repub¬ 
blica abbia brucialo tante lot¬ 
te e tante conquiste, tanti sa¬ 
crifici e tanta crescita - tutta la 
storia, insomma, che ci ha vi¬ 
sto diventare, da comunità 
contadina e arretrata, una .so¬ 
cietà industriale c moderna - 
fino a dover dire che i partiti 
hanno fondato la Repubblica, 
salvaguardato la libertà, pro¬ 
mosso e diffuso il benessere, 
sconfitto il terrorismo, voluto 
l’Europa, per nulla? Per stabili¬ 


re che quelle prove non salve¬ 
ranno dal discredito e dal di¬ 
samore la democrazia parla¬ 
mentare incentrata proprio 
sui partili? A tal punto la realtà 
si è voltata contro se ste.ssa? 

Qui, signor Presidente, ri¬ 
chiamandomi anche all’inter¬ 
vento del cardinale Martini, 
vorrei non eludere le respon¬ 
sabilità collettive. Società poli¬ 
tica e società civile non sono 
state complici, di fatto, della 
medesima storia? Non voglio 
insinuare che la seconda si è 
meritata la prima allo stesso 
modo che l'una ha subornato 
l’altra coinvolgendola in una 
sorta di correità strisciante; 
voglio dire, semplicemente, 
che se il combinarsi dei poteri 
e degli errori, della corruttela 
e deirimpimilà, delle clientele 
e dei voti di .scambio, dei fi¬ 
nanziamenti legali e illegali, 
dei favori offerti e di quelli 
estorti sono stati i'asse inclina¬ 
lo lungo il quale un sistema ha 
visto via via scivolare valori eti¬ 
ci e civili, sociali e politici, ciò 
non può essere accaduto 
completamente al di fuori, e 
quindi all'insaputa, di tutta la 
società. Oppure siamo dispo¬ 
sti a dichiararci vittime di un 
grande plagio collettivo? Cer¬ 
to, non è compilo dei cittadini 
istruire processi; ma dove era¬ 
vamo quando tutti sapevano 
o dicevano di sapere ciò che 
la magistratura sta ora perse¬ 
guendo? Perché si è cosi a 
lungo accettato di essere non 
solo i testimoni, ma addirittu¬ 
ra i «pali», delle nostre sventu¬ 
re? Che cosa ci ha trattenuto 
dal dire di volta in volta ciò 
che non si poteva accettare 
dalla politica? Perché nessuno 
ha fatto uno scandalo delle 
prevaricazioni, delle minacce, 
dei ricatti subiti? Certo, non si 
nasce per essere esemplari; e 
men che meno come cittadi¬ 
ni, so è già difficile esserlo co¬ 
me uomini. Quale misterioso 
condizionamento ci ha latto 
^ accettare che tutto andasse 
* come andava? Che cosa ne 
abbiamo ricevuto in cambio? 

Nondimeno, toccherà an¬ 
cora a noi provvedere a rige¬ 
nerare la nostra storia; è il pri¬ 
mato della libertà, prima che 
della politica. Ma intanto va 
scongiurata, nel paese, la ten¬ 
tazione del qualunquismo. 
Dopo la line dei partiti, posto 
che sia serio il pensarlo, ci sa¬ 
remmo ancora noi. Privi, pe¬ 
rò, dello strumento per farci li¬ 
beri. 

Signor Prc.sidenle, due gior¬ 
ni prima di giurare dinnanzi al 
Parlamento, è sceso senza 
clamore a Palermo per rende¬ 
re omaggio a Falcone, a sua 
moglie e agli agenti della scor¬ 
ta, uccisi nella strage di Capa¬ 
ci. Inquieto, ma determinato, 
non volle parlare. Sussurrò 
^ appena; «Dovevo venire». 

■■ Ecco, quel dover esserci, co- ' 
me segno di una «nuova resi¬ 
stenza», è ciò che più induce 
alla speranza. C’è, in Lei, una 
volontà mai arresa che chia¬ 
ma alla responsabilità e alla fi¬ 
ducia. Gliene siamo non debi¬ 
tori, ma grati. Del resto, ai fu¬ 
nerali di Borsellino Lei stesso 
ha dello; «Signore, non disper¬ 
dere questa ricchezza». 1 suoi 
richiami alla .severità del mo¬ 
mento, aH'obbligo che un bi¬ 
lancio cosi grave, non solo 
economicamente, non vada 
messo nel conto dei più debo¬ 
li, «i solili noli», l'urgenza di 
trovare molivi di condivisione 
in base a una speranza ragio¬ 
nata, sono altrettante ragioni 
per credere che lavorerà alla 
•ricomposizione dei diritti e 
dei doveri singoli e generali». 
Su di Lei si può contare. 


Il mio Cln antimafia 
è Taltemativa 
allo scontro armato 


NANDO DALLA CHIESA 

A nzitutto grazie ad Andrea Barbato. Grazie per 
avere trattalo una que.stione delicatissima cer¬ 
cando di entrare nel senso delle parole anziché 
stilar .sentenze in ba.se al suono di una dichiara- 
/.ione estra|X)lata da un'agenzia di stampa. Per 
chi non lo ricordasse, il problema da lui affron¬ 
tato fiuWUnità di ieri è quello della disponibilità di aree del 
movimento di opinione antimafia a discutere dell’ipotesi di 
una lotta armata o dello scenario di una guerra civile. Di 
questo avevo parlalo intervenendo lunedi sera alla festa di 
Reggio Emilia con Ioni preoccupati e di denuncia verso i 
comportamenti wavemativi. E su questo vorrei tornare per¬ 
ché l'articolo di Barbato pone interrogativi ai quali è giusto 
rispondere. 

In primo luogo: quello della guema civile è un mio auspi¬ 
cio? No. e Barbato ne prende atto. Ma io voglio sottolinearlo 
con più (orza. Il mio auspicio, che esprime un obiettivo per il 
quale mi sto battendo da molti anni, è che la mafia sia scon¬ 
fitta nella democrazia, dai suoi i.slituli e dalle suo forme di 
partecipazione. È possibile immaginare che chi da un de¬ 
cennio assiste a funerali, vede uomini e donne piangere - a 
volte suoi amici -, che chi ha imparato ad amare la serenità 
della V'ita contro il rumore delle sirene e delle armi, possa 
auspicare un moltiplicarsi dei dolori e dei lutti, degli spari e 
degli odi di parte? Se qualcuno lo pote.sse pensare nono¬ 
stante tutto, mi permetto di rinviarlo a un passo di un mio li¬ 
bro («Storie») nel quale racconto rincontro avvenuto anni 
(a con alcuni ragazzi calabresi che mi esortavano («per es- 
.sere veramente conseguente») alla lotta armata. Il modo in 
cui risposi alle loro drammatiche obiezioni testimonia un at¬ 
teggiamento che io e tantissimi altri abbiamo scelto pur di 
fronte alle umiliazioni, alle chiusure dell'infomazione, alle 
beffe giudiziarie, alle insistite e tracotanti compliciuà gover¬ 
native e alle miopie mortificanti anche di chi al governo non 
c'era. £ cambiato qualche cosa rispetto ad allora? SI, la ma¬ 
fia è diventata più forte; e anche il movimento antimafia, la 
coscienza antimafiosa dell opinione pubblica sono diventa¬ 
ti più forti (anche per effetto di quella scelta, da tanti condi¬ 
visa. di spendersi per intero dentro la scommessa della de¬ 
mocrazia). Il guaio è che nel frattempo lo Stato ha continua¬ 
lo, nel suo complesso, a fare da soggetto equidistante, con¬ 
tribuendo a fare crescere in alcuni strati di popolazione - 
non solo siciliana, non solo «militante» e in ambienti mollo 
spesso inimmaginabili - la convinzione che la strada della 
democrazia non basti più. 

Traggo dal taccuino degli ultimi incontri estivi: «Non pos¬ 
siamo continuare a vedere uccisi i nostri figli migliori senza 
reagire»; «lo sono pacifista e non .sarei mai capace di (are del 
male a una mosca; ma se qualcuno lo facesse lo appogge- 
rei»; «Con Borsellino abbiamo imparato che la democrazia 
non basta; dopo Falcone abbiamo fatto di tutto, dalle len- 
zuosa alle petizioni, dalle marce alle catene umane, tutto, 
tutto quello che era nelle nostre possibilità per non lasciare 
soli gli uomini come Falcone. E li hanno uccisi lo stesso. E 
Carnevale li assolve ancora, Cosa faremo al prossimo omici¬ 
dio?». 

Q uesto governo, anzi questi uomini (tanti) di go¬ 
verno stanno producendo un prodigio mostruo¬ 
so: non l'idea della lotta amiata per .sovvertire le 
istituzioni ma l’idea della lotta armala per difen- 
derlc. Nessuna democrazia è arrivata a questo. 
Pol si può commentare, condannare, ma la real¬ 
tà va affrontata per quello che è. Le obiezioni del sindaco 
Rizzo («Non si può combattere un esercito occulto»; sono 
deboli; sia perché i mafiosi non sono occulti, sia per altre ra¬ 
gioni che non espongo visto che qui non è certo di una stra¬ 
tegia di lotta armata che bisogna parlare, ma - anzi - di una 
strategia di lotta democratica che abbia la consapevolezza 
piena di quel che sta accadendo. Da qui la proposta di un 
nuovo Cln. Che non è - in questa logica - l’anticamera dello 
scontro militare, ma e.sattamente la sua alternativa: un com¬ 
plesso di uomini e forzo che diventi sul temitorio nazionale e 
per la società l'altro governo, il vero rilerimento ideale e 
operativo. Uno schieramento - non di sigle né alternative di 
sinistra - il quale raccolga sul tema morale, delle istituzioni, 
della lotta ai poteri criminali, il consenso e la fiducia dei cit¬ 
tadini che chiedono libertà. Uno schieramento capace, dal¬ 
l'interno e dall'esterno delle istituzioni e persino dall’intemo 
e dall'esterno del governo, di attuare - attraverso nuove soli¬ 
darietà - un controllo dei comportamenti istituzionali, a par¬ 
tire dal piano strategico sul quale la vittoria di mafia. P2 e 
malaffare è stata schioccante rispetto alla democrazia; quel¬ 
lo della scelta delle persone per i singoli mille punti in cui si 
articola il funzionamento dello Stalo. Perché non ci siano 
più nei gangli decisivi, e con mille ragioni protetti, i Carneva¬ 
le e i Giammanco, i Chiesa e i Mongini, 

Chi starà in questo schieramento? Be', chi non ha fatto 
'compromessi con quei poteri, ma anche con i loro amici, 
magari travestiti da statisti. Un tale processo di aggregazio- 
ne.sarà sicuramente aspro; e, vorrei precisarlo, non potrà 
che essere nazionale se è vero che negli anni Ottanta la 
stampa e la politica di Tangentopoli furono in prima (ila nel¬ 
l'attacco al pool antimafia di Palermo. 

L'inganno è finito. Il potere non ha più al suo arco le pole¬ 
miche sui professionisti deH’antimafia e lo scudo del «garan¬ 
tismo» di Carnevale. E dovremo fare di tutto per cacciarlo 
con le armi della politica. Ma se lo Stato conlinuerà a dare 
dieci alla democrazia una settimana e venti alla mafia la .set¬ 
timana succesisiva? Be’, allora non si tratterà di auspici, ma 
di necessità, Perché si può andare avanti per un tempo più o 
meno lungo. Ma poi le soluzioni di fronte alle quali si trova 
un popolo aggredito da una dittatura armata, storicamente 
sono solo due; o difendere la propria libertà pagando prezzi 
altissimi ocedere la propria libertà, 

A noi (e soprattutto a chi governa) non sta dunque il do¬ 
vere di avviare un dibattito se la guerra civile sia bella o no. 
ma impedire che se ne creino le condizioni storiche. E allora 
che il dibattilo riguardi ancor più di'primo quello che lo Sta¬ 
to, i partiti, la Cassazione, i tribunali, i giornali, le associazio¬ 
ni economico-pro(e.ssionali stanno facendo contro la mafia. 
A partire da quell’invilo insinuante, che pa,ssa attraverso 
giornali e telegiornali, a non (are veglie o fiaccolate od as- 
.semblee perché «contro la mafia non servono a niente». 
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■i Un breve riassunto per 
chi avesse perso il il «Notturno 
Rosso» della scorsa settimana. 
£ mia intenzione discutere, al¬ 
la maniera prima di Walt e poi 
di Vult, la questione del «parti¬ 
to degli onesti». Walt e Vult so¬ 
no i due protagonisti di «Anni 
Acerbi» di Jean Paul. Da una 
distanza di quasi duecento 
anni, questi due gemelli im¬ 
maginari rappresentano op¬ 
poste polarità, ricorrenti «in¬ 
termittenze del cuore» (il ter¬ 
mine proustiano mi è uscito 
da solo dai tasti della macchi¬ 
na da scrivere). Walt rifugge 
dal conflitto, addirittura è in¬ 
capace di vederlo; trasfor¬ 
mando il mondo «alla manie¬ 
ra dei poeti» (Marx avrebbe 
detto «dei filosofi») lo riduce 
al suo cuore. Ciò che è egoi¬ 
smo, indifferenza, banalità, 
addirittura malvagità, diventa 
cosi teatro dell’anima, discor¬ 
so attraverso i simboli che non 
può non confermare, alla fine, 
la positività del mondo, l'eufo¬ 
ria Ira la terra e il cielo. Il ca¬ 
rattere meraviglioso della vita. 


Vult invece vive proprio del 
conflitto. Il suo «spirito di ripic¬ 
ca» è molto simile allo spirito 
di Jean Jacques Rousseau e di 
Jean Paul stesso. L'anima non 
va (almeno non «necessaria¬ 
mente») verso il cielo; la for¬ 
mazione deH’uomo, il passag¬ 
gio dall'adolescenza alla ma¬ 
turità, non è un idillio incanta¬ 
to; anzi, la maggior parte delle 
esperienze giovanili è tutt'al- 
troche formativa, inutile, fuor¬ 
viarne, dimostrazione di im¬ 
maturità. rozzezza, egotismo 
cieco. Del «partilo degli one¬ 
sti» che cosa dire? Chiedere¬ 
mo ad un partito la patente 
dell'onestà? Eppure questa 
aspettativa cresce; e cresce al 
di fuori e anzi contro i partiti. 
Tutl'altro che ennesima dimo¬ 
strazione della presunta ricor¬ 
rente «crisi della prolitica* da 
cui uscire con qui.iche viaggio 
alle Lourdes «falche e di sini¬ 
stra»: pone un problema mol¬ 
to politico. La «questione mo¬ 
rale» del vecchio Berlinguer si 
è ingigantita a «questione de¬ 
mocratica». I partiti italiani so¬ 
no lo strumento del plurali- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


La poesia di Walt 
il flauto di Vult 



smo delle opinioni politiche 
previsto dalla Costituzione? O 
non corrispondono piuttosto 
alle divisioni di un mondo or¬ 
mai tramontato, finito, che si è 
evoluto in altre forme di con¬ 
flitto? Al centro del mondo di 
oggi non c’è certo la contrap¬ 
posizione tra «comuniSmo» e 
«mondo libero» che in Italia - 
non senza notevoli prove di 
autonomia da questo schema 
da parte di questi due prartiti - 
è stalo rappresentato dal bi¬ 
polarismo ,Dc-Pci. Poiché c'è 
piuttosto lo scontro (fino ad 
o^i economico) tra Germa¬ 
nia (e Giappone) ed Usa, tra 
dollaro e marco e gli opposti 
interessi delle due monete: l'I¬ 


talia pierde il ruolo privilegialo 
di «paese di frontiera», di pae¬ 
se caratterizzato dalla presen¬ 
za del «più forte partito comu¬ 
nista di Occidente». Ma so¬ 
prattutto i militanti dei due 
grandi partiti di massa italiani, 
la De e quello che è diventalo 
il Pei, perdono sia le loro moti¬ 
vazioni più profonde nella so¬ 
cietà italiana, di cui rappre- 
•sentavano opzioni fondamen¬ 
tali, il conflitto tra capitale e 
lavoro in una forma storica 
determinala, sia le loro più o 
meno nobili «ragioni di Stalo». 
La novità rappresentata dal 
Psi degli anni Ottanta si trova 
anch'essa sminuita ad arte di 
pìccolo governo, di piccoli 


spostamenti elettorali e di 
marginali modernizzazioni, 
più di immagine che di so¬ 
stanza, della macchina pub¬ 
blica. Di stile, bisognerebbe 
aggiungere, piuttosto padro¬ 
nale che operaio, a comincia¬ 
re da quello sfortunato refe¬ 
rendum contro il taglio di al¬ 
cuni punti di scala mobile, ri¬ 
spetto al quale non sono affat¬ 
to un pentito. Ritorniamo al 
tema; i partiti italiani cosa rap¬ 
presentano oggi? E, poiché 
sono tendenzioso almeno 
quanto Jean Paul, come si ri¬ 
costituisce una rappresentan¬ 
za politica della sinistra? 

Walt non lo riesco ad im¬ 
maginare entusiasta del docu¬ 


mento Formica-Manca-Maca- 
luso, non fosse altro per il lin¬ 
guaggio in cui è scritto, di chi 
parla il burocratico ilalese an¬ 
ziché l’italiano. Lo vedo però 
illuminarsi in volto per qual¬ 
cosa che gli pare un sogno e 
non solo; e che magari lo en¬ 
tusiasma nelle convention 
americane, anche quando a 
parlare non è Kennedy ma Bil- 
ly Clinton. Certo, c’è comun¬ 
que una differenza dalla sof¬ 
focante America di Bush, dal¬ 
le violenze razziste della Ger¬ 
mania unificata, e persino da 
«tonton» Mitterrand che sem¬ 
bra sopravvivere al proprio 
monumento. Una riforma isti¬ 
tuzionale, che magari sostitui¬ 
sca «gli uomini» alle scelte del¬ 
le burocrazie di partito, giove¬ 
rà. Da una parte i progressisti, 
dall'altra i conservatori. Il pro¬ 
gresso. come ogni poeta 
(Marx, ripeto, avrebbe detto 
filosofo) lo immagina a sua 
immagine e somiglianza. Co¬ 
me scegliere i candidati di 
questa nuova democrazia? 
Walt pensa alle primarie, non 
pensa troppo ai vantaggi che 


disporre di una macchina 
pubblicitaria (che sempre 
qualcuno dovrà pagare) assi¬ 
curerà a qualche candidato. 
F^ensa a meriti reali, capacità 
amministrative, etisere ricor¬ 
dati per qualcosa che è stato 
fatto o scritto; anziché a meriti 
di partito, all'essere o no 
«membri della Direzione». 

E Vult? Caro lettore, come 
risponderti meglio che con le 
parole stesse di Jean Paul, che 
sono anche le parole conclu¬ 
sive di «Anni Acerbi», di que¬ 
sto «romanzo di formazione» 
contro ogni illusione morali¬ 
stica e pedagogica? Walt do¬ 
manda: «Che ne dici, fratello 
mio, dei sottili nessi di questo 
sogno?». «Potrai saperlo subi¬ 
to, se ti rimetti a letto», rispose 
Vult che, preso il flauto, se ne 
usci suonando dalla stanza, 
scese le scale, varcò la porta 
di casa... Finché continuaro¬ 
no ad arrivargli dalla via, Walt 
ascoltò rapito i discorsi che gli 
facevano quei suoni: non 
s'accorse infatti che con quei 
suoni se ne andava anche suo 
fratello». 
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“IL Fatto - - — — —... 

È stata la giornata più nera per il presidente del Consiglio, mentre 
i segnali per la nostra economia divenivano sempre più foschi: la 
moneta tenuta con fatica nello Sme, mentre Ciampi prende le distanze 
e quasi tutta la maggioranza frena. Napolitano in difesa del Parlamento 



Il boomemng del Dottor Sottile 

Superpoteri? No, grazie. Bankitalia, De e lira bocciano Amato 


Un boomerang per Amato la richiesta di superpoteri 
per fronteggiare la crisi economica. Ciampi prende 
le distanze, mentre la lira resta in grave difficoltà sui 
mercati monetari. La De boccia la proposta, gli in¬ 
dustriali chiedono misure concrete. Divisi i sindaca¬ 
ti. Il Pds respinge il «terrorismo economico» del go¬ 
verno. Napolitano: se l'Italia è sull’orlo del baratro la 
colpa non è del Parlamento. 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA. È stata forse la 
giornata più brutta per Giulia¬ 
no Amato da quando ha preso 
possesso di palazzo Chigi. Tre 
anni di poteri straordinari per 
portare l'Italia lontano dal ba¬ 
ratro finanziario, aveva chiesto 
l'altro giorno il Dottor Sottile. 
Tre anni in cui il governo 
avrebbe potuto, in qualsiasi 
momento e fuori dal controllo 
del Parlamento, ottenere carta 
bianca in materia economica. 

Ma nonostante i chiarimen¬ 
ti, ì distinguo, i tentativi di ridi¬ 
mensionare la proposta, l’idea 
della superdclega 6 stata quasi 
sommersa da un coro di dis¬ 
sensi. Molti I «no», e non tutti 
messi in preventivo. Scontate 
le proteste dell'opposizione, 
da quello del segretario del 
Pds Occhetto che parla di «ter¬ 
rorismo economico» a quello 
della Voce repubblicana (per¬ 
ché chiedere superpoteri e 
non prendere subito misure di 
risanamento economico?). 
Scontata anche la reazione di 
Giorgio Napolitano, che da 
presidente della Camera re¬ 
spinge la filosofia sottesa alla 
richiesta di Amato, e cioè che 
se l'Italia si trova sull'orlo del 
tracollo economico la colpa 6 
del Parlamento. Scontata tutto 
sommato anche la cautela con 
cui lo stesso Scalfaro ha accol¬ 
to l'annuncio del provvedi¬ 
mento («discutiamone a ca¬ 
sa». ha detto il presidente da 
Madrid, dove si trova in visita 
ufficiale). 

Ma sono altri i «no» che bru¬ 
ciano: quello del governatore 
della Banca d'Italia, quello del¬ 
la De, quello dei mercati valu¬ 
tari. Tanto per cominciare, no¬ 
nostante gli apprezzamenti 
raccolti persino tra i cambisti 
londinesi, la proposta di Ama¬ 
lo non ha dato sollievo alla li¬ 
ra. Ancora una volta la nostra 
moneta si è dovuta piegare di 
fronte agli assalti del marco te¬ 
desco restando durante tutta la 
tornata di contrattazioni con 
un piede dentro e uno fuori 
dallo Sme. E a dispetto delle 
dichiarazioni ufficiali, ogni 
giorno che passa si fanno sem¬ 


pre più insistenti le voci di una 
imminente svalutazione della 
lira. 

Del resto, tutto ciò che arriva 
da Roma viene ormai accolto 
da ondate di sfiducia e scettici¬ 
smo. La Cnn - il leader mon¬ 
diale deH'informazione televi¬ 
siva - manda in onda servizi di 
cinque minuti in cui si spiega 
«perche ritalia ha perso la bat¬ 
taglia della lira». I provvedi¬ 
menti urgenti per il risanamen¬ 
to economico da tutti invocati 
non arrivano. E anche la ri¬ 
chiesta di poteri straordinari 
da parte del presidente del 
Consiglio viene definita dalla 
stampa intemazionale una 
«misura disperata», «da ultima 
spiaggia». 

Ancora più bruciante la pre¬ 
sa di distanza di Ciampi. Pro¬ 
prio lui, l'arbitro al quale si vor¬ 
rebbe affidare il compito di far 
scattare Tallarme ro.sso, di de¬ 
cretare insomma lo stato di cn- 
sl e il trasferimento al governo 
dei superpoteri, ha voluto pre¬ 
cisare «con tutta chiarezza» di 
non essere a conoscenza della 
proposta di Amato. Anzi, con 
molta eleganza il governatore 
ha declinato l'offerta, facendo 
capire che Bankitalia non co¬ 
prirà - non da sola, almeno - 
le cambiali in bianco dell’ese¬ 
cutivo. 

Ma la bocciatura più sonora, 
quella che rischia di far aborti¬ 
re lutto, arriva dal partito di 
maggioranza relativa. Se non 
proprio airunanimità - cosa 
praticamente impossibile nella 
De di questi tempi - almeno a 
grande maggioranza la super- 
delega viene respinta. «Non ò 
convincente», sentenzia il ca- 
pograppro scudocrocialo alla 
Camera Gerardo Bianco, men¬ 
tre De Mita ò ancora più tran¬ 
ciarne: il governo è anche oggi 
in grado di intervenire d'urgen¬ 
za. attraverso i decreti, sui qua¬ 
li SI può sempre porre la fidu¬ 
cia, Una fiducia che invece po¬ 
trebbe venire meno anche ad 
un governo in possesso di su- 
perpoleri, e a quel punto cosa 
succederebbe? 


«n governo non chiede i pieni 
poteri». Il Pds: ritirare la proposta 

In Senato Amato 
si difende 
ma non convince 


OIUSRPPE F. MBNNBLLA 


ÌB ROMA. Chiamato a gran 
voce a chiarire l’annuncio di 
una legge delega per assumere 
i pieni poteri per intervenire 
nella crisi econonica e finan¬ 
ziaria, Giuliano Amalo si pre¬ 
senta puntuale nell'aula di Pa¬ 
lazzo Madama e dal suo ban¬ 
co di presidente del Consiglio 
parla una mezz'ora consultan¬ 
do foglietti fitti di appunti. Alla 
line ascolterà il .serrato dibatti¬ 
lo che segue il suo intervento e 
si accorgerà di non aver con¬ 
vinto il ^nalo della Repubbli¬ 
ca. Intanto, l'Unità ha potuto 
accertare che a 28 ore dall’an¬ 
nuncio. il disegno di legge de¬ 
lega non C stato ancora pre¬ 
sentato alla presidenza di que¬ 
sto ramo del Parlamento. 

Giuliano Amalo si ò prodot¬ 
to in uno sforzo giuridico-poli- 
tico per attenuare la prortala 
della scelta governativa. «Non 
c'è stato alcun terremoto - ha 
detto rassicurante il presidente 
del Consiglio - e il provvedi¬ 
mento riguarda il futuro e non 
il piesente». Perchè questa no¬ 
vità? "Il problema - ecco la ri¬ 
sposta - è quello del governo 
dell'emergenza econonira» 


per colmare il divano «tra i 
tempi e le certezze richiesti 
dalie risposte efficaci alle 
emergenze economiche e i 
tempi propri delle procedure 
democratiche». L’effetto, se¬ 
condo Amato, è un lento ma 
progressivo spostamento dei 
poteri verso organi come le 
Banche Centrali le cui decisio¬ 
ni in campo monetario hanno 
effetto immediato. 

Dai banchi dcH'opposizio- 
ne. Cesare Salvi obietta: «Esi¬ 
stono I decreti legge». Ma nep¬ 
pure questi strumenti appaio¬ 
no sufficienti ad Amato perchè 
essi vanno al vaglio del Parla¬ 
mento, soffrono dei contrasti 
interni alla maggioranza e del¬ 
la dialettica maggioranza-op¬ 
posizione e poi possono esse¬ 
re modificati o respinti oppure, 
se approvati, possono risultare 
sfasati rispetto ad una con¬ 
giuntura economica che già 
potrebbe volgere in altro sen¬ 
so. E poi le economie dei paesi 
sviluppati sono ormai intrec¬ 
ciate, le interrelazioni .sono im¬ 
mediate e quindi «c'è la nece.s- 
sita di rendere più rapida la ri- 
sc-'sta per evitare danni mali». 


Il problema insomma è 
quello della fragile maggioran¬ 
za su cui si regge questo gover¬ 
no. Il «Dottor Sottile» si trova 
sotto il fuoco dei veti incrociali, 
neirimpossibiiilà di prendere 
qualsiasi decisione. Il consiglio 
dei ministri dell'altro giorno, 
quello dal quale è sbucata l’i¬ 
dea della superdelega, è stato 
in questo senso esemplare. En¬ 
trati con le forbici nella borsa 
per apportare robusti tagli a 
pensioni, stipendi e sanità. 
Amato e il suo ministro del te¬ 
soro Piero Barucci hanno do¬ 
vuto ben presto far marcia in¬ 
dietro di fronte alle minacce di 
Cristolori e De Lorenzo, limi¬ 
tandosi all'annuncio, spettaco¬ 


lare ma ancora poco chiaro, di 
due grandi privatizzazioni. 

La cosa fa masticare amaro 
gli industriali, che pure non le- 
Jiinano i complimenti ad Ama¬ 
to, Fa benissimo - dicono - a 
chiedere poteri speciali, il pro¬ 
blema purtroppo è che non si 
tratta di intervenire nei prossi¬ 
mi tre anni, ma nelle prossime 
tre settimane, altrimenti andrà 
tutto a rotoli. L'abbattimento 
della spesa pubblica richiesto 
dalla Confindustrla non è ami- 
vato, e come se non bastasse 
ora l’attenzione rischia di tra¬ 
sferirsi sulla superdelega. Una 
discussione interessante ma 
poco concreta. «Culturale», la 
definisce Abele. Nella termino¬ 


logia degli industriali, un gradi¬ 
no al di sopra delle chiacchie¬ 
re da salotto, insomma. 

L’unica sorpresa è arrivata 
da Cgil CisI e Uil, che almeno 
nelle dichiarazioni dei tre lea¬ 
der Del Turco, D’Antoni e La- 
rizza non si sono mostrati pre¬ 
giudizialmente contrari al pro¬ 
getto di Amato. Ma si tratta in 
realtà di una sorpresa relativa: 
àncora una volta il sindacalo si 
è fatto trovare diviso e impre¬ 
parato. oscillante. Si va dalle 
dichiarazioni di Del Turco, che 
non trova «nulla di strano» nel¬ 
la presa di posizione di Amato, 
a quelle di Bertinotti, che pole¬ 
micamente afferma: «lo sono 
ancora antifascista». 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato durante il suo Intervento al Senato, In alto Carlo Azeglio Ciampi 


Superdelega per l’emergenza 

Favorevoli 

Contrari 

Prudenti 

Ottaviano Del Turco 
(Cgil) 

Sergio D'Antoni(Cisl) 
Pietro Larizza (Uil) 
Oscar Mammi 

Gli operatori finanziari 
delle borse 
di Milano e Londra 

CiriacoDe fiilita 

Giorgio Napolitano 
Carlo Azeglio Ciampi 
Achille Occhetto 

Giorgio La Malfa 

Rino Formica 

Marco Pannella 
Giovanni Conso 
Raffaele Morese (CisI) 
Guglielmo Epifani 
Sergio Cofferati 

Fausto Bertinotti (Cgil) 

Antonio Gava ■ 

Luigi Abete 

Cesare Romiti 

Carlo De Benedetti 
Paolo Barile 


Avendo questo scenario sotto 
gli occhi. Il governo ha prodot¬ 
to r«invenzione»: adattare alla 
realtà costituzionale Italiana 
una legge varala nel 1967 dalla 
Repubblica federale tedesca 
Quel che Amato ha taciuto è 
che la legge sulla stabilità fu 
adottata con la Grosse Koali- 
tion al governo, mentre in Ita¬ 
lia tale decisione verrebbe 
adottata da un governo politi¬ 
camente debole con una mag¬ 
gioranza davvero risicata. Un 
governo - dirà poi Giuseppe 
Chiarante, capogruppo del 
Pds - che tenta di volgere la 
debolezza in for7,a sfidando il 
Parlamento, 

Dal canto suo. Amalo ha 
fornito le coordinate del lesto 
dell'annunciata delega ipotiz¬ 
zandola triennale. Tl potere 
dell’esercizio della delega 
scatterebbe quando il Gover¬ 
natore della Banca d’Italia «se¬ 
gnali uno stato di grave perico¬ 
lo per requilibrio dell’econo- 
mia e della finanza pubblica 
sulla base delle condizioni da 
lui accertate dei mercati valu¬ 
tari e finanziari». Gli alti aventi 
forza di legge delegati al gover¬ 


no «possono limitare o sospen¬ 
dere per periodi determinali 
l'assunzione di impegni di spe¬ 
sa delle amministrazioni dello 
Stato, anche per gli oneri rela¬ 
tivi ad esercizi futuri: limitare la 
provvista di mezzi finanziari 
mediante ricorso al credito 
quando l'onere ricada in tutto 
o in parte sullo Stato per bloc¬ 
care ancora flusso di risorse; 
modificare aliquote di impo¬ 
ste, tasse e contributi; adottare 
le misure necessarie per l’ac- 
cclcrazione dei progetti di in¬ 
vestimento in corso». Per coin¬ 
volgere il Parlamento, il dise¬ 
gno di legge delega prevede la 
costituzione di una commis¬ 
sione bicamerale composta da 
15 senatori e 15 deputati per 
«affiancare II governo nella 
predisposizione dei provvedi¬ 
menti». 

Dopo la spiegazione, la dife¬ 
sa: non ci sono pieni poteri per 
il governo perchè essi sarebbe¬ 
ro incostituzionali e la Costitu¬ 
zione non li prevede neppure 
per lo stato di guerra. La con¬ 
clusione: «decida il Parlamen¬ 
to so vuole affrontare e In quali 


termini il problema». 

Al suo fianco, alla fine del 
dibattilo di replica al suo inter¬ 
vento, il presidente del Consi¬ 
glio troverà i socialisti e con 
grande timidez-za la Oc il cui 
capogruppo al Senato Antonio 
Gava rifiuta por ora giudizi e 
rinvia all’esame parlamentare 
dell’iinnunciato disegno di leg¬ 
ge e il suo vice Vittorino Co¬ 
lombo promette (o minac¬ 
cia?) «un attento e.same» in 
Parlamento. Dairoppo-slzionc, 
Giuseppe Chiarante chiede II 
ritiro del provvedimento e di¬ 
chiara la preoccupazione del 
Pds per una misura scelta pro¬ 
prio quando si insedia la com- 
mis.sione bicamerale per la ri¬ 
forma istituzionale. Una misu¬ 
ra pericolosa perchè è di quel¬ 
le che si a.ssumono quando si 
registra uno stalo d’emergenza 
e che può rivelarsi anche deva¬ 
stante. Il governo - conclude 
Chiarante y è-davvero nei pa¬ 
nico. Le altre opposizioni par¬ 
lano di suicidio del Parlamen¬ 
to (la Lega) e di eversione del¬ 
l’ordinamento democratico 
(Rifondazionc). 



Ciampi rafiredda: 
ognuno faccia 
il proprio mestiere 

« I .11. , ,,. \ ,1 

Il goyematore Ciaropi «scarica» 'Ahiato. In modo ele¬ 
gante, ma fermissimo, Bankitalia fa capire di non 
voler coprire le mosse ambigue di un governo debo¬ 
le. «Meglio un piccolo collegio esterno alla banca 
centrale per valutare la gravità del paese». «Svalutare 
non serve, non fa venir meno la necessità di misure 
di risanamento». Dittatori della moneta? «Da noi do¬ 
minano il dubbio critico e l'analisi». 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 


H ROMA. A ciascuno il suo. 
Al banchiere centrale il potere 
sulla moneta, l’autonomia nel¬ 
la decisione sul lasso di scon¬ 
to; al governo il potere-dovere 
di as.sumcrsl la responsabilità 
della politica economica, lutti i 
rischi politici delle misure la¬ 
crime e sangue che asciugano 

^^BniFUIVF^yrWTTWHJTIl' AZIUI 

glio Ciampi non ci sto. Dopo 
aver seguito passo dopo passo 


le mosse di Amato e del suoi 
ministri economici, dopo aver 
regalato al governo perfino 
uno sconticino sul tasso di in¬ 
teresse appena firmato l’accor¬ 
do con i sindacati, raffredda l’i- 
, dea di un direttorio all’ilaliana 
con salsp tedesca, Ciampi sa di 
'''‘ès^r^'.ll àdlVàtilre della lira, sa 
'|àl'e^ére Fùrilèa'‘sponda alla 
quale si attacca sempre più 
stancamente la lira, moneta 


sopravvalutata ma non sotto¬ 
valutabile per ragioni essen¬ 
zialmente politiche (salva-m 
dal no francese il trattato di 
Maastricht). L’unica sponda di 
fronte ad una speculazione 
travolgente. Ma Ciampi cono¬ 
sce bene lutti i limiti della poli¬ 
tica monetaria, sa senza scelte 
economiche radicali non c’è 
manovra sul bisso di sconto 
che possa mettere in salvo un 
paese pieno di debiti e senza . 
credibilità intemazionale. Sa 
che la Banca d’Italia non può 
cadere nella trappola di un 
rapporto consociativo con il 
potere politico. Tenere conto 
degli equilibri di governo, degli 
interessi delle coalizioni, fidar¬ 
si tappandosi il naso della 
bontà di alcune manovre fi¬ 
nanziarie per poi magari fru¬ 
stare chi le ha varate tre mesi 
dopo, va bene. Fa parte del 
gioco. Associarsi ad un gover¬ 
no debole in una operazione 
dal contorni neogollisti è un al¬ 
tro discorso. Spartire con Ama¬ 
to la responsabilità di una stra¬ 
tegia all’insegna della dispera¬ 
zione, con la quale si cerca al¬ 
l’esterno (In questo caso pres¬ 
so la Banca d’Italia) una fonte 
di legittimazione che non si 
riesce ad ottenere in Parla- ' 
mento (con margini sicuri), 
minerebbe la credibilità inter¬ 
na e intemazionale della ban¬ 
ca centrale che è già difficile 
mantenere. Troppo rischioso. 

Alle 11.30 del mattino Ciam¬ 
pi sale lo scalone di Montecito¬ 
rio: lo aspettanno i deputati 
delle commissioni esteri e poli¬ 
tiche comunitarie. Mai visti 
tanti parlamentari in commis¬ 
sione. n 'socIaldemocfaHioCa'-' “ 
riglia cerca In modo goffo di 
' impedire si parli di quello che 
■ sta sulle prime pagine del giór» 
naii. Non è aH’ordine del gior¬ 
no. Non ha capito, l’onorevole 
Cangila, che r«affaire» è trop¬ 
po importante perchè Ciampi 
non chiarisca la sua posizione. 

E Ciampi vuol far subito giusti¬ 
zia di un equivoco: «Non cono¬ 
sco il testo del decreto di Ama¬ 
to». Il governatore della banca 
centrale ne è stato informato 
dopo la riunione dei ministri. 
Poi ha letto i giornali c dalla 
lettura dei giornali, dice, «non 
è chiaro quali compiti sono at¬ 
tribuiti alla banca centrale». 
Prima botta. Seconda botta: 
•Mi sono domandato se si do¬ 
vesse ricorrere alla supposta 
saggezza di qualcuno per ac¬ 
certare lo stato di gravità del , 
paese. Mi sono dpmandato- se . 
in una simile eventualità un 
piccolo collegio non sarebbe 
meglio di una sola persona». 


Terza botta: «Non potete pen¬ 
sare che un simile collegio sia 
interno alla Banca d’Italia». 
Ciampi si rivela un puro disce¬ 
polo di Montesquieu: meglio 
che i poteri in uno stato restino 
separati. Per questo respinge 
l’accusa di essere un «dittato¬ 
re» della moneta: «In Banca d’I¬ 
talia siamo ben lontani dal cul¬ 
to del mito, da noi dominano il 
dubbio critico e l’analisi. È 
sempre stata questa la nostra 
scuola». È infastidito perchè 
Lucio Magri ha parlato del go- 
ve.-natore come di «un Lord 
protettore» - dell’economia e 
della politica italiane e ha effi¬ 
cacemente paragonalo i «par¬ 
tecipanti» aH’assemblea del 31 
maajio ad attenti «scolaretti». 

Ciampi quasi si scusa di 
quanto sta dicendo. Non è cosi 
frequente che il govem;.iore 
della banca centrale entri in 
rotta di collisione con il presi¬ 
dente del consiglio in carica. 
«Vi sto dicendo ciò che ho sen¬ 
tito quando ho saputo di que¬ 
sta eventualità». La linea è 
chiara. Ai deputati deve parla¬ 
re del trattato di Maastnchi. £ 
lo sfondo della crisi valutaria. 
Ecco la parola sacra: svaluta¬ 
zione. Ciampi parla dei rialli¬ 
neamenti nello Sme: «Non fan¬ 
no venir meno la necessità di 
appropriale politiche econo¬ 
miche, attenuano l’incentivo a 
provvedere, sono tutt’altro che 
esenti da costi e mantengono 
aperta la possibilità che la fi¬ 
nanza destabilizzi l’economia 
reale». Bankitalia spera di reg¬ 
gere sul mercati. Finora la lira 
galleggia. Malanjente ma gal¬ 
leggia. Chi non può pgrnetter- 
si di’^WIèg^laiwè Aald. Il 
messaggio di Ciampi Questo: 
cari gpvemanli,«won'*ip- . rdtevi 
dietro il paravento della svalu¬ 
tazione. Nessun ministro, ov¬ 
viamente, ha parlato di svalu¬ 
tazione. Ma che lo Sme debba 
procedere ad un rialllneamen- 
to sembra ormai inevitabile. 
Ma non è da II che l’Italia può 
trovare una ragione di rinvio. 
Sarebbe suicida. Ciampi difen¬ 
de Maastricht, ammette che le 
banche centrali non devono 
essere insensibili ai costi socia¬ 
li delle rigide politiche mone¬ 
tarie, attacca la Germania per i 
tassi di interesse troppo alti e 
ncorda che il patto monetario 
europeo è «iiKompleto» pro¬ 
prio perchè «non è precluso il 
ricorso al riallineamento». Ciò 
ha tolto l’incentivo ad attuare 
misure di risanamento «nell’il¬ 
lusione che il male potesse es¬ 
sere sanato dal tra.scprrere del 
tempo» e ha esposto il sistema 
alla speculazione. 


Dalla De il primo rifiuto. Napolitano convoca i deputati per mercoledì 

Un coro di no dal Parlamento 
«Così si cambia la Costituzione» 


HN ROMA Uno scivolone per 
il dottor Sottile? Peggio. Ieri 
Giuliano Amato, oltre a Incas¬ 
sare il no deciso delle opposi¬ 
zioni, ha rischiato la sua esile 
maggioranza. L'ha capilo, .se 
non fossero bastati i titoli dei 
giornali, con quel lugubre rife¬ 
rimento al «pieni poteri» che lo 
ha costretto in Parlamento a 
una interpretazione tutta di¬ 
fensiva della sua proposta, dal¬ 
la anticipazione di un intervi¬ 
sta di Gerardo Bianco al «Po¬ 
polo», girata nel pomeriggio in 
Parlamento. Ove si dice, in 
modo tutto democristiano, un 
sostanziale «no grazie» al dise¬ 
gno di legge partorito nel con¬ 
siglio dei ministri dell’altro 
giorno. «La proposta di Amato 
non è convincente - sostiene 
ncU’inlervista - ma è doveroso 
esaminarla con sufficiente pru¬ 
denza, rispettando 1 cardini del 
nostro sistema costituzionale». 
Come dire, l’idea è di dubbia 
costituzionalità. Anzi, come di¬ 
ce espressamente Bianco po¬ 
co più avanti, la proposta ri¬ 
schia di abbassare «il tasso di 
democrazia nel nostro paese». 
Non è tenero come giudizio. E 
non sono teneri nemmeno 
molti commenti, di segno di¬ 
verso che attraversano il Pii e 
lo .stesso partilo socialista, per 
non parlare delle opposizioni, 
Certo, la De deve aver partorito 


con una certa difficoltà la pre¬ 
sa di distanza da Amato, se in 
mattinata Gava, sia pure in for¬ 
ma gelida e riservandosi ogni 
giudizio, parlava di «proposta 
adeguata alla realtà Italiana» e 
se Goria e Vittorino Colombo 
dicevano di apprezzare l’idea. 
Ma col passare delle ore, il ma¬ 
lumore è cresciuto. Un males¬ 
sere esploso fragorosamente 
al Senato, dove il vecchio 
Amintore Fanfani, ha gridato 
in aula «siamo in mano a una 
banda di pazzi», riferendosi, 
evidentemente, a maggioran¬ 
za e governo, il contesto era la 
discussione sulla delega per la 
sanità, e Fanfani ha aperta¬ 
mente detto di aver votato un 
emendamento del Pds. Ma il 
.senso della sortita è parso 
chiaro. Come chiari.ssima è la 
dichiarazione di Granelli, 
esponente della sinistra de, 
che parla di «presidenzialismo 
strisciante». «È vero che il presi¬ 
denzialismo vero e proprio - 
dice Granelli - ora non preva¬ 
le, per le difficoltà in cui versa 
chi tradizionalmente lo ha so¬ 
stenuto (Il Psi ndr), ma dietro 
11 trasferimento di potere al go¬ 
verno c’è lo stesso progetto 
strisciante». Anche Formigoni 
dice no, «Una richiesta non 
fondata - afferma - sia dal 
punto di vista politico, sia forse 


costituzionale». E aggiunge: «È 
sbagliato insinuare l’immagine 
di un parlamento spendaccio¬ 
ne e irresponsabile, quando 
invece compilo di questo par¬ 
lamento è tendere aH’inleresse 
generale e non difendere gli 
interessi più forti presenti nel 
paese». 

Ridotto all’osso il contrasto 
è proprio sul ruolo del Parla¬ 
mento. Un socialista come Ni¬ 
cola Savino, si incarica di spie¬ 
gare con una dichiarazione un 
po’ naif proprio il senso dei 
conuasli: «Un governo che vo¬ 
glia salvare il paese, deve salta¬ 
re il Parlamento a meno che 
noi parlamentari non decidia¬ 
mo di istaurare la democrazia 
della maggioranza abbattendo 
quella deH’impolcnza». Insom- 
ma. Parlamento da buttare. Ma 
anche in casa socialista le cose 
sono andate un po’ meno lisce 
del previsto. Net silenzio dei 
big. Fabbri, sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, si è 
affannalo a ridurre la portata 
della proposta dicendo che 
«non erode i poteri democrati¬ 
ci», Semmai, dice, può servire 
a sconfiggere «i poteri non le¬ 
gittimati dal suffragio universa¬ 
le che tengono il campo nella 
situazione di emergenza eco¬ 
nomica e finanziaria». Ma a 
Formica l’idea non piace pro¬ 
prio. E lo dice alla sua manie¬ 
ra: «La superdelega? È un pro¬ 


getto interessante, da inviare 
alla commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali,..eh 
si, devono mandarlo a De Mita. 
Perchè cosi si cambia la Costi¬ 
tuzione...». Appunto, cambiare 
la Costituzione. «Se il governo 
- dice Gianni Pellicani, vice- 
presidente dei deputati pds - 
riUene di introdurre modifiche 
alla carta costituzionale vanno 
avanzate chiaramente c nei 
modi previsti c concordali in 
Parlamento. Se invece si inten¬ 
de modificare di fatto la Costi¬ 
tuzione determinando un mu¬ 
tamento dei poteri dello Stato 
non conforme alla Carta costi¬ 
tuzionale, la nostra opposizio¬ 
ne sarà decisa». Ai^che per 
questo, dice il Pds. ha fatto be¬ 
ne il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano a difende¬ 
re il ruolo del Parlamento e a 
fissare mercoledì un dibattilo a 
Montecitorio prima che il dise¬ 
gno di legge avvi! il suo iter. Vi¬ 
sto come si sono messe le co¬ 
se. difficilmente la proposta 
passerà come la vuole Amato. 
Nelle commissioni economi¬ 
che i no prevalgono sui si e 
nemmeno II Pii, nelle cui file 
qualcuno (come Mammi) ha 
piaudito all’Idea, appoggia 
Amato e anzi la Voce repubbli¬ 
cana prende le distanze piutto¬ 
sto chiaramente. Per il dottor 
Sottile una giornata (e lorse 
un’idea) dadimenticare. 
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Allanne 

economìa 



Agli industriali italiani piace la superdelega al governo 
ma chiedono tagli per decreto a pensioni e sanità. Incontro 
Confìndustria-Abi sull’emergenza lira: tassi così alti solo 
fino a ottobre se non si vuole la morte delle industrie 


Parlano ì costituzionalisti 

Onida, Barile, Cassese 
e Conso giudicano Amato 
e lo rimandano ...«a ottobre» 



non basta ancora 


«Alle nostre imprese restano solo tre settimane di tempo» 


Per le industrie italiane solo tre settimane di tempo 
poi devono decidere se morire di morte rapida o 
lenta. La Confindustria, apprezza ed elogia Amato e 
la superdelega, ma ricorda che le imprese non han¬ 
no più tempo e che bisogna decidere subito. Per 
questo chiedono un decreto ponte per i tagli a pen¬ 
sioni e sanità. Abete apre un negoziato con Tancre¬ 
di Bianchi sull’emergenza tassi. 


RrrANNAARMKNI 


■1 ROMA. Il tempo stringe, le 
industrie italiane hanno solo 
tre settimane per decidere se 
vivere o morire. Cosi, pur 
amando Amato, puressendoo 
assolutamento d'accordo con 
lui sulle m'isure di emergenza, 
pur ironizzando sulle velleità 
golpiste attribuite al presidente 
del consiglio e incora^iando- 
lo ad andare avanti ricordano 
che i tempi stringono, la situa¬ 
zione è, per dirla con Abete, 
•tragicamente drammatica». 
Se entro il primo ottobre, inlat¬ 
ti, non avverranno latti signili- 
cativi, se entro quella data il li¬ 
vello dei tassi non sarà sceso e 
la spesa pubblica non sarà 
drasticamente tagliata l'indu¬ 
stria italiana dovrà scegliere 
•fra la morte lenta e la morte 
rapida». Dal momento che ha 
ricordato Tamministratore de¬ 
legato della Montedison Ales¬ 
sandro Sama «la politica mo¬ 
netaria mette le piccole e me¬ 
die aziende in una situazione 
in cui o chiuderano o dovran¬ 
no portare i libri in tribunale». 

Per questo il presidente del¬ 
la Conlindustria, al termine 
della riunione della giunta ha 
annunciato che chiederà un 
incontro con l'Abi, anzi aprirà 
un negozialo, un confronto 
Immediato con l'associazione 



bancaria per "evitare che in 
questa gravissima situazione le 
aziende bancarie approlittino 
per sitemare i propri conti». "La 
difesa della lira - ha aggiunto 
una nota tecnica della Confin- 
dustria - basata solo sul rialzo 
del costo del denaro deindu- 
strializza il paese e alla lunga 
non evita la svalutazione. 

E tuttavia in questa situazio¬ 
ne la proposta di Amato è arri¬ 
vala come un soffio di speran¬ 
za in un fronte imprenditonalc 
assettato di misure drastiche, 
emergenza, e tagli drastici. E 
ieri gli industnali presenti al 
gran completo alla prima riu¬ 
nione dO[rà le ferie estive della 
giunta della Confindusina han¬ 
no detto la loro sulla proposta 
del presidente del consiglio e 
hanno mandato un chiaro se¬ 
gnale di incoraggiamento a 
palazzo Chigi. SI gli imprendi¬ 
tori finora critici c riottosi, ac¬ 
cusatori nei confronti del go¬ 
verno e moraleggianti sembra 
che finalmente abbiano trova¬ 
to una proposta ed un uomo 
che vuol fare sul serio. Il plau¬ 
so è stato unanime, la soddi¬ 
sfazione ampia e pienamente 
manifestata ai giornalisti che 
chiedevano un commento sul¬ 
la richiesta di Amato di avere 
pieni poteri in economia nei 



prossimi tre anni. "Molto im¬ 
portante - ha definito la pro¬ 
posta il presidente della Con- 
findustria Luigi Abete - mentre 
il vicepresidente dell'organiz¬ 
zazione degli imprenditori pn- 
vati Luigi Orlando ha dichiara¬ 
lo. "È tanto che chiediamo che 
vi sia un'emergenza credo che 
la richiesta del presidente del 
consiglio sia adeguala». E i ri¬ 
schi di golpe? "Slogan interes¬ 
sati», risponde Orlando. 

Parere positivo anche di Pie¬ 
tro Matzollo per cui la richiesta 
di Amalo trova "giustilic.szio- 
neproprio nel gravissimo stato 
di emergenza in cui versa l'e¬ 


conomia» e deH'ex presidente 
della Confindustria Sergio Pi- 
ninfarinai "Al posto di Amato 
farei lo stes,so». Mentre Tammi- 
nislratorc delegalo dell'Ilva 
Giovanni Gambardella ha defi¬ 
nito addirittura "bella e interes¬ 
sante la rivoluzione di Ama- 
to».Un lungo e positivo com¬ 
mento poi é venuto dal presi¬ 
dente della Olivetti. "Siamo in 
una situazione di emrgenza - 
ha detto - e quindi bisogna ac¬ 
cettare provvedimenti di emer¬ 
genza. tre anni sono probabil¬ 
mente il periodo necessario 
per avviare il risanamento del 
paese». Ma il presidente della 
Olivetti ha anche ricordato che 


gli industriali o alcuni di loro 
gridavano all'emergenza fin 
dall'aprile scorso, prima cioè 
delle elezioni politiche c allora 
erano definiti «fascisti». «Me¬ 
glio rischiare che affondare» è 
stato il comcnto sintetico di 
Vittorio Merloni, a proposito 
della possibilità di un rischio 
autoritario. E ha aggiunto, 
compiaciuto, «mi .sembra che 
stiamo arrivando veramente ai 
fatti. Ieri quando ho visto il te¬ 
legiornale mi è sembralo final¬ 
mente un giornale europeo e 
non italiano. 

Ma la soddisfazione ed il 
plauso all proposta di Amato 


Critiche ai"«pieni poteri» da Morese (Cisl), Musi (Uil), Epifani, Cofferati e Bertinotti 

Ok da Del Turco, D’Antoni e Larizza 
Ma sulla superdelega il sindacato si divide 


di avere pieni poteri in econo¬ 
mia non ha mai offuscato l'al¬ 
tro giudizio che ieri l'organlz- 
zazioni degli imprenditori ha 
dato sulle concrete decisioni 
che il governo deve prendere 
nelle prossime settimane e in 
quelle prese mercoledì scorso. 
Abete che pure ritiene «molto 
importante» la proposta del 
Amato ha aggiunto che per il 
momento essa fa parte «di un 
dibattito culturale che non in¬ 
cide sui problemi urgenti co¬ 
me del resto il mercato ha di¬ 
mostrato di capire». Anzi la 
chiusura dei cambi della lira 
mostra che i provvedimenti 
adottati non sono sufficien- 
ti.Meglio sarebbe - ha aggiun¬ 
to - anticipare le riforme Istitu¬ 
zionali decidendo la non 
emendabilità della prossima 
legge finanziaria». Gli indu¬ 
striali insomma pur approvan¬ 
do c plaudendo Amato non ri¬ 
nunciano a quello che sta loro 
più a cuore e cioè ai drastrici 
tagli per pensioni, sanità e fi¬ 
nanza locale. Su quelli anzi in¬ 
sistono con maggiore forza per 



influenzare le prossime deci¬ 
sioni. In questo quadro i prov¬ 
vedimenti presi mercoledì in 
materia fiscale e tributaria so¬ 
no poco, troppo poco. «Non 
sono sufficienti», ha detto Abe¬ 
te. E De Benedetti ha ribadito. ■ 
Non hanno nessun riferimento 
con la gravità della situazione», 
«vanno nella direzione giusta 
molto timidamente», «dimo¬ 
strano solo la temperatura del 
malato, ma non ne costituisco¬ 
no la cura» mentre nelle prossi¬ 
me tre settimane occorrono « 
decisioni forti». 

La pressione degli imprendi¬ 
tori è tutta SUI ^li della spesa 
pubblica e quindi sulla legge 
delega su previdenza, sanità, 
pubblico impiego e finanza lo¬ 
cale che dovrebbe essere ap¬ 
provata entro l'anno. Anzi gli 
industriali preferirebbero e lo 
hanno detto a chiare lettere un 
decreto ponte che decida im¬ 
mediatamente sulle questioni. 
Per chiedere rapidità ieri po¬ 
meriggio Abele si è recato dal 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano. 



Larizza, D’Anioni e Del Turco, dopo un incontro col 
presidente del Consiglio, spiegano che un governo 
che decide in tempi rapidi non è un attentato alla 
democrazia. Ma tutti gli altri sindacalisti, attraver¬ 
sando confederazioni e componenti, bocciano il 
dottor Sottile. Critici (o perplessi) Musi, Lotito, Mo¬ 
rese, Vigevani, Cazzola, Epifani, Cofferati, Airoldi. 
Bertinotti; «lo sono antifascista!». 

ROBnrro qiovannini 


HROMA £ cosa curiosa. Ieri 
quasi lutti i leader sindacali 
(con l’eccezione del numero 
uno della Uil Pietro Larizza) 
interpellati sull'ipotesi di su¬ 
perdelega suH’economia ri¬ 
chiesta da Giuliano Amato in 
caso di emergenza, hanno 
espresso critiche e perplessità 
di merito e di metodo. Ma do¬ 
po un incontro «volante» col 
presidente del Consiglio a Pa¬ 


lazzo Chigi, a sentire le dichia¬ 
razioni dello stesso Lanzza, di 
Sergio D’Antoni e di Ottaviano 
Del Turco (Trentin era assente 
per altri impegni), sembrereb¬ 
be proprio che il sindacato ab¬ 
bia deciso di dare luce verde 
alla superdelega per Amato. 

Gli impegni di governo ave¬ 
vano fatto saltare le due riunio¬ 
ni previste per ieri tra sindacali 
e governo. Sull'agenda di 


Amato, però, c’era un incontro 
con i sindacati dei paesi del 
Mediterraneo, compresi i lea¬ 
der di CgiI, Cisl c Uil, che si so¬ 
no trattenuti per una mezz'ora. 
Due le novità. In primo luogo il 
sindacato non può «trattare» 
possibili modifiche della maxi¬ 
legge delega su sanità, pensio¬ 
ni. finanza locale c pubblico 
impiego finché il Senato non 
ne approverà il testo definitivo. 
Se ne riparlerà la prossima set¬ 
timana. 

C'è poi la gestione della 
«superdelega». Qui, a sorpresa, 
il sostanziale via libera ad 
Amato, Lanzza spiega che «il 
paese ha bisogno di un gover¬ 
no che possa intervenire in 
tempo reale suH'economia, 
senza perdersi troppo in di¬ 
scussioni bizantine». È d'ac¬ 
cordo Sergio D'Antoni, leader 
clslino, visto che anche in altri 
ordinamenti statali il governo 
ha più poteri suH'economia. 


Tuttavia, «il maggiore potere 
decisionale per il governo si 
deve tradurre in una maggiore 
concertazione delle scelte con 
le parti sociali». Infine, il nume¬ 
ro due della CgiI Ottaviano Del 
Turco, secondo cui sui giornali 
si è fatta confusione sulla por¬ 
tata della superdelega: «non ci 
sono cose .straordipafip.a^l'jOr, 
rizzonte, ma solo là possibilità 
di decidere in tempi rapidi, e 
con maggiore incisività. Non 
vedo alcun attentato alla de¬ 
mocrazia». 

Il «si» sindacale è un succes¬ 
so per II dottor Sottile, ampia¬ 
mente ripreso dai telegiornali. 
Il fatto è che nelle tre confede¬ 
razioni - esclusi quelli già citati 
- non c'è proprio nessuno che 
si dichiari d'accordo con la 
• «superdelega». ' Cominciamo 
dal numero due della Uil, 
Adriano Musi. «Concedere una 
delega in bianco, senza che 


sia chiaro il percorso che sì 
vuole intraprendere e dove si 
vuole arrivare, mi sembra un 
po' rischioso. Nonostante la 
grave emergenza non mi sem¬ 
bra una proposta comprensi¬ 
bile e giustificabile». Perplesso 
un altro segretario confederale 
Uil, Franco Lotito, che teme 
«una caduta di partecipazione 
' 'denrdaàtlca»."T)aKa'ast; Il tra¬ 
merò due Raffaele Morese dice 
di comprendere le motivazioni 
della proposta, ma afferma 
che cosi com'è la proposta di 
Amato non è accettabile. «È 
veto che bisogna dare effica¬ 
cia all'azione di governo - af¬ 
ferma - ma il consenso delle 
forze sociali e politiche è un 
elemento fondamentale per il 
successo di questa azione». 

E in CgiI, tutti d’accordo con 
Del Turco? Pare proprio di no. 
Cominciamo dal sindacalisti di 
' area socialista. Per il leader 
della Fiom. Fausto Vigevani, la 


superdelega «è una risposta 
imponìbile, disperata e pure 
sbagliata a un problema vero». 
Il segretario confederale Giu¬ 
liano Cazzola dichiata che «le 
reazioni indifferenti dei merca¬ 
ti finanziari all'annuncio dimo¬ 
strano che il governo non può 
più cavarsela con roboanti 
provvedimenti in bianco che si 
limitanoiaiprorneWe» rhhtìre. 
£ ora che il governo dica cosa 
vuole fare e cominci a farlo». E 
il suo collega Guglielmo Epifa¬ 
ni parla di «esigenza giusta, ma 
soluzione discutibile». «Il pro¬ 
blema posto da Amato è reale 
- dice - ma la proposta mi 
sembra ai limiti della costitu¬ 
zionalità, e conferisce a Banki- 
talia un ruolo un po' anomalo 
e una posizione troppo delica¬ 
ta». 

Stesse critiche giungono dai 
pidiessini di maggioranza e da 
«Essere Sindacato». «L’autore¬ 
volezza di un governo - dice 


Sergio Colferati - nasce dal 
consenso che è in grado di ge¬ 
nerare, e non da strumenti 
straordinari. Anche in fasi diffi¬ 
cili come questa il rapporto tra 
Esecutivo, Parlamento e forze 
sociali va rafforzato, non elu¬ 
so». Bocciatura anche da 
un'altro segretario confedera¬ 
le. AiigelcbAìroldi: «Amalo ha 
aura della sua maggioranza? 
una proposta non accettabi¬ 
le, non si può procedere per 
editti». Infine, Fausto Bertinotti. 
«La proposta di Amato? - affer¬ 
ma aH’Agi - lo sono antifasci¬ 
sta!». A parte le battute, il lea¬ 
der della minoranza CgiI parla 
di «vertigine autoritaria», di 
scambio «tra l'appoggio a un 
centralismo autontano del go¬ 
verno in cambio di un soste¬ 
gno airautorìlarismo centrali- 
stìco dei sindacati, con una 
coerenza logica con l'accordo 
del 31 luglio». 


Superpoteri 
«Si può fare, 
ma non così» 


1 costituzionalisti sono dubbiosi sulla proposta di 
una legge di emergenza in materia economica. Il 
Parlamento può dare una delega al governo, ma 
non completamente in bianco. Ci vogliono condi¬ 
zioni precise sui contenuti, sui criteri e sui tempi e il 
presidente del Consiglio ha definito solo questi ulti¬ 
mi. Il parere di Valerio Onida. Sabino Cassese, Pao¬ 
lo Barile, Giovanni Conso. 


■■ ROMA £ costituzionale o 
no? la domanda questa volta 
riguarda la legge delega ri¬ 
chiesta da Amato per avere 
tre anni di pieni poteri in eco¬ 
nomia. Una misura dettata 
dall'emergenza, dalla situa¬ 
zione catastrofica in cui si tro¬ 
va l'economia italiana, ma 
che va tuttavia esaminata an¬ 
che dal punto di vista della 
cortettezza costituzionale. La 
domanda iniziale è tanto più 
nlevante perchè non sono sta¬ 
ti pochi, il giorno dopo la ri¬ 
chiesta di Amato, i commenti 
che hanno visto nella legge 
delega una atto autoritario, il 
pericolo di un golf>e economi¬ 
co o, almeno, un pericoloso 
precedente per misure dove, 
magari, l'emergenza non è 
cosi pressante. E allora la do¬ 
manda è stata girata a costitu¬ 
zionalisti illustri come Onida, 
Cassese, Barile e Conso. Le ri¬ 
sposte sono state differenti. 
Legge nessaria, legge giusta, 
l^ge costìtuzionalmemte cri¬ 
ticabile, legge che è tutta den¬ 
tro i dettami costituzionali. Pu¬ 
re su un punto i giusristì sono 
d'accordo. Cosi com'è, come 
il presidente del Consiglioo 
l'ha presentata non è accetta¬ 
bile. Non contiene infatti nè la 
definizione dell'oggetto della 
delega nè dei criteri direttivi 
con cui gli obiettivi vanno rag¬ 
giunti. Insomma il parlamento 
può dare la delega al governo 
e anche una delega amplissi¬ 
ma. Può darla su questioni 
economiche e anche fiscali. 
Ma non può darla in bianco. 
Deve conoscere a fondo I 
contenuti su cui da al governo 
il potere di decidere, deve 
avere tempi certi, deve sapere 
quali sono i criteri che saran¬ 
no usati. Ed Amato, almeno fi¬ 
nirà non ha precisato nulla di 
quello che la Costituzione 
prevede. Eccetto che quello 
sui tempi che, come si sa, so¬ 
no limitati a tre anni. 

Ed ecco il parere dvquflttiO' 
illustri costituzionalisati Vale¬ 
rio Onida, Sabino Cassese, 
Giovanni Conso e Paolo Barile 
interrogati subito dopo l’an¬ 
nuncio del presidente del 
Consiglio. 

Per Onida « Una delega al 
governo per provvedimenti 
economici è assolutamente 
possibile ma si deve prima de¬ 
finire l'ogetto e i principi diret¬ 
tivi. Sì deve dite, ad esempio, 
che la legge riguarda le impo¬ 
ste sul redditi e si deve aggiun¬ 
gere in che modo ed entro 


quali limiti sì vuole raggiunge¬ 
re questo obiettivo». Secondo 
Onida la legge delega permet¬ 
te anche l'intervento in mate¬ 
ria fiscale dove pure c’è una 
riserva di legge, ma esclusiva- 
mente a queste condizioni. 

Sabino Cassese è il più fa¬ 
vorevole alla proposta di 
Amato. Il suo parere parte da 
un giudizio politico. «£ un 
provvedimento necessario - 
ha detto - perchè non si può 
provvedere quotidianmmente 
per necessità urgenti se non 
c'è una potestà di queste tipo. 
Ritengo in un certo senso im¬ 
plicito nel sistema costituzio¬ 
nale che chi ha poteri di go¬ 
verno debba avere poteri di 
emergenza. 

Molto più dubbioso Gio¬ 
vanni Conso che ha invece ri¬ 
cordalo come «la Costituzione 
consente al Parlamento di da¬ 
re al governo deleghe per l'e¬ 
sercizio della funzione legisla¬ 
tiva a tre condizioni che deb¬ 
bono essere tutte e tre presen¬ 
ti: la determinazione di princi¬ 
pi e creiien direttivi, tempo 
delimitato, oggetti deFiniti». 

Secondo l'ex presidente 
della Corte Costituzionale «da¬ 
gli annunci che abbiamo avu¬ 
to di questa imziauva, l'unica 
condizione sicuramer.Ie ri¬ 
spettata è il tempo limitato. Si 
parla di tre anni. Per oggetti 
definiti forse si può intuire che 
la precisazione sarà facile, nel 
senso che si tratta di misure fi¬ 
nanziarie. Quello che mi sem¬ 
bra manchi del lutto è la de¬ 
terminazione dei priiKipl e 
criteri direttivi. 

Più deciso pare il giudizio 
diPaolo Barile che trova diffi¬ 
cile commentare un disegno 
di legge del governo di cui si 
hanno alcora scarsi elementi 
di conoscenza e che è una 
sorta di richiesta di pieni pote¬ 
ri nel campio economico. «Se 
fosse cosi generico - ha detto 
I il costituzionalista - non si sot¬ 
trarrebbe a critiche robuste di 
anticostituzionalità perchè la 
Costituzione non prevede al¬ 
latto la concessione di pieni 
poteri dal parlamento al go¬ 
verno anche semplicemente 
nel .settore economico. La Co¬ 
stituzione aH’artlcolo 76 pre¬ 
vede la delega al governo, ma 
circoscrive questo fxjlere di¬ 
cendo chiaramente che deve 
essere precisalo dal parla¬ 
mento in che modo esso sta¬ 
bilisca i prìncipi e i criteri di¬ 
rettivi». □ y?A. 


Una conferenza stampa dei segretari generali Fiom, Firn e Uilm. Già coinvolte 220 aziende. Nessun giudizio sul «protocollo» 
Una richiesta anche per tutelare SOmila lavoratori che stanno per perdere il trattamento della cassa integrazione 

Metalmeccanici uniti: via alle vertenze in t^brica 


Vertenze di fabbrica ovunque. La decisione è dei tre 
sindacati dei metalmeccanici. Non sarà un'offensi¬ 
va salarialista, ma gli aumenti salariali verranno col¬ 
legati alla produttività. Già coinvolti 200mila lavora¬ 
tori. Altri SOmila rischiano di perdere i soldi della 
cassa integrazione. Chiesto il blocco dei processi di 
mobilità. Il protocollo di luglio non stoppa il sinda¬ 
cato. L’accordo di «Essere Sindacato» 


.. BRUNO UOOUNI 


M ROMA I metalmeccanici 
lasciano perdere le dispute su 
chi ha ragione o meno, rispet¬ 
to a quel discusso protocollo 
di luglio, e decidono di riparti¬ 
re con la contrattazione azien¬ 
dale. Quel «diritto» che da de¬ 
stra e da sinistra veniva dato 
ormai per defunto. Saranno i 
fatti, non le parole, a dire l’ulti¬ 
ma parola. La decisione di una 
ripresa dell’iniziativa sul luoghi 
di lavoro non è assunta da un 
pezzettino del sindacato, nè 


da una corrente, ma dalla 
Fiom, dalla Uilm e dalla Firn 
insieme. Nonsi punta, ceno, a 
una strategia nvendicativa «sa- 
larìallsta», bensì alla «contratta¬ 
zione dei processi di ristruttu¬ 
razione, di riorganizzazione, 
delle condizioni di lavoro, di 
professionalità e del salario». 
Quest'ultimo collegato «ad 
obiettivi di competitivita e red¬ 
ditività, produttività e qualità». 
E se Abete ripeterà che cosi si 
calpestano gli impegni assunti 



Fausto Vigevani 


col protocollo di luglio? Vige¬ 
vani (Fiom) spiega che qua¬ 
lunque impresa che abbia bi¬ 
sogno di aumentare la produt¬ 
tività non può farlo senza con¬ 
trattare. A meno chè, insinua 
Vigevani, gli imprenditori non 
pensino ad aumenti .salariali 
concessi a loro piacimento 
nel'e proprie fabbriche. E allo¬ 
ra quel protocollo sarebbe 
proprio una bella beffa. Ange- 
Ictti (Uilm) replica con un 
esempio: «C'è un azienda Fiat 
che ci ha già fatto sapere di vo¬ 
ler aprire una trattativa. Che 
dobbiamo fare? Dire di no?». E, 
del resto, anche altre categorie 
si muovono, £ il caso della po¬ 
tente industria agro-alimenta¬ 
re. Qui il sMretario generale 
della Rai-Cgil, Gianfranco 
Benzi, spiega, aprendo la di¬ 
scussione del comitato diretti¬ 
vo del sindacato, che 11 con¬ 
tratto nazionale in questo set¬ 
tore stabilisce solo un «minimo 
salariale». Il resto viene rinviato 
alla contrattazione provincia 


per provincia. Ma allora impe¬ 
dendo la contrattazione de¬ 
centrata, nel caso dell'indu- 
.stria agro-alimentare, vorreb¬ 
be dire violare gli impegni as¬ 
sunti nel contratto nazionale. 
Non si può. Ecco perchè Benzi 
propone una trattativa nazio¬ 
nale per rivendicare, appunto, 
la piena applicazione del con¬ 
tratto, senza per questo respin¬ 
gere il protocollo del 31 luglio. 

I sindacati, insomma, non 
intendono per nulla rinuncia 
re a quel «diritto» ed ora cerca¬ 
no di farlo «vivere». «Altrimenti 
quel protocollo», ribadisce An- 
geletti «non avrà alcun valore, 
avremmo ceduto la scala mo¬ 
bile senza aver nulla in cam¬ 
bio». Toma là parola «beffa». Il 
documento Illustrato dai tre se¬ 
gretari njjn si sofferma comun¬ 
que in un giudizio sul protocol¬ 
lo di luglio. «Meglio discutere il 
che lare», commenta Vigevani. 
E pone gli obiettivi della se¬ 
conda fase della trattativa; la 


conquista di un nuovo model¬ 
lo contrattuale, la definizione 
del sistema delle rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali l'o¬ 
biettivo della tutela del salario 
reale (con meccanismi diversi 
dalla vecchia scala mobile). 
Altri obiettivi riguardano la po¬ 
litica economica. Uno, imme¬ 
diato. interessa ben 50 mila la¬ 
voratori che ora usuiruiscono 
del trattamento di cassa inte¬ 
grazione. Ma sta per finire e 50 
mila rischiano di entrare nei 
cosiddetti «processi di mobili¬ 
tà» (con ì tempi che conono!) 
e di affrontare l'autunno senza 
un minimo di salario. Ecco 
perchè i sindacati, in questo 
caso chiedono davvero un 
«blocco», una proroga del trat¬ 
tamento di cassa integrazione. 

C'è da tornare a .sottolineare 
l'importanza del latto che in 
questa occasione i metalmec¬ 
canici sono davvero uniti. An¬ 
che Giorgio Cremaschi, espo¬ 
nente di spicco di «Essere Sin¬ 
dacalo», la corrente della CgiI 


passata all'opposizione dopo 
le conclusioni dell’ultima riu¬ 
nione del Comitato Direttivo 
dalla CgiI, rilascia una dichia¬ 
razione importante. Essa dis¬ 
sente sul mancato giudizio di 
Fiom, Firn e Uilm, a proposito 
del protocollo di luglio. Ma 
considera il documento pre¬ 
sentalo ieri «un primo segnale 
per i pronunciamenti in atto 
nei luoghi di lavoro, laddove 
sostiene le vertenze aziendali 
in corso e propone l'estensio¬ 
ne della contrattazione artico¬ 
lata, anche sul salario». Coe¬ 
renza vuole, aggiunge Crema¬ 
schi <he adesso si lavori per 
presentare piattaforme riven- 
dicativc aziendali ovunque sia 
possibile e anche nei grandi 
gruppi dcH'industria metal¬ 
meccanica». SI, meglio passare 
ai fatti: da Asti a Bari, da Lu- 
mezzane a Pomigliano. Sono 
scelte che valgono più di cen¬ 
tomila anatemi sul protocollo 
di luglio. 


OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCATENA 

E SI INGRANDISCE 



MA QUESTA VOLTA NON 
CISTO 

mercatini del libri usati 

Anconm-Aroxxo-A vmlllno-Borgamo- 
Chioggla-Forrmra-Gonova-L'AquIla- 
Locco-Manto va-MUano-Pa vla-PaacB- 
ra-Placanxa-Plaa-Prato-Potanxa- 
Ravanna-Sa vana- Taranto-Taurlano- 
va-VonexIa. 

"ASSOCIAZIONI A SINISTRA STUDENTESCHE" 
per Informazioni - 06-6'793101 
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Per il segretario del Pds 
«una tassa sull’abitare è 
come una tassa sul respirare» 
«I superpoteri ad Amato? 

È un’ipotesi gravissima, 
cambia la Costituzione» 




«Gli inquilini non devono pagare lld» 

Occhetto invita i comuni a non applicare la legge 


Il segretario 
del Pds 

Achille Occhetto 



Occhetto giudica «scandalosa» l’ipotesi di patrimonia¬ 
le sulla casa estesa anche agli inquilini: «una tassa sul¬ 
l’abitare che è come una tassa sul respirare». E invita 
gli amministratori locali, in particolare del Pds, a met¬ 
tersi alla testa della protesta e, se l’imposta fosse dav¬ 
vero introdotta, a non applicarla. Quanto ai superpote¬ 
ri pretesi da Amato, l’ipotesi è «gravissima» e in ogni 
caso cambierebbe la Costituzione. 


BDOAROOQARDUMI 


B ROMA. Durissima la rea¬ 
zione deH’opposizione di sini¬ 
stra alla pretesa del capo del 
governo di vedersi nconoscere 
•superpoteri» economici per 
(ar fronte aH'emergenza linan- 
ziana. Ieri il segretario dei Pds 
Occhetto ha convocato la se¬ 
greteria del suo partito e. alia 
line della riunione, ha definito 
la proposta «gravissima», detta¬ 
ta forse da un eccesso di «ner¬ 
vosismo» per l'evidente falli¬ 
mento delle strategie seguite fi¬ 
nora. diretta probabilmente ad 
Inviare ai mercati «messaggi di 
sicurezza» destinati peraltro a 
rivelarsi puramente velleitari. 


Occhetto ha giudicato l'idea di 
Amato non solo poco credibile 
per i possibili effetti pratici, ma 
anche assai discutibile sul pia¬ 
no costituzionale. Non si è pe¬ 
rò limitato alla denuncia. Ha 
anche deciso di dar il via a una 
aggressiva mobilitazione con¬ 
tro quello che. a suo parere, è 
il più odioso dei provvedimenti 
escogitati per rastrellare soldi 
dalle tasche dei cittadini; la pa¬ 
trimoniale ordinaria sulia casa, 
che il governo vonebbe fosse 
pagata per II 50 percento dagli 
inquilini. 

11 segretario del Pds ha detto 
di essere ben consapevole del¬ 


la gravità della situazione e di 
essere pronto a sostenere una 
«terapia d'urto», con l’indi¬ 
spensabile corredo di sacrifici. 
Ha anche aggiunto che, in li¬ 
nea generale, una maggiore 
concentrazione di poteri nel¬ 
l'esecutivo non lo vede pregiu¬ 
dizialmente contrario. Se, be¬ 
ninteso, questo trasferimento 
di competenze si realizzasse in 
un quadro di indispiensabili 
garanzie istituzionali. Non ò 
però il caso dell’uscita di Ama¬ 
to. Il presidente del consiglio 
ha in pratica proposto «un mu¬ 
tamento di regime-, sostiene 
Occhetto, pretendendo di otte¬ 
nerlo attraverso l'approvazio¬ 
ne di una qualsiasi legge ordi¬ 
naria. Proprio nel giorno nel 
quale si ò insediata la speciale 
commissione parlamentare 
per lo studio delle riforme isti¬ 
tuzionali, ecco che viene avan¬ 
ti net fatti l'ipotesi di «una di¬ 
versa articolazione dei poteri». 
Sostenuta, a sproposito, con 
l’esempio della Germania, nel¬ 
la convinzione che con i tempi 
che corrono l’associazione ap¬ 
paia particoiarmente suggesti¬ 


va, Ma in Germania, ha soste¬ 
nuto Occhetto, il cancelliere 
ha ottenuto i suoi superpoteri 
con una legge di revisione co¬ 
stituzionale. Ed è evidente che 
anche in Italia non si potrebbe 
fare diversamente. Se Amato 
vuol proseguire su questa stra¬ 
da, la sola sede per discutere e 
decidere non può che essere 
appunto la neo nata commis¬ 
sione bicamerale sulle riforme. 
Solo che, aggiungendo questo 
tema ai già molti che travaglia¬ 
no o^i il confronto politico 
sulle istituzioni, se ne riparle¬ 
rebbe forse Ira tre anni. Un po' 
tardi, ironizza il segretano, per 
pensare di poter incidere sulle 
bufere finanziarie dei nostri 
giorni. 

La sortita di Amato è quindi 
«inutile», sostiene Occhetto, è il 
tentativo di mascherare l'inca¬ 
pacità di arrivare a «proposte 
credibili» che vadano decisa¬ 
mente al di là della «sequela di 
balzelli» del tutto inadeguati a 
colmare l'enorme buco di 
150.000 miliardi che la vacilla¬ 
re il Paese, «li presidente del 
consiglio chiede poteri sul nul- 


Il nuovo ftedditometro. Non è 
puntato su tutti I contribuenti, ma 
su quelli sospetti In base agli 
elementi (dictoiazIonMei redditi 
degli annibcorsi, i)«cchlo 
redditometro. Indicatori vari) di 
cui il Fisco già dispone. Il 
soggetto a rischio riceverà un 
questionario, sul quale indicare I 
beni e servizi di cui dispone. A 
questi beni si dà un valore - 
(calcolato utilizzando vari 
coefficienti), la somma del valori 
(con sconti a scalare) Indica II 
reddito presunto. E quando I conti 
non tornano scatta 
l’accertamento. Nelle tabelle tre 
conteggiesempitficativi.s ..<> 


la - ha detto il segretario del 
Pds - invece di assumersi pre¬ 
cise responsabilità». 

E l'opposizione quali contro 
proposte avanza? L'invito è in- 
nar^tutto a contrastare quan¬ 
to, nelle misure che il governo 
sta confusamente mettendo 
insieme, potrebbe rivelarsi 
molto più dannoso che utile. 
Occhetto ha detto di ritenere 
«scandalosa» la ventilata patri¬ 
moniale ordinaria sulla casa 
(la cosiddetta lei), tale da in¬ 
durre a «una rivolta morale». 
Tassare la prima casa ed 
estendere l’imposizione arxihe 
agli inquilini è proprio il modo 
per favorire le rivolte fiscali che 
si stanno organizzando. «Gli af- 
fittuari dovrebbero pagare una 
sorta di tassa sull'abitare, para¬ 
gonabile a una tassa sul respi¬ 
rare», dice il segretario. Un in¬ 
tollerabile «delitto contro il di¬ 
ritto di cittadinanza» che giusti¬ 
fica ogni genere di rifiuto. Oc¬ 
chetto considera demagogica 
ogni ipotesi di «sciopero fisca¬ 
le», in genere avanzala dai ceti 
più protetti che possono per¬ 
mettersi di far a meno dei ser¬ 


vizi pubblici fomiti dallo Stato. 
Ma vede aH’orizzonte, se una 
patrimoniale di questo genere 
dovesse davvero essere intro¬ 
dotta, una vera ondala di pro¬ 
testa e di rivolta. Che finirebbe 
oliretutto per scaricarsi sulle 
amministrazioni locali, alle 
quali È demandato il compito 
di governare la tassa. 

L’invito agli Inquilini e ai 
proprietari lavoratori («Quelli 
che hanno una sola casa, pa¬ 
gano già salatissimi mutui e 
ora dovrebbero farsi carico an¬ 
che della patrimoniale») è 
quello di organizzjirsi per im¬ 
pedire questo «delitto». E agli 
amministratori locali, soprat¬ 
tutto a quelli del Pds, di metter¬ 
si alla lesta della protesta, bat¬ 
tersi perchè l’ici non diventi 
legge e, nel caso malaugurato 
lo divenisse, rifiutarsi di appli¬ 
care la tassa. «Sarebbe un'ini¬ 
ziativa politica del lutto legitti¬ 
ma - dice Occhetto - i governi 
locali non devono assumersi 
questa responsabilità e posso¬ 
no evitare di farlo». Il governo 
non potrebbe impedirlo, nei 
suoi poteri è solo l’eventuale 


.scioglimento dei consigli e la 
nomina dì commissari. 

L’esempio che il segretario 
propone di seguire è, in questo 
caso, quello dell’Inghilterra. 
Nel paese della signora Tat- 
chcrcon la poli tax è accaduta 
esattamente la stessa cosa: le 
comunità locali hanno raccol¬ 
to e organbizato la protesta dei 
cittadini lino aH’aboIlzione di 
una misura giudicata univer¬ 
salmente «odiosa». 

Evitare II peggio però non è 
certo sufficiente. Occhetto si 
dice convinto che è anche re¬ 
sponsabilità dell'opposizione 
dare contenuti a quella «tera¬ 
pia d'urto» richiesta dal mo¬ 
mento. Annuncia di aver già 
messo al lavoro un gruppo per 
definire una «manovra alterna¬ 
tiva» che dia concretezza a 
quell'ipotesi di «governo di 
svolta programmatica» che 
caldeggia. Conterrà, la mano¬ 
vra alternativa, la proposta di 
«prestito forzoso» formulala da 
Trentln? Forse, dice Occhetto, 
valuteremo tutto e arriveremo 
a «ipotesi serie, mollo serie». 
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Esempio 1 




. • ♦ «h *1 ‘ t, ' vM, f,. i>v. - 

Descrizione 

Spese 

(•) 

Coeff. 

Reddito 

(•) 

Quota 

Ord. vai. reddito - 
assegnata (') 

Abitazione principale ubicata 

In Emilia Romagna di 100 mq. 

3400 

4 

13600 

2» 8160 

Autoveicolo a benzina 15 HP 
(1400 cc.) immatricolato da 2 
anni 

3069 

5 

15345 

1” 15345 

Autoveicolo a benzina 7 HP 
(500 cc.) Immatricolato da 5 an¬ 
ni 

2367 

4 

6627 

3» 3313 

REDDITO COMPLESSIVO ATTJUBUIBtLSi 

{“) Importi in migliala dì tire. 

•MI M • M * 
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Esempio 2 
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Descrizione ■ ’ 

Spese ' 

(•) 

Coeff. 

Reddito 

(•) 

Ord. vai 

Quota 
reddito 
assegnata (') 

Abitazione principale ubicata 

In Toscana di 130 mq. 

3640 ' 

^5 

18200 

3" 

9100 

Abitazione secondaria ubicata 
in Puglia di 100 mq 

2400 

4 

9600 

4' 

3840 

Autoveicolo a gasolio 20 HP 
(1950 cc.) immatricolato da 4 
anni 

6073 

6 

29150 

2« 

• 17490 

Imbarcazione da diporto di 8 
mt. a motore di potenza pari a 
150HP 

9600 

7 

67200 

1» 

67200 

REDDITO, COMPLESjSIVO ATTRIBUIBILE 

{') Imponi In migliala di lire. 



’ 

«7630 


Parte la caccia del Fisco ai contribuenti sospetti, ai potenziali evasori, a chi dall’S? non ha più presentato il 740 

Il soggetto a rischio riceverà un questionario dove dovrà indicare beni e servizi di cui dispone. Un valore assegnato a ogni bene 


Dafla colf al grande yacht tutto fa... redditometro 


Il nuovo redditometro non è puntato su tutti i contri¬ 
buenti, ma su quelli sospetti in base agli elementi di 
cui il Fisco già dispone. Il soggetto a rischio riceverà 
un questionario, sul quale indicare i beni e servizi di 
cui dispone. A questi beni di dà un valore, la somma 
dei valori indica il reddito presunto. C’è anche la pri¬ 
ma casa, e la seconda casa all’estero vale più della 
villa a Cortina. Ed è più ricco chi vive nel Nord. 


RAULWrmNRERa 


M ROMA I contnbuenti a ri¬ 
schio d’evasione sono ormai 
nel mirino del Fisco perché so¬ 
prattutto contro di loro è pun¬ 
talo il nuovo redditometro va¬ 
rato l’altro giorno per decreto 
dal Consiglio dei ministri. Ma 
l’operazione «salva» gli evasori 
totali che non hanno mai pre¬ 
sentato la dichiarazione dei 
redditi, o che non l’hanno pre¬ 
sentata dal 1987 in poi. Essa 
infatti si dirige verso quei con¬ 
tribuenti che, in base alle di¬ 
chiarazioni Irpet a partire da 
quell’anno, hanno denuncialo 
rèdditi troppo bassi a confron¬ 
tò col loro tenore di vita o col 
tipo di attività che svolgono. 
L’esempio classico è quello 
degli imprenditori che sosten¬ 
gono di guadagnare meno dei 
loro dipendenti. O di chi de¬ 
nuncia un reddito di 20 milioni 
mnul e nsulla In possesso di 
un motoscafo d’altura di venti 


metri. L’amministrazione fi¬ 
nanziaria è già in possesso di 
«indicatori di capacità contri¬ 
butiva e di altre informazioni 
sintomatiche di capacità di 
spesa», che però vengono rite¬ 
nuti sommari e meritevoli di 
accertamento. Quindi, se in 
base a queste informazioni, il 
Rsco rileva la «incongruità» 
delle denunce dei redditi, spe¬ 
disce un questionario al sog¬ 
getto interessalo che dovrà ri¬ 
spedirlo al più presto comple¬ 
to delle indicazioni sui beni e 
servizi di cui dispone. E da qui 
scatta il redditometro, che 
dunque prer ora non riguarda 
tutti i contribuenti ma solo 
quelli considerati sospetti. 

A dire il vero non è una novi¬ 
tà, il redditometro c’era già: so¬ 
lo che prima, per utilizzarlo 
occorreva una lunga istruttoria 
e dopo aver praticato l’accer¬ 
tamento analitico e quello in¬ 


Esempio 3 

Descrizione 

Spese ' 
(‘) 

Coeff, 

Reddito 

(•) 

Ord. vai. 

Quota 
reddito 
assegnata (*) 

Abitazione principale ubicata 
in Lombardia di 150mq. 

5100 

5 

25500 

4” 

10200 

Abitazione secondarla ubicata 
inCorsIcadi 120 mq 

2400 

8 

19200 

5" 

3840 

Autoveicolo a benzina 26 HP 
(3000 cc.) Immatricolato da 2 
anni 

6814 

8 

54512 

20 

32707 

Autoveicolo a benzina 13 HP 
(1100 cc.) Immatricolato da 7 
anni 

2601 

5 

7803 

6» 

2601 

Imbarcazione da diporto di 15 
mt. a vela 

10500 

8 

84000 

1» 

84000 

Collaboratore a tempo parziale 
(960 ore annue) non convivente 

11040 

4 

■44160 

3" 

22080 

REDDITO COMPLESSIVO A’TTRIBUIBILE 



A ■ 

155426 

(*) Imponi In migliala di Uro. 



■ 




duttivo. Ora invece il meccani¬ 
smo parte immediatamente 
una volta rilevate le «incongrui¬ 
tà»: se l’Anagrale tributaria ve¬ 
rifica che gli indicatori danno 
un reddito di oltre un quarto 
superiore a quello dichiarato, 
notifica il calcolo effettuato en¬ 
tro un mese al contribuente 
che avrà un altro mese di tem¬ 
po per le sue osservazioni. An¬ 
cora 4 mesi, e il Fisco dovrà 
decidere se rinunciare all'ac¬ 
certamento o procedere a 
nuove indagini. 

Ecco i beni e servizi indica¬ 
tori del tenore di vita, su cui si 
misura il reddito presunto: nel¬ 
l’ordine, aerei ed elicotteri, na¬ 
vi e barche da diporto, auto¬ 
mobili, altri mezzi motorizzati 
(camper e motocicli), roulot- 
tes, l’abitazione principale 
(nel redditometro precedente 
non c’era) e quelle secondarie 
in proprietà o in affitto, i colla¬ 
boratori familiari, i cavalli, tutte 
le assicurazioni tranne quelle 
sulla vita, contro l'infortunio c 
le malattie, e tranne la Re Aulo 
e per gli alni veicoli a motore. 
Forse basta che il contribuente 
descriva i suoi beni, il Fisco fa¬ 
rà i calcoli. Ma è bene che sap¬ 
pia che cosa significa, in termi¬ 
ni di reddito, quello che indica 
nel questionario. Ad ogni bene 
si dà un valore (ad esempio, la 
colf a ore vale 11.5(X) lire prer 


ora lavorata), che viene molti¬ 
plicato per un coefficiente 
(per quella colf è 4) e si ha il 
relativo indicatore di reddito. 
Se la colf viene prer due ore tre 
volte alla settimana per 50 set¬ 
timane, siamo a 13.800.000. 

Tra le curiosità c’è II fatto 
che una seconda casa all'este¬ 
ro vale più di quella in patria, 
anche se è sulla Costa Smeral- 
da. La prima sta a 20mila lire al 
metro quadro (da moltiplicare 
per un coefficiente 8), quella 
in Italia vale da 12 a 17mìla lire 
al metro quadro, con coeffi¬ 
ciente 5. Il Fisco considera più 
ricco chi ha una residenza nei 
sobborghi di Francofotte, di 
quello che ne ha una analoga 
a Cortina. Inoltre p>er le case l’I¬ 
talia è divisa in tre. Un'abita¬ 
zione principale se è nel nord 
vale 34mila lire al mq, nel cen¬ 
tro 28mila, nel .sud 24mila. Per 
il reddito finale, i valori/reddi¬ 
to vengono sommati fra loro 
con un meccanismo di sconti. 
Ad esempio, chi ha una barca 
a motore di 9 metri, una mac¬ 
china I.6(X) dell’89, la prima 
casa a Firenze e la seconda a 
Viareggio e la colf per sei ore 
alla settimana, se ha dichiara¬ 
lo un reddito pier un quarto in¬ 
feriore a 73 milioni annui gli 
scatta la procedura di accerta¬ 
mento. Se non ha la barca, il 
reddito presunto è di 32 milio¬ 
ni. 


La grande mazzata 
de^ enti locali 
sulla casa nel ’93 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA La vera stangata 
per tutti I contnbuenti verrà 
con riei a maggio prossimo; 
sarà un 1993 nerissimo. Ilcuo- 
re del problema sta nel fatto 
che I conti degli enti locali co¬ 
stituiscono la voce tra le mag¬ 
giori della spiesa pubblica. Da 
qui quella parte della legge 
delega sulle quattro riforme in 
discussione al Senato, che tra¬ 
sferisce dall’Erario ai Comuni 
il potere impositivo sulle case. 
Si risparmia l’Ilor, ma la maz¬ 
zata sarà notevole. Stando a 
quanto stiamo pagando per la 
patrimoniale (isl), la cifra di 
oggi sarà destinata a triplica¬ 
re. Oggi il 2 per mille sulla pri¬ 
ma casa. A maggio dal 4 al 6 
per mille, con l'addizionale di, 
un altro uno per mille neUCo- 
munì in dissesto, nonché io 
0,50 per mille sulle seconde 
case. Contentino, sull'abita-’ 
zione principale ì Comuni 
hanno la direttiva dì concede¬ 
re uno sconto del 20%, 

Trattandosi di una legge 
delega - che deve essere ap¬ 
provata dal Parlamento - e 
non di un decreto, Pici (Impo¬ 
sta comunale sugli immobili) 
non è ancora operante. Tutto 
dipenHp ria rlò che uscirà dal 
Senato prima, dalla Camera 
poi; e dopo dai decreti attuati¬ 
vi (delegati) del governo che 
non potranno più essere cam¬ 
biati a meno che non escano 
dai limiti posti dalla legge de¬ 
lega. Ma c'è la convinzione 
generale che le prospettive 
non muteranno di molto, con 
quasi tutti i Comuni affamati 
di soldi e lo Stato che non è in 
grado di darli. 

Che cosa cambia in sostan¬ 
za con l’Ici? Finora abbiamo 
denunciato la nostra casa sul 
740 pagando all'Erario la rela¬ 
tiva imposta. Ora nella sca¬ 
denza del saldo (di solito il 
mese di maggio) questa im¬ 
posta dovremo pagarla ai Co¬ 
muni, secondo la procedura 
indicata nei decreti che ema¬ 
nerà il governo. E ogni Comu¬ 
ne, in base alle proprie esi¬ 
genze finanziarie, stabilirà la 
misura deH’imposizione: se¬ 
condo gli ultimi emendamen¬ 
ti, da un minimo del 4 per mil¬ 
le a un massimo del 7 per mil¬ 
le (un massimo del 7,50 le se¬ 
conde residenze). Oltretutto i 
Comuni possono decìdere 
che la metà dell’imposta è a 
carico del cittadino che l’abi¬ 
tazione l’ha in affitto. 

Una prospettiva che ha già 
sollevato un coro di proteste, i 


sondaggi dicono che la mag¬ 
gioranza degli inquilini e dei 
proprietari sarebbero disponi¬ 
bili allo sciopero fiscale. Nel 
mondo agricolo serpeggia la 
rivolta. Il Pds, come si legge 
nell'articolo accanto, si é 
schierato con decisione con¬ 
tro questo pesante inaspri¬ 
mento della pressione fiscale 
sui cittadini che hanno sem¬ 
pre pagato le tasse. Ma l'ini¬ 
ziativa non va giù al ministro 
della Proiezione civile Ferdi¬ 
nando Facchiano, che attacca 
Occhetto definendosi «capo 
delegazione del Psdi al gover¬ 
no». Si dice sorpreso, Facchia¬ 
no, della mossa del leader del 
maggiore partito dell'opposi¬ 
zione. «L’appello alla rivolta fi- 
Mscale -L psserv« -- «letlorkl- 
mente efficace, p.ina piofon- 
^ riamente le. istituziorà dello 
f Stato», ir ri’iinistro accusa Oc- 
' Ghetto di «scimmiottare Bossi» 
e di smentire «le tradizioni di 
un partito della sinistra che sta 
cercando una sua unità dì 
azione». 

Intanto i senatori del Pds 
hanno chiesto in una interro¬ 
gazione a Goria di appronuue 
misure per il coordinamento 
tra gli uffici finanziari provin¬ 
ciali che sono nel caos più to¬ 
tale, e di consentire il paga¬ 
mento dell’lci entro il 31 di¬ 
cembre senza la soprattassa. 
Protesta anche il segretario 
confederale della CisI Luigi 
Viviani, definendo «inaccetta¬ 
bile il trasferimento della tas¬ 
sazione dai proprietari, titolari 
' delpatrimonio, agli inquilini». 

Fa discutere anche il decre¬ 
to sulla privatizzazione degli 
immobili della pubblica am¬ 
ministrazione, a cominciare 
dalle case popolari dell’lacp. 
Secondo il Sunia - il sindaca¬ 
to degli inquilini - «gli alloggi 
pubblici vanno venduti esclu¬ 
sivamente agli inquilini garan¬ 
tendo il diritto, di chi non vuo¬ 
le o non può comprare, a te¬ 
stare nella propria abitazio¬ 
ne». E i'Aniacp (l'associazio¬ 
ne degli lacp) considera 
«ireealistica e sbagliata la ven¬ 
dita di tutto il patrimonio pub¬ 
blico», proprio mentre cresce 
la nuova domanda abitativa 
' della categorie più deboli. 

Sanità. In tarda serata l'ar¬ 
ticolo della legge delega che 
trasferisce alleRegioni la re- 
; sponsabilità anche finanziaria 
' dell'assistenza sanitaria, è sta¬ 
to approvato dall’assemblea 
del Senato con 118 voti a favo¬ 
re, 59 contrari c 5 astenuti. 


Concessionaria di PUBBLICITÀ 
cerca 


Agenti plurimandatari/sub concessionaria 
per la raccolta di pubblicità nazionale 
nelle seguenti regioni: , . 

Liguria, Piemonte, Veneto, IWarche, 
Pugiia, Caiabria, Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso clienti 
nazionali, regioni, provinole, pubblica 
amministrazione. 

Inviare dettagliato curriculum per espres¬ 
so a Paola D^Angelo. 

L.go Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 
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M Sud un cittadino su quatti'o e oltre tre milioni al Nord 
È questo il numero degli italiani che non oltrepassano 
la soglia della povertà, anche se non lo fanno vedere 
Sono i dati del rapporto della Commissione di Palazzo Chigi 


Nove milioni di poveri «sommersi» 


Sempre più faimiglie sopravvivono con 750mila lire al mese 


Al Sud un italiano su quattro, al Nord più di tre milio¬ 
ni sono poveri. In totale sono 8 milioni e 749mila. 11 
dato, riferito al 1988, viene fornito dal «Secondo rap¬ 
porto sulla povertà in Italia» elaborato dall’apposita 
commissione della Presidenza del Consiglio. Nel 
1983 erano 7 milioni e 263mila. Oggetto della ricerca 
i poveri «sommersi», quelli, per fare un esempio, che 
riescono a vivere in due con 750mila lire al mese. 


MARCILLA CIARNBLLI 

H ROMA. Una famiglia di non puliscono vetri ai semafori 
due persone che vive con nè chiedono l'elemosina, non 
750.000 lire al mese è una fa- sono identificabili in alcun 
miglia povera. Probabilmente i modo con nessuna delle ovvie 
componenti di essa riescono a categorie di poveri, ma mese 
non sembrarlo riuscendo a dopo mese, devono riuscire a 
contrabbandare l’indigenza sopravvivere con meno della 
per scelte di vita mongerata, metà di quanto spende la me- 
conducendo, grazie a mille dia degli italiani, 
astuzie, una vita in apparenza Questi poveri «sommersi», 
«normale». Ma poven lo sono, dal colletto liso e che all'ora di 
Non sono barboni, zingari, pranzo stringono la cinghia 


senza darlo a vedere, nel 1988 Nel centro-nord siamo al 9 per 

(è questo l'ultimo dato dispo- cento, cioè oltre tre milioni di 

nibile fornito dalla speciale persone. Nel Mezzogiorno si 

commissione voluta dalla Pre- raggiunge la punta massima 

sidenza del Consiglio ed i cui del 26 per cento, un abitante 

risultati sono stati editi in un su quattro. Ecco un’ulteriore 

volume da Franco Angeli) era- conferma, se mai ve ne fosse 

no 8 milioni e 749.000, cioè il bisogno, della forbice sempre 

15,4 per cento del totale della più aperta tra Nord e Sud, della 

popolazione, il 15,3 per cento contrapposizione tra una parte 

delle famiglie italiane. Nel d’Italia dinamica e produttiva 

1983 i poveri erano 7 milioni e (pur in prsenza di crisi) ed 

263.000 pari al 13 percento. In un'altra lenta nelle iniziative c 

cinque anni l'aumento è stato nello sviluppo. D'altra parte la 

di quasi un milione e mezzo e capitale italiana della ricchez- 

non sembra che in quesfulti- za, stando al recente rapporto 

mo periodo ci sia stata un'in- del centro studi delle Camere 

versione di tendenza in positi- di Commercio, è Milano che è 

vo. Anzi. È probabile che il ter- riuscita a scalzare Mantova 

remoto economico, propor- cheperOègiàripartitaairinse- 

zionalmente, finirà per colpure giiimento insieme a Trieste, 

questa categoria in modo più Cremona, Bologna. Fanalino 

duro che altre. di coda nella stessa classifica è 

Ma vediamo com'èdistribui- Agrigento. LI un cittadino me¬ 
ta la povertà lungo lo stivale, dio guadagna un terzo di un 


milanese e cioè IO milioni e do di lavorare e in misura mag- 
settecentomila all'anno. A far giore quando il capofamiglia è 
compagnia agli agrigentini gli donna. Nella seconda area 
abitanti di Reggio Calabria, En- vanno insciiti gli anziani: 
na, Potenza. Catanzaro, Lecce, quanto più avanzata è la loro 
Ma da quante persone sono età, maggiore è la possibilità 
composte le famiglie più povc- che godano di una pensione 
re? Nel numero complessivo totalmente inadeguata a fron- 
quelle di una o due persone teggiare le spese sempre più 
sono aumentate del 12 per crescenti. A rischio anche le 
cento, quelle di Ire o quattro famiglie numerose monored- 
del 32 per cento, quelle ancora dito pur se questo non è basso, 
più numerose del 14 per ccn- La presenza di molle persone, 
to. Il rischiodi povertà colpisce di bambini e anziani, porta a 
tre aree sociali. Un primo gmp- spese elevale per nulla com- 
po è costituito dai soggetti pensate dai servizi pubblici 
strutturalmente deboli rispetto che restano inadeguati. Anzi, 
al mercato del lavoro e cioè i proprio per sopperire alla ca- 
disoccupati avanti negli anni e. renza di servizi, anche chi po- 

quindi, costretti a lavori dequa- trebbe lavorate è costretto a 
liflcali, precari, stagionali. La non farlo per dedicarsi ai barn- 
mancanza di lavoro provoca bini oagH anziani di casa. 
miseriatolalequandoades.se- È possibile elaborare una 
re disoccupato è l'unico com- politica sociale contro la po- 
ponente della famiglia in gra- verlà? Per il presidente della 


Commissione, il sociologo 
Giov.-nni Serpellon «una politi¬ 
ca di intervento contro la po¬ 
vertà che voglia essere efficace 
non potrà limitarsi a prowedi- 
mend decisi e gestiti dall'alto, 
ma dovrebbe essere sostenuta 
ed integrata da un'azione svol¬ 
ta a livello locale, nel vissuto 
concreto delle famiglie povere. 
La personalizzazione degli in¬ 
terventi di competenza locale, 
utilizzando accanto alle strut¬ 
ture pubbliche il contributo in¬ 
tegrativo del volontariato, deve 
evitare il rischio di cadere nel- 
l'assistenza discrezionale ma - 
aggiunge Serpellon- deve ispi¬ 
rarsi a normative che pongano 
in essere precisi diritti dei de¬ 
stinatari e forniscano loro stru¬ 
mento per raggiungete una 
maggiore autonomia, aiutan¬ 
doli ad uscire dalla condizione 
di questuanti». 


Un'indagine deU’Assolombarda: diminuiscono gli investimenti, aumenta la cassa integrazione, arrivano le riduzioni di personale 
In crisi le attività del terziario che avevano fatto da vetrina alla città: licenziamenti in Borsa, stasi nella pubblicità 


La crisi a Milano? rimila posti di lavoro in meno 


La crisi morde nel tessuto vivo dell'industria milane¬ 
se. Una stima dell'Assolombarda valuta in 6mila i 
posti di lavoro che si perderanno di qui alla fine del¬ 
l’anno. Nel ’92 per la prima volta in calo gli investi¬ 
menti, la ripresa si allontana. «Siamo alla fine o all’i¬ 
nizio del tunnel della recessione?». Il terziario non 
più una alternativa. 11 caso delle attività legate al 
mondo della pubblicità e della comunicazione. 


DARIO VRNiaONI 


H MILANO. •29enne diplo¬ 
mata grafica pubblicitaria, pra¬ 
tica lavori ufficio, 10 anni di 
esperienza, scria, voionterosa, 
libera subito offresi. Telefona¬ 
re...». L’inserzione a pagamen¬ 
to sul Corriere è già di per sè 
un segno dei tempi. Nella Mila¬ 
no della pubblicità, della mo¬ 
da, del terziario rampante non 
era mai accaduto che una gra¬ 
fica con 10 anni di esperienza 
si trovasse disoccupata («iibe- 
ra subito») e si affidasse ai 
giornali per ricollocarsi. 

È purtroppo un esempio de¬ 
stinato a non rimanere isoiato. 
Forse sui giornali troveremo 
presto le richieste d’impiego di 
qualcuno dei 40 procuratori 
che la società dell’agente di 
cambio Pastorino si appresta a 
licenziare per lare fronte alfe 
perdite. Quaranta ex impiegati 
di iusso che ancora ricopiano i 
fasti c gli eccessi del biennio 
d’oro ’85-’86, si troveranno en¬ 
tro l'anno senza un lavoro. 

E gli operai? Una ricerca «ra¬ 
pida» condotta a fine agosto 
dairAs.soIombarda su un cam¬ 
pione di imprese associate (in 
prevalenza metalmeccani¬ 
che) getta fosche ombre sui- 
l'immediato futuro. Un terzo 


degli intervistati rivede al ribas¬ 
so le previsioni fatte solo 6 me¬ 
si fa: Il 20% prevede di fare ri¬ 
corso alla cassa integrazione. 
In più. si ipotizza una riduzio¬ 
ne deiri% della forza lavoro. 
Tradotto qucll’l per cento in 
cifre assolute, essendo 600mi- 
la gli addetti all'industria a Mi¬ 
lano, se ne deduce che di qui 
alla fine di quest’anno ci sa¬ 
ranno nella provincia 6.000 li¬ 
cenziamenti. 

La crisi morde, e le conse¬ 
guenze si fanno sentire. Pre¬ 
sentando la ricerca dell'Asso- 
lombarda, il prof. Massimo Va- 
cingo ha ricordato con un pa¬ 
radosso che vi è un discreto di¬ 
battito neH'ambiente se ci dob¬ 
biamo considerare all'uscita 
del tunnel della recessione, o 
se addirittura non si debba ri¬ 
tenere che ne siamo invece 
ancora fuori, e che solo adesso 
ne vediamo l’ingresso. 

L'indagine annuale dell’As- 
.solombarda punta soprattutto 
sull'andamento degli investi¬ 
menti. È un metodo che più 
volle in passato ha consentito 
di comprendere in anticipo gli 
andamenti deH'cconomia rea¬ 
le. Il responso che si può trarre 
è questa volta quanto mai 


preoccupante. A causa del 
perdurare delle difficoltà del¬ 
l'economia quasi un quarto 
delle imprese milanese non ha 
realizzato nel '91 gli investi¬ 
menti programmati. Il totale 
degli investimenti fissi, nel '91, 
è cresciuto solo dell'1,7%, e 
cioè in misura ben inferiore al¬ 
l’inflazione. Quest’anno per la 
prima volta da oltre un decen¬ 
nio la previsione è di una fles¬ 
sione (-1,9% rispetto all’anno 
scorso). La maggioranza degli 
intervistati (contattati tra mar¬ 
zo e aprile) prevedeva una ri¬ 
presa l'anno prossimo. Una 
previsione che l'attuale crisi fi¬ 
nanziaria induce a spostare in 
avanti in un futuro indefinito. 

La crisi dunque c'è e si vede. 
Il fatturato globale dell'indu- 
slria milanese è cresciuto del 
4,6% nel 91, contro un -t-12,8 
dell'anno precedente. Dimi¬ 
nuisce l'occupazione e cresce 
la produttività per addetto 
( -t- 5%). Calano i profitti e au¬ 
mentano vertiginosamente i 
debiti. L'Assolombarda stima 
che l’incidenza degli oneri fi¬ 
nanziari sul risultalo operativo 
sia passata dall'89 al 91 dal 
41,6% addirittura al 52,1. In al¬ 
tre parole si potrebbe dire che 
il sistema industriale dell’area 
più forte del paese lavora per 
metà dell’anno per le banche. 

Il costo di questo indebita¬ 
mento è tale che le imprese, 
specie quelle piccole e medie, 
che pagano i lassi più aiti e che 
hanno meno strumenti per ac¬ 
cedere a finanziamenti in valu¬ 
ta, sono costrette a rinviare i 
propri programmi di ammo¬ 
dernamento. È una condizio¬ 
ne pericolosissima, osserva 


Daniele Kraus direttore del- 
l’Assolombarda, perchè cosi si 
aggrava la perdita di competi¬ 
tività del nostro apparato pro¬ 
duttivo nei confronti della con¬ 
correnza straniera. 

Esaurite le scorte accumula- 
. te negii anni delie vacche gras¬ 
se, si rischia di ipotecare il fu¬ 
turo. I tagli agii investimenti 
hanno messo in crisi anche le 
attività del terziario che in que¬ 
sti anni avevano caratterizzato 
l’immagine della città. Agenzie 
di pubblicità, di grafica, di pro¬ 
duzione televisiva, centri del 
tempo libero e persino gli scic¬ 
cosi ristorantini del centro fan¬ 
no i conti con una drastica ri¬ 
duzione del giro d’affari. 

Felice Lioy, direttore dell'U- 
pa, l'associazione degli utenti 
pubblicitari, nega che gli inve¬ 
stimenti pubblicitari siano in 
calo. Ci potrà essere qualche 
settore in calo, ma altri si affac¬ 
ciano sul mercato. In un perio¬ 
do di crisi, dice, l'investimento 
pubblicitario diventa impor¬ 
tante fattore di concorrenza. 

Non diversamente risponde 
Bepi Monico, direttore genera¬ 
le dell'Assap, l'associazione 
delle agenzie pubblicitarie. 
Certo, ammette, il clima è brut¬ 
to. ma non ho segnali di parti¬ 
colari situazioni negative. Vero 
è che si e completamente 
bloccato quel poco di comuni¬ 
cazione degli enti pubblici, per 
esempio. E sicuramente, basta 
guardare la Tv per verificarlo, 
molte aziende anche grandis¬ 
sime affidano la propria imma¬ 
gine al messaggio dell’anno 
scorso, risparmiando sulle 
nuove produzioni. Più esposte 
sono le piccole agenzie, che 
lavorano con le imprese mino¬ 



ILUIH 


Una veduta 
del centro 
di Milano 


ri. L’occupazione nel settore 
della pubblicità, ammette Mo¬ 
nico, è comunque in diminu¬ 
zione. Ha cominciato a calare 
a fine '90 e non si è ancora ri¬ 
presa. 

Giulio Peranzonl, presidente 
dcH’associazione nazionale 
degli illustratori, data l’inizio 
della crisi anche più indietro, 
almeno a 3 anni fa. L'attività 
editoriale è ferma, quella pub¬ 
blicitaria in regresso. Il risultato 
è che almeno la metà degli il¬ 
lustratori sono praticamente 
senza lavoro. «Non ho segnali 
di un aggravanmento partico¬ 
lare della crisi in questo perio¬ 
do, dice Peranzoni, ma nem¬ 
meno, se devo essere sincero. 


di una ripresa del mercato». 

Stessa musica all'Afip, l’as¬ 
sociazione dei fotografi. Il pre¬ 
sidente Alfredo Pralelli parla di 
un settore «sotto shock». Sono 
finite le ferie ma ancora l'attivi¬ 
tà negli studi non è ripresa. Il 
risultato è che molti fotografi 
chiudono gli studi, licenziano i 
collaboratori e le segretarie, 
accettano drastiche riduzioni 
delle tariffe pur di lavorare. 
«Con le banche che danno il 
denaro al 22. 23% non si può 
andare avanti molto». Da al¬ 
meno un paio d’anni, dice Pra¬ 
lelli, non rappresentiamo più 
uno sbocco per i giovani. Le 
scuole milanesi ne sfornano 
70. 100 all'anno con un diplo¬ 


ma in fotografia. Dove andran¬ 
no? Il clima insomma è questo. 
Ristoranti e pasticceri denun¬ 
ciano un calo di attività del 20, 
se non del 30%. Nel centri 
sportivi sembra che settembre 
non sia mai cominciato. I ra¬ 
gazzi hanno salutato il mae¬ 
stro di tennis a fine luglio e non 
si sono ancora fatti rivedere. 
Sono affollati come al solito, 
invece, i campi del prestigioso 
Tennis Club Ambrosiamo. «I 
soci, ci dicono, hanno pagato 
la quota fino al 31 dicembre. 
Se ci saranno dei problemi lo 
vedremo solo a gennaio». Nel 
frattempo meglio intensificare 
le partite; magari sono le ulti¬ 
me. 


Si parla di 70-200niila 
posti a rischio nel ’92 
tra riduzioni di personale 
e chiusure di aziende 


La Gepi lancia 
l’allamie: 
lOOmila esuberi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALESSANDRO QALIANI 

BARI. «I r>osti a rischio? Si a livello nazionale nelle politi- 


paria di 70-200mila licenzia¬ 
menti per il '92. La nostra pre¬ 
visione, tra riduzioni di perso¬ 
nale e chiusure di aziende, è 
che si arriverà a lOOmila esu¬ 
beri». A lanciare il nuovo allar¬ 
me è la Gepi, la finanziarla di 
Imi, Ili, Enim ed Efim, il cui 
compito dal '71 ad oggi è quel¬ 
lo di soccorrere le aziende in 
crisi, Pier risanarle e rimetterle 
sul mercato, «Finora - dice 
l'amministratore delegato, 
Alessandro Franchini, a Bari, 
nella cornice della Fiera del 
Levante, dove la Gepi ha inau¬ 
gurato ieri il suo stand - i lavo¬ 
ratori uscivano dalle grandi 
aziende, tipxi Fiat, px:r venire 
assorbiti nelle piccole imprese. 
Ma questo, viste le caratteristi¬ 
che della crisi attuale, non sarà 
più pxissibile. Perfino l’edilizia, 
il terziario avanzato, quello 
amministrativo c l’artigianato 
sono senza sbocchi. Il costo 
del denaro, al Sud, è arrivato al 
25%. Non ci sono Borse locali. 
L’autofinanziamento è blocca¬ 
to. Ormai anche imprese che 
hanno prodotti competitivi e 
mercato rischiano di finire 
strozzate. Siamo arrivati al 
punto che i figli non vogliono 
continuare il lavoro dei padri, 
preferiscono vendere le impre¬ 
se e comprare bot». 

Un quadro a tinte fosche 
quello dipinto dalla Gepi. Co¬ 
me opierare per attenuarne le 
conseguenze? «SI devono fare 
delle scelte - dice Franchini, 
ex ricercatore Censis - gover¬ 
no e parlamento devono indi¬ 
viduare i settori e le aree di in¬ 
tervento prioritari. E poi biso¬ 
gna puntare a difendere l’esi¬ 
stente, più che creare nuove 
imprese e. in questa logica, 
cercare di prevenire le crisi, in¬ 
vece di arrivare tardi, quando 
ormai le aziende sono decot¬ 
te». Ma come, con quali stru¬ 
menti? 

•Le armi tradizionali, come 
la cassa integrazione, sono 
inadeguale. Serve - continua 
Franchini - un coordinamento 


che attive della mobilità e del 
risanamento. La Gepi, che 
opterà nei settore delle piccole 
e medie imprese, dovrebbe es¬ 
sere uno dei ptossibili soggetti 
(tra gli altri la Spi dell’lri e l’A- 
genì deU’Eni, ndr.) ad opierare 
all intemo di questo quadro. 
Lo sbocco dovrebbe essere la 
creazione di un fondo unico, 
che utilizzi i 3mila miiiardi di 
risorse già esistenti, quelle non 
utilizzazte della Cee c altre ag¬ 
giuntive. per un totale di 6mila 
miliardi. Il fondo dovrà essere 
flessibile, sul modello di quello 
di una merchant bank, che le 
imprese in cosi ma anche 
quelle sane che rischiano di ri¬ 
manere strozzate, ptoiranno 
utilizzare in vario modo: per le 
casse integrazioni, per abbat¬ 
tere la sprcsa pier interessi, o 
come capitali di rischio. A vol¬ 
te infatti può bastare un inter¬ 
vento di due-tre miliardi p>er 
evitare che un'azienda entri in 
crisi», 

Insomma un fondo di emer¬ 
genza, da stanziare una tan¬ 
tum, in previsione dei lOOmila 
esuberi. Un salvagente che do¬ 
vrebbe consentire di far affluire 
risorse aiie aziende in tempi 
brevi, sei mesi al massimo e 
non entro tre-quattro anni, co¬ 
me avviene per i soldi della 
legge 64 suH’intervenlo straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno. 

Va anche ricordato che la 
Gepi in 20 anni ha assunto in 
gestione, tramite appxisite so¬ 
cietà oprerative, circa 31 mila 
cassintegrati ed è riusciUi a 
creare tra impiego permanen¬ 
te e temporaneo, occupazione 
per 20mila lavoratori. La Fi¬ 
nanziaria 1991-93 le ha messo 
a disposizione 100 miliardo 
l’anno, la metà di quanto gesti¬ 
va in precedenza. Inoltre con 
la trasformazione in Spa delle 
partecipazioni statali il suo fu¬ 
turo è ancora tutto da definire. 
«Il nostro azionista per ora - di¬ 
ce il presidente Gepi, Adelmo 
Brustia, - è il Tesorci, ma il 
prxKsimo anno pjotrebbe an¬ 
che cambiare nome». 


Campania, 20mila 
nuovi disoccupati 


H NAPOLI. In Campania 
vi saranno 20mila nuovi di¬ 
soccupati se il ministero del 
Lavoro non ripresenta il de¬ 
creto di proroga della cassa 
integrazione p)er un consi¬ 
stente numero di aziende. 

Lo ha denunciato ieri la 
Cgil di Napoli in una nota 
nella quale si definisce «cri¬ 
tica e preoccupante» la si¬ 
tuazione occupazionale 
che «rischia di prendere 
una piega sempre più 
drammatica». 

Per far fronte alla pesante 
situazione, il segretario ge¬ 


nerale della Cgil della Cam¬ 
pania, Marcello Tocco, sot¬ 
tolinea la necessità di «met¬ 
tere in campo una forte ini¬ 
ziativa sindacale che parta 
dalla sospensione di tutti i 
licenziamenti e dalle proce¬ 
dure unilaterali padronali 
di espulsione dei lavoratori» 
e di «costruire tavoli di con¬ 
fronto a livello nazionale e 
locale, con l'apporto fon¬ 
damentale delle confedera¬ 
zioni, per un intervento sul 
grave stato di crisi della 
Campania». 


Operai subito in sciopero, pioggia di critiche contro Amato 

Firenze si ribella: un errore 


vendere così il Nuovo Pignone 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCA MARTINELLI fulmine a ciel sereno. «È un «non merita di essere sacriflca- 


M FIRENZE. La decisione di 
privatizzare il Nuovo Pignone, 
del gruppo Eni, ha innescato 
una reazione a catena. La città 
è in fermento. Nelle prime ore 
della mattinata si respirava 
un'aria carica di tensione. Alle 
9,30 i lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone. dopo una breve assem¬ 
blea in sala mensa, sono scesi 
in sciopero. In corteo hanno 
raggiunto il centro di Firenze 
per dirigersi sotto gli uffici della 
prefettura e della Regione To- 
scai’ i. È stato il primo atto di 
una lunga giornata in cui si è 
espres.sa la protesta contro le 
decisioni del governo. 

Tra i lavoratori c’è preoccu¬ 
pazione. «Mercoledì sera - di¬ 
ce Claudio Chiosi - come tanti 
miei compagni di lavoro ho 
guardato tutti i telegiornali per 
vedere se avevo capito bene. 
Sono tutt’ora incredulo. Sem¬ 
brava che il Pignone doves,se 
rimanere nel gruppo Eni per¬ 


chè questo rispondeva alla lo¬ 
gica di mantenere l’Eni proiet¬ 
tato in campo mondiale. La 
scelta di privatizzarla è quindi 
contro ogni logica di politica 
industriale. Credo che il gover¬ 
no abbia ceduto al ricatto del¬ 
la Confindustria». 

L’assessore regionale al la¬ 
voro. Moreno Pcriccioli, ricor¬ 
da che un mese la, incontran¬ 
dosi con il presidente dell’Em, 
Cagliari, aveva avuto assicura¬ 
zioni circa il mantenimento 
del Nuovo Pignone in mano 
pubblica. Secondo Cagliari la 
labbrica fiorentina era «strate¬ 
gica per l’Eni». Di questo avvi¬ 
so, però, non deve essere il go¬ 
verno. 

La .scelta di privatizzazicinc 
del Nuovo Pignone provoca 
reazioni anche fuori dalla To- 
.scana. Cesare Damiano, segre¬ 
tario aggiunto della Fiom-CgiI, 
dice che la notizia è stata un 


colpo di mano - spiega - Il 
probletna non è quello di fare 
un referendum pxrr dire si o no 
alle privatizzazioni, perchè è 
certo che II sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali va riordinato. 
Ma questo non può avvenire 
con questo metodo. Soprattut¬ 
to non senza avere un confron¬ 
to con il governo per chiarire 
scopi, obiettivi e finalità delle 
privatizzazioni. Vendere i 
gioielli di famiglia non serve a 
definire una politica industria- 
io. Mi pare invece abbia l'o¬ 
biettivo di turare le falle dcll'e- 
nonne debito pubblico. È 
un’operazione miope». 

Ma il governo riesce a trova¬ 
re nemici anche fra i suoi sot¬ 
tosegretari. Felice fossa, sotto¬ 
segretario all'Industria, dice 
che la decisione «è emblemati¬ 
ca dello stato confusionale in 
cui versano le riflessioni sulla 
futura configurazione strategi¬ 
ca deH’industria pubblica» c ri¬ 
tiene che il Nuovo Pignone 


to quale oggetto di segnali al¬ 
l’opinione pubblica». 

Di «assurdo politico ed eco¬ 
nomico» parla Umberto Mino- 
poli, della direzione nazionale 
del Pds. «La privatizzazione 
della Nuova Pignone - scrive 
Minopoll - è un esempio cla¬ 
moroso di miopia. Logico sa¬ 
rebbe allora stato vendere l’in¬ 
tero comparto termoclettro- 
meccanico italiano a comin¬ 
ciare dall'Ansaldo. Cosi invece 
si colpisce un’azienda di 
straordinaria importanza e so¬ 
lidità c nello stesso tempo si in¬ 
debolisce un comparto di im¬ 
portanza fondamentale per 
l’industria nazionale». Intanto 
il presidente della Regione To¬ 
scana, Vannino Chitl, chiede, 
con una lettera inviata ad 
Amato, l’apertura di uncon- 
Ironto per chiarire la vicenda. 
«L’industria toscana - dice Chi- 
ti - non ha bisogno di altre in¬ 
certezze». 


Dopo i primi entusiasmi prevale la prudenza. I titoli sospesi a tempo indeterminato 

La Borsa fa i conti dell’operazione Credit 
Finirà all’estero il controUo della banca? 


■■ MILANO. Con un provvedi¬ 
mento urgente, la Consob lia 
deciso la sospensione della 
quotazione dei titoli delle 
aziende di cui il governo ha 
deciso la privatizzazione. Le 
azioni del Credito Italiano 
escono temporaneamente di 
scena c il listino perde uno dei 
suoi titoli più impxrrtanti. 

La decisione della Consob. 
ineccepibile e scontata, ha 
provocato ugualmente qual¬ 
che malumore in piazza degli 
Affari, dove qualcuno ha la¬ 
mentato la scomparsa «dell’u¬ 
nico titolo sul quale si poteva¬ 
no ancora fare degli affari». Ma 
soprattutto in Borsa gli opera¬ 
tori hanno cominciato a fare 
delle previsioni, giungendo per 
lo più alla conclusione che 
l’assenza^del Credit dal listino 
di Borsa hon sarà breve. Al di 
là della buona volontà di Ama¬ 
to. infatti, la privatizzazione 
dell istituto di credito non sarà 
cosa semplice. 


Intanto si dovrà superare l’o¬ 
stacolo costituito dalla stessa 
legge Amato, che sancisce 
esplicitamente il vincolo dello 
stato a mantenere il controllo 
del 51% delle società che offre 
al mercato. Il presidente Ama¬ 
to vuole correggere il ministro 
Amato e non si dubita che tro¬ 
verà la strada legale per farlo. 
Non fosse altro che per questo 
ostacolo, perù, la privatizza¬ 
zione della banca non sarà co¬ 
sa di domani. 

Insomma, passata la sorpre¬ 
sa e anche l'euforia per l'an¬ 
nuncio della cessione delle 
due società, la Milano della fi¬ 
nanza comincia a ragionare e 
a vedere i lati oscuri della vi¬ 
cenda. Il più buio di tulli ri¬ 
guarda le modalità del passag¬ 
gio di una grande istituzione fi¬ 
nanziaria come il Credit alle 
mani dei privati. 

Come si realizzerà questo 
pas,saggio? In Francia e in In¬ 
ghilterra, si ricorda, l'uscita 


dello stalo da una serie di atti¬ 
vità finanziarie e industriali fu 
preceduta da un ampio dibat¬ 
tito sul come. A Parigi si scelse 
la via del cosiddetto «nocciolo 
duro», un gruppo di azionisti 
forti ai quali si consegnò in 
pratica il controllo delle socie¬ 
tà. A Londra si optò per un 
azionariato diffuso, in un mer¬ 
cato nel quale le cosiddette 
•pubblic company» sono realtà 
concreta da decenni. 

Da noi non risulta che sia 
stata compiuta alcuna scelta. 
Buttare cosi il Credit sul merca¬ 
to vorrebbe dire dare il via a 
una scalala sanguinosa al con¬ 
trollo di un grupix) bancario 
che si colloca al primi posti 
della graduatoria nazionale. 
Una corsa nella quale finireb¬ 
bero per essere oggettivamen¬ 
te favorite le grandi istituzioni 
finanziarie intemazionali, che 
ben conoscono e apprezzano 
la banca, e che hanno i mezzi 


per sostenere una simile im¬ 
presa. Chi avrebbe in Italia i 
soldi per tentare di assumere 
una posizione di controllo in 
un gruppo che vale tra i 9 e i 
10.000 miliardi? Interrogato in 
proposito, Carlo De Benedetti 
ha tenuto a confermare, a 
scanso di equivoci, che a lui «il 
Credit non interessa allatto». 
Nelle capitali dell industria ita¬ 
liana SI guarda essenzialmente 
alle proprie aziende. Soldi per 
lanciarsi in altre awenture, co¬ 
me negli anni '80, oggi non ce 
ne sono. 

E allora? Come sempre in 
questi casi a Milano si indica 
un nome solo, quello delle As¬ 
sicurazioni Generali, un gigan¬ 
te finanziario dotato di una im¬ 
mensa liquidità. 

Non è cosa di poco conto 
stabilire chi avrà il controllo 
del Credito Italiano. Soprattut¬ 
to se si considera che proprio 
questo istituto è destinato ad 
assumere la guida dell'aziona- 


rialo di Mediobanca. Il Credit 
possiede infatti i’8,8% del capi¬ 
tale dell’istituto di Enrico Cuc¬ 
cia. Il suo passaggio sul versan¬ 
te dei privati di fatto assegne¬ 
rebbe a questo fronte la mag¬ 
gioranza del capitale. E nel 
gruppro dei grandi azionisti pri¬ 
vati di via dei Fi'odrammatici il 
Credit .sarebbe l’unico a supe¬ 
rare. e non di poco, la quota 
del 2%, 

Da questo punto di osserva¬ 
zione l'ipotesi di un intervento 
deile Generali solleverebbe 
nuovi interrogativi. Le Generali 
infatti sono controllale proprio 
da Mediobanca. Potrebbero in 
una parola diventare l’azioni¬ 
sta di riferimento della propria 
controllante. Ma se si esclude il 
gigante triestino diventa quasi 
impossibile evitare che la pri¬ 
vatizzazione del Credit coinci¬ 
da con la sua consegna in ma¬ 
ni straniere. È questo che vuole 
il governo? 

oo.v. 
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Sempre forte la pressione dei mercati: marco a 765,40 lire 
Londra, Parigi e Roma: nessun riallineamento in vista 
I mercati non ci credono. Amato non trova fiducia 
Si comincia a sperare nella spinta del dollaro al rialzo 


«Tutto sotto controllo, annaspiamo» 

Un'altra giornata nera. Fiumi di riserve per difendere la lira 



Giovedì di fuoco, lira sempre sotto attacco. Tutte le 
banche centrali bruciano riserve per difendere i 
cambi. Italia, Gran Bretagna e Francia in affanno per 
smentire di nuovo un immediato riallineamento. I 
mercati continuano a non crederci. Si spera nel dol¬ 
laro salvagente; se si apprezzasse, le valute europee 
deboli respirerebbero. Il paradosso di un’Europa 
che chiede al grande competitore di salvarla. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 ROMA. C'è un'aria spessa 
sui mercati, un'aria che nè go¬ 
verni nè banchieri centrali rie¬ 
scono a diradare. C'è la specu¬ 
lazione che seppure sempre 
più costosa continua a tirare 
sui soliti bersagli: lira e sterlina. 
Sta andando in questo modo 
ormai da due settimane. Ban- 
kitalia non si rassegna, ma av¬ 
verte che l'aria comincia per 
l'Italia molto pesante. Non ser¬ 
vono i comunicati dei 12, del 
G7, non serve l'annuncio di 
una manovra che non arriva, 
non servono le pretese neogol- 
liste di Amalo, neppure la fer¬ 
mezza del governatore Ciampi 
o l'acutezza del ministro fran¬ 
cese Sapin a far invertire la rot¬ 
ta. Chi spinge al riallineamento 
(cioè quegli investitori indivi¬ 
duali e nascosti dietro le socie¬ 
tà d'alfari, le banche, qualche 


lo.sorcria d'impresa) ha latto i 
suoi conti e forse a questo 
punto perderebbe troppo per 
tirarsi fuori. £ un braccio di fer¬ 
ro drammatico. Ballano centi¬ 
naia di milioni di marchi, di 
sterline, di lire per tenere il li¬ 
vello massimo del cambio del¬ 
la lira. Pacchetti da mezzo mi¬ 
liardo di marchi e oltre. 1 rubi¬ 
netti del prestito Sme, attraver¬ 
so la Bundesbank che di riser¬ 
ve ne ha rastrellate parecchie 
grazie al supermarco, sono 
aperti. E il denaro continua a 
scorrere. Utilmente per frenare 
la caduta delle monete deboli 
(lira in testa), inutilmente per 
metterle al riparo. Finché dura. 
Durerà, risponde da Parigi il 
numero 2 di Bankitalia Lam¬ 
berto Dini: le riserve valutarie 
Italiane sono «mollo consisten¬ 
ti» e le autorità monetarie «non 


hanno problemi» a difendersi 
sui mercati. Durerà, ma ieri 
mattina in molle direzioni este¬ 
re bancarie ci si aspettava la 
svalutazione da un momento 
aH'alIro. Le voci sui mercati si 
sono susseguite fin dall'apertu¬ 
ra delle contrattazioni. La lira 
ha aperto ai massimi livelli del¬ 
la parità con il marco e per far¬ 
cela restare fino alle 2 del po¬ 
meriggio Bankitalia ha dovuto 
penare. Un fiume di interventi 
uno dopo l'altro. Incessante¬ 
mente. In questo senso, hanno 
ragione le fonti Bankitalia 
quando affermano che è stata 
una giornata «senza convulsio¬ 
ni». Senza convulsioni si, ma 
perchè oltre il limite di 765,40 
non si può andare se non si 
vuole prendere attoche il cam¬ 
bio non corrisponde al vero 
che lo si voglia tenere inchlo- 
ato II è un'altro discorso). Il 
giovedì si scalena sempre la 
paura del venerdì. Il venerdì si 
.scatena la paura del sabato e 
della domenica, giorni felicis¬ 
simi per decidere un riallinea- 
menlo, il lunedi si scatena la 
paura del lunedi. Traduzione: 
non si è sicuri più di nulla. A 
difesa della lira è intervenuta la 
Bundesbank, sono intervenuti i 
belgi. GII spagnoli hanno do¬ 
vuto difendere la peseta. La li¬ 
ra si è attestala sul marco al li¬ 
mite massimo, 765,40. Solo in¬ 



Operatorl 
della Borsa 
di Milano 
e In alto 
Helmut 
Schlesinger 
presidente 
della 

Bundesbank 


tomo alle 7 di sera è salita di 
0,30. Si sono apprezzati le mo¬ 
nete satellite, fiorino e franco 
belga. Sterlina in sospeso. Il 
marco ha perso sul dollaro 
(che guadagna 13 lire) ed è 
sul dollaro che si stanno con¬ 
centrando un po' tutti. Se il 
dollaro ancsta II declino lo 
Sme può bloccare la specula¬ 
zione (automatico il ribasso 
del marco che smetterebbe di 


premere sulle valute deboli 
dello Sme: il circuito virtuoso 
deriva nel breve termine dalla 
minor convenienza a investire 
in marchi e dalla maggior con¬ 
venienza ad investire in lire 
grazie agli alti lassi di interesse 
c nella sterlina stimolata dal 
dollaro). Una mano la dà uno 
dei governatori della Fed, 
Wayne Angeli, che dichiara: «11 
dollaro è estremamente sotto¬ 


valutalo». Sapin da Parigi anti¬ 
cipa che al G7 di Washington 
si discuterà di un dollaro più 
-forte. L'Europa, divisa sui costi 
monetari ed economici dovuti 
al nuovo corso tedesco, cerca 
aiuto oltre Atlantico, un tentati¬ 
vo dopo aver provalo con tutte 
le altre cartucce. Ma un rincaro 
delle merci americane all'este¬ 
ro, nella speranza - abbastan¬ 
za vana - che facilitino la ripre¬ 


sa, servirà a Bush? La tensione 
resta comunque molto elevata. 
In successione, il ministro Sa¬ 
pin. Ciampi e il premier britan¬ 
nico Major smentiscono un 
riallineamento alle porte. Di 
nuovo. Succederà come a Bu¬ 
sh con il trucco elettorale delle 
tasse (Bush disse: leggete le 
mie labbra, no a nuove tasse. 
Poi ha dovuto chiedere scusa 
per aver detto una balla) ? 


La debolezza deH’istituto di fronte al potere politico 

Bankitalia autonoma 
e il mercato al Tesoro 

RENZO STEFANELLI 


Come funziona e quali prerogative ha la potente Banca centrale tedesca 

Bundesbank, il vero «contropotere» 
dei temuti Signori di Francoforte 


«Senza pregiudizio per le sue proprie funzioni, la 
Banca federale tedesca è tenuta ad appoggiare la 
politica economica generale del governo federale. 
Nell’esercizio dei suoi poteri... essa è indipendente 
dalle istruzioni del governo federale». L’articolo 12 
dell’atto istitutivo della «Deutsche Bundesbank» è 
semplicissimo nella forma, ma il suo contenuto ha 
cambiato la storia della Germania, e non solo... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■B ROMA. La Banca d'Italia, 
una speciale società per 
azioni il cui capitale è divìso 
per legge fra istituti bancari e 
finanziari, è famosa quanto 
poco conosciuta dagli italia¬ 
ni. Che si sentono chiamati 
ad approvare una Banca 
centrale Europea ma non 
sanno, ad esempio, di non 
avere ancora una banca cen¬ 
trale italiana: l'Ufficio Italia¬ 
no dei Cambi, pur essendo 
presieduto dallo stesso Go¬ 
vernatore. è un ente del Te¬ 
soro che lo usa, appunto, per 
affidargli compiti di ammini¬ 
strazione pubblica. 

•Signori Partecipanti...» ini¬ 
zia ogni anno la sua relazio¬ 
ne il Governatore, come fa¬ 
rebbe il presidente di qual¬ 
siasi società di capitali: poi .si 
rivolge agli italiani come fa¬ 
rebbe un Primo Ministro. Il 
Tesoro si è spogliato di quan¬ 
ti più poteri ha potuto, devol¬ 
vendo l'intero potere ispetti¬ 
vo sulle banche (se dovrà 
perseguire il riciclaggio del 
denaro di mafia, dovrà man¬ 
dare in banca la Finanza e i 
Carabinieri) e, ultimamente, 
il potere di variare il tasso di 
sconto. Ancora pochi anni la 
la Banca d'Italia garantiva il 


finanziamento del Tesoro: 
ora è rimasto solo un conto 
corrente che si va estinguen¬ 
do. 

In pratica le cose potreb¬ 
bero andare cosi: il Tesoro 
ha bisogno di 50 mila miliar¬ 
di: emette i titoli e incarica la 
Banca d’Italia di organizzare 
l’asta; nessuno si presenta e 
il Tesoro resta senza una lira. 
È mai avvenuto? No. Avverrà 
mai? No. Ed allora viene fuori 
la nuda realtà che la Banca 
d'Italia, acquistala la totale 
indipendenza del Tesoro, si 
trova nella posizione di quel 
bravo ufficiale americano 
che aveva fatto sessanta pri¬ 
gionieri... che non lo lascia¬ 
vano perù tornare indietro. 

La spesa gestita dal bilan¬ 
cio dello Stato rappresenta il 
56% del reddito nazionale. 
La quota del credito totale 
che viene assorbita dal Teso¬ 
ro è anche maggiore. Un 
cliente che acquista il 60-70% 
della merce che le banche 
mettono sul mercato ha un 
peso quasi-monopolislico. 
Conseguenza: il tasso nomi¬ 
nale di sconto può benissi¬ 
mo fissarlo la Banca ma i tas¬ 
si effettivi di mercato sono 
spinti su e giù dalla vendita 


dei titoli del debito pubblico. ' 
Il Tesoro può rinunciare a 
questo potere determinante, 
sul credito e la politica mo¬ 
netaria. soltanto dimezzando 
la propria presenza sul mer¬ 
cato. Questa eventualità non 
è per domani nè per domani 
l'altro. 

L'autonomia della Banca 
Centrale resta certo un «valo¬ 
re»: c'è chi per garantirla me¬ 
glio lo ha stabilito nella Costi¬ 
tuzione come in Germania 
oppure ha nazionalizzato l'i¬ 
stituto. come in Francia. Si 
dice che se la Francia e l'In¬ 
ghilterra denazionalizzano le 
loro banche centrali queste 
potrebbero «autocostituire» 
una banca centrale federale 
eropea. Si tratta di una battu¬ 
ta perchè, in realtà, gli stessi 
banchieri guardano alla rati¬ 
fica del T rattao di U nione Po¬ 
litica di Maastricht quale pre¬ 
messa e garanzia per fare ul¬ 
teriori accordi. Chi vuole usa¬ 
re l'autonomia della ^nca 
d'Italia chiedendogli arbi¬ 
traggi politici fa un cattivo 
servizio all'Istituzione in 
uanto cerca di scaricare su 
i essa il dissenso dei cittadi¬ 
ni per salvarsi alle elezioni. 
Dimenticando che i banchie¬ 
ri, per parte loro, sono abili 
giocatori di carte. 


■ BERLINO. Nelle due fraset¬ 
te centrali dell'atto costitutivo 
della banca centale tedesca 
approvato nel luglio del '57) è 
riassunto tutto ciò che fa della 
Sundesòanà qualcosa di diver¬ 
so non solo da quanto s'era 
consolidato in quasi un secolo 
prima nel Peich prussiano poi 
nella Repubblica di Weimar e 
infine nel l'erzo Reich nazista, 
ovvero la prassi secondo la 
quale la banca centrale, la /?ei- 
chsbnatt, era lo «strumento» 
principale della politica eco¬ 
nomica del governo, ma an¬ 
che, e la cosa avrebbe avuto 
(ha ancora) conseguenze an¬ 
cora più significative, da quan¬ 
to accadeva in lutti i paesi part¬ 
ner della allora ancor giovane 
Repubblica federale, almeno 
quelli europei, 

Insomma, la Bundeslxmh è 


«autonoma» dal governo. E', 
come dice ancora l'atto istituti¬ 
vo, una •corporation federale 
sottoposta al diritto pubblico». 
Chi. abitualo a ben altri costu¬ 
mi, prende questa «autono¬ 
mia» alla leggera, come una di 
quelle cose che si dicono tanto 
per dire, non conosce la Ger¬ 
mania. La Bundesbank è vera¬ 
mente indipendente. Anzi, di 
più. tende a configurarsi come 
una specie di «contropotere» 
nei confronti deirautorilà poli¬ 
tica. Lo si legge .in controluce 
anche nelTart.l2, proprio all’i¬ 
nizio: «senza pregiudizio per le 
sue proprie funzioni...». Il che 
vuol dire che anche nel suo 
compilo generale di «appog¬ 
giare» la politica economica 
del governo, la Banca deve co¬ 
munque obbedire a se stessa, 
ai suoi principi e allè sue hnali- 


là che sono un valore per cosi 
dire prioritario e assoluto. C’è 
un bravo cabarettista tedesco 
che. qualche anno la. Inventa¬ 
va battute divertentissime sul 
senso di sacralità che circon¬ 
da, in questo paese, i «signori 
di Francoforle», sacerdoti di 
una chiesa che, come quella 
del Papa di Roma, può essere 
amica di tutti i poteri laici ma 
sottoposta a nessuno. 

Sul modo in cui i «signori di 
Francoforle», il presidente, i 
membri del Consiglio centrale 
e quelli del direttorio, l'hanno 
esercitato (e lo esercitano, an¬ 
che se i tempi sono forse un 
po'camblati) questo «contro- 
potere» si potrebbero scrivere 
dei libri, e qualcuno l'ha fatto. 
La cosa, perù, è avvenuta .sen¬ 
za che si vcrllicas-scro mai ec¬ 
cessive tensioni. Il che può 
sembrare strano, ma ha una 
spiegazione abbastanza sem¬ 
plice. La grande paura che 
aveva fatto nascere la Bunde¬ 
sbank dalle ceneri delle ban¬ 
che centrali del Lànder Istituite 
(c controllate) dagli Alleati al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale, quella delTinllazio- 
ne, era condivisa da tutta la so¬ 
cietà tedesca dopo l'esperien¬ 
za tragica del periodo tra le 
due guerre. Facendo il «cane 
da guardia dell'Inflazione», la 
Banca assolveva un compito 


«tecnico» che aveva un imme¬ 
diato e profondo retroterra psi¬ 
cologico anche tra la massa 
dei «non addetti al lavori». Nes¬ 
sun governo, pur se qualche 
screzio c’è stato, s’è mai so¬ 
gnato di mettersi apertamente 
contro coloro i quali incarna¬ 
vano un cosi diffuso sentire 
popolare. Nessun governo, ol¬ 
tretutto, ne ha mai provato 
troppo la tentazione, e forse 
non ne ha mai avuto veramen¬ 
te il motivo. 

Il sistema, dunque, ha fun¬ 
zionato. e bene. La stabilità del 
marco, l'accumulo delle riser¬ 
ve e l'equilibrio con cui per an¬ 
ni si è manovralo sulla crescita 
della massa monetaria, fissan¬ 
do e quasi sempre rispettando 
i margini, ne sono una prova. 
Resta da vedere se il sistema 
continuerà a funzionare altrel- 
tanto bene in una fase del lutto 
nuova della politica tedesca, 
con i problemi enormi creati 
dai costi dell’unità tedesca (e 
non a caso è proprio sull'unifi¬ 
cazione che si è verilicato il fi¬ 
nora unico calomoroso scon¬ 
co aperto di opinioni) e con le 
difficoltà sul terreno dell’inte- 
grazlone europea sulla quale 
gli alti tas.si del «signori di Fran¬ 
coforte» stanno creando i pro¬ 
blemi che tutti conoscono, 
non esclusi i «signori di Bonn». 


Svalutazione 
Chi guadagna 
...e chi perde 

Non svalutare prima del 20 settembre quando in 
Francia si voterà sul trattato deH’Unione politica eu¬ 
ropea per non turbare gli elettori: il risultato è il 
caos. La Svezia per non svalutare ha portato il tasso 
d’interesse al 24%; in Italia è confusione e paralisi 
con un costo economico e politico immenso. Per¬ 
ché non si è nemmeno deciso di «non» svalutare... I 
possibili efffetti della decisione. 


■■ Se svalutiamo. Secon¬ 
do gli accordi intracomunitari 
nessun governo può farlo da 
solo, chiede la convocazione 
del Comitato monetario dell» 
Cee, fa una richiesta e si tratta. 
Quanto svalutare? La lira, se¬ 
condo stime di analisti finan¬ 
ziari, è sopravalutala dell'Il- 
17% rispetto al marco (stima 
minima e stima alta). Una sva¬ 
lutazione dell’11%, prendendo 
a riferimento II vecchio tasso 
centrale attorno alle 745 lire, 
porterebbe II marco poco oltre 
ie 800 lire. Si può lare l'opera- 
zione dividendo a metà: il mar¬ 
co rivaluta del 5,5% e la lira 
svaluta di altrettanto (il risulta¬ 
lo aritmetico è lo stesso, il prin¬ 
cipio che la «divergenza» è pro¬ 
vocata anche dal marco ver¬ 
rebbe riuspettalo). 

Chi guadagna. Chi possie¬ 
de titoli nelle valute estere riva¬ 
lutate nei confronti della lira, o 
le valute stesse, o titoli in Ecu, 
guadagnerà in proporzione al¬ 
la svalutazione convertendoli 
nuovamente in lire. Si «premia 
la speculazione» ma i capitali 
rientrano: naturalmente la sva¬ 
lutazione deve dissipare la sfi¬ 
ducia. essere accompagnata 
non da misure terroristiche ma 
da un programma politico 
convicenle. Il rientro dei capi¬ 
tali non è automatico; la mas¬ 
sa che rientrerà dipenderà dal 
clima di fiducia, potrebbe trat¬ 
tarsi anche di 50-60 mila mi¬ 
liardi ed in tal caso il premio 
alla speculazione sarebbe ri¬ 
pagato dalla distensione sul 
mercato interno del denaro. 

EI tassi? Se i capitali rien¬ 
trano, i tassi scendono, questo 
è lo scopo della svalutazione. 
Il direttore generale del Tesoro 
Draghi e alcuni esponenti del¬ 
la Banca d'Italia dicono di ave¬ 
re dei dubbi, sono sfiduciati 
nella possibilità di creare il cli¬ 
ma politico adatto. In pratica: 
non credono al Governo Ama¬ 
to che, in effetti, continua a 
presentare misure finanziarie 
slegate da quelle decisioni po¬ 
litiche che sole possono «ri¬ 
mettere l'Italia al lavoro». La 
crisi finanziaria nasce dall’eco¬ 


nomia c dalla società reali e 
solo in tale ambito si risolve 
Quindi, la svalutazione da sola 
non serve; funziona .solo come 
strumento di una svolta politi¬ 
ca. 

E i prezzi? Certo, i prezzi 
delle merci importale dai paesi 
contro i quali la lira svaluta au¬ 
mentano in proporzione Ixr 
importazioni italiane sono pe¬ 
rù per circa la metà in dollari, 
una moneta debole al cambio 
con la lira. L'aumento dei 
prezzi si trasferirà quindi p>er 
almeno il 50% a carico dei red¬ 
diti dei lavoratori, la scala mo¬ 
bile si rimetterà in moto, sia 
prevista dai contratti e no 0 la¬ 
voratori reagiranno individual¬ 
mente e collettivamente). 
Dunque la .svalutazione 
dell' 11 % potrebbe causare seri 
aumenti di prezzi ed i lavorato¬ 
ri possono essere interessati a 
■ respingerla. Il Governo c la 
Banca d’Italia dovrebbero 
dunque unire alla .scelta di non 
svalutare l'impegno a ridurre 
l'inflazione al livello tedesco 
del 3,5%. Putroppo, persino gli 
«abolizionisti» della scala mo¬ 
bile non prendono alcun im¬ 
pegno in tal senso col rischio 
che alla line avremo insieme 
inflazione, maggior disoccu¬ 
pazione e esiti cnsi finanziaria. 

Lira forte, l-a lira soprava¬ 
lutata deiril-17% (ripetiamo: 
stime opinabili) ti la spendere 
meno quando compri i Wurstel 
o fai un viaggio a Monaco, in 
cambio, rende invendibili al¬ 
l’estero molte merci fabbricate 
in Italia, come vestiario e auto¬ 
mobili, perchè II cambio le fa 
risultare molto care. La svalu¬ 
tazione va quindi bene alle in¬ 
dustrie esportatrici; va male 
agli italiani che amano e r .as¬ 
sono far turismo all'estero, l.a 
moneta non è neutrale. Ecco 
perchè le decisioni sul cambio 
dovrebbe prenderle il Governo 
ed il Parlamento dicendo «per 
che cosa» svaluta o rivaluta, in 
qual modo intende riequilibra- 
re guadagni e perdite. I giap¬ 
ponesi, in fondo, hanno una 
moneta sottovalutata e l'indu¬ 
stria più forte del mondo e non 
risulta ne siano infelici. IJ/f.5 


Stampa intemazionale. Grande attenzione dei quotidiani inglesi e americani alla situazione economica del nostro paese 
Per il «Financial Times» tira aria di «surrettizi mutamenti istituzionali». L’«Independent»: una crisi al capolinea 


L'Italia in bancarotta riconquista le prime pagine 


Grande attenzione della stampa intemazionale, in¬ 
glese e americana, per le ultime decisioni anticrisi 
assunte dal governo italiano. Un disperato tentativo 
di riacquistare credibilità, sostiene il Financial Ti¬ 
mes, che annusa aria di surrettizi mutamenti istitu¬ 
zionali. Per il londinese The Independent è finita l’e¬ 
poca in cui la società poteva crescere anche a di¬ 
spetto della pochezza dei suoi governi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Un Paese che è ar¬ 
rivato al capolinea e che cerca 
disperatamente, come sostie- 
nell Financial Times, di recupe¬ 
rare credibilità. Ma che ci rie¬ 
sca davvero, a questo punto, 
nessuno se la sente di preve¬ 
derlo. L’attenzione che la 
stampa Intemazionale dedica 
in questi giorni aH’Ilalia è co¬ 
stante e interes-sata. Le rapprc- 
.sentazioni drammatiche che 
hanno luogo a Roma appaio¬ 
no a molti come l'espressione 


più evidente e clamorosa di 
una crisi generale che, In un 
modo o nelTaltro, tocca tutte 
le più imijortantl aree del mon¬ 
do. Qui però, sembra la con¬ 
vinzione generale, è collocato 
l'anello debole, quello la cui 
rottura può essere imminente. 

Il giornale rinanziarlo londi¬ 
nese è quello che trattava ieri 
con la maggiore evidenza, tra 
gli organi di informazione in¬ 
temazionali, la richiesta di su- 
perpotcri economici avanzata 


dal presidente del consiglio 
Amato. Un'apertura a tutta pa¬ 
gina che richiama la pretesa «a 
governare per decreto». Non 
sono loeraltro sfuggite a questo 
osservatore, particolarmente 
attento alle vicende Italiane, le 
molte implicazioni di un passo 
del genere. •L’intenzione del 
governo - scrivo il corrispon¬ 
dente da Roma - di ottenere 
pieni poteri per fronteggiare 
un’Improvvisa crisi economica 
potrebbe avere conseguenze 
di grande portala. La proposta 
è il riconoscimento che le at¬ 
tuali procedure parlamentari 
sono troppo lente per far fron¬ 
te alle necessità di rapide deci¬ 
sioni in un momento di turbo¬ 
lenza finanziaria». E siccome la 
turbolenza durerà, sembra di 
capire, il Financial Times annu¬ 
sa aria di surrettizi cambia¬ 
menti Istituzionali. 

Un altro quotidiano londine¬ 
se, The Indipendent, che collo¬ 
ca anch'esso le ultime vicende 



italiane in prima pagina con 
grande evidenza, spinge in un 
commento l'analisi più in pro¬ 
fondità. Notato come sla finito 
il tempo di una società che 
cresceva comunque anche a 
dispetto della pochezza dei 
propri governi, il giornale si la¬ 
scia andare a un certo scettici¬ 
smo valutando le possibili pro¬ 
spettive. La crisi del sistema 
politico appare al giornale arri¬ 
vata ormai alle sue conclusio¬ 
ni. E tuttavia l'attuale architet¬ 
tura istituzionale sembra inibi¬ 
re «la fomiazione di un'opposi¬ 
zione abbastanza forte per of¬ 
frire un reale cambiamento». 
Mister Amato, si dice, naviga in 
questo mare di nessuno e fino 
a un certo punto «la sua debo¬ 
lezza prolilica può volgersi a 
suo vantaggio». Ma che acca¬ 
drà se a tutto 11 disastro attuale 
si dovesse aggiungere anche 
una vittoria dei no nel referen¬ 
dum francese? >L’abisso sotto i 
piedi di Amalo si allarghereb¬ 


be ancora, sempre ammes.so 
che il suo governo riesca ad ar¬ 
rivare fino a quella data», con¬ 
clude The Indipendent. 

Una analoga dose di pessi¬ 
mismo echeggia sulle colonne 
deH'americano Wall Street 
Journal. Più attento ai provve¬ 
dimenti concreti assunh dal 
governo Italiano piuttosto che 
alle dichiarazioni di intenzioni, 
il quotidiano newyorkese si 
chiede se le privatizzazioni de¬ 
cise saranno proprio tali. «Se il 
governo restasse, anche solo 
come azionista di minoranza, 
continuerebbe ad avere una 
certa influenza». E questo fatto 
evidentemente viene visto co¬ 
me un'ipoteca molto seria, tale 
addirittura da vanificare l'effet- 
lo dei provvedimenti. In ogni 
caso, nota il giornale, gli anali¬ 
sti di cose italiane valutano po- 
.sitivamente le ultime decisioni, 
ma riservandosi il giudizio fi¬ 
nale per quando ne sapranno 
di più. 
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è un risultato positivo, una buona novità 
Ora lavoriamo al programma della sinistra» 


«La riforma elettorale serve airaltemativa 
Un cambio al vertice? Noi dobbiamo gestire 
la transizione, poi passare la mano 
No a inchieste strumento di lotta politica» 


De Mìchelìs: «Siamo tutti colpevoli» 

«Cari Martelli e La Malfa, le facce nuove non siete voi» 


Un ricambio di uomini per rilegittimarc il partito? 
«Noi dobbiamo gestire al meglio la transizione, c poi 
passare la mano», risponde Gianni De Michelis, af¬ 
fermando che il problema coinvolge tutta una clas¬ 
se dirigente. «Non accetto che tra me, La Malfa e 
Martelli si distingua tra facce nuove e no». Con rin¬ 
contro tra Craxi e Occhetto «è iniziato non un so¬ 
gno, ma un processo politico reale...» 


ALBRRTOLEISS 


■■ ROMA. Al cenlro, con Cra¬ 
xi, del terremoto che scuote il 
Psi e l'intero sistema politico 
italiano sotto icolpi di Tangen¬ 
topoli, il vicesegretario sociali¬ 
sta Gianni De Michelis non si 
scompone, e conserva l'irruen¬ 
za di sempre. Tra i velluti e la 
penombra della grande hall 
dell'hotel Plaza pensa a Berli¬ 
no, al prossimo congresso del¬ 
l'Intemazionale socialista, al 
clima, a sorpresa.positivo che 
ha segnato l'Incontro dell'altro 
ieri tra Craxi e Occhetto, «Par¬ 
tiamo da qui - dice subito al 
cronista-da questa buona no¬ 
vità della tormentata politica 
Italiana...». 

Partiamo pure da quella Im¬ 
prevedibile itretta di mano 
tra Achille Occhetto e Betti¬ 
no Craxi. CI il potrebbe 
chiedere: non è arrivata or¬ 
mai troppo tardi? La sinlitra 
•atorlca» Italiana ha ancora 
tempo davanti a lè? 

Mi auguro davvero che non sia 
troppo tardi. Non è questa co¬ 
munque l'impressione che 
hanno avuto tutti quelli che 
hanno partecipato all'incon¬ 
tro. lo credo che slamo ancora 
largamente in tempo. E per al- . 
cune ragioni molto concrete. 
Naturalmente questo non è il 
primo c ^non. ^rà.J'ultimo in¬ 
contro Ira'i gruppitiirigenti.dcl 
Pds e del Psi. E so bene a quan¬ 
te docce scozzesi di sorrisi e 
poi di insulti ci slamo sottopo¬ 
sti. Ma questa voltac'è una dif¬ 
ferenza: abbiamo affrontato 
una questione precisa, alla 
quale seguiranno fatti già la 
settimana prossima a Berlino. 
L'ingresso del Pds neH'Intcma- 
zionale socialista sarà un (atto 
c avrà, come abbiamo detto e 
come ci sforzereirio di (are, 
una proiezione nazionale. Al¬ 
meno da questo punto di vista 
non avremo delusioni. Ho vi¬ 
sto le facce un po' incredule 
dei giornalisti. Non erano in 
molti a scommetterci... 
L’Incontro è stalo davvero 
decisivo? Nemmeno tu sape¬ 
vi come sarebbe andata a fi¬ 
nire? 

lo. Di Donato, Fassino e Pe¬ 
truccioli, abbiamo lavorato sa¬ 
pendo che fino all'ultimo, per 
le vicende oggettive della si¬ 


tuazione politica italiana, era 
legittimo essere pessimisti. Ma 
. cosi non è stato. E per quel che 
valgono gli incontri, gli stati 
d'animo, il clima, direi che il ri¬ 
sultato positivo è stalo raggiun¬ 
to con convinzione. La deci¬ 
sione socialista e di Craxi di 
sciogliere le ultime riserve è av¬ 
venuta con convinzione, que¬ 
sto posso garantirlo. E poi, non 
svelo segreti, si è parlato mol- 
ti.ssimo delle cose italiane. 
Nessuna conclusione, natural¬ 
mente. Ma sono rimasto colpi¬ 
to molto favorevolmente, so¬ 
prattutto in ciò che si dicevano 
Craxi e Occhetto, dagli accenti 
di consonanza molto forti. 
Penso che potremo davvero 
avviare subito, e in concreto, la 
costruzione di questo pro- 
. gramma comune delle forze di 
ispirazione socialista e riformi¬ 
sta di cui abbiamo parlato. A 
partire, per usare proprio un'e- 
.spressione di Occhetto, dal 
problema delle regole... 

Nuove regole, nuove leggi 
eletiorall. C'è una conver¬ 
genza auH’elezIone diretta 
del alndaco. Ma aul reato c'è 
ancora confusione. Hanno 
suscitato polemiche le di¬ 
chiarazioni dJ Martelli favo¬ 
revoli all’uninominale. Re- 
, , ' sta però un problema poUU- 
' ' co: la sinistra vuole la rifor¬ 
ma per fadlltare l'unità e 
> -, l’alternativa? Chod non è 
mal stalo molto esplicito su 
questo punto, anzi. 

■ Ma è sicuramente cosi. Non lo 
si è voluto capire, anche per 
colpa nostra, per colpa di lutti. 
Una certa opinione pubblica ci 
vede ancora arroccali a difen¬ 
dere il vecchio, ma il salto nel 
luturo l’abblamo già latto, pro¬ 
prio con l'elezione diretta dei 
sindaci. Vuol dire avviare a 
tempi brevi, e in modo irrever¬ 
sibile. una trasformazione pro¬ 
fonda del sistema politico. E 
noi non potremo più sostenere 
un sindaco democristiano, an¬ 
che dove siamo stati alleati 
con la De. Un conto è stare in 
una coalizione con la De - 
D'Alema sjaglia a dire che in 
Europa nessun partilo sociali¬ 
sta governa con forze modera¬ 
te, ci sono diversi casi - un al¬ 
tro è chiedere voti su un sinda¬ 



Glanni Oe Michelis. vicesegretario del Psi con II segretario Craxi ed II ministro Martelli, in una riunione della Direzione socialista 


co. E se si cambia nei comuni, 
si cambia nella cellula fonda- 
mentale del si.stema. Dovremo 
anzi prepararci por tempo, se 
non vogliamo che prevalgano 
scelte contrarie alla sinistra. No 
abbiamo già cominciato a di- 
.scutere nell'incontro dell'altro 
ieri; in certe aree del paese ri¬ 
schiamo di es,<epe .schiacciati 
tra la De e le l-eghe. o altre liste 
<iviche«cli vana estrazione... 
Questo è l'altro «nodo» poli¬ 
tico: basterebbe l'unità tra I 
partiti «di Ispirazione socia¬ 
lista»? Le nuove leggi eletto¬ 
rali presuppongono una 
■iaggregazlooe più vasta. 
Martelli ha parlato di una 
«sinistra democratica», da 
La Malfa sino a non Ignorare 
II «problema» di Rifondazio¬ 
ne comunista. 

Sono contro la formula generi¬ 
ca dell'unità delle sinistre. Non 
voglio e.scludero ne.ssuno a 
priori, ma Rifondazione comu¬ 
nista può davvero stare in que¬ 
sto processo? Verdi, Rete e ra¬ 
dicali quali scelte intendono 
fare? lo all'incontro ho detto 
una cosa: da oggi si pas.sa dai 
sogni alla realtà, dalle battute 
che SI possono fare in un'inter¬ 
vista, ad un processo politico 
vero. Questo non vuol dire che 


il processo resti chiuso nelle 
tre forzo che oggi si ritrovano 
nell'Intemazionale socialista. 
Dobbiamo guardare a sinistra 
e anche alle forze liberal de- 
, mocratlche. Non penso certo a 
, riproporre la socialdemocrazia 
di massa del secolo scorso. Ma 
r'TftHtP ^*!Wi|*.awenlie nella chia- 
"• Wjsìa'i'partendo da quello che 

Quello che c è è anche un 
. governo «a guida socialista» 
che ha rischiato di mettere 
' In crisi U maggiore slndaca- 
' to, e che ora annuncia, tra 
molta confusione, una sorta 
di «legge eccezionale» per 
l'emergenza economica... 
Nessuno m chiesto al Pds di ri- 
' nunciare al ruolo attuale di op¬ 
posizione. anche se al governo 
c'è un soqallsta come Amalo, 
I unico premier della sinistra in 
Europa con Gonzalez e Mitte- 
rand. lo penso che l'accordo 
sul costo del lavoro sia un latto 
positivo e importante. L'accor¬ 
do, con la riconferma di Tren- 
tin alla CglI, c gli incontn tra 
Pds, Psi e Psdi in vista di Berli¬ 
no, sono le due cose buone di 
questi mesi. Quanto alle pro¬ 
poste di Amato, l'emergenza 
economica è nei latti. L'idea di 
una legge - un disegno di leg¬ 


ge che quindi sarà c,saminalo 
in Parlamento - per poter rea¬ 
gire adeguatamente se la «casa 
brucia» ricalca un provvedi¬ 
mento simile adottato m Ger¬ 
mania sin dal '69, quando al 
governo c'era anche la Spd .. 
Forse .la .logica che spinge 
questa drammatbucazlonc è 
' proprio quella cU una nuova 
' «soUdarietàitMZionale»... 

La situazione è drammatica. E 
oggi non c’è più una discrimi¬ 
nazione come nei confronti 
del vecchio Pei. La scell.i quin¬ 
di è del Pds che respinge l'of¬ 
ferta...per noi questa pros|)elli- 
va va mantenuta aperta. Le co- 
i se potrebbero aggravarsi ullc- 
r'iomrenlc. E del testo una pro- 
.posta come quella di Trar.tin, 


per un prestilo forzoso, che io 
giudico interessante, anche se 
da esaminare più attentamen¬ 
te. non è una irroposla di go¬ 
verno? 

Torniamo ai partiti e olla lo¬ 
ro crisi di legittimità. E an¬ 
che al Psi, Non credi che lo 
stesso processo politico di 
cui tu.parli sarebbe più cre- 
dlbBc se cl'fosae un rlcam- ' 
biodi dirigenti? 

Se ricambio vuol dire che una 
transizione cosi profonda nel 
sisiema italiano richiede nuo¬ 
ve energie, che devono venire 
avanti, io sono d'accordo. Il 
nostro compilo è gestire la 
transizione nel modo migliore 
pus.sibile, e passare la mano. 
Mu quccslu riguarda tutta una 


Intervista a PIERO FASSINO 


«Tre partiti neU’Intemazionale 
perché la divisione non paga» 


Piero Fcissino, responsabile delle attività interna¬ 
zionali del Pds, è soddisfatto dell'incontro tra i tre 
partiti storici della sinistra italiana che ha dato il via 
libera all'ingresso del Pds nell'Intemazionale so¬ 
cialista. Ma precisa: «Non vuol dire annullamento 
delle differenze, ma impegno per ricomporre una 
prospettiva comune». Il 14 a Berlino il primo con¬ 
gresso dopo la caduta del muro. 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA. Il via libera di 
Craxi all'ingreaso del Pds 
nell'Intemazionale sociali¬ 
sta cosa significa: la fine del¬ 
la «guerra a sinistra» o è solo 
rinuio di una tregua? 

Non significa raniiullamen 
lo di differenze e di diversi 
valulazioni die ci hanno di 
. viso nel corso di questi anni 
Non significa neppure che 
ncirimmcdiato pos;.ano 
cambiare i rispettivi ruoli di 
opposizione c di governo. 
■Significa, però, che i tre par¬ 
tili sono consapevoli che or¬ 
mai la divisione non paga 
per nessuno e che se la .sini¬ 
stra vuole avere un ruolo, 
deve darsi una prospettiva 
comune. Nell'incontro si c 
discusso di come farlo. 


Un giudizio positivo, 
quindi, nonostante che II 
tira e molla del Psi sla du¬ 
ralo anni, dalla fine 
dcir89zdoggi 
Si è Pattato di un incontro 
impoitanlo per diversi aspet¬ 
ti. Il più evidente ù il sì del P.si 
che aveva sempre dilaziona¬ 
to un parere sulla nostra 
adesione all'Internazionale 
socialista 0 ora ha .sciolto la 
ri.scrva positivamente. L'al¬ 
tro aspetto ò che è stato un 
incontro veto. Ferma restan¬ 
do la diversa collocazione ri¬ 
spetto al governo di cia.scu- 
no dei tre partiti e senza pre¬ 
tendere di risolvere, Il in po- 
cfie ore divergenze che esi¬ 
stono, e restano. 


Qual è, allora, quella 
proiezione positiva sul 
piano interno e nei rap¬ 
porti a sinistra, di cui han¬ 
no parlato sia Craxi che 
Occhetto alla fine dell’ln- 
• contro? 

La di.scnssione si è concen¬ 
trata su un punir.) strategico 
decisivo: come ricomporre 
lo elivisioni intorno n ima 
convergenza programmaii- 
ca, e diventare cosi il sogget¬ 
to fondamentale della rifor¬ 
ma del sistema politico. In 
altri termini si è diseus,so su 
corno ricostruire una pro¬ 
spettiva unitaria, convenen¬ 
do che la comune apparte¬ 
nenza aU'Internazionalc .so¬ 
cialista risolva un problema 
Non CI .sono più contrappo¬ 
sizioni ideologiche o di prin¬ 
cipio, peR'lié tulli e tre i par¬ 
titi SI riconoscono nei valori 
del socialismo europeo. Esi¬ 
stono posizioni diverse, .ma 
di natura c.sclusivamentc 
politica o programmatica. 
Ora si tratta di avviare un 
confronto per verificare co¬ 
me superare quelle differen¬ 
ze, partendo da quei temi 
sui quali già da oggi si indivi¬ 
duano possibilità d’intesa, 


E quali lem! avete già indi¬ 
vidualo? 

in primo luogo la legge elet¬ 
torale. È in corso alta Came¬ 
ra la discussione sulla legge 
per l’elezione diretta dei sin- 
daci, su cui tra noi, il Psi c il 
Psdi si è realizzata una signi¬ 
ficativa intesa. Si tratta ades¬ 
so di verificare se è possibile 
allargare questa intesa a una 
proposta più generale di ri¬ 
forma elettorale e istituzio¬ 
nale. fondala su due lumi. 
Oltre i temi istituzionali, 
c’è la politica economica e 
finanziarla a dividere la 
sinistra c non è poco. Ne 
avete discusso? 

Le divergenze sulle scelte 
con cui SI sta affrontando il 
grave problema dell'iiidebi- 
lamento dello Stalo restano, 
ma non significa che non ci 
sia una comune preoccupa¬ 
zione. per esempio, sui ri¬ 
schi di deindustrializzazio¬ 
ne. Si tratta di vedere come 
combattere insieme questi 
rischi, con una politica di so¬ 
stegno dell’occupazione. Si 
è parlato anche d’altro, ma 
non poteva es.sere quella di 
ieri la sede per dare le rispo- 



clas.se politica. Lo dico ai Segni 
e ai La Malfa. Tra noi, tra quelli 
che hanno avuto responsabili¬ 
tà politiche negli ultimi 15 un¬ 
ni, non possiamo fare i furbi e 
dire: io sono una faccia nuova, 
e tu no. Questo vale anche per 
il mio compagno Martelli.., 
Eaialono però situazioni di¬ 
verse. Quando un segretario 
di partilo si trova nell'epi¬ 
centro di una vicenda come 
quella milanese, o quando 
c'è una vicenda ape:^ con 
la magistratura - come è sta¬ 
to rilevato nel tuo caso-non 
si apre una questione di op¬ 
portunità? 

Non considero nessuno ina¬ 
movibile, e tutte le opinioni so¬ 
no legittime. Non è che non ci 
siamo posti il problema. Per 
me devono valere due condi¬ 
zioni: una «pari condltlo», una 
regola che vale per tutti. A me¬ 
no che non si voglia giungere, 
come molti spingono, ad un 
capovolgimento dello stalo di 
diritto in cui tutti sono colpevo¬ 
li a priori, anziché presunti In¬ 
nocenti. In secondo luogo la 
giustizia deve lare II suo corso, 
ma la inchie.ste non possono 
diventare strumento di selezio¬ 
ne e di lotta politica prima dei- 
l accertamenlo dei falli. Non 
bisogna dimenticare che per 
un politico c'è sempre il ver¬ 
detto inappellabile del con¬ 
sensoelettorale, 
n Psi reagisce comprensibil¬ 
mente quando si toccano le 
scelte sul suo gruppo diri¬ 
gente. Ma non sarebbe utile 
al confronto a sinistra alme¬ 
no una riflessione critica 
sulla politica di cui siete sta¬ 
ti protagonisti negli anni 
'80? Non si trovano anche 1) 
le radici di mali odleral,€ 0 « 
me II disastro della finanza 
. pubblica, o di quella cultura' 
' «riampandata» su cui è fiorita 
Tangentopoli? 

Ci vorrebbe un discorso lungo, 
e non mi sottraggo certo all'e¬ 
sigenza dì una riflessione. Ma 
certi processi erano nelle cose, 
in tendenze Intemazionali. Lo 
«yuppismo" non lo abbiamo 
inventato noi. E potrei dirti che 
l’unico momento allo nel ten¬ 
tativo di raddrizzare la barca 
della finanza pubblica l'ha lat¬ 
to Craxi, sull'onda dell’accor¬ 
do sulla scala mobile. Certo, 
non è stato sulliclenle. L’auto¬ 
critica è necessaria. Ma io pen¬ 
so sempre anche a cosa sareb¬ 
be l'Italia oggi se Berlinguer 
non avesse fatto Terrore di dire 
a Lama che si doveva dire «no» 
nel referendum sulla scala mo¬ 
bile. Facciamola questa di¬ 
scussione. Ma insisto: oggi 
dobbiamo guardare soprattut¬ 
to al futuro. 


sic. (Quello che conta è la 
comune volontà di avviare 
nn confronto progranim.iti- 
co 

i, senz'altro significativo 
il riferimento al ceppo co¬ 
mune del socialismo. Ma 
ormai la sinLstra in Italia 
non è.solo questa 
Se ne è discus.so. Noi c gli al¬ 
tri lino parliti che si rifensco- 
no all'Internazionale sociali¬ 
sta abbiamo due questioni 
da affrontare: coinè costrui¬ 
re tra noi una convergenza 
politica e programmatica; 
come, per l'altro verso, esse¬ 
re capaci.vii attrarre anche 
altre forze e altre coin|X)- 
nenti di sinistra su un pro¬ 
gramma di rifomia del .siste¬ 


ma politico. É neces,sarid 
uiTinte.sa tra dì noi, per par¬ 
late anche ad altre conqio- 
nenti e por consentire alla si¬ 
nistra intera di divenim mag¬ 
gioranza o comunque di es¬ 
sere protagonista della sce¬ 
na polilica. 

Il Fri pone una domanda a 
Psi. Pds e Psdi. Se la solu¬ 
zione del problema italia¬ 
no sia nell'accordo tra 
questi tre partiti c non. 
piuttosto, in qualcosa di 
diverso e di più ampio. Co¬ 
sa rispondi? 

l-a Malfa pone un problema 
vero. Non credo che i tre 
partili della sinistra si consi¬ 
derino autosuffieenti. È evi¬ 
dente che SI pone il proble- 


Plero 

Fassino 


ma di realizzare un incontro 
tra tutte le componenti pro¬ 
gressiste del paese; ma que¬ 
sto obiettivo sar.1 sicuramen¬ 
te più facile, se tra i partiti 
che si rieonose ano in riferi¬ 
menti ideali comuni, si rea¬ 
lizza una convergenza che 
concorra anche alla costru¬ 
zione di un cartello più lar¬ 
go. Dìflicilc pensare che se i 
principali partiti storici della 
sinistra sono divisi, si possa 
co,slruire davvero una più 
larga alleanza di forze pro¬ 
gressiste. Del resto vorrei ri¬ 
cordare che a lungo proprio 
La Malfa ha so.stenuto la im¬ 
praticabilità di un’alternati¬ 
va per colpa delle divisioni 
della sinistra 

E che cosa vi aspettate dal 

congresso di Berlino? 

É il primo congresso delTln- 
ternazionale dopo il crollo 
del muro c dopo il supera¬ 
mento del bipolarismo. Evi¬ 
dente è perciò l’importanza 
di un'assise che è chiamata 
a delincare la strategia con 
cui le forze socialiste e la si¬ 
nistra si candidano a guida¬ 
re il passaggio da un vecchio 
a un nuovo ordine mondia¬ 
le. 


Intemazionale socialista 

Mauroy e Gonzales: 
«Positivi gli incontri 
tra Pds, Psi e Psdi» 


■i ROMA Pierre Miiuroy, 
candidalo alla prcsidcMi/j del¬ 
l’Intemazionale, e il premier 
soctalisld sp.'ignolo Felipe 
Gonzales, giudicano «positivu- 
mente» il risultatodeil'incontro 
ira Pds e Psi. K quanto hanno 
detto a Craxi, nel corso di una 
sene d» colloqui che precedo¬ 
no la seduta inaugurale dell’In¬ 
temazionale a Berlino, martedì 
prossimo. E «una buona noti¬ 
zia». «una grande speranza» so¬ 
no i commenti ottimisti, che si 
raccolgono in Italia. In partico¬ 
lare, il sì di Craxi all'ingresso 
del Pds nell'organizzazione 
dei partiti socialisti ù conside¬ 
rato da lutti un passo impor¬ 
tante nella direzione del dialo¬ 
go nella sinistra italiana. 

Particolarmente soddisfatti 
appaiono i socialdemocratici, i 
quali rivendicano al loro parti¬ 
to la «tenacia» con cui ò stato 
perseguito l'obiettivo dcli'iii- 
gresso del Pds. In una nota 
pubblicata àaWUrnanild, il 
Psdi afferma che l’accordo rag¬ 
giunto apre -una fase politica 
nuova alla quale dovranno 
partecipare anche altre forze 
della nostra sinistra democrati¬ 
ca», e il vicesegretario del parti¬ 
to, Alberto Ciampaglia sottoli¬ 
nea l’apertura di una «grande 
speranza per la ricomposizio¬ 
ne di una sinistra democratica 
nel nostro paese». Antonio Ca- 
riglia è ancora più esplicito; 
«Ora - afferma il presidente del 
F^dl - ci vuole un programma 
comune dei tre partiti per il ri¬ 
sanamento dell'economia na¬ 
zionale», Psdi. Psi e Pds. per 
Cariglia devono decidere insie¬ 


me so sture al gosernooaH'op- 
posizionc, .illrimenlt i rapporti 
tra 1 tre partiti, anziché miglio- 
mre. pe^iororobl>t*ro. 

Anche in casa scKialisla, la 
soddisfazione p>or l’esito delle 
riunioni a due è diffusa Secon¬ 
do Rino Korniic a l’accordo tra 
Psi e Pds <r«ifforza una politica: 
obieltivamLM]U‘ «.'e un riavvici- 
nainento. I tre partiti sono nel¬ 
la stessa org«\nizzazione inter¬ 
nazionale e quindi devono la¬ 
vorare per una convergenza. 
Fu così anche per il sindacato», 
mentre le donne socialiste, tra¬ 
mile la loro responsabile. Al¬ 
ma Agata Cappiello, definisco¬ 
no l'accordo raggiunto tra Psi, 
Pds e Psdi «straordinariamente 
importante» «Ct auguriamo - 
ha dichiarato Cappiello - che 
questo accordo possa produr¬ 
re in tempi rapidi una maggio¬ 
re e più complessiva collabo¬ 
razione tra le forze socialiste e 
riformiste del nostro paese». 

Nel Pds. la soddisfazione 
per l’awicinarsi del momento 
in cui il partito entrerà a far 
parte delTlnlemazionale so¬ 
cialista è stata len espressa dal 
dirigente riformista Emanuele 
Macaiuso, per il quale si tratta 
di un fatto «di eccezionale rilie¬ 
vo che qualifica sempre più il 
Pds come un partito del socia¬ 
lismo europeo» e dal consiglie¬ 
re nazionale, Sergio Segre che 
vede in questo esito premiati 
«anni di sforzi inteasi». Ora - 
dice ancora Segre - si apre la 
via a un «di.scorso nuovo Ira 
tutte le forze italiane di ispiia- 
zione socialista e dunque per 
l’avvenire oggi così incerto del 
nostro paese» 


La discussione nel Garofano 

Venti parlamentari psi: 

«No a scontri personali» 
Del Bue per Tazzeramento 


M ROMA «Soilecitiamo nel 
Psi una discussione franca <* 
leale che, sulla base della rela¬ 
zione di Craxi nell'ultima dire¬ 
zione, è possibile se si abban¬ 
donano gli alleggiamenti falsa¬ 
mente unilarì e le ientazioni di 
cpstiluzioni di gruppi e corrrjn- 
li». Si allarga il dibattilo nel Psi'_. 
con un dpcimienii), vealipais. 
tamenlari soclulisit scendono 
in campo contro una discus¬ 
sione che si riduca a «scontri e 
a divisioni d) natura persona¬ 
le». richiamando la necessita 
che tutto li partito lavon per 
l'unita della sinistra e per so¬ 
stenere l’azione del governo 
Amato, Governo che per il se¬ 
gretario della direzione del Psi, 
Raffale Rotiroti, è «l'unico pos¬ 
sibile». 

•La crisi è propria di tutti i 
partiti e il problema non è ne¬ 
cessariamente quello della 
leadership politica», scrive Ro- 
tiroti sull'Auon», in polemica 
con la richiesta di dimissioni di 
Craxi avanzata da Massimo 
D’Alema. E la dichiarazione 
del capogruppo pidiessino 
non è piaciuta nemmeno a Ni¬ 
cola Capria, il quale afferma di 
non capire come mai «i diri¬ 
genti del Pds si ritengano abili¬ 
tati a un ruolo accusatorio pe¬ 
renne». Per l’ex ministro, però, 
«il Psi non può arroccarsi nella 
difesa della proporzionale», 
anche perchè, la ripresa del 
dialogo a sinistra dà più forza 
all'ipotesi di adottare il sistema 
uninominale. 

In sintonia con il documen¬ 
to dei parlamentari mostra di 
e.s.sere Fabrizio Cicchino, il 


quale, sulTAwjnh, scrive che in 
questo momento, uno scontro 
tra correnti «vecchie e nuove» 
sarebbe «un grave enore». Cie- 
rhitlo chiede però che il con¬ 
fronto nel partito resti «aperto e 
libero», e si schiera, «a costo di 
apparire "retro"», per una forza 
riformi.stii .socialdemotratica c 
’hpodtynaJooààl.’isulPsi.'il Psrii 
',1 o li Pds, mentre un’alleanza 
che comprendesse La Malfa o 
Rilondazione comunista «sa¬ 
rebbe una diversa scelta di for¬ 
ze, priv-a di un riferimento so¬ 
ciale» "Ridiamo al Psi una ve¬ 
ste legale», dice invece l'ex 
prasidente della Bnl, Mario Ne- 
si a Liberazione, il quale pro¬ 
pone la nomina di un presi¬ 
dente del P.si lino al congresso 
e Tazzeramento del tessera¬ 
mento. 

Azzeramento del tes.sera- 
mento chiesto anche da Del 
Bue ("UH p.irtito politico è una 
comunità libera che non può 
essere manipolala dai signori 
delle tessere»^ il quale, anzi, 
propone die la «stagione del- 
i'autoriforrna» parta subito og¬ 
gi stesso nella riunione del se¬ 
gretari regionali del Psi convo¬ 
cala per questa mattina. 

Sempre oggi a Milano prima 
manilcstazione pubblica 'D- 
cialista - ci andrà Intinì - dopo 
lo .scandalo deile teiigenli. 
«Con questa iniziativa - si leg¬ 
ge in un comunicato dei socia¬ 
listi milanesi - it Psi intende av¬ 
viare nel capoluogo lombardo 
la necessiirid puntualizzazione 
sul luturo della vita politica nel 
nostro paese in un momento 
,• di grave difficoltà e disorienta¬ 
mento». 
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Un confronto duro e appassionato a Pesaro 
L'esponente referendario: «Dove eravate 
mentre Tltalia precipitava nella crisi?» 

E arriva l'ovazione della platea democristiana 


Il presidente de lo accusa di essere 
ormai ad un passo dallo scisma: 

«Sono uno che ha cercato di evitare lo sfascio 
L'uninominale può portare all'autoritarismo» 


Segni-De Mita, il giorno del duello 

«Vecchi leader andate via». «Rappresenti solo la protesta» 


ESPANÀ 



«Diciamolo chiaramente. Cinaco. Hai fatto un’anali¬ 
si anche più drammatica della mia. Ma tu dov'eri, 
voi dov'eravate? Eravate segretari di partito, presi¬ 
denti del Consiglio, ministri...». Segni sferra l’affondo 
contro il suo partito, contro i partiti. Per lui, questo 
sistema è irriformabile. Gli risponde De Mita: pole¬ 
mico, appassionato, tenace difensore dei partiti: 
«Non serve aiutare il malato a lamentarsi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 


PESARO Mario Segni sem¬ 
bra rilletlere Ira sé, poi sbotta: 
■La verità è che l'Italia non ac¬ 
cetta una terribile sti^ione di 
sacrifici, se resta guidata da 
quegli stessi uomini che l'han¬ 
no portata alla crisi in cui si tro¬ 
va oggi». Scatta l'applauso, fra¬ 
goroso, forse liberatorio. Alla 
destra di Segni, due poltrone 
pià in là, Ciriaco De Mita assi¬ 
ste impassibile, come distratto. 
Quando toccherà a lui parlare, 
metterà da parte l'abituale si¬ 
nuosità del linguaggio, per una 
polemica difesa delle proprie 
scelte («Noi democristiani non 
siamo tutti uguali, perché non 
siamo stali tutti uguali») e per 
una dura requisitoria contro 
•gli incoscienti che innescano 
meccanismi di cui ignorano le 
conseguenze». 

L'ultimo incontro fra De Mi¬ 
ta e Segni rìsale all agosto 
scorso. Nell'anfiteatro semide¬ 
serto di palazzo Sturzo andava 
in scena uno stanco Consiglio 
nazionale. Segni restò un bel 
pezzo in piedi, con la mano al¬ 
zata, chiedendo invano la pa¬ 
rola. ■Mario, per favore, siedi¬ 
ti...». sibilò quella volta De Mi¬ 
ta. Ieri, Segni ia parola l'ha 


avuta: grazie a Simone Gueni- 
ni, il capo dei giovani de che 
ha organizzato, in piena Festa 
dell Amicizia, ii ■duello» fra il 
ncopresidente della Commis¬ 
sione per le riforme e il leader 
referendario. Duello monco, 
però, perché ieri Segni ha la¬ 
sciatola sala prima erte De Mi¬ 
ta prendesse (a parola: ■Scusa¬ 
temi, devo essere a Roma per 
le quattro...». Via di corsa, allo¬ 
ra? No: un salto In sala stampa 
è d'obbligo, e cosi, mentre i 
monitor diffondono il volto e la 
voce di De Mita, Segni invita i 
cronisti alla ■grande manifesta¬ 
zione del 10 ottobre», festa di 
battesimo di un nuovo partito 
o di qualcosa che potrebbe as¬ 
somigliargli mollo. Commen¬ 
terà amatognolo De Mita: •£ il 
suo modo di dialogare...». 

Frecciatine, spigolature po¬ 
lemiche, piccole scortesie, sar¬ 
casmi. Come quello che con¬ 
clude l'intervento di Segni; 
■Faccio a Ciriaco i miei auguri 
sinceri. Sono curioso di vedere 
se il Palazzo saprà riformare sé 

stesso.Già: é appena sorta 

la Commissione per le riforme, 
e Segni non ne fa parte. ■La 
commissione - spiega De Mila 



ironico - rappresenta i partili, 
non i figli dello Spirito santo». 
Lui, comunque, un seggio l'a¬ 
vrebbe anche concesso, al •ri¬ 
belle» Mariotto arrivato al limi¬ 
te dello ■scisma», melicndo in 
commissione un de di meno: 
■E poi la De non lo ha indicalo 
perchè Segni, probabilmente, 
non ha ancora deciso se rima¬ 
nere nella De oppure uscirne». 
Acqua passala, comunque. Ma 
tra i due lo scontro è piO attua¬ 
le che mai; con De Mila che 
pone l'alternativa secca ■o 
questo sistema si riforma, op¬ 
pure non si salverà nessuno», e 
^gni che giudica ormai irredi¬ 
mibile la classe dingenle della 



loriforma non è possibile se re¬ 
stano gli stessi interessi e gli 
stessi uomini». Denuncia l'im¬ 
mobilismo democristiano, la 
grande palude partitocratica, e 
insomma r«irriformabilità» del 
sistema. £ ribalta cosi l'inlerro- 
galivo che anche ieri gli é stato 
posto («Che farà Mario Se¬ 
gni?»). chiedendo polemica¬ 
mente se 'la De ce la farà». Ma 
la novità del suo discorso sta 
altrove. La novità è che Segni 
abbandona, o quantomeno ri¬ 
dimensiona. il terreno istituzio¬ 
nale. per aprire un nuovo fron¬ 
te: drammatico, esplicito, di¬ 
retto. Sul banco degli imputati 
non ci sono le istituzioni mal¬ 


prima repubblica. Con Segni 
che chiede l'uninominale sec¬ 
ca, e De Mita che vuole la pro¬ 
porzionale col premio di coali¬ 
zione. 

£ allora ascoltiamoli, i due 
democristiani - ennesimo pa¬ 
radosso del partito-Stato nel 
crepuscolo della repubblica - 
che tutti riconoscono come i 
più impegnati sulle riforme. E 
che o^i combattono su trin¬ 
cee opposte. Segni denuncia il 
■grande ritardo» con cui la 
classe politica affronta oggi le 
riforme. Denuncia il «fallimen¬ 
to» di ogni autoriforma tentata 
dai partiti, a cominciare da 
quella demitiana, (rerché «l'au- 


funzionanti, ma i parliti e i loro 
uomini. «Abbiamo chiesto i vo¬ 
li per lare le riforme - racconta 
Segni - ma oggi la gente ci di¬ 
ce: "Non c'è più tempo". Per¬ 
ché oggi c'è un nodo che va 
sciolto prima che le riforme si 
facciano. Quel nodo sono i 
partili. Dobbiamo accelerare - 
scandisce il leader referenda¬ 
rio - il cambiamento dei partiti 
e della classe dirigente». La so¬ 
luzione. perora, resta vaga: Se¬ 
gni chiede infatti «partiti meno 
rigidi, più articolati, che nel 
momento elettorale trovano la 
loro massima unità». Una solu¬ 
zione «americana», insomma: 
temperala però, non per caso, 
dal richiamo al popolarismo, 
al volontariato, all'associazio- 
nismo cattolico. 

L'impostazione di De Mila è 
diametralmente opposta, Ed è. 
come ci si può aspettare, una 
risposla tutta •politica». Ma è 
intinta, questa volta, di umori 
per dir cosi autobiografici, che 
suonano come orgogliosa au¬ 
todifesa e rivendicazione di 
una primazia intellettuale e 
persino morale. <Sono uno dei 
pochi - esordisce De Mita - che 
ha cercato di evitare ciò che 
ora si sta verificando. Chi me 
l'ha impedito, ora dice che 
non s'é fatto per colpa mia». 
Prosegue: «Se il problema fos¬ 
se la mia persona... invece sco¬ 
pro che il problema sono le 
mie idee. E allora vi dico: a 
quelle non rinuncio...». Incal¬ 
za: «Vi siete dimenticati l'ulti¬ 
mo congresso? Là ci siamo di¬ 
visi. Là é cambiata la linea del 
partito. Denunciai il rischio di 
un governo che non governa, e 
mi trovai in perfetta solitudine. 


dentro e fuori la De». Nell'in¬ 
vettiva di De Mita, Segni diven¬ 
ta un pretesto per parlare ad 
altri, ai capi de teorici della 
governabilità» pattuita con 
Craxi, alle vecchie volpi doro- 
tee che ogni volta smorzano, 
annacquano, triturano il rinno¬ 
vamento, ai cantori del Caf, 
l'asse Craxi-Andreotti-Forlani 
sulle cui macerie oggi De Mita 
contempla un panorama di 
desolazione. 

E' secca la conclusione di 
De Mita: ed è drammatica. 
•Non esiste una proposta alter¬ 
nativa, esiste la protesta. E la 
logica della protesta è la logica 
del più forte. Il "rischio autori¬ 
tario" è tutto qui». Per De Mila, 
la soluzione sta naturalmente 
nella capacità del sistema di 
autorilormarsi. Ma soprattutto, 
coerentemente con la risco¬ 
perta di De Gasperì cara al lea¬ 
der de, nel «recuperare la poli¬ 
tica delle coalizioni», e cioè nel 
recuperare un modo di stare 
insieme del partiti che privilegi 
la «proposta» rispetto al protere, 
e che nel contempo, con dutti¬ 
lità e «morbidezza», ricom¬ 
prenda e stimoli «la dinamica 
dei processi politici». 

C'è una punta di nostalgia, 
nelle parole di De Mita, che fa 
da silenzioso contrappunto al¬ 
la furia Iconoclasta di Segni. 
C'è come un horror uacui di 
fronte ad un regime che affon¬ 
da rumorosamente, fra schia¬ 
mazzi e urla, senza troppa di¬ 
gnità. E c'è un'ambizione: 
quella, per dir cosi, di «salvare 
la repubblica». Cui fa eco, co¬ 
me un ritornello fastidioso, il 
monito del leader refemdario: 
■E' troppo tardi, per voi è trop¬ 
po lardi...». 


Supeirpoteri e dimissioni 

Scalfaro evita commenti: 
«Parlerò, se necessario, 
quando rientrerò in Italia» 


H SIVIGLIA. Non c'è verso: 
dopo la momentanea deroga 
dell'altro giorno, Oscar Luigi 
Scalfaro è tornato nell'alveo 
del suo personaggio presiden¬ 
ziale. EThutile insistere per 
strappargli commenti sulle vi¬ 
cende italiane. «Ne parlerò, se 
sarà il caso, a Roma. Discutia¬ 
mo a casa ciò che riguarda i 
fatti di casa nostra», ha risposto 
ieri ogni volta che gli sollecita¬ 
vano opinioni sulla superdele- 
ga che Amato chiede per sal¬ 
vare l'Italia dalla bancarotta. 
La sua riservatezza su una pro¬ 
posta-bomba come quella del 
presidente del Consiglio può 
avere molte spiegazioni, che 
vanno al di là del nuovo e so¬ 
brio «stile quinnallzio»: c'è, per 
esempio, la volontà di non 
drammatizzare i rapporti istitu¬ 
zionali. D'altra parte, parlare a 
botta calda costringerebbe for¬ 
se Scalfaro a differenziarsi da 
Amato. Non è per nulla detto, 
infatti, che i due abbiano con¬ 
certato un'ipotesi («tutto il po¬ 
tere al Governatore della ban¬ 
ca d'Italia») che secondo molti 
pregiudica il ruolo del parla¬ 
mento. 

La giornata è stata dedicata 


alla visita del padiglione del 
Belpaese nell'Expo (ieri si ce¬ 
lebrava ia giornata italiana). 

Nell'anfiteatro del Palenque, 
davanti a una folla di operatori 
commerciali e culturali italiani, 
la mattina Scalfaro è tornato a 
parlare dell' «ondata di crisi 
che investe anche i paesi più 
forti», ad ammonire che «o sarà 
l'Europa o sarà il nulla», a bac¬ 
chettare la politica monetaria 
della Bundesbank con queste 
parole: «Nessuno può avere la 
certezza che la propria mone¬ 
ta valicherà i secoli della sto¬ 
ria». Poi ha visitato il padiglio¬ 
ne italiano, accompagnato da¬ 
gli architetti Gae Aulenti e Pier¬ 
luigi Spadolini e da un drap¬ 
pello di imprenditori pubblici 
e privati (Ira gli altri, il presi¬ 
dente deiriri. Nobili, q"ello 
dell'Enel. Viezzoli, e Annibaldi 
per la Fiat). Scalfaro ha lascia¬ 
to scritto nel librone dei saluti 
all'uscita del padiglione: 
«Grande Italia». Ma ha aggiun¬ 
to: «E io?». Come per dire: il 
paese c'è, ha una storia e uno 
spirito forti, ma deve recupera¬ 
re un tessuto di solidarietà e 
valori checoinvolge rimpregno 
di ciascuno. 


Dibattito a Pesaro con Intini, De Mita, Zanone, Ferri, Maccanico 

Bicameraile, Spadolini riégà dissensi 
D’Alema: rivotare così è suicidio 


Più di due ore di discus-sione sulle riforme fra i sei 
partiti «costituzionali», conclusa dall’annuncio di De 
Mita; «Guiderò la commissione come se avesse già 
poteri referenti». D’Alema; «Prima la riforma eletto¬ 
rale, perché rivotare cosi sarebbe un suicidio». Intini 
polemizza (indirettamente) con Martelli; «Un’al¬ 
leanza dal Pri al Pds, passando per Verdi e Rete, è si¬ 
nonimo di confusione politica». 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PESARO. Tutti d'accordo, 
ognuno per sé. Nella giornata 
dedicala alle riforme, la Festa 
dell'Amicizia allinea sullo stes¬ 
so tavolo, sotto la trìplice presi¬ 
denza di Spadolini, Forlani e 
De Mita. Maccanico e Ferri, 
D'Alema e Intini, Elia e Zano¬ 
ne. Tutti d'accordo, riassume¬ 
rà De Mita concludendo la di¬ 
scussione, «perché abbiamo 
capilo non che si può, ma che 
bisogna cambiare». Ma anche 


ognuno per sé; perché dietro 
la nuova retorica del cambia¬ 
mento necessario, e del siste¬ 
ma ad un passo dal precipizio, 
sopravvivono e allignano le 
polemiche di sempre, i giochi 
trasversali, le schermaglie 'ner¬ 
bali. 

Il primo a parlare è Giovanni 
Spadolini. Alla Festa, il presi¬ 
dente del Senato arriva con De 
Mila, per dissolvere la (pre¬ 
sunta) polemica sul poteri del¬ 


la Commissione bicamerale: 
•Non c'è nessun dissenso - 
spiega pacioso - anzi, la com¬ 
missione dovrà anticipare i 
propri lavori proprio sulla rifor¬ 
ma elettorale, in modo istrutto¬ 
rio, perché ci sono i referen¬ 
dum alle porte». Poi. dal palco, 
Spadolini saluta la nascila del¬ 
la commissione e invita •a non 
immaginare rotture o sbreghi 
istituzionali, perché non si trat¬ 
ta di rovesciare le istituzioni, 
ma di irrobustirle». De Mita, 
che spera in una nuova legge 
elettorale entro gennaio, non 
manca di ricordare che Ira i 
compiti della commissione c'è 
anche l'eventuale riordino del¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. «Non drammmatizzerei», 
dice, la possibilità di dimissio¬ 
ni ventilata da Scalfaro colle¬ 
gandola all'evolversi delle ri- 
torme, ma certo se i poteri del 
presidente «cambiassero sa¬ 
rebbe necessaria una nuova 
legittimazione». D'Alema invila 
a far presto per dotare l'organi¬ 


smo di poteri referenti in mate¬ 
ria istituzionale. «Guiderò la 
commissione - dirà De Mita al¬ 
la line - come se fosse già dota¬ 
ta di poteri referenti». 

L'intervento di D'Alema, in¬ 
terrotto dagli applausi quando 
il capogruppo del Pds ha accu¬ 
sato il governo di tentare «una 
fondamentale riforma istituzio¬ 
nale di forte segno autoritario» 
con la richiesta di «pieni pote¬ 
ri» in materia economica, è tut¬ 
to incentrato sulla crisi e sulla 
possibilità di uscirne. Le rifor¬ 
me istituzionali, dice D'Alema, 
sono Importanti, ma «la rifor¬ 
ma elettorale è prioritaria», 
perché «tornare a votare con 
questo sistema significherebbe 
andare al suicidio». Alla rifor¬ 
ma proposta dalla De (e illu¬ 
strata ieri da Leopoldo Elia), 
che per D'Alema pecca di «sta- 
licilà» e rischia di «razionaliz¬ 
zare lo status quo-, il leader del 
Pds oppone il sistema a dop¬ 
pio turno, con premio di coali¬ 
zione al secondo. Quel che tut¬ 



tavia sembra premere di più a 
D'Alema, è la difesa del carat¬ 
tere «di massa» della democra¬ 
zia e dei partiti, che vanno 
«sburocratizzati e rinnovali», 
ma non cancellati. Anche se 
«non esistono uomini per tutte 
le stagioni. In Europa - dice 
D'Alema - spesso chi ha vinto 
la guerra non ha guidato il 
paese in tempo di pace». 


La battuta dev'esser parsa, a 
Ugo Intini, un attacco a Craxi: 
e cosi il portavoce ha replicalo 
osservando che «certo non s'é 
mai visto che chi ha perso una 
guerra rimanga al suo posto». 
Anche per Intini, tuttavia, l'al- 
tcmaliva oggi è «fra chi vuole 
riformare profondamente i 
partili, echi li vuole cancellare, 
sostituendo con un golpe stri¬ 


li presidente del Senato Giovanni 
Spadolini; In alto da sinistra 
Mario Segni e Ciriaco De Mita 


sciame altri poteri». Ma il por¬ 
tavoce di Craxi affianca alla 
uestione morale una «secon- 
a questione morale», quella 
cioè «sollevala dal comporta¬ 
mento moralmente indecoro¬ 
so di chi vuol usare gli scandali 
per criminalizzare gli avversa¬ 
ri». E conclude, questa volta ri¬ 
volgendosi indirettamente e 
polemicamente a Martelli, 
esorcizzando «la confusione 
politica», cioè «l'idea di una 
coalizione che vada da La Mal¬ 
fa a D'Alema, passando per 
Verdi. Rete e magari Rifonda¬ 
zione comunista». 

Dagli altri oratori, spunti po¬ 
lemici e suggerimenti. Antonio 
Maccanicodenuncia «un siste¬ 
ma politico fondato sulla sisle- 
mahea illegalità». Valerio Za¬ 
none vonebbe invece una 
«modifica complessiva della 
Costituzione», non limitata sol¬ 
tanto alla «parte organizzati¬ 
va». Ed Enrico Ferri si schiera 
contro il finaruiamento pub¬ 
blico dei partiti. OF.R. 


Intervista ad AUGUSTO BARBERA _ 

«Crescono le tentazioni autoritarie 
La commissione detti subito nuove regole» 

«La richiesta di Amato per i pieni poteri è incostitu¬ 
zionale. Il guaio è che adesso il problema finirà alla 
commissione per le riforme, creando un elemento 
deviante di scontro». Augusto Barbera, vicepresi¬ 
dente del nuovo organismo, ammonisce; «Se non 
passa una riforma elettorale incisiva si moltipliche- 
ranno i rischi in senso autoritario. A De Mita ricordo 
che fu la proporzionale a favorire le dittature». 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Incontriamo Augu¬ 
sto Barbera il giorno dopo l'e¬ 
lezione a vicepresidente vica¬ 
rio della commissione bicame¬ 
rale per le riforme. I giornali 
«aprono» sulla richiesta di pie¬ 
ni poteri avanzata da Giuliano 
Amato in materia economica. 
E da qui che. inevitabilmente, 
parte l'intervista. 

Profetior Barbera, lei eoo 
Amato ha acritto no Dannale 
di diritto pubblico. Ha nien¬ 
te da dlr^ dopo qncata sor 
tita, compiuta proprio nel 
giorno deU’iiùedlamento 


delia commMone? 

Vonei rammentare ad Amato 
che la sua proposta è chiara¬ 
mente incostituzionale. L'as¬ 
semblea costituente escluse 
esplicitamente il conferimento 
dei pieni poteri al governo, sia 
per l'ordine pubblico che per 
altre gravi emergenze. Ammise 
espressamente - airart.76 - la 
delega, <on determinazione 
di principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti». In questo 
caso mancano principi e crite¬ 
ri; e si indica il campo d'inter¬ 


vento, più che oggetti definiti. 
Una mossa sbagliata, proprio 
nel momento in cui il Parla¬ 
mento sta conferendo al go¬ 
verno una delega importante 
su sanità, previdenza e pubbli¬ 
co impiego. 

E I contraccolpi sulla Bica¬ 
merale? 

La materia finirà per rimbalza¬ 
re nella nostra commissione, 
creando un elemento deviarne 
di scontro. La mia preoccupa¬ 
zione è che si ripeta quel che è 
successo con la commissione 
Bozzi. Allora il tema dominan¬ 
te diventò, per iniziativa dei so¬ 
cialisti, il volo palese: e su que¬ 
sto punto si determinò la rottu¬ 
ra. E dopo si è constatato che 
si era da varie parti enfatizzalo 
il problema. Il volo palese non 
è stalo nè un disastro per la de¬ 
mocrazia nè una panacea. 
Non vorrei che ora la questio¬ 
ne del rafforzamento del froteri 
del governo faccia trascurare i 
nodi reali delle riforme del si¬ 
stema politico. Sarebbe come 


se un medico, al capezzale di 
un infermo, si occupasse dei 
sintomi e non della malattia. 
Ma anche il Pda vuole un 
esecutivo messo nelle condi- 
zionidl governare... 

Certo, ma attraverso un conso¬ 
lidamento e una riqualificazio¬ 
ne dell'intero circuito govemo- 
Parlamento-elettorato. In bre¬ 
ve, abbiamo bisogno di gover¬ 
ni di legislatura legittimati di¬ 
rettamente dai cittadini. Stia¬ 
mo attenti, perchè se non pas¬ 
sa una riforma elettorale incisi¬ 
va si moltiplicheranno i rischi 
di scivolamenti in senso autori¬ 
tario. Un Parlamento frantu¬ 
mato dalla proporzionale e in 
cui trovano spazio col volo di 
preferenza tanti mlcrointeres- 
si, può indurre alla tentazione 
di emarginare la rappresentan¬ 
za. 

Spadolini, però, ha sostenu¬ 
to che la riforma elettorale 
non è compito delia Bicame¬ 
rale. Condivide questa opi¬ 
nione? 


Il presidente del Senato cono¬ 
sce bene la mozione istitutiva 
della commissione. In essa si 
demanda alla Bicamerale il 
compilo di esaminare i disegni 
di legge in materia elettorale 
presentati alle Camere. 

In ogni coso adesso bisogna 
muoversi. I tempi sono stret¬ 
ti, Quali sono le prospettive? 
Si fronteggiano due ipotesi. 
Una è quella di rimettere in 
campo la linea De Mita-Ruffilli, 
imperniala sul premio di mag¬ 
gioranza. Aveva un senso dieci 
anni la, con De e Pei intorno al 
30 per cento, per sbloccare il 
sistema politico. Oggi non è 
più praticabile, perchè va rifor¬ 
malo lo .stesso sistema dei par¬ 
liti, mentre l'ipotesi di De Mita 
si limila a prevede le coalizioni 
Ira quelli esistenti. 

Eallora? 

Allora resta il sistema uninomi¬ 
nale maggioritario, sostenuto 
dal movimento referendario, 
dal Pri, dal Pii e adesso anche 



da Claudio Martelli. Un siste¬ 
ma che può Ira l'altro prefigu¬ 
rare quell'alleanza democrati¬ 
ca di cui sempre più si parla. 
Ma proprio De Mita In que¬ 
ste ore. alia Festa dell’Ami¬ 
cizia a Pesaro, ha Insistito a 
deflnire l'uninominale come 
on pericolo di autoritari¬ 
smo. Come risponde? 
Rispondo che il presidente del¬ 
la De commette un errore di ri- 
costruzione storica. Sia In Italia 
che in Germania le dittature 
sono state favorite dall'ingo- 
vemabililà provocata dal siste¬ 
ma proporzionale. In Italia, in 
particolare, la proporzionale 
soppiantò l'uninominale nel 
'19. 

Ma è ottimista sugli esiti del 


lavoro cui si accinge? 

VI è un punto fermo che ali¬ 
menta la speranza. Il milione e 
mezzo di firme per il cambia¬ 
mento dei sistemi elettorali dei 
Comuni e del Senato. Voglio 
dire che, se non si cambiano le 
regole, si andrà a votare la 
prossima primavera (ter i refe¬ 
rendum. 

Proprio dal leader referen¬ 
dario, Mario Segni, viene pe¬ 
rò nna valutazione forte¬ 
mente riduttiva deDe posst- 
bllitA operative di questa Bi¬ 
camerale. Lo dice solo per¬ 
chè Il suo partito lo ha la¬ 
sciato fuori? 

Non capisco perchè in questi 
giorni Segni abbia finito per 
sminuire il lavoro che abbia¬ 
mo svolto in comune negli ulti¬ 
mi armi. Mi riferisco anzitutto 
all'elezione diretta dei sindaci, 
tema che proprio il movimento 
per 1 referendum ha imposto 
all'ordine del giorno del Parla¬ 
mento. Quanto alla commis¬ 
sione per le riforme, dovrà es¬ 
sere produttiva, lo ripeto, pro¬ 
prio perchè incalzata dai refe¬ 
rendum. Non potrà quindi ven¬ 
dere soltanto fumo, anche se è 
evidente che l'esclusione di 
Segni accresce I dubbi sulla 
reale volontà di cambiamento 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa. 


Stipendi dei parlamentari 

Scoppiano le polemiche 

per Tannuncio 

di un aumento della diaria 


Mentre l’Italia viene sottoposta alla mannaia delle 
tasse e dei sacrifici a senso unico, si parla di un au¬ 
mento della diaria dei parlamentari che passerebbe 
da 200.000 a 250.000 lire al giorno (legata all’au¬ 
mento del costo degli alberghi). Arrivano proteste e 
prese di posizione. Mamml: «^no contrario». 11 se¬ 
gretario d’aula del Pds Germano Mani: «In questo 
momento serve un ripensamento sulla questione». 


■B ROMA. «Ho letto di un'ipo¬ 
tesi di aumento dello stipen- 
diodei parlamentari; ritengo ai 
contrario che mentre si appro¬ 
vano provvedimenti che richie¬ 
dono sacrifici per i cittadini sa¬ 
rebbe opportuno l'esempio di 
una riduzione d'indennità», 
cosi il repubblicano Oscar 
Mammi. E il senatore Cristofo¬ 
ro Filetti, all'unisono con l'o¬ 
norevole Giulio Maceratini 
(Msi-Dn): «Il ventilato aumen¬ 
to della diaria dei parlamentari 
sarebbe l'effetto di una delibe¬ 
razione che risale al gennaio 
1990; data la situazione che at¬ 
traversa l'economia nazionale 
e i sacrifici che si richiedono a 
tutti i cittadini. l'Msi-Dn è netta¬ 
mente contrario alla applica¬ 
zione di un siffatto automati¬ 
smo e ribadisce la necessità di 
rivedere al più presto la nor¬ 
mativa che regola l'indennità 
dei parlamentari». Sul ventilalo 
aumento degli stipendi dei 
parlamentari è polemica. 

Vediamo intanto di rico¬ 
struire dove sta la pietra dello 
scandalo. Dal mese di settem¬ 
bre i parlamentari si troveran¬ 
no 750.000 lire in più in busta¬ 
paga. Ha detto il presidente 
della Repubblica Scalfaro: 
«Che ciascuno paghi secondo 
le proprie possibilità e forze». 
Dunque, bisogna redistribuire i 
sacrifici. Ci sarebbe, invece, 
una categorìa, quella dei de¬ 
putati e del senatori, che 
avrebbe un nuovo vantaggio 
economico. 

Alla Camera, conti alla ma¬ 
no, cercano di dimostrare che 
le cose non stanno precisa- 
mente in questo modo. L'in¬ 
dennità di soggiorno è stata 
portata da duecento a duecen- 
tocinquantamila lire al giorno 
per ogni parlamentare, calco¬ 
lata sulla base di 15 sedute al 
mese. Ma il calcolo non è frut¬ 
to - si dice -di un ghiribizzo e la 
decisione, presa dal Collegio 
del Questori, proi comunicata 
all'ufficio di presidenza, non 
nasconde particolari privilegi. 

A Roma, è sempre la spiega¬ 


zione, le tariffe alberghiere (ri¬ 
levazione condotta attraverso 
l'annuario dell'Ente provincia¬ 
le del Turismo sugli alberghi a 
quattro e tre stelle del centro 
storico) sono cresciute in due 
anni del 25 %. Fatti i dovuti cal¬ 
coli, si traccia il rimborso spe¬ 
se di permanenza a Roma per 
il deputato o senatore in tra¬ 
sferta. L'aumento, una specie 
di «indennità di missione», 
comprende dal letto al capuc- 
cino al pranzo. 

Contestualmente all’aumen- 
to, si ritocca la «ritenuta per as¬ 
senza» dei parlamentari: 
250.000 lire detratte dalla bu¬ 
sta paga per ogni assenza del 
deputato che non si presenti a 
compiere il dovere per il quale 
è stato eletto dal propolo italia¬ 
no. 

Ma il . popolo italiano vede 
calare la mannaia delle tasse 
che si accaniscono, tanto per 
cambiare, sui più poveri, sui 
meno protetti e intanto i parla¬ 
mentari non se danno per inte¬ 
so. «Per carità! Nessuno vuol 
fare la figura del Catone o del 
censore perù qui tufi applau- 
dono alla eliminazione della 
Scala Mobile e invece la "dia¬ 
ria" aumenta», contesta Lucio 
Libertini. Se i sacrifici devono 
esserci, aggiunge, che siano ri¬ 
partiti da-ògni parte. Oggi, un 
emendamento di Rifondazio- 
ne comunista al senato, pro¬ 
porrà di congelare l'aumento 
della «diaria». 

D'altronde, gli affitti aumen¬ 
tano per tutti, non solo per chi 
de-.-e, per lavoro, passare quin- 
d'kti giorni al mese in un alber¬ 
go del centro storico romano. 
Il segretario d'Aula del Pds, 
Germano Mani, ribatte, scon¬ 
fortato che in questo clima la 
•diaria» si propone come un fa¬ 
cile oggetto di demagogia. «Mi 
rendo conto, però, che in una 
situazione nella quale tanto 
violento è l'attacco alle condi¬ 
zioni di vita della gente, ci vor¬ 
rà un ripensamento politico 
sulla questione». 

nLP. 
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Si chiuderanno il 20 settembre 
le giornate di Reggio Emilia 
Il 19 è previsto 
il comizio di AchiUe Occhetto 


Trentamila i libri venduti 
in testa Falcone e Arlacchi 
Distribuiti ISOmila pasti 
incassati 3 miliardi e mezzo 


Tempo dì bilanci alla Festa 
Sono ^ un milione i visitatori 


Un milione di presenze, ISOmila pasti, SOmila libri 
venduti (in testa quelli di Falcone e Arlacchi), tre 
miliardi e mezzo di incassi, grande folla ai dibattiti e 
agli spettacoli... Bilancio più che positivo fino a que¬ 
sto momento, sul piano finanziario e politico per la 
Festa dell'Unità di Reggio Emilia. «Una formula da 
aggiornare ma che regge ancora molto bene», dico¬ 
no gli organizzatori. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTKRDONDI 

■■ REGGIO EMILIA. In quat¬ 


tordici giorni dalla Festa na¬ 
zionale dell’Unità è passato 
un milione di persone. E ora 
ci si prepara al crescendo fi¬ 
nale. che avrà il suo culmine 
nella giornata del 19 con il 
comizio di Achille Occhetto. 
«11 ruolino di marcia che ci 
eravamo dati è rispettato in 
pieno, anzi va addirittura un 
po' meglio» dice Alfredo Me¬ 
dici, direttore della kermes¬ 
se di Reggio Emilia. Insom- 
ma, se il tempo non si mette 


a congiurare (ieri le nuvole 
hanno scaricato torrenti di 
pioggia sulle tende bianche 
della festa e anche per que¬ 
sto è saltato il dibattito delle 
18), la sera del 20 settembre 
si dovrebbe poter festeggia¬ 
re il traguardo dei tre milioni 
di visitatori. Il popolo pidies- 
sino si dimostra molto affe¬ 
zionato a questo tipo di ma¬ 
nifestazione. I reggiani che 
ogni sera si riversano nei via¬ 
li e nei padiglioni allestiti 
nell'area dell'aeroporto so¬ 


no decine di migliaia. Ma 
non mancano i «forestieri», 
come li definisce Medici, 
cioè quelli che vengono da 
fuori provincia. Il venerdì se¬ 
ra, il sabato e la domenica 
sono soprattutto loro a po¬ 
polare la cittadella dell'Uni¬ 
tà. 

Una valutazione troppo 
benevola? Medici snocciola 
numeri che parlano da soli: i 
ristoranti hanno servito fino¬ 
ra ISOmila pasti, nei par¬ 
cheggi «ufficiali» hanno .so¬ 
stato oltre lOOmila auto, 
mentre sugli autobus che 
collegano il centro della cit¬ 
tà alla festa sono stati stac¬ 
cati SOmila biglietti. I tre mi¬ 
liardi e mezzo incassati lino 
a questo momento consen¬ 
tono di guardare con ottimi¬ 
smo al raggiungimento del 
«budget» finale di 10 miliar¬ 
di; una boccata d'ossigeno 
per le esauste casse del Pds. 
Molto bene anche gli spetta¬ 
coli musicali. Ha fatto il pie¬ 


no Ivano Fos.sati al Teatro 
tenda, in 1 Smila hanno ap¬ 
plaudito Antonello Venditti 
nell'arena. Grande attesa c'è 
ora per il concerto di doma¬ 
ni dei «Monster ol rock», 
mentre la prossima settima 
toccherà ad Anna Oxa e ai 
Tazenda. Anche sul piano 
politico la Festa ha già al suo 
attivo decine di dibattiti sui 
problemi di maggiore attua¬ 
lità. 1 più seguiti, migliaia i 
presenti, quello sulle tan¬ 
genti e la questione morale, 
e quello sull’emergenza ma¬ 
liosa e criminale. E dunque 
non sarà un caso .se in testa 
alla classifica dei libri più 
venduti alla Libreria Rinasci¬ 
ta (SOmila i volumi acquista¬ 
ti finora) c'è «Cose di Cosa 
nostra» di Giovanni Falcone 
e Marcelle Padovani, seguito 
da «L'ultimo comunista» di 
Maurizio Ferrini e da «Gli uo¬ 
mini del disonore» di Pino 
Arlacchi. 


«Dunque una Festa tutt'al- 
tro che noiosa», dice France¬ 
sco Riccio, responsabile na¬ 
zionale delle feste. Una 
neanche troppo velata pole¬ 
mica con quei giornalisti 
che hanno preteso di trin¬ 
ciare giudizi su una festa «vi¬ 
sta» (si la per dire) solo da 
lontano. Riccio difende an¬ 
che la «formula» della mani¬ 
festazione. «Regge ancora e 
bene. Certo, va aggiornata, 
ci saranno da introdurre del¬ 
le modifiche, ma la gente di¬ 
mostra di apprezzare questo 
tipo di festa nella quale si dà 
spazio alla passione politi¬ 
ca, alla voglia di partecipate 
e stare insieme». E se la De, 
come ha annunciato, vuole 
cambiare la propria Festa 
deH'Amicizia in una manife¬ 
stazione itinerante «Faccia 
pure. Le feste dell’Unità - 
sorride Riccio - sono già iti¬ 
neranti: si fanno dappertut¬ 
to'. 



Dibattito sulla «riscoperta» deH’impresa cooperativa 

Pasquini: «Troppe sirene 
ora attorno alle coop» 


Tra ricordi e prospettive confronto su come fare oggi politica 

Funzionari di partito addio 

«Ma di militanza c'è ancora bisogno » 


«Perché si riscopre adesso la cooperazione», si chie¬ 
de il neo presidente della Lega Pasquini. Non è che 
dipende dalla crisi economica per cui l’impresa 
cooperativa è vista quasi in funzione di ammortizza¬ 
tore sociale? Alla Festa di Reggio dibattito con Casa¬ 
dio. Andriani e Quercini. I problemi dell’etica e del¬ 
la moralità negli affari dopo Tangentopoli. Efficien¬ 
za e partecif^iBri'e, La demócrazia economica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ RECCIO EMIUA. Ad interro¬ 
garsi su la sinistra e le ragioni 
delie cooperazione ci sono ol¬ 
tre al presidente della Lega, 
Giancarlo Pasquini, Silvano 
Andriani e Giulio Quercini del¬ 
la Direzione del Pds, il segreta¬ 
rio regionale della Cgii dell'E¬ 
milia Romagna. Giuseppe Ca¬ 
sadio. Si parte, e forse non pud 
essere diversamente (se nera 
parlato a lungo in un semina¬ 
no nel pomeriggio) di etica e 
moralità negli affari e poi di 
democrazia economica. Pa¬ 
squini non nasconde che an¬ 
che la cooperazione «è stata 
sfiorata» dagli scandali delle 
tangenti. Le cooperative a vol¬ 
te si sono trovate schiacciate 
da una logica dì mercato che 
non controllano e dall'esigen¬ 
za di dare lavoro ai propri soci. 
•Nessuna giustificazione - dice 
- chi sbaglia deve pagare. Ma 
soprattutto bisogna battersi 
per nuove regole di trasparen¬ 
za negli appalti, per la riforma 
del mercato». 

È su quest'ultimo aspetto 
che insiste in particolare An- 
driani, mettendo in luce come 
•l’insieme della società sia sta¬ 
ta strutturalo sulla base delle 
logiche pervasive dei partili, 
per cui è saltata la distinzione 


dei ruoli e dei poteri fra chi do¬ 
veva controllare e che doveva 
essere controllato». Casadio 
mette in evidenza come il prin¬ 
cipio etico e morale «non pos¬ 
sa nguardare solo gli affari o 
l'economia, ma l’intera socie¬ 
tà». Da qui la necessità di av¬ 
viare un processo di «demo¬ 
cratizzazione integrale». Che 
vale anche per l'impresa coo¬ 
perativa «nella quale deve però 
essere chiaro il molo di cia¬ 
scun soggetto: cosi la piena va¬ 
lorizzazione del lavoro può e 
non deve essere in contraddi¬ 
zione con la promozione della 
funzione del socio-imprcndi- 
tore» Quercini riassume le di¬ 
verse esigenze nella necessità 
di affermare pienamente il te¬ 
ma della «democrazia econo¬ 
mica» nella quale si ritrovano 
sia le esigenze di democrazia 
industriale c partecipazione 
dei lavoratori alla vita deH'im- 
presa, sia nuove regole del 
mercato che consentano di af¬ 
frontate il problema delle «sto¬ 
rica sottocapilalizzazionc del¬ 
le imprese italiane» attraverso 
la creazione di istituzioni fi¬ 
nanziarie a larga base popola¬ 
re. In questo la coopcrazione 
può giocare un ruolo impor¬ 
tante, sviluppando gli stmmen- 
ti previsti nella nuova legge. 


come le azioni di partecipazio¬ 
ne e lo .stmmento del socio 
sovventore 

Pasquini su questo è d’ac¬ 
cordo. Ma. osserva, si torna a 
parlare di cooperazionc ades¬ 
so. proprio quando si scopre 
che i favolosi anni Ottanta, 
quelli del capitalismo rampan¬ 
te e trionfante, si .sono rivelali 
assai più effimeri di quanto si è 
cercato di far credere e la crisi 
economica si più pesante e 
drammatica. In precedenza, 
Andnanì si era chiesto come 
mai la coopcrazione, nel de¬ 
cennio precedente è entrata in 
crisi in Europa, e anche in Ita¬ 
lia, proprio quando si è rivela¬ 
to vincente il modello organiz¬ 
zativo giapponese che è stato 
capace di coniugare elliclenza 
e partecipazione. Non è la 
coopcrazione, propno per la 
sua particolare configurazione 
più vicina a questo tipo di 
esperienza partecipativa? Pa¬ 
squini nega che si possa parla¬ 
re di «crisi delle cooperazione 
in Italia», ricordando ad esem- 
io il pnmalo nel settore dlstri- 
utivo e anche esperienze di 
applicazione della «qualità to¬ 
tale» in alcune coop. Ma il pre¬ 
sidente della Lega sembra 
preoccupato soprattutto delle 
troppe «sirene» che sente can¬ 
tare intorno al suo movimento, 
•Il mio timore - dice - è che 
questa riscoperta della coope¬ 
razione sia in funzione soltan¬ 
to difensiva, dettata dall'esi¬ 
genza di rispondere alla crisi, il 
problema è invece quello di ri¬ 
conoscere alla cooperazione 
un ruolo autonomo nello svi¬ 
luppo economico e quindi di 
creare attorno ad essa un am¬ 
biente favorevole, anche dal 
punto di vista legislativo c isti¬ 
tuzionale». OWD. 


Vita grama, vita da funzionario. Oggi che è diventa¬ 
to un luogo comune parlar male di chi «è in politi¬ 
ca», qualcuno si ricorda che quei funzionari che so¬ 
no stati gli «organizzatori», i protagonisti della co¬ 
struzione della democrazia. Qualche ricordo, ma 
senza nostalgie ad un dibattito a Reggio Emilia con 
Giovanni Berlinguer, Gloria Buffo, Falerni, l'attore 
Maissimo Ghiri!,'Mendurii eCiannà Schelotto. ; 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONETTI 


M REGGIO EMIUA. Due lire, 
quando arrivavano, «una gior¬ 
nata di lavoro di 30 ore». Una 
macchina scassatissima che 
doveva arrivare anche nel pae¬ 
si più lontani. Difficile cura de¬ 
gli affetti. In «cambio» di una 
certezza; che si slava lavoran¬ 
do per il socialismo. Poi. s'è 
esaurita la funzione del «rivolu¬ 
zionario di professione». Per¬ 
chè sono crollale le certezze 
ideologiche, perchè non ha 
più senso il partito «totalizzan¬ 
te», che organizza, che «entra» 
in ogni aspetto della vita. Ma 
quando ci si è accorti che quel 
tipo di funzionario aveva fatto 
Il suo tempo? Enrico Mendumi, 
uno dei consiglioii di ammini¬ 
strazione Rai, ricorda un episo¬ 
dio. Non vorrà diro molto per 
gli altri, ma per lui significò 
una «presa d'atto». Erano gli 
anni 70, e Mcnduni lavorava 
alla federazione comunista fio¬ 
rentina. Dopo l'ennesima gior¬ 
nata fatta di riunioni, alla sera 
era prevista un’assemblea a 
Castelfiorentino, 40 chilometri 
dalla città. Erano giorni, quelli, 
di crisi di governo. Mcnduni 
parti da Firenze, quando la de¬ 
legazione del Pel era ancora al 


Quirinale. Guidando, si ripassò 
mentalmente l'intervento: 
nuovo governo di larghe inte¬ 
se, eccetera, eccetera. Arrivò a 
Castelfiorentino tardi. In quella 
sezione c'era però la tv e quei 
•compagni» avevano già avuto 
visto Berlinguer che denuncia¬ 
va la discriminazione contro il 
Pei. «Con un po' di mestiere 
me la sono cavata lo stesso. 
Ma avevo capilo che nell'epo¬ 
ca del mass media, il lavoro 
del funzionario era finito». Fini¬ 
to, esaurito. Con tanti drammi. 
«Immaginatevi che cosa può 
aver pa.ssato chi ha rinunciato 
a tutto per la “rivoluzione" e 
poi non ha fatto la “rivoluzio¬ 
ne". Ha perso...». 

Vita da funzionari. Che co¬ 
munque esercitava un grosso 
fascino sui «ragazzi della Fgci» 
di allora. Ito racconta Massimo 
Chini, il giovane attore deir«l- 
.sola» e «Zitti e Mosca». Un inter¬ 
vento ascoltatissimo il suo. nel 
quale ha messo assieme ricor¬ 
di e riflessioni. E anche un 
aneddoto: «La mia strada sa¬ 
rebbe stata quella: scuola di 
partilo a Frattocchic, funziona¬ 
rio Ma accadde qualcosa che 
bloccò tutto. Alla line degli an¬ 


ni 70, arrivò alla guida della Fg¬ 
ci romana Dario Cossulta. In 
poco tempo, riuscì a sfasciare 
tutto il lavoro che stavamo fa¬ 
cendo per costruire una nuova 
organizzazione. La delusione 
fu enorme, mi feci da parte...». 
Giovanni Berlinguer trova una 
battuta: «Un mento Cossutta ce ■ 
l'ha- ha regalalo al cinema un ’• 
bravo attore». Una^battuta per 
segnare la «fine» della prima 
parte del dibattito; quella dedi¬ 
cata a che cos'era il funziona¬ 
rio. Ora però Gianna Schelot¬ 
to, che conduce la discussio¬ 
ne. introduce il secondo «para¬ 
grato»; e oggi? Che tipo di mili¬ 
tanza in un nuovo partilo? E, 
per gli «altn», per chi lavora ne¬ 
gli altri partiti: come ridare di¬ 
gnità aU'impcgno politico? 
Berlinguer centra subito la 
questione: oggi è evidente a 
tutti che il partilo è solo uno 
stmmento, «non può essere un 
line in sè». Il problema, allora, 
è «definire quali sono gli scopi 
oggi», qual è la linea polilica di 
un partilo. .Sembra una rifles¬ 
sione scontala, ma non è cosi; 
«Voi sapreste dirmi qual è la 
differenza politica tra Pomici¬ 
no, Cava e Forlani? Litigano, 
certo. Ma quale strategia li divi¬ 
da, non saprei dirvi...». Nessu¬ 
no lo sa perché certi partiti so¬ 
no diventali «un'altra cosa», 
perché si entra In politica per 
altri scopi. E allora? Berlinguer 
chiede cose da fare, subito: 
non si accontenta della rifor¬ 
ma dell'immunità parlamenta¬ 
re. Vuole che sia eliminala. 
Menduni c Gloria Buffo chie¬ 
dono la riforma del finanzia¬ 
mento pubblico. Tutti chiedo¬ 
no un «ncambio». E non «gene¬ 


ricamente della classe politica 
ma di chi guida i partiti di go¬ 
verno. Perché è sbagliato, as¬ 
sai sbaglialo, mettere tutu sullo 
slesso piano». E questa di Ber¬ 
linguer sembra anche una n- 
sposta a Gianpaolo Pansa. Mi¬ 
sure. leggi. Ma F>ossono basta¬ 
re al Pds? È tulta.qui la riforma 
della politica^ La Quercia, in- 
somma, cosa vtiole essere? 
Antonello Falomi ritorna al te¬ 
ma del funzionario' «Si dice 
che la vecchia propaganda sia 
stata sostituita dalla tv. Ma pri¬ 
ma 1 funzionari facevano di¬ 
scutere la gente. Oggi, all'ap¬ 
parato se n'è sostituito un al¬ 
tro. Che non sollecita neanche 
la partecipazione». Ancora 
Giona Buffo. «La riforma della 
politica non si fa solo con la 
specializzazione. È importan¬ 
te, ma non basta. Almeno per 
noi. Che cosa diventeremmo? 
Un partito, che magari si muo¬ 
ve a suo agio a Montecitorio, 
ma slegato dalla gente». E la 
differenza con gli altri, la pos¬ 
sono (are proprio i valon, la 
spinta alla militanza. «Sto par¬ 
lando della passione - chiosa 
Berlinguer - Credo che possa 
essere rimolivata da una sini¬ 
stra che ridlsegna la sua identi¬ 
tà su una cosa, tanto per fare 
un esempio; siamo chi lotta 
per dare una prospettiva a chi 
verrà dopo. E vero che questo 
sistema ha creato qualche be¬ 
neficio. ma ha distrutto l'am¬ 
biente, ha prodotto un deficit 
pubblico mostruoso. Che pa¬ 
gheranno le prossime genera¬ 
zioni». Non c'è più. insomma, 
l'attesa per un modello che 
«salverà l’uomo». Ma le ragioni 
di militanza sono ancora tante. 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OQQil 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 L'Italia disunita: «Una nuova Idsa di Stato» 

Partecipano: Franco Bassanini. parlamentare. Segrete¬ 
ria nazionale Pds: Gino Giugni, parlamentare. Direzio¬ 
ne nazionale Pds: Raffaele Costa, ministro per le politi¬ 
che comunitarie e gli Affari regionali 
Conduce. Enzo Roggi, giornalista de l'Unità 
Presiede: Enrico Manicardi del Comitato federale Pds 
di Reggio Emilia. 

CASA DEL POPOLO - SALA OlBATTm 
21.00 Dopo Maastricht; l’Europa afta ricerca di una dWIclle 
idanUtà. 

Partecipano' Luigi Colajanni. presidente del Gruppo si¬ 
nistra unitaria europea; HazeI Hanish, segretario del¬ 
l'Unione dei partiti socialisti europei: Lelio Lagnno, 
presidente degli europarlamontari Psi: Raimon Obyois, 
presidente del Partito socialista di Catalogna: Glynn 
Ford vicepresidente del gruppo socialista al Parlamen¬ 
to europeo: Sean Simon, direzione Labour party. 
Presiede: Giulio Fantuzzi. europarlamentare Pds. 
TENDA-LA PIAZZA 

18.00 «Tecnologie ed handicap: quali frontiere». Tavola ro¬ 
tonda a cura dell'Associazione Italiana non vedenti. 
21.00 Vittorio Bonetti 

Intrattenimento musicale 

SALOTTO RINASCITA 

18.00 "L'Unita vacanze». L'agenzia di viaggi del quotidiano 
presenta: viaggi, soggiorni, curiosità. 

21 00 Proiezione del film. «Sotto tiro» e «Salvador». 

TEATRO NORD 

21.30 Buitric In. La meravigliosa arte dell'Inganno» 

BALLO LISCIO -Mazurka 
21.00 Betty Curtla 
SUONAMERICA 

23.00 Bruno Rose ensemble Concerto di percussioni 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Sud America 

Tribù Tairomadalla Colombia in concerto, 

NOTTURNO ITALIANO - Catfè concerto 
21.00 Danilo e Roberto Secchi 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 La macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 an¬ 
ni. A cura dell'ArcI ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 

21.30 «Wa ara thè worid» esibizione del Magic Ballet 
Presenti: Dir. art Giuseppe De Medici. 

Presiede: Lorella Castellari. 

SPORT 

20.30 Presso palestra Gavassa Tomeo Interregionale basket 
amatori. 

Organizza' Lega basket Uisp. 


DOMANI 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 II video e la politica: il rapporto tra potere e Informazio¬ 
ne 

Partecipano; Pietro Ingrao, presidente del Centro rifor¬ 
ma dello Stato, Carlo Rognoni, parlamentare Pds; Da¬ 
nilo Zolo, desente universitario 
Coordina; Vincenzo Vita, responsabile Ufficio informa¬ 
zione Pds. 

Presiede: Maino Marchi, vicepresidente deH'Ammini- 
strazione provinciale di Reggio Emilia. 

21.00 Emergenza mafia; «Strategia, poteri e consenso socia¬ 
le per combattere la mafia» 

Partecipano: Pino Arlacchi, docente universitario. Di¬ 
rezione nazionale Pds. Giuseppe Ayala. parlamentare 
del PrI; Paolo Cabras, Direzione nazionale De. Antonio 
Losciuto. segretario generale Siulp: Ugo Pecchloli, 
parlamentare. Direzione nazionale Pds. 

Conduce Damele Proni, redattore capo de r«Euro- 
peo». 

Presiede; Paolo BargiacchI, sindaco di Villa Minozzo 
(ReggioEmilia). . . 

SALOTTO RINASCITA 

-18 00 Praisenlazlonedelllbro««8patota,poetstolats»diGior- 

gio Celli 

Partecipano con l'autore. Pier Luigi Ferro, Giovanni 
Fontana, Mario Lunetta. Mario Ramous. 

Presiede' Nasi Franco. 

TENDA U PIAZZA 

18.00 «L’Unita vacanze», l'Agenzia di viaggi del quotidiano, 
presenta viaggi, soggiorno e curiosità 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21.30 Riso Rosa SIng Song 

Presentato da: Dodi Conti, Maddalena De Panfills e 
Opera. 

Comique con le Avanzettes, Francesca Reggiani, Lu¬ 
cia Vaslnl, Monica Mioli, Maria Rossi, Roberta AmurrI, 
Orsetta Do Rossi, Pat Carra, 

ARENA SPETTACOLI 

13 00 

Monslers ot Rock 

con Iron Maiden. Black Sabbath, Warrant, Megadeth, Testa- 
ment, Panters. 

BALLO LISCIO - Mazurka 

2100 Orchestra Gianluca Olaldinl 

SUONAMERICA 

23.00 Bruno Rose Performance di percussioni 
FREEDOM » RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.00 Sud America Tribù Tairomadalla Colombia in concer¬ 
to. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Pippo Bartolotta 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 
PIAZZA EUROPA 

21.30 «Caleldocoplo» Esibizione di danza del Let's Dance 

Presenti Clizia Spaggiari. Paola Beneventi, Federica 
Paretti, Elena VIlarGomez, Claudio Lotti. 

Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso, S. Maurizio 
(Reggio Emilia), eliminatorie di Holiday's Water, 2" Campio¬ 
nato interregionale (Il calcetto sull'acqua). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre governata da una distribuzione 
di alta pressione atmosferica. Nelle ulti¬ 
me 24 ore un corpo nuvoloso abbastanza 
consistenza ha Interessato le regioni 
dell'Italia settentrionale e marginalmen¬ 
te quelle dell'Italia centrale anche con fe¬ 
nomeni temporaleschi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita¬ 
lia settentrionale sul Golfo Ligure e su 
quelle dell'alto e medio Adriatico condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni Italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante II corso della giornata tendenza 
a formazione di nubi cumuliformi In pros¬ 
simità della dorsale appenninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: nessuna variante degna di ri¬ 
lievo: condizioni di variabilità al nord e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso sulle altre regioni della 
penisola e sulle Isole. '' 


TKMPBRATURI IN ITAUA 


Bolzano 

16 

19 

L’Aquila 

16 

28 

Verona 

16 

22 

Roma Urbe 

15 

28 

Trieste 

20 

26 

RomaFlumlc. 

16 

28 

Venezia 

17 

22 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

18 

20 

Bari 

16 

28 

Torino 

16 

19 

Napoli 

16 

29 

Cuneo 

12 

15 

Potenza 

14 

29 

Genova 

20 

23 

S. M. LeucB 

20 

28 

Bologna 

19 

24 

Reggio C. 

19 

24 

Firenze 

17 

27 

Messina 

22 

28 

Pisa 

18 

27 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

15 

27 

Catania 

15 

26 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

20 

29 

Pescara 

16 

28 

Cagliari 

23 

29 


TIMPIRATURB ALL’ISTRRO 


Amsterdam 

9 

16 

Londra 

6 

10 

Atene 

18 

27 

Madrid 

14 

33 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

9 

18 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

8 

18 

Ginevra 

16 

25 

Stoccolma 

8 

15 

Helsinki 

12 

15 

Varsavia 

7 

12 

Lisbona 

17 

np 

Vienna 

12 

21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ora 7 15 Aaaaagnaatartpa. 

Ore 815 La acorclatola dal donar Sottltt (1). A Ga- 
va, G. Miglio, U Ranieri e F Fabbri 

Ore 6 30 Tutti I poteri dal PraaManla. Le opinioni di 
S Romano e M Sconcerti. 

Ore 910 XlLXMoatra dal Cinema. Servizi, commen¬ 
ti a curiosità in diretta da Venezia 

Ore 9.20 Calabria: lo l'avavo dallo. Intervista a 0 
Mancini 

Ore 9 30 Tangentopoli: i'Inchleta va avanti. Con P. 
Ingrao 

Ora 9 45 II patlagolazzo è II mio maatlara. Faccia a 
faccia con P Mosca, dir Èva Express 

Ore 10.10 Doli Sottile 0 doti Stranamora? Filo diretto 
con G Chiarente Per Intervenire tei 
06/6796539^791412 

Ore 1110 Salviamoci gentel Con R De Blesi e G Or¬ 
tolano. 

Ore 1130 «RMIarno morata af patta». Diretta dalla 
Festa deirunltd di Reggio Emilia 

Ore 1145 Una commlaalona par la regola dai gioco. 
L'opinione del prof G. Pasquino 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa dal 
cittadino 

Ore 15.30 Qeo. Ecologia. Ambiente, larrtlorlo. 

Ore 15 45 La acorclatola del dott. Sottile (2). L'opinio¬ 
ne del sen F CavazzutI 

Ore 1610 I raulati fanno protetti, con L Caracciolo 
e in studio M Ghirelll. 

Ore 17.10 Saranno Radioel. La vostra musica in vetri¬ 
na adì R. • 

Ore 17 30 XILX Mostra dal Cinema di Vantala. Servi- 
zi, commenti e curiosità in dirette da Vene- 
ala. 

Ore 17 45 Due riseledi «Cuore». Con M. Serra 

Ore 16.15 Ridiamo morale al paese. Diretta dalla Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità 

Ore 19 30 Sold Out. Attualità del mondo dello spetta¬ 
colo. 
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Pescara 

Due parroci 
si affirontano 
a schiaffoni 


■■ PESCARA «Certi pretucci si 
comportano da despotucci». 
•Vuoi vedere che ti do uno 
schiaffo?», Dalle parole ai fatti: 
ed C andata cosi che don Au¬ 
gusto ha mollato un paio di ro¬ 
busti ceffoni a don Antonio. 
Protagonisti dello scontro, due 
non più giovanissimi ma ani¬ 
mosi parroci - rispettivamente 
di Cugnoli e di Brìitoli, due 
paesi m provincia di Pescara - 
che con assai scarso spirito 
evangelico hanno scelto come 
sede, quanto meno poco ap¬ 
propriata, del match l’incontro 
su ^Chiesa come comunione» 
organizzato dalla diocesi del 
capoluogo abruzzese. Causa 
della lite, che potrebbe avere 
uno strascico giudiziario («Per¬ 
dono don Augusto - dice il suo 
rivale, che di porgere l'altra 
guancia non ha evidentemen¬ 
te granché voglia - ma la legge 
deve fare il suo corso»), uno 
•sconfinamento» nel territono 
dell’altro parroco da parte di 
don Antonio, che incautamen¬ 
te aveva accettato l’invito di un 
pio abitante di Cugnoli che do¬ 
po un rifiuto di don Augusto 
l’aveva invitato a Inaugurare 
degnamente, celebrando una 
messa, la cappella della Ma¬ 
donna degli angeli che aveva 
appena finito di restaurare. 
Uno «sgarbo» che ha fatto evi¬ 
dentemente riaffiorare antiche 
ruggini; tra l due. da tempo di¬ 
visi a causa delle polemiche 
suscitate da una fatica lettera¬ 
ria di uno scrittore locale, già 
non correva proprio buon san¬ 
gue. La vicenda adesso é nelle 
mani di un avvocalo. Ma per 
non sbagliare, l’arcivescovo di 
Pescara, Francesco Cuccarese, 
condanna in modo equanime 
i due maneschi parroci; «Si so¬ 
no comportati come due bam¬ 
bini - è il suo salomonico giu¬ 
dizio -, tutti e due indistinta¬ 
mente». 


Nel più grande ospedale del Sud 
la «sedicesima divisione chirurgia» 
era chiusa da giorni «per sporcizia» 
Ieri, una clamorosa reazione 


Costretti a dormire nei corridoi 
i degenti con Taiuto dei familiari 
hanno impugnato secchi e scope 
Gli operatori: «Situazione vergognosa» 


Napoli, la rivolta dei ricoverati 

Nel Cardarelli gli ammalati si puliscono le stanze 


Clamorosa protesta di numerosi ricoverati nell’o¬ 
spedale Cardarelli di Napoli: occupato un reparto 
da tempo chiuso perché sporco. Gli ammalati, 
che da giorni dormono sulle barelle sistemate nei 
corridoi della «sedicesima chirurgia», si sono ar¬ 
mati di secchi e scope ed hanno tirato a lucido al¬ 
cune stanze. Eppure, per le pulizie del Cardarelli, 
si spendono decine di miliardi all’anno. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI. Pareti sporche 
di sangue, pavimenti luridi, 
vetri neri, water e lavandini 
intasati: per questo motivo, 
una trentina di posti letto nel 
«Cardarelli» di Napoli, il più 
grande ospedale del Mezzo¬ 
giorno, da tempo erano stati 
dichiarati inagibili. C'è voluta 
una clamorosa protesta, in¬ 
scenata da decine di amma¬ 
lati, costretti a dormire sulle 
barelle sistemate nei corridoi 
del nosocomio, per riaprire 
mezzo reparto della «sedice¬ 
sima divisione chirurgia». In 
attesa di una disinfestazione 
che nessuno si decideva a 
compiere, i ricoverati si sono 
armati di secchi, acqua e 
scope, ed hanno reso final¬ 
mente «agibili» quei locati. 

La manifestazione degli 
ammalati è iniziata ieri po¬ 
meriggio. quando la maggior 
parte di medici e dirigenti del 


«Cardarelli» erano a pranzo. I 
ricoverati hanno insistito a 
lun^o con la caposala per far 
apnre le stanze fuori uso del¬ 
la chirurgia. Una volta tolte le 
«spranghe» agli ingressi, i 
promotori delia protesta, as¬ 
sieme al loro familiari, si so¬ 
no messi all’opera. Un am¬ 
malato di «melania», straccio 
tra le mani, è stato tra i primi 
a ripulire quelle stanze inco- 
strate di lereiume: «Meglio 
questa faticaccia che dormi¬ 
re un'altra notte sulla barel¬ 
la», diceva l’uomo agli incre¬ 
duli infermieri, alcuni dei 
quali non hanno fatto man¬ 
care il loro aiuto. 

La clamorosa protesta di 
ieri ha riproposto con forza 
le drammatiche condizioni 
in cui medici, infermieri ed 
ausiliari, sono costretti a la¬ 
vorare nella struttura sanita¬ 
ria. «Una situazione al limite 



L’ospedale Cardarelli di Napoli 


della vergogna» hanno detto 
gli operatori. Specialmente 
in questi giorni, il «Cardarelli» 
è un inferno: cani randagi 
che girano indisturbati nei 
viali, e barelle con gli amma¬ 
lati sistemate alla meglio, 
notte e giorno, nei vari repar¬ 
ti, compreso quello del pron¬ 
to soccorso. La situazione 


più pesante si registra nelle 
divisioni chirurgia e medici¬ 
na. Per non parlare delle lun¬ 
ghe liste di attesa per un 
semplice accertamento dia¬ 
gnostico. 

«Ci sono precise responsa¬ 
bilità della direzione sanita¬ 
ria - hanno denuncialo alcu¬ 
ni sindacalisti della CgiI - 


che, per legge, è tenuta a 
controllare illavorodelle dit¬ 
te che hanno avuto in appal¬ 
to il servizio delle pulizie». 
Eppure, per tenere puliti tutti 
i padiglioni e gli uffici ammi¬ 
nistrativi del «Cardarelli», la 
Usi 40 spende ogni anno de¬ 
cine di miliardi di lire, dei cir¬ 
ca 200 che vengono com¬ 


plessivamente stanziati per 
servizio mensa, pulizia e la¬ 
vanderia dalla regione Cam¬ 
pania. Per i responsabili sani¬ 
tari dell’ospedale, l’iniziativa 
presa dagli ammalati e dal 
loro familiari «poteva esere 
evitata, prerchè il personale 
ausiliare, già in mattinata, 
aveva provveduto a pulire il 
reparto rimasto chiuso ad 
agosto». Parole che non spie¬ 
gano nulla; se il reparto era 
già stato pulito, perchè gli 
ammalati si sono poi messi 
all’opera? 

Sulla vicenda è intervenu¬ 
to duramente il segretario re¬ 
gionale del Movimento fede¬ 
rativo democratico, Raffaele 
Raffaele Pellegrini, ed espo¬ 
nente anche del tribunale dei 
diritti del malato; «L’episodio 
dimostra che il .senso di re¬ 
sponsabilità dei cittadini sop¬ 
perisce alle carenze della 
pubblica amministrazione. 
La verità - ha aggiunto Pelle¬ 
grini - è che non esiste con¬ 
trollo sui livelli igienico-sani- 
tari e tra gli addetti spesso 
non c’è adeguata professio¬ 
nalità: il risultato è che il livel¬ 
lo di pulizia non è decente 
ed il cittadino ha invece dirit¬ 
to ad una situazione dignito¬ 
sa e dovrebbe sentirsi in una 
struttura sanitaria come a ca¬ 
sa propria». 


Un centro per immigrati 

Caserta, inaugurata la chiesa 
di «Nero e non solo» 

Ma il sindaco guasta la festa 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 


■i CASERTA. Tutti puliti, sen- ; 
za spuzzi di vernice o polvere 
sui capelli, i volonlan di «Nero 
e non solo» ien mattina hanno 
partecipato in massa all’inau¬ 
gurazione della loro «opera». 
La chiesetta, una delle più an¬ 
tiche di Caserta, quella dove 
Vanvitelli assisteva alla messa 
accedendovi da un edificio 
contiguo (nel quale ora vive 
un gruppo di sengalesi), è il 
pnmo centro culturale multiet- 
nico. Per completarlo nel tem¬ 
pi previsti I ragazzi hanno lavo¬ 
rato ininterrottamente per tre 
giorni e tre notti. L’ultima ma¬ 
no di vernice, l’ultimo colpo di 
scopa è stalo dato poco prima 
delle 11,30. ora in cui era stata 
fissata la conferenza stampa di 
presentazione. I sorrisi sui volti 
somidenti s’è però subito gela¬ 
to: il sindaco di Caserta, Ga- 
sparin, non ha firmato l’auto¬ 
rizzazione alla occupazione di 
una piazza della città, accanto 
alla chiesa di Sant’ Anna. I.’E- 
nel non ha quindi potuto prov¬ 
vedere agli allacciamenti e 
metà della festa è andata a ro¬ 
toli. Una decisione che ha la¬ 
sciato di stucco tutti i presenti, 
dal vescovo Raffaele Nogaro, 
al senatore del Pds Ferdinando 
Imposimato, dai rappresen¬ 
tanti sindacali della Cgil, CisI 
Uil, ai giornalisti. Più che una 
non decisione è sembrata una 
grande stupidata l’ennesima 
commessa da questa ammini¬ 
strazione comunale, ormai al¬ 
lo sfascio, e che è sempre più 
distante dalla gente. Caserta, è 
stato detto nel corso della con- 
lerenza stampa, è stata dipinta 
come una città distante da cer¬ 
ti problemi, caratterizzata solo 
dalle Intemperanze di un grup¬ 
po. spanilo, di fascisti (che per 
tutti questi giorni hanno fatto 
sentire la loro minacciosa pre¬ 


senza ai ragazzi del «campo», 
ma non sono Intervenuti per¬ 
chè quella chiesa vedeva l’af¬ 
flusso di decine e decine di 
persone, troppe per gente abi¬ 
tuata ad attaccare solo in con¬ 
dizione di «schiacciante» supe- 
riontà numerica) ed invece si 
è rilevata come una città ncca 
di vitalità- a lavorare coi ragaz¬ 
zi, pensate, è rimasto per due 
notti anche don Alfonso, pa¬ 
dre di uno dei volontari per 
spiegare come lavorare il le¬ 
gno. sistemnare le librerie. GII 
altri hanno portato di tutto dai 
panini alle bevande, un segno 
coiKreto di solidarietà e di 
partecipazione. Bisogna cam¬ 
biare la legge suH’lmmigrazio- 
ne hanno chiesto tutti i parteci¬ 
panti alla presentazione. Biso¬ 
gna fare uno sforzo per capire 
che l’immigrazione è ricchez¬ 
za, non impoverimento, ha 
puntualizzato il giornalista ghi- 
relli di «Non solo nero». 
Toccante l’Intervento del ve¬ 
scovo Nogaro. Ha ringraziato 
Giampiero e Francesca, i due 
responsabili dell’organizzazio¬ 
ne per la testimonianza che gli 
hanno dato. Ha ringrazialo i 
giovani f>er l’alto valore del lo¬ 
ro gesto e dell’impegno profu¬ 
so. Ha parlato del cristianesi¬ 
mo di «credenti e non creden¬ 
ti», nel reaiizzare un’opera che 
segna il risveglio della coscien¬ 
za Casertana. Il prelato accu¬ 
sato dalla Oc locale di essere 
«Satana», nonché amico del 
comunisti, ha avuto parole du¬ 
re contro la classe dingente, 
non solo locale, contro coloro 
che non capiscono e non vo¬ 
gliono capire. Ed è stato soli¬ 
dale coi giovani per la manca¬ 
ta festa che però si sono ritro¬ 
vati, comunque e hanno fe¬ 
steggiato finoa tarda notte. 


Sondaggio Doxa: per il 43% degli italiani è una condanna inaccettabile In una ricerca deirispes Tattività dei Nuclei antisofisticazione dal 1962 a oggi 


Pena di morte, feivorevole il 52% 
Ma i à sono meno di 10 anni 


Secondo un sondaggio della Doxa circa il 52 per 
cento degli italiani è favorevole alla pena di morte 
per 1 delitti più gravi. Meno di dieci anni fa, quando i 
favorevoli furono il 58 per cento. Per il 43 per cento 
degli italiani invece quella pena è inaccettabile, per¬ 
ché «l’uomo non deve mai uccidere un suo simile» e 
per «motivi religiosi». Contrari in blocco i giovani tra i 
quindici e i ventiquattro anni. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. La maggioranza 
degli italiani ritiene la pena di 
morte la punizione più effica¬ 
ce per i delitti più gravi. Non è 
una novità, perchè gli italiani, 
brava gente, lo hanno sempre ■ 
pensalo, fin dal dopoguerra, 
periodo al quale risalgono i 
primi sondaci sul tema. Sem¬ 
mai ultimamente qualcuno ha 
cambiato idea, e i «forcaioli» 
sembrano in leggera diminu¬ 
zione rispetto al passato. Re- 
stanocomunque il 52 percen¬ 
to i cittadini del Belpaese che 
eincora rispondono $1 alla do¬ 
manda. «Secondo lei, per i de¬ 
litti più gravi, dovrebbe essere 
prevista la pena di morte, op¬ 
pure la pena di morte non do¬ 
vrebbe essere prevista nem¬ 
meno per i delitti più gravi?». 


L’interrogativo è posto dalla 
Doxa, che nel mese di maggio 
ha intervistalo un campione 
di 2068 persone, rappresenta¬ 
tivo dell’intera popolazione 
italiana adulta dai 15 anni in 
su. Margine di errore dichiara¬ 
lo il 2 per cento in più o in me¬ 
no. È il sesto sondaggio del 
genere dal 1949, quando il 64 
per cento degli Intervistati si 
dichiarò favorevole alla pena 
capitale. Da allora l’opinione ' 
prevalente è rimasta sempre 
quella, anche se con notevoli 
oscillazioni: 46 per cento di 
favorevoli nel sondaggio del 
1953, (sul 38 per cento di 
contranj, 58 per cento nel 
1974, 51 per cento nel 1977, 
58 percento nel 1982. 

E comunque una vittoria di 


stretta misura, perchè i con¬ 
trari alla pena estrema sono il 
43 per cento, affiancati da un 
5 per cento che rappresenta la 
palude degli incerti che «non 
sanno». Gli esperti della Doxa 
avvertono il missino Fini e gli 
altri fautori della pena di mor¬ 
te che in ogni caso il sondag¬ 
gio non è significativo per pre¬ 
vedere il comportamento de¬ 
gli elettori in un ipotetico refe¬ 
rendum sul tema, dove il citta¬ 
dino si sentirebbe maggior¬ 
mente responsabilizzato e 
quindi in generale più pru¬ 
dente nei suoi giudizi. Ma 
qual è l’identikit dell’italiano 
favorevole alla pena capitale? 
Sui 50, 60 anni, ha la licenza 
elementare o al massimo me¬ 
dia, abita in una regione del 
centro o del sud Italia, è pro¬ 
babilmente maschio. Le don¬ 
ne sono meno nettamente 
orientate per II si, anche se la 
differenza di atteggiamento 
tra i due sessi è minima e si è 
andata assottigliando negli ul¬ 
timi anni. A differenza di quel 
che si potrebbe credere poi se 
è soprattutto al Sud che si 
concentrano i favorevoli, que-, 
sto non vale nelle Isole, Sicilia 
e Sardegna, dove, nonostante 
i tassi di criminalità che han¬ 
no convinto il governo a mili¬ 


tarizzare le due regioni, 1 so¬ 
stenitori della pena di morte 
sono «solo» il 46 per cento. In 
controtendenza 1 giovani tra 1 
15 e i 24 anni; il 52 percento è 
contrario e il 46 percento è fa¬ 
vorevole. 

Il sondaggio poi analizza le 
ragioni dei due campi avversi. 
Per quali delitti sarebbe giusta 
la punizione estrema? Il 77 
per cento dei sostenitori ri¬ 
sponde gli omicidi in genere, 
ma nella graduatoria del delit¬ 
ti odiosi seguono immediata¬ 
mente i s^uestri di persona e 
di minori (33 per centoj, le 
stragi e gli atti di terrorismo 
(19 per cento), le violenze in 
genere e i maltrattamenti ai 
minori (17 percento), gli stu¬ 
pri (15 per cento). Per il 14 
per cento poi mentano la pe¬ 
na di morte anche gli spaccia¬ 
tori di droga. Sull’altro versan¬ 
te quali sono invece le ragioni 
che spingono a giudicare 
inaccettabile la pena di mor¬ 
te? Prevalgono le ragioni di 
principio su quelle di oppor¬ 
tunità pratica: la maggioranza 
degli Intervistati infatti rispon¬ 
de che la pena capitale non 
deve mai essere prevista per¬ 
chè «l’uomo non deve mai uc¬ 
cidere un suo simile». 


Trentanni di caccia a^ awelenatorì 
I Cc li anrestano, nessuno li condanna 


A tavola col veleno. Olio «extravergine» che non ha 
mai visto un’oliva, carni gonfiate con pompe da bi¬ 
cicletta o con estrogeni, vino al metanolo. È l’im¬ 
pressionante quadro delle frodi alimentari e sanita¬ 
rie scoperte in trenfanni dai Nas dei carabinieri, ai 
quali è ora dedicata una ricerca dell’lspes. Dalla 
quale risulta che i militari arrestano gli autori delle 
frodi, ma la magistratura raramente li condanna. 


PIKTRO STRAMBA-BADIALS 


■i ROMA. L’etichetta, bella e 
accattivante, assicura; «Olio 
exlraverglne d’oliva», magari di 
prima spremitura. Dentro la 
bottiglia - in media una su tre, 
a quanto pare, tra quelle poste 
in commercio, e spesso attri¬ 
buita a produttori Inesistenti -, 
se va bene c’è un po’ d’olio 
d’oliva rettificato mescolato 
con tanto olio di semi da due 
soldi e con una buona dose di 
clorofilla per dare al miscuglio 
il giusto colore verdino. Di bot¬ 
tiglie cosi, e di tante altre por¬ 
cherie spacciate per prodotti 
alimentari di qualità, nel loro 
lavoro - documentalo ora da 
una ricerca dell’Ispes: «Artifici, 
falsi e Inganni, 30 anni di sofi¬ 
sticazioni in Italia attraverso 
l’attività del Nas» - i carabinieri 
dei Nuclei antisofisticazioni ne 


hanno trovate (e sequestrate) 
un’infinità nel corso delle 
639.166 ispezioni effettuale, 
che in oltre 293.000 casi (qua¬ 
si la metà) hanno portato alla 
scoperta di infrazioni, irregola¬ 
rità e reati di ogni tipo, soprat¬ 
tutto nei settori larmaceutlco- 
sanilarìo, carni c allevamenti, 
fanne, pane e pasta, latte e de¬ 
rivati. oli e vini. Tulli, owia- 
menlc, ai danni delle lasche e 
soprattutto della salute dei 
consumatori. 

Non è che le frodi in com¬ 
mercio siano precisamente 
una novità: è di quasi duemila 
anni la - informa la volumino¬ 
sa ricerca dcll’lspes - un’anfo¬ 
ra, tuttora conservala a Parigi, 
di scadente vino francese della 
Narbona spaccialo, servendosi 
di un falso sigillo, per vino 


campano, all’epoca conside¬ 
rato il migliore del mondo. So¬ 
lo molti secoli dopo è arrivalo 
lo «champagne Moèt et Chan- 
don» made in Forcella. Ma già 
dai tempi antichi era abituale 
la sofisticazione di spezie pre¬ 
giate. dal pepe mescolato con 
bacche di ginepro Uitale e 
spazzatura di pavimento al «tè 
verde cinese» fatto con foglie 
di rovo trattale con verderame 
e al «tè indiano» alla grafite. 

Oggi, però, fiodi e .sofistica¬ 
zioni sono sempre più diffuse 
e raffinate. E se ancora esisto¬ 
no - spiega il curatore della ri¬ 


cerca, Salvatore Casillo, diret¬ 
tore del Centro studi sul falso 
dell’università di Salerno - i 
contadini che ingenuamente 
gonfiano (Iclleraimentc, con 
una pompa da bicicletta) i 
polli prima di portarli al mer¬ 
cato, ben altri pericoli vengo¬ 
no da chi gonfia industrial¬ 
mente e grazie a una robusta 
rete di complicità le carni bovi¬ 
ne con anafxjlizzanti e antibio¬ 
tici. 

Impressionante il quadro 
che l’analisi dell’attivilà dei 
Nas - unici in Europa, creati il 
15 ottobre del 1962 con appe¬ 
na quaranta uomini e arrivali 
ora a un organico di ottocento, 
guidati da quattro anni dal ge¬ 
nerale Giovanni Rossetti - con¬ 
sente di tracciare, a testimo¬ 


nianza di un quotidiano attac¬ 
co portato alla nostra salute su 
tre diversi fronti; quello della 
contraffazione totale, cioè del¬ 
la realizzazione di prodotti 
e,>aHamenie identici nell'a¬ 
spetto, nella confezione e nel¬ 
la presentazione a quelli delle 
marche più note, ma preparati 
con ingredienti scadenti quan¬ 
do non addirittura tossici; 
quello della sofisticazione e 
dell’adulterazione, vale a dire 
- come nel caso dell’olio ex¬ 
travergine d’oliva - della sosti¬ 
tuzione parziale o totale degli 
ingredienti dichiarali; e quello 
della reimmissione nel merca¬ 
to, con etichette e confezioni 
appositamente ristampate, di 
prodotti scaduti o mal conser¬ 
vali. Una frode, quest’ultima, 
forse più preoccupante delle 
altre, sia per l’estensione che 
sta assumendo sia per il livello 
organizzativo e tecnologico 
che richiede, e che la sospetta¬ 
re un intervento diretto della 
criminalità organizzala, poco 
interessata - secondo Casillo - 
alle altre forme di frode perché 
relativamente poco redditizie. 

Ma ancor più impressionan¬ 
ti sono i dati contenuti nella ri¬ 
cerca dell’Ispcs soprattutto per 
l’evidente, drammabea distan¬ 
za tra l’attività di prevenzione e 
repressione mes.sa in atto dai 
Nas con indagini, ispezioni c - 


negli ultimi anni - gli ormai fa¬ 
mosi «blitz» da un lato e, dal- 
raltro, la scarsa profrensione 
della magistratura a condan¬ 
nare gli autori delle frodi, che 
peraltro - complice una legi¬ 
slazione farraginosa c antiqua¬ 
ta -nschlano assai poco. Eco- 
si tra 786 e il ’90, a fronte di 
55.196 denunce e 326 arrestì, 1 
pretori hanno giudicato in tut¬ 
to 275 persone, condannando¬ 
ne alla reclusione (da cinque 
giorni a sei mesi) appena 6, 
non applicando quasi mai la 
«pena accessoria» della so¬ 
spensione dell’attività produtti¬ 
va o commerciale del condan¬ 
nato. 

Una situazione paradossale 
che, secondo l’Ispes, può esse¬ 
re risolta solo creando - sull’e¬ 
sempio di quelle del lavoro - 
sezioni specializzate della ma¬ 
gistratura, con pretori in grado 
di contrastale efficacemente 
frodatori «professionisti» e av¬ 
vocati altrettanto «professioni¬ 
sti» nell’arte di rimandare il 
processo fino alla prima im¬ 
mancabile quanto provviden¬ 
ziale amnistìa. Dopodiché ai 
Nas non resta altro che rico¬ 
minciare daccapo a dare la 
caccia allo stesso vino al meta¬ 
nolo, alla stessa maionese sca¬ 
duta e alla stessa carne agli 
estrogeni. 


A Salsomaggiore la vincitrice del concorso per il sorriso più bello rinuncia alla vittoria: «Mi manca un dente» 

Un titolo al debutto: miss «usa e getta» 




DAL NOSTRO INVIATO 

JENNeRMILETTI 


H SALSOMAGGIORE (Parma). 
Hanno inventato un nuovo 
concorso, la «Miss Usa e Get¬ 
ta». Una ragazza che aveva vin¬ 
to il titolo di Miss Sorriso (ed 
aveva dichiaralo, ovviamente, 
di esserne contentissima) ieri 
ha rinunciato a tutto perché - 
cosi ha scritto in una letterina - 
ci sono «ragazze più idonee a 
portare questo titolo». «Che 
bello - esulta II capo del con- ' 
corso, Eitzo Mirigliani - il con¬ 
corso sta cambiando davvero. 
Le ragazze hanno consapev(> 
lezza dei loro limiti, sanno ri¬ 
nunciare; è una scelta corag¬ 
giosa, da ammirare». 

La verità può essere un’altra. 
La bellezza, nel caravanserra¬ 
glio delle Miss, è un «valore» 
che si acquista e che deve frul¬ 
lare. Vale dunque la legge del¬ 
lo sponsor, che investe, tanti 
milioni e giorno dopo giorno 
fa puntare gli obiettivi su gam¬ 
be, capelli, bocche e via sezio- ' 
aando, per potere poi vendere 
calze, shampoo e dentifrici. 


L’altro giorno - sponsor un 
dentifricio - Maria Rosaria Riz¬ 
zi è stala eletta Miss Sorriso, ed 
era felice come una Pasqua. In 
sala, uno dei dirigenti della dit¬ 
ta sponsorizzatrice si lasciava 
scappare una frase di questo 
tipo: «Ma io il sorriso di Miss 
Sorriso come lo utilizzo?». 

Ventiquattr’ore dopo, ecco 
•la svolta». Arriva la lettera del¬ 
la ragazza (che ha un bellissi¬ 
mo sorriso) che spiega come 
«il titolo non rispócchi la sua 
fiersonalità». «Ho pensato an¬ 
che al fatto - spiega - che do¬ 
vrei posare per fotografie e car¬ 
telloni pubblicitart Incentrati 
su questa parte del mio viso, e 
non credo che questo valorizzi 
le mie qualità». Arriva anche la 
ragazza, per spiegare che 
«davvero la decisione è stata 
spontanea». «Io volevo rinun¬ 
ciare subito, ma un titolo è un 
titolo. SI. ho letto quella dichia¬ 
razione dello sponsor, ma non 
ha influito sulla mia scelta, lo 



Miss sorriso 1992 ha rinunciato al titolo 


assicuro. Con Io sponsor non 
ho nemmeno parlato, l’ho vi¬ 
sto solo un attimo, dopo l’ele¬ 
zione a Miss. Mi ha fatto le con¬ 
gratulazioni». Povera ragazza: 
per essere credibile arriva a di¬ 
re che, in fondo alla ’uocca, in 
basso, le manca anche un 
dente. C’è anche chi controlla, 
come con i cavalli. Lo sponsor 
fa anche un comunicato. «Non 
c’entriamo nulla con la rinun¬ 
cia. La ragazza è bellis.sima. 
ma non ha un bel sorriso. La 
ragazza ha capito che la nostra 
pubblicità, basata solo sulla 
bocca, non avrebbe giovalo al¬ 
la sua immagine». 

Si va avanti, verso il gran fi¬ 
nale, Oggi arriverà Gina Lollo- 
brigida, la Bersaglierà. «Esami¬ 
nerò le ragazze con imparziali¬ 
tà e spiegherò loro che la bel¬ 
lezza non è tutto». Il <omuni- 
cato stampa numero 17» del- 
l’organizihzlone vuole 

precisare le notizie circa «il 
tentativo di suicidio di un am¬ 
miratore di una giovane Miss». 
Si tratta non del fidanzato, ma 
di «uno spasimante» di Roberta 


Migliorini, miss Emilia. «Siamo 
solo conoscenti - ha detto la 
ragazza - ed lo volevo solo es¬ 
sergli amica». Era uscito urlan¬ 
do «mi ammazzo» dall'albergo 
delle Miss, poi aveva preso un 
sonnifero pesante: una lavan¬ 
da gastrica ha risolto tutto. Pro¬ 
blemi veri ed inventati si me¬ 
scolano nella prima nebbloll- 
na autunnale di Salsomaggio- 
rc. Problema serio è quello dei 
lavoratori che ieri hanno latto 
un corteo per chiedere «una 
legge nazionale che dia digni¬ 
tà al tcrmalismo». Qui nove 
persone su dieci lavorano alle 
terme, e sperano in un ritorno 
dei bei tempi passati, quando 
qui arrivavano le regine Elena 
e Margherita, Verdi, Puccini e 
Toscanini, Sofia Loren, Burghi- 
ba...Tutti sperano nelle Miss, 
per abbinare «terme e salute 
alla bellezza femminile». Negli 
stabilimenti, si può fare anche 
il «trattamento anticellullte». 
Viene assicurala «una riduzio¬ 
ne della circonferenza delle 
cosce delle pazienti dai 2,5 al 5 
centimetri». 


OCCHETTÒ 

REGGIO EMILIA 
SABATO 19 SETTEMBRE 1992 
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Reggio Calabria, una nuova pista giudiziaria 
sulla Tangentopoli del meridione 
Riguarda la costruzione di un megaimpianto 
per far giocare la squadra di basket locale 


Trovato un conto corrente che serviva 
per raccogliere le tangenti versate 
I magistrati indagano sui comitati d’affari 
e sugli appalti dai prezzi triplicati 


Nel mirino il «palazzetto» miliardario 


Un altro filone deH'inchiesta mani pulite sembra 
confermare l'ipotesi che a Reggio dominava un vero 
e proprio comitato di affari. Coperto un conto cor¬ 
rente su cui venivano versati i soldi per le tangenti. 
Oggi interrogatorio per L-odigiani e De Camillis (Bo¬ 
nifica) . Avvisi di garanzia a politici e tecnici per l'ap¬ 
palto del palazzetto dello sport: doveva costare 
quattro miliardi, ma alla fine si è speso più del triplo. 

DAI NOSTRI INVIATI 

■NRICO FIERRO ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA. C'è una 
nuova bomba aci orologena 
piazzata sotto i palazzi dei po¬ 
tenti della citta: la procura ge¬ 
nerale della Repubblica ha 
avocalo le indagini sulla co¬ 
struzione del Palazzetto dello 
sport. La notizia dà man forte 
all'inchiesta «mani pulite» e 
sembra confermare la battuta 
del giudice Roberto Pennisi: 
"QuiTa concussione non è am¬ 
bientale. ma universale». E 
questa mattina c'è chi giura 
che si aggiungeranno altri tas¬ 
selli a conferma delle accuse: 
sarebbe spuntalo fuori un con¬ 
to corrente dove venivano de¬ 
positali i soldi da trasformare 
in tangenti. Lodigiani e De Ca¬ 
millis, tradotti a Reggio, questa 
mattina dovranno spiegare il 
perché di tutti quei soldi che 
Licandro dice di aver ricevuto 
dalle loro mani. 

Per il Palazzetto dello sport 
gli avvisi di garanzia sono già 
stati spedili, ipotizzando gra¬ 
vissimi reati, all'iiitera giunta 
presieduta dal democristiano 
Luigi Allquò, un quadripartito 
in cui Agatino Licandro occu¬ 
pava la poltrona di assessore 
ai lavori pubblici. Avviso di ga¬ 
ranzia anche al comitato tecni¬ 
co che decise le varianti al pro¬ 
getto ori^nario dell'appalto: 
Giovanni Paiamara e gli Inge¬ 
gneri Ferruccio e Pachi del ge¬ 
nio civile. Del comitato taceva 
parte anche l'architetto Diego 
Qualtrone, ammazzalo due 
anni fa mentre usciva da casa 
a raffiche di lupara c katashin- 


kov. Un agguato feroce nel 
quale venne ucciso anche un 
medico, amico di Qualtrone, 
che lo accompagnava casual¬ 
mente. Il sostituto procuratore 
Fulvio Rizzo aveva chiesto l'ar¬ 
chiviazione delle indagini. Il 
Gip Alberto Cisterna non è sta¬ 
lo d'accordo ed il sostituto 
procuratore generale Vincen¬ 
zo MacrI gli na dato ragione. 
Secondo la procura generale 
le indagini devono ripartire. Le 
prime indiscrezioni racconta¬ 
no che non si riesce a sapere 
quant’è veramente costalo il 
•palazzetto». Quattro miliardi 
era il preventivo. Otto, sono 

D uelli ufficilamenle spesi. Molti 
i più sarebbero quelli effetti¬ 
vamente sborsali. Due miliardi 
almeno, tra gli otto ufficial¬ 
mente spesi, pare sostenga un 
rapporto del gruppo operativo 
dei carabinieri di Reggio, non 
sarebbero giustificali con rice¬ 
vuta. Alle forniture degli arredi 
avrebbero partecipato anche 
parenti di amministratori. In 
pio, c'è II sospetto che parte 
del passivo consolidato di 140 
miliardi che i commissari 
straordinari hanno già inventa¬ 
riati, siano serviti proprio per il 
Palazzetto che, se cosi fosse, 
alla fine, avrebbe più che tripli¬ 
calo il costo iniziale. Il Palaz- 
zetlo è una megacostruzione 
recentissima, richiesta a gran 
voce dalla città per poter far 
giocare la «Panasocic», la 
squadra di basket una delle 
più forti del campionato di Al, 
L'ipotesi è che si siano fatti af- 
Uiianchell____ 


Col passare del tempo sta 
insomma emergendo un vero 
e proprio <omitato d'affari» 
che ha gestito tutti i quattrini 
arrivali fin qui, E più si scoper¬ 
chia la pentola più diventano 
forti le pressioni per affossare 
tutto quanto, È sembralo pro¬ 
prio questo il senso della con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal sostituto Ruberto 
Pennisi. Ha spiegalo che le in¬ 
dagini sono partile dai carabi¬ 
nieri, che TArma le ha seguite 
passo passo, sempre in stretta 
collaborazione con i giudici. 
Come dire: le voci su una pos¬ 
sibile talpa nella caserma dei 
carabinieri che avrebbe rivela¬ 
to particolari delle Indagini agli 
imputati sono campate in aria. 
Anche tutte le presunte rivela¬ 
zioni su collegamenti con l'o¬ 
micidio Ligaio u sul coinvolgi¬ 
mento delle cosche, sono in¬ 
fondate. C'è chi lancia ostacoli 
in continuazione quasi a voler 
affollare lo scenario perché 
nulla più sia comprensibile. 

I particolari che affiorano 
dagli Interrogatori hanno in¬ 
tanto confermalo il quadro ge¬ 
nerale dell'inchiesta. L'asses¬ 
sore Lalella (De) ha ricono¬ 
sciuto di aver preso I soldi da 
Licandro anche se sostiene di 
averli «dirottali» alla De, cioè 
ad un parlamentare. Il giornali¬ 
sta La Telia avrebbe invece 
giurato che gli venivano dati 
dal patrimonio personale di Li¬ 
candro a cui dava consigli po¬ 
litici. Ma i'indiscrezione più ri¬ 
levante riguarderebbe Giusep¬ 
pe Nicolò, accusalo di es-sere il 
mediatore tra boiardi di Stalo e 
piccoli boss della politica loca¬ 
le. Avrebbe inizialo, pur re¬ 
spingendo ogni responsabilità, 
a collaborare con i giudici. Ma 
sono soltanto la confessione di 
Licandro, l'Interceliazione te¬ 
lefonica tra l'onorevole Piero 
Battaglia ed il segretario pro¬ 
vinciale della De, e la testimo¬ 
nianza del senatore Vincelli, le 
prove in mano ai giudici? «No- 
risponde secco Roberto Penni¬ 
si - abbiamo ben altro». 






Rino Nicolosi ex presidente della Regione Sicilia 


Arriva «la speranza» Nicolosi 
Obiettivo: ricostruire la De 


DAI NOSTRI INVIATI 


M REGGIO CALABRIA. Taccio¬ 
no i cellulari dei potenti della 
nomenklatura reggina. Sarà il 
panico, sarà l'inseguirsi di vo¬ 
ci, ma quel che è certo è che 
sono decine, qualcuno azzar¬ 
da 200, quelli che dormono 
dai parenti o dagli amici. L'in¬ 
cubo di venire s-vegliati dalle 
manette dei carabinieri li ha 
scacciati dalle proprie abita¬ 
zioni, 

•È vero, la De è sotto choc». 
Rino Nicolosi, leader dello scu- 
docroclato siciliano e speran¬ 
za dei rinnovamento di un par¬ 
tilo che dal Veneto alla punta 
estrema dello «stivale» è scon¬ 
volto dagli scandali, ha attra¬ 
versato lo Stretto per inventa¬ 


riare le macerie della Demo¬ 
crazia cristiana di Reggio. An¬ 
nuncia un obiettivo disperato: 
•La ricostruzione della politica 
partendo dalla De». Mette le 
mani avanti: «Ho rispetto per 
l'indagine incorso». Eche pen¬ 
sa di Titti Licandro. il sindaco 
pentito? Tutto d'un (iato: «Biso¬ 
gna aver grande rispetto per 
chi aiuta la giustizia». Brulla 
gatta da pelare quella di Nico¬ 
losi: i democristiani travolti 
dallo scandalo sono 13. Ex sin- 
dacl, assessori, ex parlamenta¬ 
ri nazionali e consiglieri regio¬ 
nali, parlamentari in carica, 
piccoli e grandi notabili. 

«Andrò lino in fondo. Que¬ 
sto calice amaro lo berrò tut¬ 


to» Suda freddo, Rino Nicolo¬ 
si. Deve fare la parte del rinno¬ 
vatore e tanto per cominciare 
nella conferenza stampa I suoi 
amici gli mettono accanto l'av¬ 
vocalo Mario De Tommasi. il 
segretario della De reggina. 
Niente di strano, .se non fosse 
per il fatto che l'avvocato è ac- 
cu.salodi a.vsociazione a delin¬ 
quere dal procurulore di Palmi 
Agostino Cordova. «Onorevole, 
ha letto il dossier nel quale il 
senatore Vincelli, denunciava 
r"incompatibilità morale" di 
alcuni personaggi del suo par- 
lilo?«. «No, non lo conosco», è 
l'impacciata risposta. «Ma per¬ 
chè Forlani se l'è tenuto nel 
catcscllo senza far nulla?». È im- 
barazzatissimo. Rino NicolosI, 
non sa che pesci prendere e 


forse sta pensando che gli han¬ 
no fatto proprio un dispetto a 
mandarlo fin qui. Ma perché la 
De a Milano sospende gli in¬ 
quisiti e qui non l'ha fatto? Non 
sarà che quaggiù lo scudocro- 
ciato non va tanto per il sottile 
pur di tenersi i voti? «Non c'è 
stato il tempo per farlo», ri¬ 
sponde con un III di voce. E i 
giornalisti impietosi: eppure 
son 45 giorni che i vostri son 
dentro l'inchiesta. 

Ma il clima nella città piega¬ 
ta dallo scandalo, dove si rin¬ 
corrono le indiscrezioni su al¬ 
tre inchieste e su nuovi blitz, ri¬ 
chiede ben altro coraggio. La 
gente è indignata. A Corso Ga¬ 
ribaldi, su un tavolino organiz¬ 
zalo dal giovanotti della «Rete» 
SI cominciano a raccogliere le 
firme di solidarietà ai magistra¬ 
li, Ci vuole ben altro delle sem¬ 
plici dichiarazioni di Intenti. Ed 
è forse per questo che l'onore¬ 
vole Nicolosi nel pomeriggio fa 
inseguire i giornalisti d^l'ad- 
detlo stampa. Manda a dire, 
l'ex presidente della giunta re¬ 
gionale siciliana, che la De ha 
sospeso cautelativamente tutti 
i biancofiore coinvolti nella 
bufera: quel che la De reggina 
non è riuscita a fare in tante 
settimane, sotto l'urto della 
vergogna è stato deciso duran¬ 
te la pausa per la colazione. 

E per il futuro? «La De reggi¬ 
na non morirà travolta dalle 
mazzette. Sentirò anche le al¬ 
tre forze politiche, soprattutto 
l'opposizione. La politica non 
può finire uccisa dagli scanda¬ 
li». Accetterà la De la proposta 
dello scioglimento del comu¬ 
ne per «latti di malia»? «La leg¬ 
ge dà al prefetto la respronsabi- 
lilà di verificare se ci sono gli 
elementi per applicare II de¬ 
creto Scotti-Martelli. Se esisto¬ 
no noi non ci oppronemo». 

Stesso piglio, promesse e 
parole di quelle che Sergio 
Maltarella pronunciò quattro 
anni fa. Ma poi nella De di Reg¬ 
gio non cambiò nulla. 

n£f?eAK 


Inchiesta «mani pulite» 

Tra il gip Italo Ghitti 
e i giudici della Procura 
ancora divergenze 


MARCO BRANDO 


H MILANO. L'imprendilorc 
Marcellino Gavio, latitrinte. e 
l'amministratore delegato del¬ 
la sua megaimpresa edile, «Ui- 
nera», non possono essere ac¬ 
cusati di corruzione ma solo di 
violazione della legge sul ti- 
nanziamento pubblico dei 
partiti. Lo ha deciso a Milano il 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari “Italo Ghitti, malgrado il 
parere contrario della premura. 
E ieri il gip Ghitti ha latto una 
battuta - «I capi d’imputazione 
vanno scritti bene prima» - che 
ri«schla di gettare altra benzina 
sul luogo dei sospetti intorno 
ai disaccordi tra magistrati. Nei 
giorni scorsi il gip Ghitti aveva 
già annullato un ordine di cu¬ 
stodia cautelare: quello che in 
agosto, mentre era in lene, era 
stato emesso dai giudici di tur¬ 
no estivo, su richiesta della 
procura, nei confronti del ca¬ 
pogruppo socialista a Milano 
Loris Zaflra. «scarcerato sabato. 
•Loro esprimono i pareri - ha 
detto ieri il gip Ghitti alludendo 
ai pubblici minLsteri - io deci¬ 
do». 

Frattanto si è aperto un altro 
fronte giudiziario. La Corte dei 
conti, in base al nuovo codice 
di procedura penale, ha già 
pronti i fascicoli dedicati ai van 
casi di corruzione milanese, Si 
tratta delle premesse di un'in¬ 
dagine delia magistratura con¬ 
tabile. il cui intervento è stato 
chiesto proprio ieri dall’asso¬ 
ciazione a tutela dei consuma¬ 
tori •Agrisdlus»; ha invitato la 
procura generale e il Comune 
di Milano a fornire tulle le in¬ 
formazioni possibili alla pro¬ 
cura generale della Corte dei 
conti, a sua volta sollecita a in¬ 
dagare. Lo scopo: stabilire con 
esattezza 11 danno subito dalla 
collettività e costnngere gli am¬ 
ministratori e i funzionari pub¬ 
blici a restituire il maltolto. 

1 provvedimenti del gip Ghit- 
ti hanno intanto già avuto un 
effetto pratico. Dalla tarda se¬ 
rata delPaltro ieri Binasco à li¬ 
bero, col «solo obbligo di firma 
(come Zaffra) presso una ca¬ 
serma dei carabinieri Mentre 
Gavio. SOCIO di Salvatore Ligrc- 


sti (ancora in carcere) nei la¬ 
vori per la ristrutturazione del- 
l’autosirada Milano-Serravalle. 
nschia di es.sere la prima e uni¬ 
ca persona latitante con la sola 
accusa di violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico 
dei parliti. Di fatto, il giudice ha 
ritenuto che la somma che il 
st'gretario regionale della De 
Gianstefano P'rigerio afferma di 
avere ricevuto da Binasco (300 
milioni, secondo Fngerio) non 
avesse come scopo quello di 
ottenere un appalto. Binasco 
aveva dichiaralo che la som¬ 
ma ^100 milioni, secondo lui) 
proveniva dalle sue tasche e 
non dalle casse della «Itinera». 
Gli awocati difenson avevano 
chiesto anche la revoca del¬ 
l’ordine di custodia cautelare 
per Gavio: tuttavia il gip ha 
mantenuto il provvedimento 
restrittivo. Ieri comunque la 
procura della repubblica di Mi¬ 
lano ha inoltralo ufficialmente 
al tribunale delle libertà il ri¬ 
corso contro la scarcerazione 
di Zaffra, L'impugnazione, 
scritta dal pm Piercamillo Da- 
vigo. ò stala firmala dal procu¬ 
ratore capo Francesco Saverio 
Borrelli, che ha cosi fugato 
ogni sospetto dì contrasti tra i 
vertici della procura e i sostituti 
procuratori 

Intanto d Pavia la guardia di 
finanza ha arrestalo ieri, nel¬ 
l’ambito deH'inchiesta locale 
sulle tangenti. Ulisse Destro, 
direttore commerciale della 
•Bull Hn Information System 
Italia Spa», multinazionale in¬ 
formatica francese che aveva 
ottenuto dal policlinico <San 
Matteo» un appallo per una 
fornitura del valore, nel 399). 
di 800 milioni Ajisieme a De¬ 
stro sono finiti di nuovo nei 
guai gli ex amministratori del 
"Sun Matteo» Giancarlo Albini 
(De). Luigi Panigazzi (Psi). 
Giuseppe Girani (De) e Giu¬ 
seppe Inzaghi (Pds). già arre¬ 
stali a suo tempo per altre tan¬ 
genti. Da ieri sono tutti agli ar¬ 
resti domiciliari, tranne Inza¬ 
ghi, in libertà provvisoria. Sì sa¬ 
rebbero spartiti 110 milioni pa¬ 
gali da Destro come prima rata 
, di una mazzetta di *10 milioni. 


Nel 5° anniversario deila scomparsa 
dei compagno 

SERGIO LOFFREOI 

segretario nazionale della Rlziat, la 
Rai Nazionale lo ricorda con mollo 
affetto. 

Roma. 11 settembre 1992 


DANILO FERRETTI 

Maria e Vanina ti ricordano sempre 
assieme agli amici. 

Bologna, i 1 settembre 1992 

Nel 5® anniversano della .scomparsa 
del compagno 

BRUNO CONH 

la moglie ed i figli lo ricordano con 
immutato amore a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono In memoria sotto¬ 
scrivono perrUnilà 

Milano, 11 settembre 1992 


In momona del 1C® annlversano del¬ 
la morte del compagno 

RENATO PARVOPASSO 

la famiglia lo ricorda ad amici c 
compagni Sottoscrive per l'Unità li¬ 
re 100.000 

Calcare (Sv), 11 settembre 1992 


Nel sesto anniversano della morte 
del compagno 

ROLANDO SPINEliJ 

la moglie Lucia Fanfani e i figli Tibe- 
no Gracco e Lavinia lo ricoidano a 
compagni e amici 
Firenze, 11 settembre 1992 

Nel settimo anniversano della scom¬ 
parsa. Silvia, Slmona, Piera c Giaco¬ 
mo ricordano con l'affetto di sem¬ 
pre il carissimo amico 

PAOLO PETTINI 

e in sua memona sotto.scnvono per 
l'Unità 

Rrerize. 11 settembre 1992 


ALbbancitevi a 


flMjtà 


PER LA SCUOLA 


Idee, proposte iniziative del Pds 
aH'apertura dell'anno scolastico 

ATTIVO NAZIONALE 


Lunedì 14 settembre 9.30-17.00 

Direzione del Pds 

Relazione: G. Aresta 
Conclusioni: A. Bassolino 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L’as.semblea del gruppo Pds dalla Camera è convo¬ 
cata per venerdì 11 settembre alle ore 9,30. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi venerdì 11 settembre. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI SIENA 

Al sensi dell'alt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67. si pubblicano I seguenti dati relativi al 
conti consuntivi degli anni 1990 (1) e 1991 (2). 

1) le notizie relative al conto economico cono le seguenti: 

(in milioni di lire) 


COSTI 


RICAVI 


□«nominazione 

Anno , 

Anno 

□«nominazione 

Anno 



1990(1) 

1991 (2) 


1990(1) 

1991 (2) 

Esistenze iniziali di esercizio 

461 

518 




Personale: 






Retribuzioni 

15,511 

17.167 

Fatturalo per vendrta 



Contributi sociali 

7.543 

8.549 

beni e servizi 

9.519 

10.480 

Accantonamonto al TFR 

1.511 

1.617 




TOTALE 

24.565 

27J33 




Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 




Lavori, manutenzioni e tiparazion 

■ 369 

466 

Contributi In conto d'eserdzio 

19,568 

19.338 

Prestazioni di seivizi 

1.169 

1.774 




TOTALE 

1.536 

2240 

Altri proventi, rimborsi e ncavi 






' diversi 

4.282 

2.622 

Acquisto materie prime e mater. 

7.469 

7,466 




Altn costi, oneri e spese 

3.939 

4,008 

Costi capitalizzati 

3.330 

2.925 

Ammortamenti 

2.222 

1,427 

Rimanenze finali di esercizio 

518 

526 

Interessi su capitale di dotaz. 

65 

65 

Perdila d'esercizio 

3.182 

7.260 

Interessi sul mutui 

99 

91 




Altn oneri finanziari 

21 

21 




Utile d'esercizio 

" ■ 

- 




TOTALE 

40379 

43.169 

TOTALE 

40.379 

43.169 

2) la notizie relative allo etato patrimoniale tono le seguenti: 



ATTIVO 


PASSIVO 


□«nominazione 

Anno 

.Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 


1990(1) 

1991 (2) 


1990(1) 

1991 (2) 

Immobilizzazioni tecniche 

33.941 

36.770 

Capitale di dotazione - 

7.519 

7.519 

Immobilizzazioni Immateriali 


— 

Fondo di riserva 

13.237 

14.723 

Immobilizzazioni llnanziarie 

1 

1 

Saldi attivi rivalutazione monetaria — 

— 

Raiei e risconti attM 

62 

19 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

— 

— 

Scotte di essreizio 

518 

526 

Fondo di ammortamento 

17.985 

19,317 

Crediti commerciali 

' 504 

270 

Altri tondi 

764 

1.184 

Crediti verso Ente proprietario 

— 

— 

Fondo trattamento fine rapp. lev. 

9.028 

9.846 

Altri aeditl 

6.797 

6.658 

Mutui e prestili obbligazionari 

453 

409 

liquidità 

1,472 

957 

Debiti verso Ente proprietario 

— 

— 

Perdita di eserdzio 

3.162 

7.280 

Debiti commerciali 

1.517 

2,498 

Perdita esercizi precedenti 

8.063 

7.071 

Altri debiti 

4.037 

3.254 




Utile di esercizio 


— 

TOTALE 

54540 

56552 

TOTALE 

54.540 

58.522 

(1) Penultimo consuntivo approvato dall'Ente locale. 




(2) Ultimo consuntivo approvalo dairEnle locale. 
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I killer della mafia hanno ammazzato Una delle vittime era parente dei Costanzo 

i fmtelli Marchese, intoccabili della cosca L’altra era il vecchio capofamiglia 
legata al superlatitante di Cosa Nostra dei clan dominanti della costa orientale 
Gli investigatori: è Tinizio di una guerra Altri agguati in serata: un morto 


Uccìsi i cu^ni del pentito Calderone 

Faida a Catania, massacrati due uomini del boss Santapaola 


Assassinato a Catania Salvatore Marchese, perso¬ 
naggio di spicco del clan Santapaola e cugino del 
pentito Antonino Calderone. Assieme a lui ucciso 
anche il fratello Giuseppe. Salvatore, indicato da 
Calderone come «uomo d’onore», aveva sposato 
una parente dell’imprenditore catenese Costanzo. 
Un delitto che è forse il segnale di contraddizioni al¬ 
l’interno della famiglia catenese di Cosa Nostra. 


WALTCR RIZZO 

■■ CATANIA. La mafia punta muovono muti tra le aiuole di 
in alto le sue armi, Verso il «go- buganvtlle, scansano una vec- 
tha* della famiglia etnea di Co- chia borsa gialla con la scritta 
sa Nostra, verso uomini consi- «Pam Car», la concessionaria 
derati intoccabili. Intoccabili di automobili Renault di Nitto 
come Salvatore Marchese, 50 Santapaola. per inaugurare la 
anni, cugino da parte di madre quale si mosse perfino il que- 
del grande pentito di mafia, store e il prefetto. In fondo al 
Antonino Calderone, ma an- giardino una piccola depen- 
che uomo legalissimo al boss dance accanto ad un grande 
Nino Santapaola. La sua car- barbecue costruito in mattoni, 
riera alTintemo della •famiglia» Salvatore Marchese è steso da- 
è finita ieri mattina. Lo hanno vanti al piccolo cucinino. Ha la 
ucciso assieme al fratello Ciu- lesta devastata dai proiettili e 
seppe, poco prima di mezzo- un'espressione stupita sul vol- 
glomo con quattro colpi di 38 to. Il fratello, maggiore di cin- 
special alTintemo della sua que anni, è accascialo più in 
splendida villa sulle colline di là. La faccia schiacciata sul tcr- 
San Paolo, alla periferia nord reno e la cornetta del telefono 
della città. ancora in mano. I killer sono 

Gli agenti, gli uomini delle arrivati a bordo di una Fiat 
pompe funebn, i carabinien si Uno, Marchese li ha fatti entra¬ 



li corpo 

di SaNatore Marchese 
ucciso con II fratello 
Giuseppe 
a Catania 


re in casa. Si sono seduti attor¬ 
no al tavolo, hanno chiacchie¬ 
rato per un po'. Poi è arrivato 
Giuseppe. Un istante dopo è 
scoppiato l'inferno. L'unica 
traccia lasciata dagli as.sassini 
è l'auto bruciata ritrovata nelle 
campagne di Gravina di Cata¬ 
nia. 

In una stanzetta del pian ter¬ 
reno c'é Lina Gozzo, la moglie 
di Salvatore Marchese, impa¬ 
rentata con gli Imprenditori ca- 
tanesi Costanzo. Una parerne- 
la che secondo il pentito Cal¬ 
derone era giovala non poco a 
Salvatore Marchese. Caldero¬ 
ne racconta che quando i giu¬ 
dici catancsi firmarono un 
mandato di cattura contro Sal¬ 
vatore Marchese c Pippo Ferre¬ 
ra «Cavadduzzu», entrambi ac¬ 


cusati di traffico di droga. Pa¬ 
squale Costanzo, zio della mo¬ 
glie di Marchese, sarebbe in¬ 
tervenuto presso il procuratore 
capo Giulio Cesare Di Natale. Il 
procuratore, secondo Caldero¬ 
ne, sistemò la faccenda avo¬ 
cando a sé il procedimento e 
depennando dalla lista degli 
imputati II nome di Salvatore 
Marchese e quello di un altro 
imputato che era collegato alla 
sua posizione. Latitante per al¬ 
cuni anni a causa di un man¬ 
dato di cattura firmalo da Gio¬ 
vanni Falcone, dopo la «canta¬ 
ta» di Calderone, Marchese è 
uscito sempre pulito dai pro¬ 
cessi e due anni fa si é visto re¬ 
vocare perfino la sorveglianza 
speciale, impiegalo presso 
una ditta di trasporti, conduce¬ 
va una vita rispettabile, cosi 
come il fratello, dipiendenle 
delTItalpetroli. 

Legalissimo a Pippo Calde¬ 
rone «Cannarozzu d'argentu», 
il vecchio capo della famiglia 
catenese ammazzato dai san- 
tapaoliani. Marchese veniva 
soprannominalo «Salvuccio 
Calderone», per sottolineare II 
suo ruolo di uomo di fiducia 
del boss. Un molo che però 
non gli impedì di partecipare 
ad una congiura, ordita contro 


i Calderone da Rosario Grasso, 
•sam u'bau». Una volta fallilo il 
golpe. Marchese non avrebbe 
esitato un attimo ad abbando¬ 
nare la congiura, contribuen¬ 
do all'eliminazione di Grasso. 
Calderone lo accusa anche di 
avere preso parte ad uno degli 
episodi più feroci contenute 
nelle sue rivelazioni: l'assassi¬ 
nio dei quattro giovanissimi 
scippatori di San Crìsloforo, ra¬ 
piti e quindi strangolati per 
avere osato scippare la madre 
di Santapaola. Esclusa Tipolesi 
della «vendetta trasversale» ver¬ 
so Calderone, gli investigatori 
evitano però di sbilanciarsi sul¬ 
lo scenario entro il quale può 
essere maturalo il delitto di 
San Paolo. Ma a Catania sem¬ 
bra scoppiata la guerra tra 
clan. In serata. Infatti, nella cit¬ 
tà etnea ci sono stali altri due 
agguati. Un pregiudicato, Giu¬ 
seppe Ipiocovana. 28 anni, è 
stato ucciso a colpi di pistola 
nella sua auto (nel quartiere 
Picanello) mentre un altro uo¬ 
mo, Giuseppe Giordano, di 27 
(anch’egli con precedenti) è 
stato lento a revolverate nel 
quartiere Berillo. Nella spara¬ 
toria è rimasta lenta ad un pie¬ 
de anche una anziana passan¬ 
te. 


Cordova 

Minacciato 
ma resta 
in Calabria 

M ROMA. Agostino Cordova 
non ha alcuna intenzione di 
trasferirsi da Reggio Calabria, 
dove vive, a Palmi, dove dirige 
la Procura, nonostante abbia¬ 
no minacciato di fargli fare la 
stessa line di Giovanni Falco¬ 
ne. Nei giorni scorsi, non per¬ 
sonalmente a Cordova, ma a 
carabinieri e polizia calabresi, 
sono univate segnalazioni e te¬ 
lefonate anonime che annun¬ 
ciavano attentati contro il ma¬ 
gistrato che concorre alla cari¬ 
ca di superpocuratore. Tra le 
segnalazioni, quella di una 
bomba collocata lungo la stra¬ 
da che ogni giorno il giudice 
percorre per raggiugere Palmi 
da Reggio. Le forze delTordlne 
avevano consigliato Cordova 
di trasferirsi a Palmi per evitare 
rischi durante il viaggio. Nel 
confermare che polizia e cara¬ 
binieri gli hanno suggerito di 
cambiare città perché la «sua 
vita, finché nmane a Reggio 
Calabria è In pericolo». 


Camorra 

Sequestati 
ippodromo 
e 30 cavalli 


■■ NAPOLI. Carmine Alfieri, 
uno dei piO potenti boss del¬ 
la camorra e anche uno dei 
più ricchi d'Italia implicato in 
tutti i traffici illeciti che han¬ 
no per centro 11 Nolano, si è 
visto sequestrare, ieri, un ip¬ 
podromo che gestiva un suo 
affiiiato. Dopo giorni di «ap¬ 
postamento» i carabinieri so¬ 
no infatti arrivati a scoprire 
un impianto ippico clande¬ 
stino che finanziava la ca¬ 
morra. Sigilli alTippodrono, 
sequestro per trenta puro¬ 
sangue da corsa e arresto per 
il gestore. L'operazione si è 
svolta a Teizigno, vicino Na¬ 
poli. Inoltre sono stati «sigilla¬ 
ti» una vettura blindata, po¬ 
stazioni radio e molte mac¬ 
chine agricole. Valore del se¬ 
questro oltre ! 1 miliardi. 


Era stato arrestato nel maggio di tre anni fa. La vicenda fu raccontata dal «Corvo» 

Sca^onato Tex mafioso Totuedo Contorno 
Nel 1989 non era un «killer di Stato» 


Il pentito Totuccio Contorno non è rientrato nei ranghi 
di Cosa Nostra per uccidere i mafiosi suoi nemici: i 
corleonesi. Il sostituto procuratore ha chiesto il suo 
proscioglimento dall’accusa di associazione mafiosa. 
Contorno era stato arrestato a San Nicola L’Arena, in¬ 
sieme al cugino Gaetano Grado, nel maggio 1989. In 
quel periodo c’erano stati molti regolamenti di conti. 
Poi arrivarono gli anonimi del "Corvo”.,. 


RUOamOMRKAS 

■i PALERMO. Salvatore Con- va soprannominato "killer di 
tomo non ha ucciso nessuno Stato" aveva completamente 
dopo il suo pentimento. Non é torto? Questi aspetti del rientro 
tornato in Sicilia, nella prima- dagli Usa di Totucclo non se¬ 
vera del 1989, per rientrare ne! no ancora chiari. E forse rimar- 
ranghi della cosca avversaria ranno un mistero nonostante 
dei corleonesi. Non è più un l'inchiesta dei giudici di Calta¬ 
malioso. Ma cosa avvenne nissetta sulTanonlmista e gli 
esatUunente in qiiel mesi di tre inlerogatori del pentito davanti 
anni fa? Perché Contorno con- alla Commissione antimafia, 
dannato a morte dai suoi ex Per ora il sostituto procuratore 
amici mafiosi era tornato a Pa- Giusto Sclacchitano ha chiesto 
lermo? E il “Corvo" che lo ave- al gip il proscioglimento di Sal¬ 


vatore Contorno dall'accusa di 
associazione mafiosa e di 
estorsione. 

Non sapeva nulla il pentito ' 
di tutte quelle ormi nascoste in 
una botola del pavimento del¬ 
la sua roulotte. E non sapeva 
nulla dei raid contro gli altri 
mafiosi che suo cugino, Gaeta¬ 
no Grado - l'uomo che gli da¬ 
va ospitalità - portava a termi¬ 
ne in quel periodo quando nel 
triangolo della morte sembra¬ 
va essersi scatenata una nuova 
guerra di mafia. Sono queste le 
conclusioni del magistrato do¬ 
po due anni d’inchiesta. 

Il blitz della polizia scattò 
dopo una lunga serie di inter¬ 
cettazioni nelle linee telefoni¬ 
che di Giuseppe Di Peri (ma¬ 
fioso sospetatto di aver ucciso 
un boss di Casteldaccia e un 
cognato di Contorno) e di albi 
uomini della sua cosca, e in 
quelle di Gaetano Grado. La 
sera del 26 maggio 1989 i poli¬ 


ziotti catturano Gaetano Grado 
e altre tre persone. Gli investi¬ 
gatori si trovano di fronte, e ri¬ 
mangono allibiti, anche Salva¬ 
tore Contorno. pentito di mafia 
che credevano fosse dall’altra 
parie dell’Ocèano. 

Nella roulotte accanto alla 
villa di Grado gli agenti della 
squadra mobile trovano pisto¬ 
le. passamontagna, radio rice¬ 
trasmittenti. Sospettano che 
Contorno possa aver parteci¬ 
pato insieme al cugino ad al¬ 
cuni degli omicidi che hanno 
insanguinato la provincia. Ma 
le perizie dicono di no. Proprio 
in quel periodo vengono invia¬ 
te a magistrati, giornalisti, inve- 
stigaton, politici, le lettere ano¬ 
nime che accusano Falcone. 
Giammanco e i vertici della 
Crimlnalpol, di aver fatto tor¬ 
nare Contorno dagli Usa per 
utilizzarlo nella cattura di lati¬ 
tanti o addirittura come killer 
di Stato. L’autore di quelle let¬ 
tere - secondo i giudici del 


procc.sso di primo grado - è II 
sostituto Alberto Di Pisa: il 
"Corvo". • . . - 

Contorno dice di essere tor¬ 
nato in Italia per chiedere soldi 
e aiuto ai parenti: lo Stato lo 
aveva abbandonato. Ma come 
può un uomo ricercato da Co¬ 
sa nostra che ha dato l'ordine 
di sparare a vista, rienbare a 
Palermo con tanta tranquillità? 
Restano molti lati oscuri In 
questa vicenda e tanti dubbi. Il 
pentito davanti ai parlamentari 
della Commisione antimafia il 
9 agosto 1989 dice: «Gianni De 
Gennaro (ex dirigente della 
Criminalpol, ora vice-direttore 
della Dia ndr) mi chiese se po¬ 
tevo dare un aiuto in merito al¬ 
le persone latitanti. Risposi che 
potevo fare qualcosa ma non 
In quel momento». Totuccio è 
stalo ascoltato albe volte dalla 
Commissione antimafia: gli In¬ 
terrogatori sono coperti dal se¬ 
greto di Stato. 


A Bari 

si ristruttura 
il teatro 
Margherita 

Da ieri il teatro Margherita di Bari (nella foto) è avvolto 
da teloni che ne riproducono la facciata e ravvivano 
nella memoria collettiva uno degli edifici più caratteri¬ 
stici della città, eretto su palafitte di cemento armato al- r 
l’inizio del lungomare a ftue da sfondo a corso Vittorio 
Emanuele, la cerniera fra il centro storico e i nuovi quar¬ 
tieri delTèspansione ottocentesca. L’edificio, abbando¬ 
nato da più di dieci anni e pesantemente degradato, è 
stato affidato in concessione dallo Stato al gruppo Dio- 
guardi che nei prossimi 12 mesi prowederà a proprie 
spese (circa 400 milioni) ad evitare l’ulteriore degrado 
delTimmobile e alla redazione di un progetto per il re¬ 
cupero e riutilizzo del teatro al quale collacx>reranno ar¬ 
chitetti, urbanisti, sociologi ed esperti di restauro guidati 
da Renzo Piano. 

«Gli acquarelli «Gli acquarelli di Adolf Hit- 

di Hitler recupero 

e non appartengono a 
non sono quelle che il defunto mini- 

opere d’arte» plenipotenziario Ro- 

dolfo Siviero ha riportato 
in Italia dopo che erano 
state trafugate dai nazisti. 
Esse erano di sua proprietà e sono state trovate alla sua 
morte». Lo ha precisato la direttrice della galleria degli 
Uffizi, Anna Maria Petrioli Tofani, a proposito della po¬ 
lemica sui disegni del «fuehrer» che saranno messi all'a¬ 
sta a fine novembre a Ttrieste. Il nucleo principale delle 
opere recuperate (in tutto 141 appartenenti allo stato) 
è invece presente agli uffizi, in parte esposte ed in parte 
contenute nei depositi. 

100.000 Italiani Sono circa 100 mila gli ita- 
a rierhin litmi a «rischio di incidente 

• i j ..a. industriale». Per 100 mila 

di incidente abitanti di 18 città in caso 

Industriale di incidente c'è pericolo di 

vita, mentre per un milio- 
he qUCllO di ferimento. ! 
dati sono contenuti in un 
dossier sugli incidenti industriali presentalo dall'asso¬ 
ciazione Ambiente e Lavoro alla commissione ambien¬ 
te del Senato che sta esaminando una modifica della 
«direttiva Seveso». «Naturalmente le misure di emergen¬ 
za già adottate dalle aziende - osserva il segretario di 
Ambiente e Lavoro Rino Ravanello - possono ridurre ta¬ 
li cifre e, al contrario, il sinergico combinarsi con altre 
cause come il rilascio di sostanze tossiche, le potiebbe 
aumentare». Ambiente e Lavoro ha presentato al Sena¬ 
to le mappe del probabili morti e feriti in quattro aree 
«ad alto rischio»: Venezia-Porto Marghera, Napoli, Rho e 
Volpiano in provincia di Torino. 

Ascoll: Uno studente dicianno- 

Studente bocciato 

. di Offida (Ascoll Piceno), 

SI impicca SI è ucciso ieri nel primo 

nel qaraqe pomeriggio dopo aver ap- 

® ’ preso di non aver superato 

gH eSOmi di riparazione. 
Vianello, che frequentava 
come ripetente il quarto anno dell'Istituto tecnico indu¬ 
striale di Femno, si è chiuso nel garage attiguo alla pro¬ 
pria abitazione e si è impiccato usando una cinghia per 
serranda. Quando è stato scoperto dalla madre e dalla 
sorella minore dava ancora segni di vita, ma è deceduto 
durante il trasporto all'ospedale. 


Agguato Un giovane, Antonino 

a (Hola Tauro MoHuso, di 27 anni, è stato 

,, ^ ucciso ieri sera in un ag- 

Un TnOnO guato ad Obbito Mamerti- 

C un ferito centro della piana 

di Gioia Tauro. Nello stes- 
so agguato è rimasta ferita 
un’alba persona. Rocco 
Molluso, di 51 anni, che è stato ricoverato in gravi con¬ 
dizioni nelTospedale di Palmi. Contro Antonino e Roc¬ 
co Molluso persone non identificate avrebbero sparato 
con fucili caricati a panettoni. 


QIUSIPPR VITTORI 


n caso Davide Cervia 

È scomparso da due anni 
La mo^e: «È stato rapito 
da servizi segreti stranieri» 


M ROMA «Non permettete 
che il silenzio cali sulla scom¬ 
parsa di un uomo». Sono que¬ 
ste le parole che campeggiano 
nel foglietto giallo che recla¬ 
mizza da qualche tempo l'ade¬ 
sione al «Comitato prò Davi¬ 
de», l’operatore e tecnico elet¬ 
tronico di Velletn, esperto nel¬ 
la sincronizzazione di radar da 
combattimento, scomparso il 
12 settembre di due anni la. - 
Da allora neppure una paro¬ 
la. non un segnale, solo con¬ 
getture sui motivi della spari¬ 
zione, non un passo avanti 
nelle indagini che rischiano di 
impallidire, come spesso, nel 
dimenticatolo del tempo che 
passa. La famiglia però. la gio¬ 
vane moglie Marisa soprattut¬ 
to, ha scelto di non rinunciare: 
sostiene che suo marito, Davi¬ 
de Cervia, è stato rapito da un 
servizio segreto straniero con 
l'intenzione di sfruttare la sua 
rara perizia nel campo dell'e¬ 
lettronica da guerra. La fanno 
quasi sorridere, anche se non 
ne sembra più capace, le «teo- 
ie», da qualche parte accredi- 
ate, sulla «fuga volontaria», la 
personale determinazione del 
iuo compagno ad allontanarsi 
da lei e dai due figli. Lo ha ri- 
sadito anche mercoledì sera, i 
irandi occhi azzurri lucidi e 
determinati, al «Maurizio Co- 
■tonzo Show», l'ennesima tra- 
imissione televisiva a cui par- 
ecipa da due anni «perchè TI- 
alia non dimentichi e chieda 


che si indaghi, che si cerchi, 
che si arrivi alla verità». 

Sul «caso» Davide Cervia, un 
dossier ormai molto ampio e 
nessuna certezza; carte, espo¬ 
sti, appelli al presidente della 
Repubblica e al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, ri- 
costruzioni, stralci da trasmis¬ 
sioni televisive come «chi Tha 
visto?» che se ne sono occupa¬ 
te ripetutamente. Secondo una 
testimonianza oculare riferita 
olla moglie quasi due mesi do¬ 
po l'accaduto, l'uomo fu co¬ 
stretto. proprio nel vialetto 
d'accesso alla sùa casa di Vel- 
lelri, a salire su un'auto di colo¬ 
re verde scuro. Durante tutto il 
periodo precedente nemmeno 
una traccia, solo tre telefonate, 
due anoniine, nei giorni suc¬ 
cessivi alla scomparsa, e una, 
quasi un mese dopo, fatta da 
uno sconosciuto dal forte ac¬ 
cento arabo che agghiacciò i 
familiari dicendo: «la persona 
a voi cara è in nostra compa¬ 
gnia». 

«Mio marito aveva consegui¬ 
to, durante il servizio prestato 
nella marina militare, le più so¬ 
fisticate specializzazioni nel¬ 
l’uso delle armi elettroniche - 
dice ancora oggi Marisa Cervia 
- in Italia sono in pochissimi ad 
avere quel tipo di conoscenze, 
ed lo so che altri con le mede¬ 
sime specializzazioni furono 
sottoposti a pressioni perchè 
lasciassero l'Italia». 


Velletn, Franco Ercoli aveva ricevuto minacce. Fermato un uomo 

Truddato a colili dì pistola 
capogruppo provinciale del Msi 


Cinque colpi di pistola davanti alla sua villetta di 
campagna. Cosi è stato ucciso, ieri mattina. Franco 
Ercoli, consigliere comunale a Velletri e capogrup¬ 
po dell’Msi alla ftovincia di Roma. Famoso in città 
per le sue denunce suU’affarismo, Ercoli aveva rice¬ 
vuto minacce di morte e la sua automobile era stata 
incendiata. Gli inquirenti pensano a un un movente 
personale. In serata, fermato un uomo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RACNILKOONNILU 


■■VELLETRI. Una fossetta 
sul ciglio della strada, dove so¬ 
no stati prortati del fiori. È II, in 
una zona di campagna fuori 
Velletri, paese in collina poco 
lontano da Roma, che è stato 
ucciso ieri mattina Franco Er¬ 
coli. 49 anni, consigliere co¬ 
munale della cittadina dei Ca¬ 
stelli e capogruppo delTMsi al¬ 
la Provincia di Roma. 

Cinque colpì di pistola lo han¬ 
no crivellato a pochi passi dal¬ 
la vecchia Cinquecento blu 
parcheggiata davanti casa. 
Erano le otto e mezzo del mat¬ 
tino. La figlia Chiara di 16 anni, 
con la quale l'uomo abitava da 
quando si era separato dalla 
moglie, stava preparando la 
conserva di pomodoro nel sot¬ 
toscala ed è uscita sentendo gli 
sttari. Un testimone sembra 
abbia visto meglio cosa è suc¬ 
cesso. Un uomo, con il volto 
parzialmente coperto, ha co¬ 
stretto Franco Ercoli a scende- 


, re dalla macchina e gli ha spa¬ 
rato ripetutamente, fuggendo 
poi a bordo dì una Fiat Uno 
grigia. Sul posto sono stati tro¬ 
vati alcuni bossoli calibro 7,65. 
Ercoli è morto durante il tra¬ 
sporto all'ospedale cittadino. 
Ad attendere il corpo, oltre ai 
dirìgenti della Squadra mobile 
e della Digos di Roma, i suoi ex 
colleghi di lavoro, L’uomo po¬ 
litico missino infatti di profes¬ 
sione faceva l'infermiere e ave¬ 
va lavorato al pronto soccorso 
di Velletri lino al '76. 
Recentemente aveva ricevuto 
pesanti intimidazioni. Prima 
telefonate anonime con mi¬ 
nacce di morte, poi gli aveva¬ 
no rubato le due aquile impe¬ 
riali da sopra il cancello della 
sua villetta di campagna, fino a 
quando la cosa si c.'a fatta più 
seria. Alla fine di agosto, la sua 
Fiat Tipo era stata bruciata. Gli 
inquirenti non escludono nes¬ 
suna pista, neppure quella po¬ 



litica, anche se il prefetto di 
Roma ha rassieuirato il sinda¬ 
co Carraro dicendo che per II 
momento non sono emersi 
collegamenti tra l'assassinio e 
l'attività pubblica dell'uomo. 

Ieri sera, è stato fermato un 
pregiudicato locale, Corrado 
Piccioni,,che sembra nutrisse 
nel confronti di Ercoli un ran¬ 
core legato ad una vicenda 
personale Ossessionato dalla 
gelosia, Piccioni si sarebbe 
convinto, cosa invece ritenuta 


dagli inquirenti assai improba¬ 
bile, che la vìttima fosse addi¬ 
rittura il padre reale di suo fi¬ 
glio. Piccioni sarebbe anche 
responsabile di attentati incen¬ 
diari alle auto di Ercoli. Il nome 
del pregiudicato, ieri sottopo¬ 
sto alla prova del guanto di pa¬ 
raffina (il risultato si dovrebbe 
conoscere oggi) appare an¬ 
che in un esposto presentato 
alcuni giorni fa alla magistratu¬ 
ra dallo stesso Ercoli. 

Il presidente della Camera 
Giovanni Spadolini, esprimen¬ 
do cordoglio per questa morte, 
ha condannato l'ennesimo as¬ 
salto della crirninalità. '• 

NelT82, Ercoli era stato elet¬ 
to al consiglio comunale, dove 
ormai sedeva da due legislatu¬ 
re, mentre dalT85 era entrato a 
far parte anche del consiglio 
provinciale di Roma. Battaglie¬ 
ro c mollo amato in città an¬ 
che da esponenti di altri partiti 
delTopposIzione, si era guada¬ 
gnato il seggio più volato del 
suo partito in tutto Thinterland 
romano con exploit molto fan¬ 
tasiosi. Era arrivato a vestirsi da 
muratore e a costruire un mu¬ 
retto di mattoni nella piazza 
principale del paese per prote¬ 
stare contro l'abusivismo edili¬ 
zio. O a scaricare un cumulo di 
rifiuti maleodoranti davanti al¬ 
l'ingresso dei Comune durante 
la polemica per Tutilizzo della 
discarica romana di Malagrot- 
ta. 


I legali del boss: «In carcere legge ”La Romana”» 

«l^Uonia scrisse a Falcone 
Nell’84 voleva cosfituirsi» 


Giuseppe Madonia, il numero due di Cosa Nostra, 
arrestato domenica scorsa a Longare (Vicenza) 
dopo 9 anni di latitanza, è stato interrogato ieri nel 
carcere romano di Rebibbia dal giudice palermita¬ 
no Leonardo Guamotta. Secondo i suoi legali, il 
boss avrebbe detto di aver scritto neir84 una lettera 
a Falcone: in essa manifestava l’intenzione di costi¬ 
tuirsi. «È sereno, sta leggendo "La Romana”». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Tre ore d'interro- la lettera é agli atti processuali, 
gatorio, ieri pomeriggio, per L’Interrogatorio, secondo 
Giuseppe Madonia, il numero quanto riferito dal penalisti, ha 
due di Cosa Nostra, arrestalo riguardato fatti gencnci verifi- 
domenica scorsa a Longare calisi a Caltanisselta senza al- 
(Vicenza) e trasferito merco- cun rifenmento a questioni 
ledi nel carcere romano di Re- specifiche. Madonia - hanno 
bibbia. Dall’altra parte del ta- aggiunto - ha risposto a tutte le 
volo, c'era il giudice palermita- domande chiarendo in parti¬ 
ne Leonardo Guamotta. Che colare la sua posizione di im- 
cosa ha detto Madonia? Abbia- prenditore nel settore degli au- 
mo la versione del suoi legali, lotrasportl. 

Che dicono: nel 1984, durante In attesa che sia ascoltato 
il suo primo anno di latitanza, dai giudici di Caltanissetta, Ma¬ 
il boss scrisse una lettera al donia, che é accusato di asso- 
giudice Giovanni Falcone per dazione per delinquere di 
manifestare l'intenzione di co- stampo mafioso nell'ambito 
stituirsi. Aggiunse, tuttavia, che del cosiddetto «maxi quater», 
lo avrebbe fatto nelTimminen- trascorre il suo tempo «serena- 
za di un processo in quanto mente, leggendo libri». «La ro- 
non Intendeva sottoporsi al re- mana» e «Vento caldo del sud», 
girne della carcerazione pre- gli ultimi che si è fatto conse- 
ventiva. L’avvocato Montana, gnore. Questo dicono i suoi di- 
in particolare, ha detto che lensori, i quali hanno anche 
Madonia ha ricordato questa definito «folle» T attribuzione al 
circostanza al giudice Guar- loro cliente della qualifica di 
nolta sottolineando anche che esponente numero due di Co¬ 


sa Nostra, il boss mafioso è sta¬ 
to anche ammesso al collo¬ 
quio coni familiari. 

In mattinata. Giuseppe Ma¬ 
donia aveva avuto un lungo 
colloquio con Augusta lannini, 
giudice delle indagine prelimi¬ 
nare di Roma, che, su nchiesta 
della magisL'atura di Gela, ed 
in particolare del giudice istrut¬ 
tore delegato alle indagini- 
stralcio, ha interrogato per ro¬ 
gatoria l'imputato in relazione 
ad una accusa dì associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
fioso, conlesUitagli nel 1988. 

Il colloquio tra il giudice lan- 
ninl e l'Imputato è durato oltre 
un'ora. Madonia ha accettato 
di rispondere alle domande. 
Tuttavia ha respinto le conte- 
stazioni, definendo infondate 
le accuse che gli sono state 
mosse dalla magistratura di 
Gela. 

Quanto alTinlerrogatono 
pomeridiano: non è la prima 
volta che il numero due di Co¬ 
sa Nostra, superboss di Calta¬ 
nissetta, incontra sulla propria 
strada il giudice Guamotta. 
Questi, infatti, nel 1983, insie¬ 
me con il giudice Giovanni Fal¬ 
cone, firmò un mandato di cat¬ 
tura nei confronti di Madonia 
per associazione maliosa e 
traffico dì stupefacenti. Suc¬ 
cessivamente, la corte di Cas¬ 
sazione cancellò quest’ultima 
imputazione. 
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Politici tedeschi nella bufera 

Ministro «pizzicato» 
a rubare una rivista sexy 
Collega sospetta spia 

Tempi duri per ministri e viceministn democristiani 
in Germania II titolare del dicastero agli Affan socia¬ 
li della Turingia già coinvolto in una stona di corru¬ 
zione, SI è dovuto dimettere dopo che l'avevano 
«pizzicato» in un supermercato mentre cercava di 
rubare una nvista sexy E intanto un giornale sostie¬ 
ne che il sottosegretario all’Ambiente nel governo 
federale sarebbe stato una spia della Stasi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BERLINO Due Siene di¬ 
verse con due protagonisti 
diversi Ma tutte e due ri 
schiano di assestare un altro 
colpetto all immagine della 
Cdu non proprio bnllantissi- 
ma di questi tempi La pnma 
ha per teatro Coburg città 
della Franconia (Baviera) 
dove I altro giorno il detecti¬ 
ve «pizzica» il solito lurbac- 
chione che vuole guadagna¬ 
re I uscita senza passare per 
la cassa Dalla perquisizione 
scappa fuon la refurtiva una 
nvista sexy Imbarazzo del 
cliente e doppio imbarazzo 
del detective quando il la¬ 
druncolo maldestro declina 
le proprie generalità Hans- 
Henning Axthelm di profes¬ 
sione ministro agli Affari so¬ 
ciali nel governo regionale 
della vicina Tunngia Mini¬ 
stro fino a un certo punto a 
dire il vero percht il signor 
Axthelm a suo tempo una 
delle stelle emergenti della 
Cdu dell est ha già presenta¬ 
to le propne dimissioni dopo 
che qualche settimana fa 
non aveva più potuto negare 
il proprio coinvolgimento in 
una bruita stona di «bustarel¬ 
le» per la costruzione di un 
albergo Però insomma pur 
sempre a capo del dicastero 
in attesa del l'arrivo del sue 
cessore 

Il povero Axthelm che ha 
cercato di giustificare il suo 
«peccatuccio» con lo stato di 
«turbamento psichico» con¬ 
scguente alle sue disawentu 
re politiche ieri ha avuto un 
colloquio che non dev essere 
stato facile con il capo del 
governo, Bernhard Vogel il 


quale oltretutto ha la fama di 
essere un cattolico molto 
pio e all uscita ha scotto la 
seconda lettera di dimissioni 
in poche settimane Stavolta 
se ne va subito anche se il 
successore non è ancora 
pronto II suo incanco ò stato 
affidato ad intenm a un colle¬ 
ga Fine della stona 

Ma appena m tempo per 
ché se ne aprisse un altra 
che a Bonn suscita qualche 
sorriso in meno e qualche 
apprensione in più La 
•Frankfurter Rundschau» 
giornale seriosissimo e del 
tutto alieno dagli scoop a 
sensazione annuncia di ave¬ 
re la certezza che un sottose¬ 
gretario parlamentare nel go¬ 
verno di Kohl è stato una spia 
della Stasi L accusato ^r 
tram Wieczorek, berlinese 
vice del ministro all Ambien¬ 
te Tòpfer è anche lui un 
esponente della Cdu dell est 
e secondo le informazioni 
che il giornale afferma di 
aver ncevuto dall ufficio fe¬ 
derale che gestisce gli archivi 
dell ex polizia politica della 
Rdt sarebbe stato un infor¬ 
matore del ministero per la 
Sicurezza dello Stato ed esi 
sterebbe ancora 1 atto senno 
della sua «assunzione» La 
Stasi 1 avrebbe utilizzato per 
un po e poi scartato per «in¬ 
capacità» (il che aggiunge 
scorno allo scorno) L inte¬ 
ressato, naturalmente nega 
e assicura che deve trattarsi 
di una omonimia ma già ieri 
sera si ù riunita la commissio¬ 
ne speciale sulle immunità 
parlamentan Le dimissioni 
protrebbero essere m amvo 
LI P So 
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L’unica soluzione sembra 
lo sgombero deirostello 
A Rostock i primi processi 
Previste condanne lievi 


L’Spd propone una moratoria 
per la legge sul diritto 
di asilo finché dureranno 
le violenze xenofobe 


Quedlinbing, teizo assalto 
Montanati ì proftì^? 


Lo scenario si ripete, monotono eppure sempre più 
inquietante Per la terza volta in quattro giorni, il rifu¬ 
gio per I profughi di Quedlinburg (Sassonia- 
Anhalt) è stato preso d assalto davanti a una folla di 
«curiosi» Il sindacato e le chiese indicono una «setti¬ 
mana degli stranieri» e Thierse (Spd) propone una 
moratoria sul diritto di asilo non se ne discuta fin¬ 
ché durano le violenze Ma è una voce isolata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLOINI 



Ancora scontn tra polizia e razzisti In Germania 


■I BERLINO St'mpre la «les 
sa sloria sempre piu inquie 
lame sempre piu triste Per la 
terza volta in quattro giorni I a 
silo di Quedlinburg (Sassonia 
Anhalt) è stato assaltalo da un 
centinaio di esaltati il cui unico 
scopo ormai è quello di dargli 
fuoco possibilmente con gli 
Asylanten dentro E per la terza 
volta in quattro giorni una fol 
la di tedeschi «normali» bravi 
cittadini ha assistito all impre 
sa come a uno spettacolo del 
circo ha fatto il tifo per gli as 
sedianti aspettando torse che 
lo spettacolo si concludesse 
con un gran rogo o almeno 
con la cacciata degli indeside 
rabili Quedlinburg abituata in 
tempi normali a una vita fin 
troppo tranquilla prepara la 
sua piccola «soluzione finale» 

E c è da temere che alla (me 
1 otterrà La situazione è tale 
ormai che anche qui losgom 
bero comincia ad essere con 
sideralo come I unica «soluzio 
ne» praticabile I profughi in 
maggioranza rumeni e armeni 
verranno probabilmente tra 
sferiti altrove prima che succe 
da 1 irreparabile Già I altra se¬ 
ra diversi principi d incendio 
provocati dalle rnolotou sono 


stati spenti a fatica dagli stessi 
ospiti dell asilo e la polizia ha 
faticato un bel po pnma di riu¬ 
scire ad aver ragione degli as 
sedianti che si facevano scher 
mo del «curiosi» almeno duo 
cento persone che li incitava 
no e II proteggevano dalle can 
che degli agenti La battaglia è 
Imita con un considerevole nu 
mero di estremisti fermati ben 
71 del centinaio che erano ma 
nessuno si la illusioni II grosso 
è stato già rilasciato oppure 
denunciato a piede libero (si 
traila per lo più di giovanissi 
mi) mentre Quedlinburg bru 
lica ormai di neonazisti e skins 
venuti da fuori per gli itinerari 
di quel «tunsmo del terrore» 
che da settimane e settimane 
ormai convoglia nei punti cal 
di le «truppe scelte» dell estre 
mismo di destra 
0 altronde che la giustizia 
possa fare poco o nulla per 
contrastare I ondala di violen 
ze xenofobe è dimostrato an¬ 
che dai primi procedimenti 
che SI sono aperti ieri per i fatti 
di Rostock Gli imputati ri 
schiano pene assai lievi poco 
più di una ramanzina o I obbll 
go a frequentare qualche cor 
so di neducazione civica Solo 


uno che non ha manifestalo il 
nummo segno di rawedimen 
to - so avessi trovato sassi più 
grossi ha detto avrei tiralo 
quelli - SI è preso nove mesi di 
rilormatorio L<i polizia del 
I est certo ha imparalo la le 
zione di Rostock e da qualche 
giorno SI muove con più deci 
sione cosicché il numero dei 
fermati e delle denunce è au 
mentalo decisamente Ma do 
po il ntiro dei nnforzi venuti 
dall ovest comincia anche a 
dar segni di stanchezza ormai 
1 emergenza dura da troppi 
giorni e chissà quanti ancora 
ne può durare 
Insomma I ondata di vio 
lenza non si infrange contro 


nessun deterrente Non lo ò 
certamente I orientamento di 
una grossa parte dell opinione 
pubblica per la quale 1 1 causa 
del problema sono più che i 
violenti le loro vittime i «trop 
pi» stranien e il fattore di distur 
bo che essi rappresent into 
Non SI tratta necessariamente 
di un opinione pubblica a sua 
volta razzista o xenofob i Non 
sono né razzisli nù xenolobi e 
ci tengono mollo a dirlo i ge 
nitori d un quartiere bene di 
Amburgo che ieri sono riuscì 
Il a vincere la loro battaglia 
contro I installazione di un 
centro profughi accanto alla 
scuola dei loro figli Né lo sono 
gli abitanti di Neu Anspacli 


nell Assia che si oppongono 
appoggiali dalla Cdu e anche 
dalla locale Spd alla coslru 
zione di un ambulatono e di 
un centro sociale per gli stra 
meri vicino a un museo all aria 
aperta 6 il clima generale che 
sla prendendo questa piega 
nonostante gli appelli al buon 
senso e alla tolleranza e le im 
ziative ragionevoli che pure 
per fortuna ci sono come 
quella presa dalla centrale sin 
bacale DGB e dalle chiese di 
indire alla fine del mese, una 
«giornata dello straniero» con 
appelli di personalità e mani¬ 
festazioni pubbliche E non è 
certo un deterrente I atteggia¬ 
mento del governo dei partiti 
democrisliani e in parte anche 
dei liberali e dei socialdemo 
cratici la CUI unica risposta po 
litica al di là di qualche chiac¬ 
chiera resta una sempre più 
maniacale insistenza sulla re 
strizione del diritto di asilo co 
me se gli abusi che ne fanno 
migliaia di «falsi profughi» fos¬ 
sero 1 unico problema e la loro 
repressione 1 unica soluzione 
Una proposta ragionevole e 
sensata é venuta ieri dal vice 
presidente della Spd Wolgang 
Ihierse secondo il quale la di 
scussione sul restringimenlo 
del diritto di asilo dovrebbe es 
sere interrotta finché continue 
ranno le violenze Una simile 
«moratoria» sarebbe I unico 
modo per tagliare I erba sotto i 
piedi degli estremisti e per raf¬ 
freddare il clima intorno ai cit¬ 
tadini «normali» esasperali che 
vanno ad applaudire gli assalti 
Come Thierse la pensano in 
molti ma la sua idea a Bonn 
suona come un grido nel de 
serto della politica 
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Madonna 
senza veli 
sulle pagine 
di «Vanìty Fa^^> 


Madonna appare nuda sulla copertina di «Vanity Fain - 
con intervista-scandalo all interno - per il lancio pubbli 
citano di «Sex il libro fotografico dedicato alle fantasie 
erotiche della cantante Le foto di «Vanity Fair» mostra 
no Madonna in versione Alice nel Paese delle Meravi 
ghe (baby-doll rosa, animaletti di pjelouche sguardo in 
nocente filo d erba Ira le labbra) Se la posa è casta 
1 intimità della cantante é in bel'a mostra creando un 
sapiente effetto shock La lunga intervista è in sintonia 
con le foto «Non desidero un pene Sarebbe come ave 
re una terza gamba Sarebbe solo un impiccio Io ho un 
pene nel cervello Non me ne serve uno tra le gambe» 
«La mia pussy (vezzeggiativo inglese dell organo geni¬ 
tale femminile ndr) ha nove vite come una micina 
Frasi che ricorrono anche nel libro di Madonna che sa 
rà lanciato il 21 ottobre prossimo simultaneamente in 
Giappone Gran Bretagna Francia Germania e Stati 
Uniti Saranno messe in vendita 750 000 copie al prez¬ 
zo di 50 dollari Ogni copia sarà numerala come un vi 
no d annata 


irak 

Un caccia 
sconfina 
nei cieli curdi 


Un caccia iracheno é en 
trato ieri nella zona di in 
terdizione aerea a nord 
del trentaseiesimo paralle 
lo ma ha subito fatto rotta 
verso sud quando ò stato 
inteicetlato da due «F 16» 
americani Dell episodio 
ha dato notizia in termini sdrammatizzanti il portavoce 
del Pentagono Rete Williams Secondo il portavoce si è 
trattato di una «violazione tecnica della zona di interdi 
zione» decretata dagli alleati a protezione dei curdi 
1 aereo iracheno - un Mirage F-1 di costruzione (rance 
se - è penetrato nell area proibita por una profondità di 
circa cinque chilometri, verso le 7 40 locali e ha fatto 
dietrofront appena è stato intercettato dai due caccia 
americani Rete Williams ha affermato che non sono 
state invece riscontrate violtizioni irachene della «zona 
di interdizione» sotto il trentaduesimo parallelo scatta'a 
il 27 agosto per difendere le popolazioni sente dalle re 
pressioni di Saddam Hussein 


Occhetto 
in Francia 
per tavola rotonda 
sull’Europa 


Achille Occhetto sarà sa 
bato prossimo a Bethune 
in Normandia perparteci 
pare ad una tavola roton¬ 
da sul tema «Il trattato di 
Unione Europea tappa 
decisiva per I Europa c la 
sinistra» Al meeting orga 
Rizzato dai socialisti francesi nell ambito della campa¬ 
gna referendana parteciperanno anhc il segretario del 
partito socialista francese Laurent Fabius il segretario 
generale dei socialisti portoghesi Antonio Guterres 
Philippe Bouquin del partito socialista belga il vicepre 
Bidente della Spd, il leader polacco Adam Michnick e 
altri dirigenti di forze socialiste 


VIRGINIA LORI 
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Dogo Kebé non venderà mai accendini aiia stazione. 


Dogo Kebé coltiva datteri in 
una piantagione realizzata con 
l’aiuto del Cocis, nel Ciad. 
Ora può vivere e lavorare con 
la sua gente. In cambio non 
dovrà cedere nulla della sua 
cultura e delle sue idee, politi¬ 
che e religiose. Perché il Cocis 
è una federazione di Organiz¬ 
zazioni Non Governative lai¬ 
che (ONG) le cui associazioni 
coordinate realizzano progetti 
per lo sviluppo del lavoro e 
della cultura, in collaborazione 
con la gente del luogo, nel pie¬ 
no rispetto dell’ambiente. Il 
concetto di base, che differen¬ 
zia le ONG del Cocis da tutte 
le altre organizzazioni umani¬ 
tarie, sta proprio in questa vo¬ 
lontà di cooperare con i popoli 
del Sud del mondo per aiutarli 
a sviluppare le proprie capacità 
produttive in risposta a loro 
precise richieste. Così, con 
un’azione di volontariato svol¬ 



ta da esperti di vari settori, so¬ 
no nate scuole, fattorie, pozzi, 
piantagioni, ospedali, laborato¬ 
ri e altri centri di aiuto sociale 
per sconfiggere la povertà e la 
fame, per valorizzare le qualità 
lavorative dei popoli e aiutare a 
utilizzare le loro risorse am¬ 
bientali. Così Dogo, e molti al¬ 
tri uomini e donne simili a lui, 
non sentirà più il bisogno di 
emigrare in un’altra cultura e 
svolgere lavori umilianti in un 
ambiente ostile. Se volete dare 
il vostro contributo potete sce¬ 
gliere il progetto a cui parteci¬ 
pare e detrarre l’importo dal 
vostro imponibile fiscale in ba¬ 
se all’art. 30 della legge 49/87. 


Cocis 

Organizzazioni laiche 
non governative per la 
cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo. 


In tutta Italia aderiscono al COCIS le seguenti organiàzazionr A VO (Milano), AGRA (Milano), AlCOS (Milano), AJDOS (Roma), APS (Tonno), ARCS (Roma), CESTAS (Bologna), CESVJ (Bergamo), CIC (Roma), CIDIS 
(Perugia), CIES (Roma), CISS (Palermo), COSPE (Firenze), CRIC (Reggio C), DISVI (Asti), CRT (Milano), GVC (Bologna), IGEI (Milano), MOLISV (Roma), Re C (Roma), RETE (Tonno), SCI (Roma), TEN (Roma) 

COCIS - Roma, Lungotevere dei Melimi 39 tei 063233163 - Milano, Via C Correnti 17, tei 02. 89401602 
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In uno storico discorso il presidente degli Usa 
dichiara guerra: «Inonderemo tutti con le nostre merci» 

Ma per Foggi si limita a riproporre meno tasse e meno spese 
L’unica novità: «Taglierò gli stipendi dei funzionari pubblici» 

«Saremo la superpotenza dell’export» 

Bush promette il raddoppio dell'economia e sfida il mondo 





Bush promette un prodigioso raddoppio dell’econo¬ 
mia Usa per il 2000, basato sulle esportazioni e il basso 
dollaro, ovvero anche a costo di scavalcare i cadaveri 
della stabilità monetaria e delle altre economie occi¬ 
dentali. Al «più governo» dell’economia di Clinton con¬ 
trappone i miracoli del mercato. Per l’immediato ri¬ 
propone un improbabile regalo fiscale a pioggia e un 
tciglio ai salari dei suoi più stretti collaboratori. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBOMUND OINZBUQ 


HI NEW YORK. "Ora dobbia¬ 
mo vincere la competizione 
economica, vincere la pace. 
Dobbiamo e,ssere una super- 
potenza militare, una superpo¬ 
tenza economica, una super- 
potenza esportatrice». Bush 
aveva fatto preannunciare 
quello letto ieri dinanzi all'Eco- 
nomic Club di Detroit come un 
discorso «storico» sull'econo- 
mia Da far figurare nei libri al¬ 
la pari del discorso con cui un 
decennio prima Ronald Rea- 
gan aveva lancialo la sfida del¬ 
le "Guerre stellari», di una cor¬ 
sa senza limiti alle spese mili¬ 
tari. rivelatasi effettivamente 
micidiale per l'economìa so¬ 
vietica. Ma stavolta la dichiara¬ 
zione di guerra è a coloro che 
erano stati alleali degli U.sa du¬ 
rante la guerra fredda. Il primo 
punto della sua «Agenda per il 
rinnovamento dell America» è 
significativamente; «Sfidare il 
mondo». Per evitare che qual- 
iuno non se ne accorgesse, la 
Casa Bianca aveva comprato 
spazi pubblicitari nell'ora di 
punta per i p^lssi salienti di 
questo discorso. 

•La mia strategia economica 
e commerciale garantirà la no¬ 
stra posizione come superpo- 
i^enza esportatnce, estendendo 
la nostra influenza economica 
globale di pari passo con la 
nostra presenza di sicurezza 
(leggi; militare) al di là delle 
nostre frontiere, in modo da 
creare posti di lavoro all'Inter¬ 


no delle nostre frontiere», ha 
detto Bush riassumendo la «fi¬ 
losofia» su cui si basa la sua 
grande promessa per il futuro: 
pressoché raddoppiare, dagli 
attuali 6.000 miliardi di dollari 
a 10.000 miliardi di dollari, le 
dimensioni dell'economia Usa 
da qui al 2,000. Al «containe- 
ment» militare-politico dell'era 
della guerra fredda la posto un 
altrettanto aggressivo «contai- 
nement» militare-economico 
alla conquista dei mercati 
mondiali, fondato sull'assunto 
che l'America non può essere 
seconda alla Germania o al 
Giappone. 

Un assaggio della nuova 
strategia che punta tutto sulle 
esportazioni é i'annuncio che 
Bush farà oggi in Missouri, par¬ 
lando alle maestranze della 
McDonnel Douglas, della ven¬ 
dila di 72 supercaccia F-15 (5 
miliardi di dollari, 33 mila posti 
di lavoro) all'Arabia Saudita, 
cosi come in Texas aveva 
mandato in visibilio le mae¬ 
stranze della General Dyna¬ 
mics dando il via libera alla 
vendila di 150 F-16 (6 miliardi 
di dollari) a Taiwan, a rischio 
di rompere con Pechino. Cosi 
come, in gesto di aperta sfida 
al sussidi agncoli che rimpro¬ 
vera all'Europa, pochi giorni fa 
aveva annunciato «il più grosso 
sussidio della storia di tutti I 
tempi» ai coltivatori di grano 
del Mid-Wesl. La nuova super- 
potenza esportarice Usa non 



SEDICI STATI SCELGONO IL PRESIDENTE 

STATO 

VOTI ELETTORALI 

BUSH 

CLINTON 

ALABAMA 

9 

47% 

47% 

ARIZONA 

8 

36% 

42% 

CONNECTICUT 

8 

40% 

44% 

ILLINOIS 

22 

32% 

55% 

MARYLAND 

10 

39% 

48% 

MINNESOTA 

IO 

35% 

56% 

NEW HAMPSHIRE 

4 

48% 

44% 

NEW JERSEY 

15 

35% 

44% 

NEW MEXICO 

5 

42% 

44% 

NEW YORK 

33 

27% 

55% 

NORTH CAROLINA 

14 

44% 

48% 

OHIO 

21 

38% . 

48% 

TENNESSEE 

11 

41% 

49% 

TEXAS 

32 

40% 

42% 

VERMONT 

3 

31% 

46% 

WASHINGTON 

11 

30% 

49% 


La realtà supera in comicità la fantasia, il pubblico non ride alla proiezione di «Bob Roberts» 


Delude film-satira sulle elezioni americane 
Diverte di più il duello tra i veri candidati 


«Bob Roberts» è il film che oggi più incuriosisce l’A¬ 
merica. Scritto e diretto da Tim Robbins - l’attore as-, 
surto a recente fama grazie alla sua interpretazione 
in «The Player» di Altman - racconta, in chiave di sa¬ 
tira, la storia d'un singolare candidato che suona la 
chitarra. Ma il pubblico non ride. Non per altro; la 
realtà, ormai, ha di molto sopravanzato, in assurdità 
e vis comica, la fervida fantasia del neo-regista, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MNEWYORK. Periisuocrea- 
lore. Bob Roberts non è, in fon¬ 
do. che il frutto d'un libero tra¬ 
pianto generazionale. Ovvero: 
una sorta di George Bush che, 
giunto miracolosamente gio¬ 
vane sulla soglia degh anni 90, 
affronta ex novo la vita politica 
imbracciando la chitarra. A 
questo, assicura Tim Robbins, 
egli ha pensato. E questa è !‘i- 
spireizione originale, l'idea pn- 
maria da cui il suo personag¬ 


gio ha via via tratto forma e vi¬ 
ta. Sarà. Anzi, data la fonte, co¬ 
sì certamente è. Ma resta il fat¬ 
to che, misurato di primo ac¬ 
chito sul metro della 
campagna presidenziale in 
corso. Bob ricorda in verità as¬ 
sai più Bill Clinton che George 
Busn. Basta, per questo, cam¬ 
biare la chitarra con un saxo¬ 
fono. E ricollocare il tutto sul 
pullmann coi quale il candida¬ 
to Roberts - in impressionante 


sintonia con il Bill and Al Road 
Show di queste settimane - va 
battendo le strade d'America 
accompagnato dagli occhi di 
cento telecamere. Cose che 
succedono. Modellato nel fan¬ 
go della fantasia, a Bob Ro¬ 
berts è imprevedibilmente toc¬ 
cato di dover inseguire la real¬ 
tà che doveva rappresentare. 
Ed inevitabile era che. nella 
rincorsa, e^li finisse per assu¬ 
mere, fuori dal controllo del 
proprio demiurgo, vita e forza 
autonoma, Bob, insomma, 
non è in effetti nè Bush nè Clin¬ 
ton. Finalmente riflesso sugli 
schermi di sale immancabil¬ 
mente stracolme, sembra, 
piuttosto, una slavata sintesi 
dei due veri personaggi che, 
con ben altra uis comica, van¬ 
no in queste ore muovendosi 
sugli scenari della vera batta¬ 
glia presidenziale. 

Ma cominciamo dall'inizio. 
Bob Roberts è, «seguendo la let¬ 


tera della sceneggiatura, un 
folk'Slnger milionario, deciso a 
farsi strada nel mondo della 
politica. Suo obiettivo Imme¬ 
diato: conquistare il seggio se¬ 
natoriale nello stato della 
Pennsylvania. Bob non vende 
idee nè programmi. Solo im¬ 
pressioni e sorrisi, slogan e 
canzoni. Gran maestro nell’ar¬ 
te della manipolazione delle 
immagini, sa muoversi senza 
lasciar tracce nel mondo effi¬ 
mero dei sound bltes, della po¬ 
litica in pillole filtrata attraver¬ 
so il mondo dei media. Chitar¬ 
ra alla mano. Bob Roberts è il 
portatore d'uria «rivoluzione 
conservatrice» che sembra vo¬ 
ler seppellire le ultime vestigia 
degli anni '60, tutti i residui 
d'utopia e di speranza, i ricordi 
che essi hanno lasciato nella 
coscienza d’America. «Things 
are changing back», recita bef¬ 
farda “ non per caso parafra¬ 
sando Bob Dylan - la più ripe¬ 


tuta delle sue canzoni. Ed inva¬ 
no il suo rivale - un vecchio //- 
beral bravamente interpretato 
dallo scrittore Gore Vtdal -cer¬ 
ca di riportare la contesa verso 
i problemi reali: la salute, il la¬ 
voro. l'educazione... 

Non è un brutto film, quetrto 
«Bob Roberts». Ed anzi i crìtici 
cinematografici lo hanno giu¬ 
dicato, quasi unanimemente e 
con qualche indulgenza, una 
più che promettente opera pri¬ 
ma. Tim Robbins, dicono, si 
conferma un attore di grande 
qualità e. come regista, dimo¬ 
stra d’aver appreso assai bene 
la lezione di Robert Altman: 
stile «documentario», rapido c 
ricco velocissime zampate. Fe- 
lici.ssima - e confortala dalle 
carneo appearances di molli at¬ 
tori di grido, da Susan Saran- 
don a James Spader a Fred 
Ward - la sua derisione del 
mondo deirinformazione tele¬ 
visiva. Due, tuttavia, sono i ma- 


guarda in faccia ncs.suno. Spe¬ 
cie in tempo di elezioni. Per 
esportare sono pronti, se ne¬ 
cessario. a passare sui cadave¬ 
ri dei vecchi alleati e delia «sta¬ 
bilità monetaria mondiale. 
Non per niente Bush si è guar¬ 
dato bene da! fare anche solo 
finta di arrestare la caduta del 
dollam (peraltro genialmente 
avviata a metà anni '80 dal suo 
mago Baker). «Un posto di la¬ 
voro su sei in America è diret¬ 
tamente legato alle esportazio¬ 
ni». ha ricordalo Bush ieri. 
«Con un dollaro a questi livelli 
molti concorderanno con me 
che venderemo un «sacco di 
più (thè hel! a lot more) all'e¬ 
stero. E questo è bene», aveva 
dichiarato II giorno prima. E se 
il temuto concorrente Europa 
si dà la zappa sui piedi, tanto 
meglio. 

Come a Houston, l’accento 
è suirOrgogUo americano. 


contro chi osa parlare di decli¬ 
no. «Non voglio dire che tutto 
va bene, Ma Tinflazione è in¬ 
chiodata al 3%. I tassi di inte- 
re.sse sono al livello più basso 
negli ultimi 20 anni. Il potere 
d'acquisto degli Americani ci 
dà il più allo standard di vita 
nel mondo. E abbiamo il più 
alto lasso di proprietà della ca- 
«sa tra i paesi industrializzati. 
Accede aH’islruzione superio¬ 
re il 68% dei nostri bambini, di 
fronte al 32% della Germania e 
al 30% del Giappone. Econ ap¬ 
pena il 5% della popolazione 
mondiale, produciamo il 25% 
del prodotto mondiale, il 37% 
dei prodotti ad alla tecnolo¬ 
gia», ha detto Bush, rivendican¬ 
do all’era reaganiana, negli ul¬ 
timi 12 anni, una crescita «pari 
alla creazione dal nulla di due 
Germanie insieme». 

Ma non erano in crisi? Sì, ma 
è colpa degli altri: «Quando Te¬ 



li di cui la pellicola soffre. 11 pri¬ 
mo, noh gravissimo, è la men¬ 
talità «complottistica» - Bob 
Roberts come prodotto delie 
forze del male che segreta- 
mente governano la politica 
americana - di cui la sua tra¬ 
ma è permeala. Il secondo -- 
devastante ed incurabile per 
un'opera con ambizioni satiri¬ 
che - è la scarsa puntualità del 
suo umorismo, 

La gente In sala, insomma, 
non ride. E semplice è la ragio¬ 
ne di tanta indifferenza. Con¬ 
cepita un anno e mezzo fa. la 
fantasiosi! storia di «Bob Ro¬ 
berts» è stata ampliamente 
scavalcata, in comicità, dalle 
crude cronache della campa¬ 
gna elettorale In corso. Nessu¬ 
na «scena del film di Tim Rob- 
bins riesce, in effetti, ad avvici¬ 
nare l'esilarante efficacia dello 
show che la Convention re¬ 
pubblicana ha allestito - con 
Barbara Bush superstar - in te¬ 


ma di famlhy values, i valori fa- 
migliari. Nessuna delle facezie 
pronunciate dai pallido Bob 
appare seriamente compara¬ 
bile alla involontaria amenità 
dei filmini che a luglio, dagli 
schermi giganti del Madison 
Square Garden, hanno raccon¬ 
tato ai delegali democratici ed 
al mondo le vite esemplari di 
Bill Clinton ed Al Gore. Nessu¬ 
no dei personaggi che scorro¬ 
no sullo schermo riesce a riflet¬ 
tere foss'anche una frazione 
della comicità naturale esibita 
da Ross Perot nell'annunciare 
la sua rinuncia alla candidatu¬ 
ra. 

Il più grave difetto di questo 
«Bob Roberts» è, a ben vedere, 
quello d'esser stato girato a ve¬ 
locità normale. Uno .scontro 
impari. Da troppo tempo, or¬ 
mai. la vita politica scorre sotto 
gli occhi d’America con Tirresi- 
tibile ritmo d'una comica di Ri- 
dolini» 


La disponibilità del premier israeliano a ritirarsi dal Golan scatena la protesta degli oltranzisti. Lo scetticismo di Damasco 


1 coloni attaccano Rabin: «Sei un tmditore» 


La disponibilità manifestata dal primo ministro Ra¬ 
bin sul ritiro dal Golan inquieta la destra israeliana 
che grida al tradimento. Il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres parla di «progressi sensazionali» nel ne¬ 
goziato con la Siria, ma Damasco frena i facili otti¬ 
mismi: «Israele deve ritirarsi completamente dalle 
alture del Golan». Decisiva sarà la ripresa dei collo¬ 
qui bilaterali, lunedì prossimo a Washington. 


DONATILLA ORSINI 

GERUSALEMME. Entusia¬ 


smo a sinistra, grida di tradi¬ 
mento degli oltranzisti, fred¬ 
dezza da Damasco: cosi Israe¬ 
le vive il giorno dopo lo storico 
annuncio del primo ministro 
'Yitzhak Rabin di essere dispo¬ 
nibile a ritirarsi, anche se non 
completamente, dalle alture 
del Golan, «È nostra Intenzione 


sfruttare l'opportunilà, senza 
però assumere che in cambio 
di pace siamo disposti a cede¬ 
re tutto, non ritorneremo certo 
sul precedente della pace con 
r^itto. Condurremo il nego¬ 
ziato per ottenere una pace to¬ 
tale tentando di mantenere la 
maggior parte di proprietà ter¬ 
ritoriale di sicurezza», aveva af¬ 


fermato il premier labunsta nel 
suo discorso alla Knesset, riu¬ 
nita in seduta straordinaria. Un 
Rabin più presidenziale e au¬ 
toritario che mai, ha infatti an¬ 
nunciato che i compromessi 
territoriali sulle Allure del Go¬ 
lan di cui si parlava senza però 
conferma ufficiale, sono una 
possibilità reale. Una incognita 
che ancora rimane da chiarire 
è fa misura del compromesso; 
la parte cioè di territorio che 
sarà restituita alla Siria. 0, ciò 
che precjccupa maggiormente 
gli abitanti della zona, quali sa¬ 
ranno i centri abitati che do¬ 
vranno essere evacuati. Secon¬ 
do l’ex deputalo di destra 
Gehuia Cohen, Rabin avrebbe 
detto ai membri del Comitato 
dei centri del Golan, con cui si 
è incontralo all’inizio della set¬ 


timana, che «non sarebbe terri¬ 
bile se nel Golan rimanessero 
solo 13 centri» invece dei 32 
esistenti oggi. Secondo il quo¬ 
tidiano israeliano Haharetz. 
Israele consegnerà ai siriani, la 
prossima settimana a Wa¬ 
shington. in occa.sione della ri¬ 
presa dei negoziati bilalerali, 
un documento che esprime la 
disponibilità a negoziare la .so¬ 
vranità sui territori conquislali 
da Israele durante la guerra dei 
Sei giorni. Ciò emerge dalla 
forma della dichiarazione 
israeliana secondo cui il conli¬ 
ne Intemazionale, da stabilire 
nel quadro dei negoziali, non 
coinciderà obbligatoriamente 
con la linea del cessale il fuo¬ 
co. Va ricordato che il princi¬ 
pio del riconoscimento del 
confine internazionale, cioè di 
comprome.s,so territoriale, si 


basa su una decisione segreta 
del primo governo di unità na¬ 
zionale del giugno del '67. Au¬ 
torevoli fonti siriane citavano 
mercoledì il presidente Assad 
che avrebbe detto, in un di¬ 
scorso davanti ad una delega¬ 
zione di 200 drusi del Golan in 
visita in Siria: «Vogliamo una 
pace di persone coraggiose, 
pace reale che assicuri l'inte¬ 
resse di tutte le parti». Avrebbe 
aggiunto però di non essere di¬ 
sposto a rinunciare ad un solo 
centimetro di territorio de! Go¬ 
lan. Cosa peraltro ribadita ieri 
dal portavoce del ministero 
degli Esteri siriano: ogni solu¬ 
zione - ha affermalo - deve 
basarsi sulle risoluzioni 242 e 
33S del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu, che esigono il ritiro 
di Israele dai territori occupa¬ 


li», Senza coinvolgimenlo atti¬ 
vo americano, scriveva ieri il 
quotidiano Haaretz, i negoziati 
rischiano di avviarsi in un vico¬ 
lo cieco. Il capo di Stalo mag¬ 
giore FJiud Barak, ha dello rife¬ 
rendosi al presidente siriano 
che SI fratta di «un uomo prati¬ 
co c realista che capisce di 
non godere dell'appoggio ne¬ 
cessario ad un'azione militare 
contro Israele». Nello stesso 
tempo, però, la Siria continua 
la corsa agli armamenti c gli al¬ 
lenamenti militari. Il ministro 
dcgii Esteri Shimon Peres, in vi¬ 
sita a Izrndra, ha parlalo di un 
«progresso quasi sensazionale 
dei negoziati con la Siria». Ha 
inoltre invitalo la Comunità eu¬ 
ropea a svolgere un ruolo più 
attivo nel processo di pace, 
aiutando nella creazione di un 


quadro permanente di discus- 
siorri ed appoggiando la fon¬ 
dazione di una banca per lo 
sviluppo della regione. Sul ter¬ 
ritorio del Golan, però, vige la 
legge dell’81 che ha di latto 
annesso le alture. Per ritirarsi 
anche solo da una parte del 
territorio è necessario cambia¬ 
re tale legge. Ma una modifica 
può avvenire solo in Parlamen¬ 
to con una maggioranza rego¬ 
lare che annulli la legge o mo¬ 
difichi la cartina allegata. In¬ 
tanto però i cittadini delle altu¬ 
re hanno cominciato una serie 
di manifestazioni di protesta. 
La prima è indetta per domani 
all'aeroporto di Tel Aviv in oc¬ 
casione deila partenza, per 
Washington, dei membri della 
delegazione ai negoziati di pa¬ 
ce che riprenderanno lunedi 
prossimo. 


conomia rallenta all'estero, 
rallenta anche la nostra cresci¬ 
ta». E poi in gran parte si tratte¬ 
rebbe di una sorta di crisi di 
crescila, dovuta a mutamenti 
globali: in primo luogo la vitto¬ 
ria nella guerra fredda: in se¬ 
condo luogo la ristrutturazione 
di un'industria Usa che «si 
snellisce riducendo gli strati tra 
vertice direzionale o consuma¬ 
tori»; in terzo luogo un eccessi¬ 
vo indebitamento, che ora si 
alleggerirebbe grazie ai bassi 
t-assi di interesse; in quarto luo¬ 
go la sana evoluzione di un si- 
•stema bancario e linanzario di 
cui i fallimenti tipo casse di 
credilo non sarebbero che sin¬ 
tomi di convalescenza; infine 
la globalizzazione dell’econo¬ 
mìa die ora li costringe a guar¬ 
darsi dagli ex-amici dell'Occi¬ 
dente. 

Rispetto a Clinton, che per 
lar recuperare aH'America il 
ruolo di Number One mondia¬ 
le propone di aumentare i sa¬ 
lari. tassare i ricchi e investire 
attivamente alTintemo, Bush 
insiste nel sostenere che l'o¬ 
biettivo può essere raggiunto 
con ancora meno governo del¬ 
l'economia e più briglia alle 
forze spontanee del mercato, 
più facendo pesare il muscolo 
dell’America sul mercati inter¬ 
nazionali che cambiando le 
cose in casa. 1 sacrilici, insom¬ 
ma, li (acciano pure gli altri. 

«Questa è la direzione in cui 
voglio andare: meno lasse, 
meno spesa, tagliare II deficit e 
reindìrizzare la spesa corrente 
in modo che serva agli interes¬ 
si di tutti gli Americani», ha ri¬ 
badito a Chicago. Il giorno pri¬ 
ma, in un comizio a Mlddle- 
ton, nel New Jersey, era arriva¬ 
lo a promettere che «mai e poi 
mai» avrebbe aumentalo di 
nuovo le tasse. Ieri il suo porta¬ 
voce è stato costretto a correg¬ 
gerlo: «Non era una promessa, 
Clinton ha già promesso di au¬ 


mentare le tasse, noi invece 
non abbiamo bisogno di lare 
promesse, abbiamo già pro- 
messochelediminuiremo» 

Bene, ma perché queste co- 
.se le annuncia solo a 6 setti¬ 
mane dalle elezioni’, gli ha 
chiesto uno degli ascoltatori. 
•Sono proposte che ho giù in 
una maniera o l'altra anticipa¬ 
to», la risposta con cui in pani¬ 
ca Bush ha riconosciuto che 
nei suo «piano decennale» di 
novità fton ce n’è affatto. 

A parte la dichiarazione di 
guerra economica al resto del 
mondo, sul cosa fare concreta- 
menle, in particolare su come 
affrontare il gigantesco debito 
pubblico che già costa ai con¬ 
tribuenti americani 60 cenLs su 
ogni dollaro che pagano di tas¬ 
se, Bush è rimasto ancora nel 
vago, seguendo il consiglio 
che, a quanto pare, gli ha dato 
li saggio Baker. Il gran regalo fi¬ 
scale a lutti, tante volte pro¬ 
messo, resta condizionato ad 
un enorme taglio alle spese 
che dovrebbe es.sere approva¬ 
to da un Congresso a maggio¬ 
ranza democratica che ha già 
risposto picche. Se il Congres¬ 
so taglia le spese di 130 miliar¬ 
di di dollari, «questi risparmi da 
soli potrebbero finanziare un 
taglio a tappelo delie tasse 
deiri per cento per tutti, una 
riduzione del 15% delle lasse 
per la piccola industria, una ri¬ 
duzione delle tassesui guada¬ 
gni da capitale». ha detto Bush. 
Se li Congresso riduce di un 
terzo il bilancio di sua compe¬ 
tenza, IO riduco nela stessa 
proporzione il bilanciodicom- 
petenza della Cosa Bianca, la 
sua seconda proposta. Davve¬ 
ro nuòva o ad effetto solo la 
terza, simbolica decisione, 
quella di ridursi la paga: 5% di 
riduzione agli stipendi di tutti i 
funzionari governativi che per» 
cepiocono più di 75.000 dollari 
all'anno. < 


lOmila «pazzi» in carcere 

Mctncano i manicomi? 

Negli Usa malati di mente ; 
in cella anche se innocenti • 


Negli anni Settanta e poi negli anni del reaganismo i 
manicomi sono stati smantellati negli Usa. E per i 
malati di mente? La soluzione più semplice e colpe¬ 
vole: rinchiuderli in carcere. Anche se innocenti. È 
questa la denuncia contenuta in uno studio reso 
pubblico negli Stati Uniti. Diecimila «pazzi» vegeta¬ 
no nelle prigioni Usa, privi di assistenza, vittime del¬ 
la bestialità dei detenuti «normali». 


H NEW YORK. In America 
le carceri servono anche da 
manicomi; almeno diecimila 
persone vegetano in galera 
senza colpa alcuna, se non 
quella di soffrire di gravi di¬ 
sturbi psichici, La scioccante 
denuncia parte da due orga¬ 
nizzazioni in prima fila nella 
lotta contro il crescente cli¬ 
ma di discriminazione e in¬ 
differenza nei confronti dei 
malati di mente. Da Indagini 
compiute su un campione di 
1.391 prigioni, il «Public 
Health Research Group» e la 
«National Alliance for the 
Mentally 111» sono arrivati alla 
conclusione che circa 30 mi¬ 
la detenuti (su una popola¬ 
zione carceraria di 430 mila) 
sono maniaco-depressivi, 
schizofrenici o allctti da altre 
malattie mentali. Il 29 per 
cento dei reclusi con turbe 
psichiche non ha conti con 
la giustizia, non ha commes¬ 
so nessun reato: in galera c'è 
finito soltanto perché non 
esistono ospedali psichiatrici 
a sufficienza. 

Negli ultimi tre decenni, 
soprattutto negli anni Settan¬ 
ta, molti manicomi .sono stati 
in buona parte smantellati: 
un po’ sull'onda della cosi¬ 
detta anti-psichiatria (di cui 
Il filosofo francese Michel 
Foucault è stato esponente di 
spicco), un po'nel quadro di 
brutali tagli ai programmi di 
assistenza sociale. Il risultalo 
è sotto gli occhi di lutti gli 
americani: i marciapiedi di 
molte città degli Stati Uniti 
sono affollati da almeno 600 
mila barboni (gli «home¬ 
less») che in un caso su tre 
soffrono di forme più o meno 


pronunciate di follia. Lo stu¬ 
dio del «Public Health Re¬ 
search Group» e della «Natio¬ 
nal Alliance for the Menlally 
III» ha adesso portato alla lu¬ 
ce un'altra agghiacciante 
conseguenza dello smantel¬ 
lamento degli ospedali p.si- 
chiatrici. Stando al rapporto 
preparalo dal professor Ful- 
ier'Torrey metà delle prigioni 
Usa «dà ospitalità» a persone 
la cui unica colpa è di non 
essere perfettamente sana di 
mente. Il numero di «squili¬ 
brati innocenti» dietro le 
sbarre delle prigioni varia in 
modo notevole da stalo a sta¬ 
to. Un’altissima concentra¬ 
zione si trova nel Colorado- 
arriva all'undici per cento 
della popolazione carceraria 
complessiva. L'Indiana - oa- 
tria del vicepresidente Dan 
Quayle ■ è un altro stalo dove 
in assenza di posti in mani¬ 
comio i «pazzi» vengono 
sbattuti in galera senza trop¬ 
pi riguardi. A detta di Toncy 
li trattamento è particolar¬ 
mente barbarico perché i de¬ 
tenuti «sani» approfittano in 
modo spesso bestiale dei 
«pazzi» sottoponendoli a se¬ 
vizie fisiche e violenze ses¬ 
suali di lutti i tipi. Nel rappor¬ 
to delle due organizzazioni 
gli specialisti americani han¬ 
no trovato una conferma 
scientifica ad un fenomeno 
che in verità sospettavano. 
Anche Joscpli English, presi¬ 
dente dell'Associazione Psi¬ 
chiatrica americana, si è as¬ 
sociato. alla denuncia e ha 
definito «scioccante» l’impro- 
pna traslormazionc del siste¬ 
ma carcerario nella più im¬ 
portante struttura manico¬ 
miale del paese. 
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Sudafirìca 

Mandela 
incontrerà 
De Klerk 


Bloccato a Zagabria un Boeing 747 
carico di fucili e munizioni 
Teheran smentisce ma annuncia 
che potrebbe aiutare i bosniaci 


A Ginevra raggiunto primo accordo 
sulla sicurezza dei voli umanitari 
Le fazioni pronte a trattare 
A Belgrado si dimette Jovanovic 


■■JOHANNESBURG Nel mo¬ 
mento in cui più profonda ù la 
crisi nel dialogo Ira nen del- 
l'Anc e bianchi sudafricani, 
Nelson Mandela e Frederik De 
Klerk tentano il disgelo. Il lea¬ 
der nero ha detto ieri si a una 
proposta dì incontro del presi¬ 
dente sudafrKano per affron¬ 
tare il tema della violenza nel 
paese I trentadue militanti del¬ 
l'Ano morti, uccisi dalla polizia 
del bantustan del Ciskei ( que¬ 
sto l'ultimo bilancio della stra¬ 
ge di lunedi) pesano sul pro¬ 
cesso di pacificazione come 
macigni, e hanno dato argo¬ 
menti e flato ai settori più radi¬ 
cali del movimento dell'Anc 
per chiedere a gran voce la rot¬ 
tura di ogni dialogo. Dall'altro 
lato i neri dei bantustan, alleati 
dei bianchi più reazionari, pro¬ 
mettono la caccia ai militanti 
dell'Anc. Questo è il contesto 
in cui è venuto, mercoledì, il 
duro appello di De Klerk al fac¬ 
cia a faccia con Mandela. Il 
presidente del Sudafrica non è 
stato reticente di fronte alle re- 
sponsabilitù di chi ha sparato, 
le truppe al servizio del gene¬ 
rale Upa Gqozo, a capo del 
Ciskei, ma ha anche sottoli¬ 
neato che nell'Anc vi sono for¬ 
ze che sono andate incontro al 
bagno di sangue sapendo be¬ 
ne ciò che facevano. L’Invito a 
Mandela era quindi anche l'In¬ 
vito a rompere con quelle for¬ 
ze. La direzione dcH’African 
national congress, riunitasi ie¬ 
ri, ha risposto positivamente, 
accettando i faccia a faccia Ira 
i due leader. Cynl Ramphosa, 
segretario dell’organizzazione 
antiapartheid, ha sottolineato 
che «finalmente il governo si 
accorge della necessità di met¬ 
tere aH’ordlne del giorno il pro¬ 
blema della violenza». I due 
protagonisti della fine dell'a¬ 
partheid riprendono, quindi a 
parlarsi, anche se II filo rianno¬ 
dalo è frollissimo e delicato. 
Esso costituisce comunque un 
primo passo per la ripresa del 
negoziato interrotto a metà 
dolio scorso maggio e affossa¬ 
to dalle due carneficine che 
hanno costellato questi mesi, 
qiiella di Boipang, dove bam¬ 
bini. cfonrte. civiK, furono ster¬ 
minati nella notte in un attacco 
attribuito agli zulu di Buthelezi. 
e quello di lunedi scorso. 

ieri, a Johannesburg, si è 
compiuto anche l'ultimo atto 
nella camera politica di Win- 
nie Mandela. L'ex giovane mo¬ 
glie del leader SI è dimessa de¬ 
finitivamente dai suol incarichi 
aH'intemo deU’Anc. L’ultimo 
scandalo, che l'ha portata a 
questo passo, è racchiuso In 
una lettera a lei attribuita invia¬ 
ta al suo avvocato Dalin Mpo- 
fu. che secondo molti è anche 
il suo amante. Nella missiva 
Winnie si dice preoccupata 
della possibilità di una indagi¬ 
ne sull’uso da lei latto dei fondi 
dell'Anc nel dipartimento sul¬ 
l’assistenza sociale da lei diret¬ 
to. «L'intensità e la malvagità di 
questi attacchi hanno profon¬ 
damente colpito la mia fami¬ 
glia», ha detto Winnie. «Hanno 
voluto orchestrare una campa¬ 
gna contro di me e, mediante 
me. contro mio marito e 
l’Anc», ha aggiunto assicuran¬ 
do gli avversari che a questo 
punto «possono gioire». 


«Llmn A^ola Tembairgo Onu» 


In Croazia sequestrate armi dirette ai musulmani 


«L’Iran viola l’embargo sulle armi decretato dal- 
rOnu su tutto il territorio jugoslavo». Zagabria 
conferma di aver sequestrato un Boeing iraniano 
747 carico di fucili, munizioni e missili anticarro 
destinati alle fazioni musulmane. Secca smentita 
di Teheran. A Ginevra primo accordo di principio 
sulla sicurezza dei voli umanitari. Le fazioni pron¬ 
te a trattare. A Belgrado esce di scena Jovanovic. 


M ZAGABRIA Carico di vive¬ 
ri, il Boeing 747 della Iranair 
nascondeva nella sua stiva an¬ 
che casse di armi destinate ai 
musulmani della Bosnia-Erze- 
govina. Controllando l’aereo 
atterrato venerdì scorso all'ae¬ 
roporto civile della capitale 
croata, la piolizia ha scoperto 
armi e munizioni; circa 4.000 
fucili di un modello non preci¬ 
sato, centinaia di migliaia di 
cartucce e armi anticarro. Alla 
presenza dei funzionari delle 
ìorze di pace delle Nazioni 
Unite, il carico di munizioni è 
stato sequestrato e l’aereo è 
potuto ripartire lunedi scorso, 
accompagnato da una dura 
nota di protesta del governo di 
Zagabria. «Speriamo che non 
SI verifichi più un incidente di 
questo tipo - hanno scritto i 
croati alle autorità di Teheran 
-che viola l'embargo imposto 
daU'Onu sulla vendita delle ar¬ 
mi in tutti i territori deU'ex Ju¬ 
goslavia». «Violazione», l'accu¬ 
sa è senza appello. «Teheran 
non arma i musulmani di Bo¬ 
snia», ha replicato secco da Pe¬ 
chino. il presidente iraniano 


Rafsanjani smentendo la noti¬ 
zia data dal New York Times 
ancor poma della conferma 
arrivala ieri da Zagabria. Ma 
r«ipotesi» di rifornire di armi le 
fazioni musulmane in guerra 
non è del tutto esclusa dal lea¬ 
der iraniano; «Non è nostra po¬ 
litica fornire armi, perchè ntc- 
niamo che il problema iugo¬ 
slavo debba essere risolto con 
altri mezzi ma se questi altri 
mezzi non dovessero essere ef¬ 
ficaci e se ci chiedessero armi 
sarebbe una questione da 
rendere in considerazione», 
a commentalo il presidente 
nella conferenza stampa tenu¬ 
ta in margine dei suoi colloqui 
cinesi. 

Non è la prima volta che un 
aereo iraniano viene «sospetta¬ 
to». Almeno due Boeing 747 
sono atterrati con casse non 
scaricate «secondo le regole 
abituali», ha raccontato una 
fonte vicina alle forze di pace 
deirOnu, citata daH'agcnzia 
francese France Presse. «La 
questione è sapere perchè 
questa volta la polizia croata 
ha scelto di intervenire», è stato 
fatto os-servare. Con le armi, ar¬ 


riverebbero anche «combat¬ 
tenti» dai paesi arabi e musul¬ 
mani per schierarsi dalla parte 
delle fazioni bosniache. Lo 
stesso presidente croato Fran- 
jo Tudjman, ha recentemente 
denunciato la presenza di 
combattenti musulmani «venu¬ 
ti dall'Afghanistan o dal Paki¬ 
stan nelle fila bosniache». 

Accanto allo scottante dos¬ 
sier delle violazioni deH’em- 
bargo sulle armi, sul tavolo 
deirOnu resta il capitolo deli¬ 
catissimo delle misure da vara¬ 
re per garantire la sicurezza 
dei voli aerei umanitari. Ieri il 
segretario generale dell'Onu, 
Boutros-Boutros Ghall, ha an¬ 
nunciato di aver presentato al 
Consiglio di Sicurezza il rap¬ 
porto con il quale chiede l’au¬ 
mento dei caschi blu in Bo¬ 
snia. Si tratta dell’Invio di altri 
quattro o cinque battaglioni 
supplementari, la cui partenza 
non è stata però ancora fissata. 
I tempi stabiliti per la decisione 
sono stati forzati. Sotto la pres¬ 
sione di Francia e Gran Breta- 
na, il capo dell'Onu ha deciso 
i giocare d’anticipo sostenen¬ 
do l'urgenza di quintuplicare i 
soldati di pace armati per scor¬ 
tare 1 convogli umanitari. Lo 
stesso Consiglio di sicurezza, 
che l'altro ieri ha condannalo 
duramente l'uccisione del due 
caschi blu francesi, è pronto 
ad adottare «senza ritardi» le 
nuove misure di sicurezza. Gii 
europei puntano ad ottenere 
una «larga» libertà di risposa 
militare in Bosnia F>er evitare 
altre tragedie. 

Anche a Ginevra ieri si è 
puntalo ad accelerare la di¬ 
scussione sulle nuove misure 


Proposta di Ghali per proteggere gli aiuti umanitari 

L'Onu: «Quintuplichiamo 
i caschi blu in Bosnia» 


di sicurezza indispensabili alia 
ripresa del ponte aereo con 
Sarajevo. Le parti in conflitto 
hanno raggiunto un primo ac- 
cordodipnncipiosuf divieto di 
volt di aerei ed elicotteri milita¬ 
ri nel pressi dei corridoio uma¬ 
nitario e delie armi antl-aeree 
nella zona sottostante. La deci¬ 
sione finale verrà presa il 15 
settembre e verrà inviata alle 
Nazioni Unite come racco¬ 
mandazione. Il lavorio diplo¬ 
matico non è rimasto circo- 
stritto a Ginevra. I due co-presi¬ 
denti della Conferenza inter¬ 
nazionale sull’ex Jugoslavia, 
Cyrus Vance per l’Onu e Lord 
Owen per la Cee, ieri sono arri¬ 
vati a Sarajevo dove hanno In¬ 
contrato il presidente bosnia¬ 
co Alija izetbegovic in rista 


della napertura del ponte ae¬ 
reo con la capitale stremata 
dalla guerra cirile. A bordo di 
un convoglio blindato, protetti 
dai caschi blu e da giubbetti 
antlprolettili i due mediatori di 
pace, che dovranno incontrate 
anche il leader dei serbi bo¬ 
sniaci Radovan Karazdic, han¬ 
no raggiunto il palazzo presi¬ 
denziale mentre violenti bom¬ 
bardamenti martellavano la 
parte ovest della città. Nono¬ 
stante l'insistente rifiuto dei 
presidente bosniaco di sedersi 
al tavolo delle trattative di Lon¬ 
dra, l’inviato speciale dell’Onu 
ha dlchltuato invece che i bo¬ 
sniaci sono pronti a trattare 
con i rappresentati delle altre 
comunità già nella prossima 
settimana a Ginevra. Secondo 


l’agenzia Tanjug, i collocjui tra 
Izetbegovic, i^radzic e il lea¬ 
der della comunità croata del¬ 
la Bosnia, Mate Boban, comin- 
ceranno il 18 settembre prossi¬ 
mo. 

A Belgrado intanto continua 
Io scontro tra Miloseric e il pre¬ 
mier Panie. Ieri il ministro degli 
Esteri della federazione serbo- 
montenegrina, Vladislav Jova- 
noric ha rassegnato le sue «ir¬ 
revocabili» dimissioni. «MI è 
impossibile restare in un go¬ 
verno che pratica sempre più 
apertamente una politica con¬ 
traria agli interessi della Serbia 
e del popolo serbo», ha spiega¬ 
to polemico nei confronti delle 
mosse del nuovo governo Pa¬ 
nie. 



Quintuplicare i caschi blu dell’Onu. È questa la rac¬ 
comandazione che il segretario generale Boutros- 
Boutros Ghali ha fatto al Consiglio di Sicurezza per 
risolvere il problema della sicurezza degli aiuti uma¬ 
nitari. Saranno create quattro, cinque zone ciascu¬ 
na presidiata da un battaglione di fanteria. «Le forze 
di pace dovrebbero essere autorizzate all'uso della 
forza per auto-difesa». 


■i NEW YORK. I tempi del 
rafforzamento del contingen¬ 
te di pace delle Nazioni Uni¬ 
te. sono stati forzati. Sotto la 
pressionodella Firancia e del¬ 
ia Gran Bretagna, il segreta¬ 
rio generale dell’Onu Bou- 
tros^utros-Ghali ha racco¬ 
mandato ieri un ampliamen¬ 
to del contingente di pace in 
Bosnia Erzegovina «di quat¬ 
tro o cinque volte il livello at¬ 


tuale». In un rapporto al Con¬ 
siglio di sicurezza, ha sottoli¬ 
nealo che tutte le spese del¬ 
l'operazione dovranno esse¬ 
re a carico dei paesi membri 
e non dovranno quindi inci¬ 
dere nel bilancio dell'Onu. 
Boutros Ghali ha sottolineato 
che l’ampliamento della for¬ 
za mira a proteggere il tra¬ 
sporto e la consegna degli 
aiuti umanitari alla gente del¬ 


la Bosnia Erzegovina strema¬ 
ta da mesi di guerra civile. 
Ghall ha proposto la creazio¬ 
ne di «quattro o cinque nuo¬ 
ve zone», sul modello di 
quanto già predisposto al¬ 
l'aeroporto di Sarajevo, dota¬ 
te ciascuna di un battaglione 
di fanteria. Ai battaglioni di 
fanteria dovrebbero aggiun¬ 
gersi un battaglione da tra¬ 
sporto (dotato di 500 soldati 
e 100 autocarri), una com¬ 
piala di genieri, una unità 
dì esperti in comunicazioni 
radio. 80 osservatori militari 
dell’Onu, 80 funzionari civili. 

Il segretario generale ha 
sottolineato che le forze di 
pace «dovrebbero essere au¬ 
torizzate all’uso della forza 
per auto-difesa; includendo 
in questo le situazioni in cui 
persone armate tentino di 
impedire con la forza ai ca¬ 


schi blu dell’Onu di portare a 
termine il loro mandato». 
Boutros Ghali ha affermato 
che questa definizione di au¬ 
to-difesa «è particolarmente 
importante nella attuale si¬ 
tuazione di tensione esisten¬ 
te nella proposta area di ope¬ 
razioni». Dopo l’abbattimen¬ 
to dell’aereo italiano e l'ucci¬ 
sione dei due caschi blu fran¬ 
cesi, gli europei spingono 
per strappare una più ampia 
libertà di risposta militate in 
Bosnia Erzegovina. In parti- 
coiare i paesi europei vorreb¬ 
bero passare ad un arma¬ 
mento superiore a quello im¬ 
piegato dalTaggressore per 
evitare tragedie come quella 
del G-222 italiano abbattuto 
nei cieli di Sarajevo o quella 
dei due soldati francesi uccisi 
sul convoglio delle Nazioni 
Unite. 1 sette paesi dell'Ueo, 


l'organizzazione europea 
competente in materia di oi- 
fesa, hanno proposto di met¬ 
tere a disposizione delle Na¬ 
zioni Unite Smila uomini per 
le scorte militari dei convogli 
umanitari. «Si tratta di andare 
oltre il concetto di legittima 
difesa», ha dichiarato II por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri francese. In Bosnia, In 
sostanza, I paesi europei vor¬ 
rebbero poter avere un diritto 
dì «risposta» alle tiggressioni, 
più ampio. «La questione è di 
estendere le regole di difesa 
delle truppe al diritto di ri¬ 
sposta senza entrare nel ter¬ 
reno di un conflitto militare 
vero e proprio». 

Il rapporto del segretario 
generale non entra nel detta¬ 
glio delle cifre e non dà parti¬ 
colari sui paesi che dovreb¬ 
bero dare il loro contributo 


alle forze di pace. Il rapjxirto 
di Boutros Ghali non contie¬ 
ne alcun accenno a due dei 
problemi più controversi; la 
creazione di una zona di co¬ 
pertura aerea e l’interdizione 
dell’uso di armi pesanti. La 
consistenza delle forze di pa¬ 
ce nell’area è al momento di 
circa 1500 uomini. Se la pro¬ 
posta di Boutros Ghali sarà 
accettala è previsto l'invio di 
almeno altri seimila soldati. 

il Consglio di Sicurezza 
non ha intenzione di ritarda¬ 
re la decisione ufficiale; di¬ 
scuterà il rapporto del segre¬ 
tario generale già nei prossi¬ 
mi giorni. Una approvazione 
è prevista per la prossima 
settimana. Nel documento 
non vengono precisate date 
per l'invio delle nuove forze 
di pace. 


Il ministro dell’Ambiente avvia un’indagine sul traffico di scorie 

Ripa dì Meatia: «Nessuna dtea italiana 
può esportaire rifiuti in Somalia» 


Tra smentite che non smentiscono e inquietanti 
«mezze ammissioni» si fa sempre più nitida l’imma¬ 
gine della Somalia come un grande cimitero di sco¬ 
rie. 11 responsabile della ditta livornese «Progresso 
srl» proclama la propria estraneità dal traffico dei ri¬ 
fiuti tossici. Ma il ministro dell’Ambiente incarica il 
Nucleo operativo ecologico dei carabinieri di inda¬ 
gare su eventuali implicazioni di ditte italiane. 


UMBUTO DB OlOVANNANOBLI 


■■ E venne il glomo del 
•valzer delle smentite». O me¬ 
glio, dello scaricabarile. Da U- 
vomo a Roma, per finire a Mo¬ 
gadiscio la giornata di ieri è 
stata caratterizzata da un sol 
grido; con II traffico di un mi¬ 
lione di tonnellate di rifiuti tos¬ 
sici da interrare in .Somalia 
•noi non c’entriamo», ovvero 
«noi ne slamo all'oscuro». Quel 
«noi» sta per la ditta livornese 
Progresso srl - indiziata di es¬ 
sere la principale artefice del 
mercato clandestino - per i 
ministeri degli Esteri e dell'Am- 
blente, finanche per l’ulficio 
del pre.sidente ad interim della 
Somalia All Mahdi. Tutti si 
chiamano fuori dallo «sporco 
traffico» ma nessuno nega più 


la fondatezza delle accuse lan¬ 
ciate sabato scorso da Mestala 
Tolba, direttore dell'Unep, 
(l'Ente ambientale delle Na¬ 
zioni Unite), secondo cui «in 
Somalia sarà ^asportato qual¬ 
cosa come un milione di ton¬ 
nellate di rifiuti altamente tos¬ 
sici». Sulla vicenda è ritornato 
ieri lo stesso Tolba che da Nai¬ 
robi ha precisato di non di¬ 
sporre di prove certe a confer¬ 
ma del traffico dei rifiuti tossici 
in Somalia, lungo la costa del¬ 
l’Oceano Indiano, Il direttore 
dell’Ente ambientale delle Na¬ 
zioni Unite ha inoltre rivelato 
che sono stati avviati dei con¬ 
tatti con esponenti del governo 
italiano e di quello svizzero per 
impedire che ciò avvenga in 


futuro. Una precisazione che 
non inficia però la sostanza 
della denuncia avanzata negli 
scorsi giorni. Tolba ha infatti 
confermato che imprese italia¬ 
ne e svizzere hanno stipulato 
un contratto ventennale del va¬ 
lore di 80 milioni di dollari con 
Nur Elmy Osman, sedicente 
ministro della Sanità della So¬ 
malia, Un’accusa respinta da 
Ali Mahdi, designato dai suoi 
sostenitori presidente a Interim 
del martoriato Paese del Como 
d’Africa, che ieri ha negato 
qualsiasi coinvolgimento nella 
vicenda da patte dei suoi col- 
laboratori, 

«Con traffici di questo tipo 
non ho proprio niente a che fa¬ 
re», alferma con decisione 
Marcello Giannoni, responsa¬ 
bile della società di interme¬ 
diazione livornese »Progresso 
srl», respingendo cosi ogni ac¬ 
cusa di ccinvolgimento nel 
traffico intemazionale di rifiuti 
industriali c ospedalieri. La di¬ 
rezione della società minaccia 
ora di intraprendere azioni le¬ 
gali nei confronti di chi diffon¬ 
de «gravissime informazioni». 
Tuttavia Giannoni non ha po¬ 
tuto negare di aver avuto qual¬ 
che contatto con la ditta sviz¬ 
zera «Achair & Partners», impe¬ 


gnata da anni sul fronte dello 
smaltimento dei rifiuti. D’altro 
canto è stalo proprio l’ammini¬ 
stratore della società dì Cha- 
pelle-sur-Moudon, Gilbert Hof- 
fer. a fare apertamente il nome 
deirimpresa fivomese. «Ma era 
solo una questione personale 
- ribadisce il responsabile del¬ 
la Progresso srl -niente di più». 

Rimane in piedi l’interrogati¬ 
vo sul perchè dalla cittadina el¬ 
vetica si erano fatti vivi con Li¬ 
vorno; «In effetti - ammette 
Giannoni - era in corso una 
trattativa per lo smaltimento di 
rifiuti, ma non certo in Soma¬ 
lia, o in altre zone deH’Africa. 
Si trattava infatti dell’area indo¬ 
cinese. Malaysia o Vietnam. 
Un affare che in ogni caso non 
è mai andato in porto». «Noi 
non c’entriamo» giura il re¬ 
sponsabile della società livor¬ 
nese, che pure non nega il suo 
sodalizio con 11 faccendiere 
svizzero Pier André Randin, fi¬ 
nito in carcere nel 1987 per 
traffico illegale di tecnologie 
informatiche con I Paesi del- 
l’allora «impero sovietico», con 
il quale la scorsa primavera 
aveva'fondato la Manawaste. 
una società per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi nei Paesi del 
Terzo mondo. E cosi tra smen¬ 


tite che non smentiscono e in¬ 
quietanti «mezze ammissioni» 
emerge con sempre maffiiore 
nettezza l’immagine delia So¬ 
malia come grande cimitero di 
scorie. E tra i «becchini» sem¬ 
brano dlstfnmersi ditte Italiane 
e svizzere. A tal punto che il 
ministro dell’Ambiente Carlo 
Ripa di Meana ha dovuto pre¬ 
cisare con un comunicato uffi¬ 
ciale che «Il ministero dell’Am¬ 
biente non ha mai rilascialo al¬ 
cuna autorizzazione per 
esportare rifiuti in Somalia e 
pertanto l'eventuale coinvolgi¬ 
mento di imprese italiane si 
collocherebbe fuori dalla lega¬ 
lità». Per vederci più chiaro in 
questa «oscura» vicenda Ripa 
di Meana ha annuncialo di 
aver dato «immediato incarico 
al Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri di verificare l’e¬ 
sistenza dì eventuali implica¬ 
zioni o comportamenti illegali 
da parte di aziende italiane». 
Staremo a vedere. Per il mo¬ 
mento va registrata l’ennesima 
calamità che minaccia le po¬ 
polazioni della Somalia setten¬ 
trionale; ùna dispersione di ol¬ 
tre 80 mila litri di sostanze pe¬ 
sticide da un dejaosito che ri¬ 
schia di inquinare le già scarse 
risorse idriche della regione. 



C’è del tenero fra Barbra 
Streisand, cantante-attrice- 
regista di chiara fama, e An¬ 
dre Agassi, gettonato tenni¬ 
sta, attualmente impegnato 
negli 0|>en Usa. In questo 
caso galeotto non sarebbe 
stato un libro ma un film «Il 
principe delle maree». Dojjo averlo visto Andre telefonò a 
Barbra e «fu molto dolce». Di lui la Streisand dice; «£ un uo¬ 
mo molto sensibile, molto maturo, assai più della sua età». 
Un modo per far dimenticare i 28 onni in meno del suo nuo¬ 
vo amico? 


Un film galeotto 
nella love stoiy 
tra la Streisand 
e Andre Agassi 


Hettere^ 


La questione 
del popolo 
sahrawi 
non è chiusa 


■■ Caro direttore, 

il 27 agosto l'Unità ha 
pubblicato una lettera della 
signora Luisa Perez-Perez, 
nella quale la signora de¬ 
nuncia e con piena ragione 
la situazione di stallo in cui 
si trova il piano di pace del¬ 
l’Onu per il Sahara occiden¬ 
tale a causa del sabotaggio 
del governo marocchino e 
lamenta il disinteresse della 
comunità intemazionale e 
ratteggiamento filo-maroc¬ 
chino del governo italiano 
Vorrei aggiungere che an¬ 
che la stampa e i media, 
compresi quelli che si di¬ 
chiarano di sinistra, stanno 
contribuendo con il loro 
pervicace silenzio sulla que¬ 
stione a far trionfare le mire 
espansloniste di Hassan il e 
a private il popolo sahrawi 
del diritto all'autodetermi¬ 
nazione e a esprimersi de¬ 
mocraticamente col voto. 

E tuttavia la questione 
non è chiusa; il negoziato 
tra le parti con la mediazio¬ 
ne del rappresentante spe¬ 
ciale del s^relario generale 
dell'Onu, il pakistano AJub 
Khan, è ripreso il 24 agosto a 
New York e nei giorni scorsi 
il Consiglio di sicurezza ha 
prorogato il dlspiegamento 
della Minuiso nel Sahara oc¬ 
cidentale fino alla fine di set¬ 
tembre; poi si dovrà decide¬ 
re. Logica vorrebbe che la 
decisione penalizzasse 
quella tra le parti, il Maroc¬ 
co, che non ha applicato le 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza, che si è resa re¬ 
sponsabile di centinaia dì 
violazioni della tregua, che, 
come ha denunciato Amne- 
sly inlemational, calpesta i 
diritti umani sia del sahrawi 
che dei sudditi marocchini, 
e che, in questi giorni, ha ri¬ 
fiutalo persino l’invito di 
Boutros Ghali a soprassede¬ 
re alla celebrazione di un re¬ 
ferendum costituzionale nel 
quale si pretende di far vota¬ 
re anche i cittadini delle zo¬ 
ne illegalmente occupate! 
Molto dipenderà dall’atteg¬ 
giamento del governi euro¬ 
pei e dalla pressione dell’o¬ 
pinione pubblica. 

Desidero tuttavia rassicu¬ 
rare la signora Perez-Perez; 
il popolo sahrawi ha in Italia 
molu amici. Il senatore Gian 
Giacomo Migone del Pds, 
unitamente a colleghi della 
De, del Psi, del Psdl, della 
Rete, Verdi, di Rlfondazlone 
comunista e della Lega lom¬ 
barda. ha presentato alla 
Commissione esteri del Se¬ 
nato un ordine del giorno 
per richiamare l’attenzione 
del governo sulla questione; 
si dovrebbe discutere nelle 
prossime settimane. Due¬ 
cento bambini provenienti 
dai campi profughi di Tin- 
douf hanno trascorso due 
mesi di vacanza in Italia, 
ospiti di comuni, province, 
associazioni, sindacati, fa¬ 
miglie. La nostra associazio¬ 
ne in collaborazione con 
numerosissimi enti locali e 
altre organizzazioni sta pre¬ 
parando una terza carovana 
di solidarietà per portare vi¬ 
veri, medicinali, mezzi di 
trasporto e altri aiuti ai rifu¬ 
giati sahrawi nel campi. So¬ 
no centinaia in Italia i comu¬ 
ni e le province gemellate 
con dairas e vilaias sahrawi. 

Circa la questione dei do¬ 
cumenti della signora Perez- 
Perez, che mi sembra dal 
punto di vista di principio, 
assai grave, se la signora 
vorrà farci avere maggiori 
dettagli, si potrebbe inteve- 
nire presso il governo italia¬ 
no. 

Marisa Rodano 

segretaria della 
Associazione di solidarietà 

con il popolo del 
Sahara occidentale 


Diserta 
1 evasore 
per250.000 
contribuenti 


■■ Signor direttore, 
avrà visto con me le bibli¬ 
che file di po^ra gente da¬ 
vanti agli uffici erariali per 
avere informazioni sul paga¬ 
mento della odiata Isi. Ho 
letto che tale imposta pro¬ 
durrà per la mia provincia 
un gettito presuntivo di cin¬ 
quecento miliardi, che cer¬ 
tamente i miei conterranei - 


con la fune alla gola - prov¬ 
vederanno a pagare nono¬ 
stante gli inviti allertanti di 
Bossi e compagni. Tormen¬ 
tato anche da questa male¬ 
detta afa agostina, il mio 
pensiero è volato a settem¬ 
bre. e come tutti gli italiani 
ligi alle leggi, finirò per pa¬ 
gare anch'io. Ma, le confes¬ 
so, con molto astio per l'ac¬ 
coppiata Andreotti-Craxi. 
che ha contribuito al disa¬ 
stro italiano ed anche per 
Amato complice, che ora 
vuol mettere la pezza, pier 
due ordine di ragioni; 

I. questa imposta, come 
quella sui depositi bancan, 
viola iJ sacro principio della 
progressività previsto dalla 
nostra Costituzione; il pove¬ 
ro proprietario di una mise¬ 
ra casa pagherà con gli stes¬ 
si criteri dei vari Berlusconi. 
Per questi sarà un'inezia, 
per noi una sofferenza; 

2 . non si vuol colpire chi 
veramente evade alla gran¬ 
de. 

Un esempio che le docu¬ 
mento inconfutabilmente. 
La Unicoop a.r.I. con sede in 
A'vellino, ma operante solo 
nella mia provincia, ora in li¬ 
quidazione. risulta aver eva¬ 
so per i soli anni 1983-'84 e 
con accertamento definitivo 
al 1989, la somma di lire 
46.692.863.700, somma in¬ 
vano richiesta dagli esattori 
ai responsabili della evasio¬ 
ne. In breve, se quel gruppo 
di furbi che si nascondono 
dietro quella società avesse 
pagato il dovuto, ben 
250.000 miei conterranei 
avrebbero potuto risparmia¬ 
re risi; come - se si costrin¬ 
gessero a pagare seriamente . 
tutte le vane lobbyes econo¬ 
miche e cnminali che ope¬ 
rano in Italia e tutte nascoste 
dietro società - ora sarem¬ 
mo salvi da tutte le stangale 
attuali e prossime venture. 

Dulcis in fundo. Il barouto 
Goda pare abbia trovato il 
«suo» rimedio. Ha fatto sape¬ 
re che d'ora in poi le tassa¬ 
zioni awerrano in base ad 
un metodo che «a lui» appa¬ 
re infallibile; gli scatti telefo¬ 
nici - 600 scatti “reddito 
28.000.000, cioè un reddito 
presuntivo per scatto di L, 
46.000! -. Facendo un cal¬ 
colo sul naso ho scoperto 
che il mio prossimo reddito 
si aggirerà intorno al miliar¬ 
do; ho la sventura di avere 
una moglie alletta da «tele- 
fonite». Nell’ultimo anno ha 
prodotto 18.000 scatti con 
gioia immensa degli azioni¬ 
sti SIp e dolore per me. 

Punito da mia moglie, sa¬ 
crificato da Andreotti-Craxl, 
supertassaio «presuntiva¬ 
mente» da Goria, affogato 
dalla calura di agosto. Dove 
scappare, signor direttore? 
■w. Brano Pettenm 
Sessa Aurunca 


Sul condono 
ai corrotti 
non sono 
d’accordo 


■■ Caro direttore, 

l’articolo di Franco Caz- 
zola pubblicato lunedi scor¬ 
so è senz’altro un contributo 
notevole al dibattito sulla ri- 
generazione dei partiti c del¬ 
lo Stato. Sono sostanzial¬ 
mente d’accordo, ma non 
condivido la propo.sta di 
condono per gli amministra¬ 
tori e i politici corrotti. 

A mio avviso essi devono 
non solo restituire il maltol¬ 
to, ma anche essere giudica¬ 
ti e condannati più severa¬ 
mente rispetto agli altri citta¬ 
dini coinvolti nei vari fatti di 
corruzione. Perciò il Pds su 
questo punto deve essere, a 
mio avviso, assai fermo. 
Condivido il resto ed in par¬ 
ticolare la urgenza di nlor- 
mare il sistema elettorale 
per affidare agli elettori la re¬ 
sponsabilità di scegliere chi 
deve governare. 

Avrei, intanto, preferito 
avesse detto a chiare lettere 
che coloro, a partire almeno 
dagli ex-presidenti del Con¬ 
siglio degli ultimi 15 anni, 
che in massima parte porta¬ 
no la responsabilità di aver 
determinato l’attuale sfascio 
morale ed economico del 
nostro paese devono da su¬ 
bito essere messi da parte. 
Non devono entrare in alcu¬ 
na compagine governativa 
e, nei singoli parliti, non de¬ 
vono avere alcun ruolo diri¬ 
gente. 

Al di là di alcuni significa¬ 
tivi sewiali, non mi pare che 
nella De o nel Psi vi sia ade¬ 
guata consapevolezza di ta¬ 
le esigenza per «sbloccare» 
una situazione di stallo che 
rischia ogni giorno di più di 
allontanare il «paese reale» 
dai partiti e dalle istituzioni. 

On. Mario LeMeri 
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In mostra 
la collezione 
archeologica 
Dioguardi 


■ RUncUANO (Ban). È 
esposta (ino al 16 settembre 
prossimo In questo centro del 
barese, la collezione archeolo- 
8 ica Dioguardi, 44 pezzi di età 
pre-romana messi insieme al¬ 


l'inizio del secolo dal padre 
deH'mdustriale barese Gian¬ 
franco Dioguardi. La mostra e 
la manifestazione Inagurale, 
nel corso della quale è stato 
anche presentato il catalogo 
della collezione edito da Selle- 
no. hanno consentito una pri¬ 
ma prowisoria apertura del 
museo civico di Rutigliano. 
Quando il Comune sarà in gra¬ 
do ' di assicurare l'ordinario 
funzionamento del museo, la 
collezione vi sarà esposta in 
permanenza. - 


Intervista a Ehiverger 


Secondo il politologo francese la ratifica 
del trattato di Maastricht è indispensabile 
«Solo un rafforzamento dell’autorità politica garantirà la pace ed eviterà il supermarco» 
«L’unione non sarà un amalgama di culture; non impoverirà, ma arricchirà le patrie» 

L’Europa delle libertà 


"L’unione politica avrebbe impedito la guerra civile 
in Jugoslavia. Con la ratifica del trattato la Comunità 
potrà forse ristabilire la pace». Il politologo francese 
Maurice Duverger spiega il suo sì a Maastricht; «Nel 
2000 l’Europa avrà comunque una moneta unica; 
l’Ecu in caso di ratifica del trattato, il marco tedesco 
in caso contrario. Le altre monete diventerebbero in 
questo caso satelliti della Bundesbank». 


AUGUSTO PANCALDI 


■B Siamo in un momento 
cruciale della transizione dalla 
Comunità all'Unione europea, 
disegnata dal Trattato di Maa- 
stnent. In Francia, molto per 
motivi di politica interna, il «re¬ 
ferendum» del venti settembre 
rischia di avere un risultato ne¬ 
gativo per l'Europa: in Italia, 
dopo il caos monetario delle 
scorse settimane, si tenta di far 
passare l'ipotesi che la ratifica 
del Trattato consoliderebbe 
un'egemonia del marco e la 
rovina di tutte le altro monete 
europee. D’altro canto, la 
guerra civile che insanguina 
l'ex Jugoslavia viene strumen¬ 
talizzata da molti per denun¬ 
ciare l'impotenza, la divisione 
e quindi l’inutilità deH’Unlonc 
europea. SI ha insomma l'im¬ 
pressione che, da una situazio¬ 
ne di benevola disattenzione o 
di tollerante ignoranza per 1 
problemi europei, si stia pas¬ 
sando a una coscienza del¬ 
l’Europa «in negativo». Cer¬ 
chiamo allora di vederci chia- 
ro.prima che sia troppo tardi. 

ProtcMor Duveraer, raomo 
della ttrada <1 duede; K co¬ 
me dttadlno ttaUano (o 
bwKcae, o tpagnolo) ho 
^ non poche dUIkoltà a 
Hurml ascoltare, a far valere 
le mie icelte, I miei diritti, 
come potrei Intervenire, (ar¬ 
mi aacoltare In una società 
di 340 milioni di cittadini, 
con un Parlamento europeo 
pocamente senza poteri? 
Chi garantirebbe la mia li¬ 
bertà e quella degli altri, la 
. vita democratica? ---.-. 
Il referendum francese su Maa¬ 
stricht è pericoloso nella misu¬ 
ra in cui gli elettori rischiano di 
votare «no» per esprimere le lo- ’ 
ro preoccupazioni davanti ad 
una crisi di cui non vedono la 
fine: disoccupazione che toc¬ 
ca il 10% della manodopera e 
una maggioranza socialista un 
po’ logorata da undici anni 
consecutivi di governo, inter¬ 
rotti soltanto da due anni 
(I9S6-88) di «coabitazione» 


tra un presidente della Repub¬ 
blica di sinistra c una ma^io- 
ranza di destra. Vediamo cosi 
risorgere i vecchi demoni na¬ 
zionalisti a destra, nel momen¬ 
to in cui i comunisti francesi di¬ 
menticano che rUrss non esi¬ 
ste più e i «verdi» non riescono 
a scegliere tra un sogno perfe¬ 
zionista e l’accettazione della 
realtà. Al tempo stesso, tutta¬ 
via, questo referendum, per la 
prima volta, ha latto della co¬ 
struzione europea un tema 
«popolare». La campagna elet¬ 
torale è molto seguila e tutti di¬ 
scutono di Maastricht. Ne deri¬ 
va, in sostanza, che se vincerà 
il «si» - il che è probabile - i 
problemi europei resteranno 
in primo piano nelle preoccu- , 
pazioni francesi. Il presidente i 
Mitterrand ha centrato la prò- ' 
pna spiegazione del Trattato 
sulla necessità di rafforzare 
l'autorità politica delle istitu¬ 
zioni comunitarie per evitare 
che il mercato unico si trasfor¬ 
mi in una vasta zona di libero 
scambio, dove regnerebbe 
una concorrenza selvaggia col 
risultato di aggravare le disu¬ 
guaglianze tra i popoli euro¬ 
pei. D’altro canto, se è vero 
che la sicurezza sociale, nel 
quadro del Trattato, rimane in¬ 
sufficiente, è altrettanto vero 
che questa insufficienza sareb¬ 
be ancora più grande senza 
Maastricht. Il rafforzamento di 
questa autorità politica è del 
restoindispensabile per garan¬ 
tire la pace. L’unione politica - 
novità fondamentale di Maa¬ 
stricht - avrebbe impedito la 
guerra civile in Jugoslavia, fa¬ 
vorita tra l’altro da un troppo 
rapido riconoscimento di pae¬ 
si che non avevano ancora la 
possibilità di assicurare la pro¬ 
pria indipendenza. Con la rati¬ 
fica di Maastricht, per contro, 
la Comunità disporrà della ne¬ 
cessaria e indispiensabile unità 
politica per ristabilire la pace e 
soprattutto per impedire un’ul¬ 
teriore dilatazione del conflit¬ 
to. Tutta l’Europa dell’Est, Inol¬ 


tre. attende la ratifica del Trat¬ 
tato che farà della Comunità 
un modello al quale guardano 
già ora le nazioni liberate dalla 
dittatura sovietica. Ma l’argo¬ 
mento più forte in favore di 
Maastricht è quello, contesta- 
tissimo, della moneta unica. 
Una cosa è certa: nel 2000 
l'Europa avrà una moneta uni¬ 
ca. L'Ecu in caso di ratifica del 
Trattato, il marco tedesco in 
caso contarlo. I francesi che 
voleranno «no» al referendum 
su Maastricht voterebbero «si» 
al marco. E questo perche, in 
caso di bocciatura del Trattato, 


mai la Gennania continuereb¬ 
be a fare quei sacrifici che già 
oggi molti tedeschi rimprove¬ 
rano al cancelliere Kohl. Col 
marco moneta unica di fatto, il 
franco, la lira, la peseta, la ster¬ 
lina non sarchierò altro che 
satelliti dipendenti dalla Bun¬ 
desbank come le democrazie 
popolari lo erano da Mosca. 
Con l'Ecu monela unica, l'e¬ 
missione di biglietli di banca e 
i tassi di interesse verrebbero 
decisi da un direttorio nel qua¬ 
le la Germania conterebbe 3, 
la Francia 2 e anche l'Italia 2, a 
condizione che abbia compiu¬ 


to nel frattempo lo sforzo ne¬ 
cessario a risanare la sua situa¬ 
zione finanziaria. 

Ma d sono moltissimi «ma» 
che florlscoDO un po' dap¬ 
pertutto. Come spiegare alla 
gente la (Ine delle «patrie», 
piccole o grandi che siano. Il 
trasferimento di certi poteri 
a un «centro» dedalonale so- 

E ranazlodale nel momento 
I cui esplodono nuovi na¬ 
zionalismi, nuoti scontri et¬ 
nici, razziali e cori via? Non 
c'i 11 rischio. In questa Unio¬ 
ne, di assistere allo schiac- 
. cbimento delle minoranze. 


Maurice 
Duverfler. Al 
centro, una 
madre 
musulmana 
piange sulla 
tomba del figlio 
ucciso in uno 
scontro nella 
Bosnia 


alla scomparsa delle culture 
nazionali o regionali? Quali 
garanzie Istituzionali per- 
' metteranno a un Italiano, 
per esemplo, di credere che 
sarà ancora Italiano tra 
quindici o vent’anni e citta¬ 
dino europeo al tempo stes¬ 
so? 

Prima di tutto mi sembra del 
tutto errato pensare ad una fi¬ 
ne delle «pauie» che verrebbe¬ 
ro dominale e spente da un 
centro decisionale «apatride». 
Il Consiglio, di cui il Trattato 
accresce l’importanza e i pote- 


n di decisione, 6 formato dai 
rappresentanti dei governi de¬ 
gli Stati comunitari che do¬ 
vranno coordinare i loro sforzi 
per definire ciò che è meglio 
nell’interesse comune deile 
«patrie». D’altro canto. Il presi¬ 
dente e i membri della Com¬ 
missione esecutiva non sono 
affatto dei «senza patria»: 
ognuno di essi ha il dovere di 
agire nel comune interesse 
dell’Europa, ma ciò può avve¬ 
nire soltanto attraverso un ag¬ 
giustamento dei nspettivi punti 
di vista che derivano, per cia¬ 
scun membro, dalla sua cultu¬ 
ra, dalla sua foimazionc e 
quindi dalla sua «patria». La 
ncchezza dell’Europa è la di¬ 
versità delle sue culture, delle ’ 
sue «pauie». L’Unione europea > 
, insomma non -, sarà, mai un f 
amalgama, una uniformizza- 
zione, non impoverirà le «pa¬ 
trie» ma, al contrano, le arric¬ 
chirà. E qui bisogna lare atten¬ 
zione: il patriottismo attivo, vi¬ 
vente, dinamico non ha niente 
a che vedere col patriottismo- 
prigione, chiuso in sò stesso; e 
poiché tutte le culture europee 
hanno un fondo comune che 
ciascuna completa a modo 
suo, tutte traggono arricchi¬ 
mento dal contatto con le al¬ 
tre. Mi sembra importante, per 
restare in tema, che Maastricht 
permetta a tutti gli europei di 
essere eletti al Parlamento eu¬ 
ropeo della Comunità anche 
in un paese diverso da quello 
di origine. Francese di nascita ■ 
e deputato d’Italia, penso che 
questa doppia nazionalità mi 
permette di capire meglio il 
mio paese d’origine e al tempo 
stesso di meglio servire i miei 
elettori italiani. Vivo quotidia¬ 
namente la necessità di una 
stretta coopcrazione tra l’Italia, 
la Francia e la Spagna per evi¬ 
tare, ad esempio, che l’allarga¬ 
mento della Comunità ai paesi 
dell’Aele (quelli che oggi ne 
sono esclusi, ndr) sposti al 
nord il centro di gravità del¬ 
l’Europa. Alla fine dei conti so¬ 


no convinto che ciascuno di 
noi, come cittadino europeo, 
.sarà più profondamente, più 
autenticamente, cittadino del 
proprio paese. 

Vorrei sollevare qui un altro 
problema legato allo «vilup¬ 
po della democrazia. In che 
misura I parliti poUdet po¬ 
tranno continuare ad eserci¬ 
tare la loro funzione all’In¬ 
terno dell’Unione europea? 
MI spiego: nati In un conte¬ 
sto propriamente nazionale, 
per dllwnere e proporre so¬ 
luzioni al problemi Interni, 
che funzione atiiebbero In 
una nuova dimensione euro¬ 
pea? 

L'Unione europea concerne 
campi ben determinati d azio¬ 
ne .sicché la maggior parte del» 
la vita e dei problemi quotidia¬ 
ni d’ogni singolo paese dipen¬ 
derà ancora dai singoli StaU o 
dai loro governi, È dunque per 
queste ragioni che i partili con¬ 
tinueranno a sviluppare l’es¬ 
senziale della loro attività quo¬ 
tidiana nei rispettivi quadn na¬ 
zionali. Sarebbe tuttaviamolto 
importante che ogni famiglia 
politica cominciasse ad espri¬ 
mersi anche sul piano e nel 
quadro europeo perché ciò 
permetterebbe di rendere più 
trasparenti i dibattiti politici 
nazionali. Al Parlamento euro¬ 
peo il nostro gruppo dell.a sini¬ 
stra unitaria collatora positiva¬ 
mente col gruppo socialista 
che comprende tutti i partiti 
socialisti, socialdemocratici e 
laburisti dei paesi della Comu¬ 
nità, E ciò è positivo per l'inte¬ 
ra sinistra europea e certamen¬ 
te anche per quella italiana. 
PercoDcludere: ecco l’Euro¬ 
pa che gii europei avranno 
adottato, unita, democrati¬ 
ca, economicamente forte, 
grande spazio dove tutto e 
tutti possono circolare Ube¬ 
ramente. Ma a questo punto 
non c’è U rischio di sfociare 
in un’Europa aperta al suo 


Interno ma chiusa verso gU 
altri, una sorta di «fortezza» 
che difende 11 proprio be¬ 
nessere e resta sulla dlfenri- 
va nei confronti dd mondo 
esterno? 

Non si tratta assolutamente di 
fare un’Europa «fortezza» ma 
un’Europa aperta e generosa. 
Bisognerà inoltre inventare dei 
modelli nuovi di associazione 
e di cooperazioiie. Siamo 
chiari; non penso che si debba 
fare un’Europa dall’Atlantico 
agli Urali, che diventenebbe in 
realtà un'Europa dall’Atlantico 
a Vladivostok. Al di là di 400 
milioni di abitanti e di una ven¬ 
tina di Stati, relativamente 
omogenei, la Comunità diven¬ 
terebbe «ingovernabile» per-, 
ché sarebbe impossibile gestir¬ 
la. Ma questa nostra Comunità 
deve favorire la creazione di 
altre comunità - come la Cei, 
per esempio, e la Comunità 
del Mar Nero dove la Turchia 
avrebbe un ruolo capitale - e 
organizzare una collaborazio¬ 
ne slruturale con esse. La Fran¬ 
cia, l’Italia e la Spagna dovreb¬ 
bero anche appoggiare una 
Comunità mediterranea capa¬ 
ce di avvicinare le rive del Nord 
e del Sud. E dovrebbe essere 
sviluppata e non solo mamen- 
tuta l'attuale associazione coi 
paesi dell’Alrica e d’altrove. 
Maastricht non è che la prima 
tappa necessaria affinché l'U¬ 
nione europea diventi, nelle 
istituzioni, quella che é nei fat¬ 
ti: una delle grandi potenze, 
forse la prima, del mondo. L'e¬ 
gemonia militare degli Stati 
Uniti non durerà a lungo. Do¬ 
po un secolo nel corso del 
quale le nazioni europee han¬ 
no trasformalo le guerre nazio¬ 
nali in guerre mondiali, l'Euro¬ 
pa ritrova l’occasione perduta 
in tante lotte fratricide. Come 
all’alba del primo millennio, 
quando Augusto creò l’Europa 
di Roma, duemila anni dopo è 
di nuovo l'ora dell'Europa sul 
quadrante della Storia. 


Eco e Veca, Bianciotti e Maldonado brindano a Bologna alla nuova «Feltrinelli International» 

«È il prototipo di una nuova serie: 80.000 volumi in 60 lingue, dairaramaico allo zulu» 

Ecco una libreria che è una vera Babele 


Intellighenzia schierata - da Eco a Veca, da Maldo¬ 
nado ad Augias, da Ilector Bianciotti a Jean Claude 
Fcissqelle - per rapiertura a Bologna di una «Feltri¬ 
nelli International»; la più grande d’Italia, capofila di 
un nuovo settore che si estenderà a Roma, Milano e 
Firenze. Inge e Carlo Feltrinelli hanno battezzato la 
nuova creatura ieri pomeriggio. Da ieri Feltrinelli 
parla in tutte le lingue del mondo. 


ANDRCA GURRMANDI 


■i BOLOGNA. «Non vi chiede¬ 
te perchè la più grande "Feltri¬ 
nelli International” d'Italia l'a¬ 
priamo qui a Bologna?». Inge 
Feltrinelli, accompagnata dal 
giovane figlio Carlo, arriva nel¬ 
la tarda mattinata per ammira¬ 
re la ventiquattresima <reatu- 
ra». La venticinquesima vedrà 
la luce oggi pomerìggio a Mo¬ 
dena. Inge Feltrinelli se lo gira 
tutto questo spazio enorme 
pieno di volumi, videocassette 
e riviste che parlano sessanUi 
lingue diverse. Le brillano gli 
occhi. Indica li colore scelto, il 
bleu, indica i divani, i televiso¬ 
ri. il balcone del primo piano. ì 


suoi direttori, tutti ì suoi diretto¬ 
ri italiani, da Milano a Salerno, 
da Roma a Padova e la prima 
cosa che le viene in mente è 
quella domanda. «Allora ve lo 
siete chiesti perchè a Bologna? 
Bologna è un laboratorio da 
tanto tempo, è una provincia 
europea. Illuminata politica¬ 
mente ed economicamente. È 
la città della più antica univer¬ 
sità del mondo, della John’s 
Hopkins, di Eco e di tantissimi 
nostri autori: Guccini, Benni, 
Serra. Antonaros, Curi, Celati, 
Tondelli, Mizzau, Paterlìni. 
Adesso è anche la città di 
"Cuore", una cosa straordina¬ 


ria che ha seguito Carlo. A Bo¬ 
logna tacciamo i training per i 
nostri librai. Insomma, il cen¬ 
tro italiano per la Feltrinelli è 
Bologna». 

l tre piani della nuova «Feltri¬ 
nelli International» - 600 metri 
quadrati di superfìcie, 210 me- 
tn di scaffali, 1680 metri di libri 
- ospitano 40.000 titoli per un 
totale di 80.000 volumi, 1000 
videocassette in lingua origina¬ 
le (ci sono le opere shake¬ 
speariane Inleiprelate da Lau- 
rence Olivier, i film americani 
degli anni Quaranta e tutta la 
sene di Sean Conneiy-007), 
1100 dizionari e romanzi, saggi 
e grammatiche di 60 lingue di¬ 
verse, dal sanscrito all’aramai- 
co, dallo zulu al quechua, al si- 
damo, aldinka. 

^ui, nel cuore del quartiere 
universitario - dice ancora In- 
ge Feltrinelli - è come essere a 
Manhattan o a Tokio. Si parla 
tanto di Europa, di apertura 
delle frontiere e noi nel nostro 
piccolo abbiamo voluto contri¬ 
buire. Moltissimi editori euro¬ 
pei hanno intenzione di fare 
mostre qui a Bologna: un mese 
Gallimard, un mese loSpringer 


scientifico. Porteranno qui 2 o 
300 titoli». 

Per il primo mese tocca a 
Magazine Literarie di Niky Je- 
ghcr, presente ieri pomeriggio 
assieme a Jean Claude Fàs- 
sqelle (l’editore di Eco), Cor¬ 
rado Augias, lo stesso Umberto 
Eco, Salvatore Veca, Thomas 
Maldonado, Mector Bianciotti 
(direttore editoriale di Le Mon¬ 
de) e al direttore della John’s 
Hopkins Robert Evans. Per l’i¬ 
naugurazione, il presidente 
della Penguin nel mondo, Pe¬ 
ter Mayer, ha latto amivare da 
New York 500 t-.shirt. 

Inge Feltrinelli ora è di fronte 
alla fotografia di Giangiacomo 
ospite di Fidel Castro, che 
campeggia di fianco alla porta 
d’entrata. E questa è un’ulte¬ 
riore occasione di ricordo. 
«Vedete, questa (olografia l’ho 
scattata io con lamia piccola e 
amigginita Leica a casa di Fi¬ 
del. Fidel aveva una palestra 
all’aperto sul letto della casa e 
gli uomini andavano a giocare 
al pallone mentre io facevo 
spaghetti per tutti. Ah. Fidel» 
esclama. «Lo ammiro mollo 
nonostante tutti gli errori che 


ha commesso. La rivoluzione 
cubana ha reso liberi tutti. SI, 
non si è accordato con Corba- 
ciov e ha fucilato Ochoa, ma in 
fondo in fondo è importantissi¬ 
mo che Cuba sia ancora un 
simbolo e che possa resistere» 
giudica Inge Feltrinelli. Poi si ri¬ 
mira il nuovo nato e con aria 
soddisfatta risponde che «No. 
non penso e non voglio che la 
casa editrice sia considerata di 
sinistra. É una casa editrice di 
rottura, radicale. Con le nostre 
librerie abbiamo rotto vecchi 
schemi, le toni d’avorio e ab¬ 
biamo aperto i libri al mondo. 
Questo sento di poterlo riven¬ 
dicare». E ricorda che «una vol¬ 
ta le Feltrinelli erano un punto 
di riferimento per i radicai chic 
o per I comunisti. Oggi c’é un 
un pubblico nuovo che non 
conosce il passato. È un po’ 
come quando l’Einaudi era il 
punto di riferimento della sini¬ 
stra c siamo anivati noi, giova¬ 
ni Einaudi. Però l’idea di una 
casa editrice aperta al mondo 
era già di Giangiacomo, tienta- 
selte anni or sono». 

SI, la Feltrinelli ha compiuto 
37 anni e sceglie di parlare an¬ 


che lingue sconosciute. Una 
•Feltrinelli International» a Pa¬ 
dova esiste già, ma é piccolina. 
Entro l'anno apriranno anche 
quelle di Milano, Roma e Fi¬ 
renze. A dirigete quella bolo¬ 
gnese e a controllare commer¬ 
cialmente tutte le «Feltrinelli 
International» é stata chiamata 
Piera Tampieri, moglie di Ro¬ 
mano Montroni, direttore delle 
altre due Feltrinelli di Bologna. 

Carlo Feltrinelli spiega i tre 
elementi su cui è basata la 
nuova sfida della casa editrice. 
«Vogliamo fornire supporto 
per l'apprendimento delle lin¬ 
gue, presentare i cataloghi di 
tutti gli editori stranieri più im¬ 
portanti e rilevanti cultural¬ 
mente e, infine, offrire un aiuto 
concreto al turismo. Un’idea 
molto feltrinelliana, una scom¬ 
messa». 

Si brinda, alluna, con tutti i 
direttori e con Inge Feltrinelli 
che si rimira la creatura, i diva¬ 
ni bleu, colore scelto dall’ar- 
chltelto Thomas Maldonado. 
«Anche il colore è importante e 
que.sto è il colore della nuova 
linea Feltrinelli». Intanto Ro¬ 
mano Montroni elenca i servizi 



Foto di gruppo 
per 

l’Inaugurazione 
della Fentiinelll 
International: 
da sinistra 
Romano 
Montroni, Piera 
Tampieri e 
Carlo Feltrinelli 


della nuova libreria: special ar¬ 
der (per laro arrivare veloce¬ 
mente titoli non disponibili), 
banca dati Alice (per le ricer¬ 
che), Interlibri (perii recapito 
di libri in altre sedi Feltrinelli), 
Fedilcard (carta di credilo per 
acquisti in tutte le librerie della 
catena) e orario continualo. 

Feltrinelli ancora come por¬ 
to di mare con Eco che si aggi¬ 
ra tra gli scaffali e Guccini che 


riesce a pubblicare le sue «Cro¬ 
nache cpafaniche» perchè è 
sempre 11 a chiacchierare. 

«Sarà una specie di "Shake¬ 
speare & Company" del 2000, 
uno stimolo per gli autori co¬ 
me fu negli anni Venti la mitica 
libreria parigina frequentata 
da Scott Fitzgerald, Heming¬ 
way e Joyce» dice Inge Feltn- 
nclli. «La "Shakespeare" era 
una casa aperta e anclie una 


banca. Ecco, la Feltrinelli è 
sempre stata una casa apierta. 
Ora lo sarà in sessanta lingue 
diverse». 

Oggi. Inge e Carlo Feltrinelli 
e il nipote di Boris Pastemak, 
saranno a Modena per tagliare 
il nastro della venticinquesima 
nata. La serata di ieri, invece, si 
é conclusa a casa dello stilista 
Mds.simo Osti, presenti Alba 
Parietti e fidanzato filosofo. 
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«Nella Via Lattea 
non c’è 
nessun 
buco nero» 


Un astrotisico olandese, Robert Sanders dell'università di 
Groninga, ha confutato con «prove cogenti» l'ipotesi, accet¬ 
tata da molti, dell'esistenza di un grande buco nero proprio 
al centro della nostra galassia. Il buco nero, secondo l’ipote¬ 
si, avrebbe una massa pari a un miliardo di volte quella del 
nostro sole e la sua presenza sarebbe rivelata indirettamente 
dalle emissioni di vario tipo (elettromagnetiche, infrarosse 
ecc.) dovute ai gas e alle stelle che vi vengono inghiottite. 
Secondo quanto scrive Invece l'astrotisico olandese su «Na¬ 
ture» di questa settimana, vicino al sito ritenuto sede del bu¬ 
co nero, una sorgente radio nella costellazione del Sagitta¬ 
rio, si trova una nebulosa di stelle e gas, la IRS16 (infrared 
radio source 16). Da recenti osservazioni si è scoperto che 
questa nebulosa contiene almeno una ventina di stelle gi¬ 
ganti blu mollo luminose e di grande massa e, in base alla 
teoria dell'evoluzione stellare, anche molto giovani. Date 
queste caratteri.stiche e la disposizione delle giganti blu In¬ 
torno alla sorgente del Sagittario, Sanders ritiene mollo im¬ 
probabile la pre.senza di un buco nero in quel sito, poiché la 
sua grande attrazione gravitazionale avrebbe dovuto smem¬ 
brare le dense nubi di gas dalle quali le giganti blu si sono 
formate. 


Sta per entrare in (unzione a 
Tucson, in Arizona (USA), 
un nuovo potente telescopio 
della Specola vaticana che 
•Opererà il collegamento con 
gli impianti di Caslelgandol- 
10 , presso Roma. Ne dà noti¬ 
zia la Radio vaticana, senza 


Pronto In Arizona 
Il telescopio 
del Vaticano 
contestato 
dagli indiani 

ricordare che la nuova Installazione è stata contestata dagli 
indiani d'America perché occupa un'altura sacra e inviola¬ 
bile per la loro antica religione. L'emittente pontificia infor¬ 
ma soltanto che la nuova struttura d'osservazione, ormai 
pronta per entrare in uso, è piccolissima e funzionerà «solo 
con sei astronomi», sperimentando «Il primo telescopio a 
tecnologia avanzata». Lo specchio del telescopio, aggiunge, 
misura circa due metri di diametro ed è costruito con la tec¬ 
nica del forno rotante; il vetro fuso viene colato in un conte¬ 
nitore rotante e, per effetto delta forza centrifuga, assume la 
forma concava di un paraboloide «. Inoltre, afferma il diret¬ 
tore della Specola, il gesuita George Coyne, » risparmia molti 
soldi, pesa poco ed è molto sottile. Non è disturtrato dal cal¬ 
do, dal cambio di temperatura, ed è uno specchio molto più 
perfezionato dello specchio classico. E'il primo telescopio 
fatto con uno specchio di questo genere «, Padre Coyne pre¬ 
cisa infine che la Specola ha aperto 12 anni fa tale suo istitu¬ 
to di ricerca in Arizona, con l'Università di Tucson partner al 
25 per cento dell'impresa, il cui costo è di tre milioni di dol¬ 
lari. interamente coperto da donazioni. 


Ictus, occorre 

intervenire 

nelle 

primissime ore 


Fin dalle primissime ore che 
seguono l'evento acuto del¬ 
l’Ictus cerebrale, dette ore 
d'oro, é necessario Imposta¬ 
re una terapia che protegga 
il cervello dalla tossicità che 
si instaura neli'area della le- 
sione e che é responsabile 
dell'aggravarsi delle condizioni cliniche del malato e di una 
più grave condizione di disabllità. Lo ha dimostrato uno stu¬ 
dio internazionale coordinalo da ricercatori dell’università 
La Sapienza di Roma che è stalo presentalo OMi al secondo 
congresso mondiale sull’ictus in corso a Washington. La ri¬ 
cerca, presentata da Gianluigi Lenzi, ordinario di neurologia 
all’ateneo romano, ha in particolare evidenziato che usan¬ 
do i monogangliosidi, sostanze naturali presenti nelia mem¬ 
brana delle cellule del cervello, nella terapia della fase acuta 
dell’ictus si riescono ad attenuare i deficit funzionali del cer¬ 
vello come la memoria e la parola e 1 deficit motori. Lo stu¬ 
dio è duralo tre anni e ha coinvolto in 16 centri ( 15 europei 
0 uno statunitense) 805 malati di Ictus. Tutti avevano ricevu¬ 
to la terapia convenzionale dell’ictus nelle prime cinque ore 
daH'cvento acuto, ma solo ad un gruppo è stalo aggiunto il 
farmaco monogarglloside per tre settimane. «Il beneficio 
maggiore - ha precisalo Lenzi - si é avuto nei malati al di sot¬ 
to dei 60 anni e soprattutto tra coloro che avevano un deficit 
più grave». 


Il cotone 

E uò rivelare 
isua 
origine 


Frammenti di tessuto di co¬ 
tone non tinto, irradiati con 
raggi ultravioletti alla lun¬ 
ghezza d’onda di 254 nano- 
metri, emettono una luce 
fluorescente che varia di co¬ 
lore. Verde per il cotone egi- 
ziano, giallo per il nordame¬ 
ricano, rosa per l’indiano, bruno per il cinese. La scoperta, 
dovuta a Giuseppe Scala deU’isliluto per le tecnologie appli¬ 
cate ai beni culturali del Consiglio nazionale delle ricerche, 
permette di approfondire la conoscenza sulla fisiologia di 
una pianta tessile fondamentale e assai diffusa. Non é pas¬ 
salo neanche un mese dall’annuncio che nell’ex Unione so¬ 
vietica si ottiene un cotone già colorato. La scoperta italiana 
SI inserisce in questa linea, anche se non si conosce ancora 
a quale molecola sia dovuta la luce. La fluorescenza - ha re¬ 
so noto Scala - persiste per circa un secondo ed è ben visibi¬ 
le in un ambiente in penombra. Il sistema messo a punto da 
Scala é semplice e non distruttivo e sarà utile per definire la 
provenienza geografica di fibre e tessuti di cotone. Il metodo 
si presta quindi anche per dirimere controversie di carattere 
merceologico e commerciale. 


MARIO PETRONCINI 
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_Mti e fallimenti della fecondazione assistita 

Le percentuali di successo sono ancora bassissime 
eppure è tutto un fiorire di cliniche specializzate 



Le tecniche di fecondazione assistita compiono 
quattordici anni. Sulla sua efficacia sono sorti molti 
miti, che i numeri però si incaricano di smentire. Le 
percentuali di insuccesso sono ancora attissime. 
Eppure sorgono, in Italia e all’estero, decine di clini¬ 
che, soprattutto private, che evidentemente ne rica¬ 
vano profitti.,Eppure, si sostiene, questa pratica è da 
considerarsi un esperimento. 


MIRCACORUZZI 


■■ MODENA La nascita delle 
tecniche di riproduzione artifi¬ 
ciale (Tra) è recente, e rapido 
è stato II loro sviluppo. La pra¬ 
tica di embrio-transfert inizia 
ad avere sviluppi commerciali 
nei 1972, e nel 1978 nasce in 
Gran Bretagna la prima «bam¬ 
bina in proveta» del mondo: 
net 1983 in Australia viene ef¬ 
fettuala la prima fecondazione 
in vitro con ovulo di donatrice 
e un anno più tardi si verìfica la 
nascita di un bambino da un 
embrione congelato. 

E l’escalation non conosce, 
soste: già nel 1985 erano nati 
nel mondo più di mille bambi¬ 
ni grazie alla fecondazione in 
vitro e al trasferimento di em¬ 
brione congelato: nello stesso 
anno nasce negli Usa un ma¬ 
schietto Il cui sesso é stato pre¬ 
determinato: nel 1987 In Suda¬ 
frica una donna partorisce il 
proprio nipote, e a Londra vie¬ 
ne sperimentata la tecnica di 
trasferimento intratubarico di 
gameti (Gift), In cui il conce¬ 
pimento avviene nel corpo 
della donna, anziché in pro¬ 
vetta. 

Queste tecniche di cura del¬ 
l’infertilità, o meglio di rimedio 
ad essa attraverso protesi c si¬ 
mulazioni, hanno tassi di suc¬ 
cesso variabili. L’inseminazio¬ 
ne aitiUciale con sperma di do¬ 
natore (lad) secondo dati uffi¬ 
ciali francesi (Collection des 
rapport5 dflfclels,'1986) avreb¬ 
be un tasso di riuscita del 9%. 
Occorrono oltre 27.000 cicli di 
Inseminazione per ottenere 
circa 2.000 gravidanze. In 
Francia ogni anno circa 1.700 
bambini sono concepiti con 
lad, su un totale di 765.000 na¬ 
ti. 

Questi dati e i seguenti sono 
riportati da Franca Pizzlnl nel 
suo Maternità In laboratorio, 
edito da Rosember & Sellier 
nella collana «Soggetto don¬ 
na». La fecondazione in vitro 
con trasferimento di embrione 
(Fivet), che viene applicata 
principalmente in caso di 
ostruzione tubarìca, viene rea¬ 
lizzata in tre fasi: dapprima 
una ipcrstimolazione ovarìca 
tramite somministrazione di 
farmaci a base di ormoni, poi 
un intervento chirurgico per il 
recupero degli ovuli, che ven¬ 
gono fecondati in vitro, infine 
l’Inserimento degli embrioni 
nell’utero. I tassi di successo, 
se rapportati alla nascita di 
bambini vivi, sono modesti: 
11,1 per 190 cicli di embrio- 
transfert in Australia e Nuova 
Zelanda nel 1987 (percentua¬ 
le basata sulla totalità dei cosi 


trattati in quei due paesi): dati 
analoghi per lo stesso anno 
vengono dagli Usa: il 12% di 
bambini nati vivi in 96 delle 
165 cliniche Fivet (dati dell’A- 
merican fertility society). 

Ma a volte non si raggiunge 
nemmeno lo stadio dell'em- 
brio-transfert. Cosi i risultati 
appaiono aiKora più scarsi se 
si considerano le nascite in re¬ 
lazione ai cicli di stimolazione 
ormonale: 8,3 nascite su 100 
cicli per Australia e Nuova Ze¬ 
landa, 10,3% negli Usa (inda¬ 
gine voluta dal Congrego su 
146 cllniche, per Fivet e Glft 
combinate). Il tasso di succes¬ 
so per la fecondazione in v4tro 
(Flv) delle cliniche francesi 
(quelle pubbliche e conosciu¬ 
te) per l’anno 1988 é stimato 
intorno al 10-12% (Testart, 
1990), calcolato in base alle 
nascite di bambini vivi per dici 
di trattaiTiento ormonale. 

E veniamo alle cliniche ita¬ 
liane: il rapporto Ispcs dà una 
media di successo del 10% per 
ciclo Fivet In Canada, da 3.S00 
tentativi Rvet sono nati solo 
365 bambini vivi fino al 1988 
(De Witt, Corea, 1988). Ma i 
tassi di successo di ciascuna 
cllnica sono molto differenti 
tra loro: alcune non hanno mai 
ottenuto nemmeno una nasci¬ 
ta, oltre hanno lavorato per an¬ 
ni prima di raggiungere qual¬ 
che risultato. Lo stesso accade 
negli Usa, dove la metà delle 
150 cliniche Fivet non è mai 
riuscita ad ottenere nemmeno 
una nascita, e il 50% del bam¬ 
bini nati grazie a questa tecni¬ 
ca proviene da tre sole cllni¬ 
che. Il dato medio, quindi ap¬ 
pare poco significativo, e an¬ 
che irigiusto. 

Ancor meno significativi so¬ 
no certi dati esibiti dalle clini¬ 
che, che rapportano le gravi¬ 
danze biochimiche ai cicli di 
trasferimenti di embrione, con 
risultati anche dei 35-55%. Ma 
Il parametro non può essere 
considerato adeguato, poiché 
ciò che vogliono le pazienti è 
un figlio biologico vivo e sano. 
Al semplice dato della gravi¬ 
danza vanno infatti sottratti gli 
aborti spontanei, circa II 18,^ 
le gravidanze axtrauterine 
(5%), gii embrioni che non si 
impiantano (19,1%), I feti nati 
morti, che sono il 2,4% secon¬ 
do il Perinatal statistic unit di 
Sidney. 

Matsden Wagner, deU’Orga- 
nizzazione mondiale della Sa¬ 
nità, incalza: «Da un terzo a 
metà dei feti muoiono in utero, 
se nascono vìvi muoiono du- 



■■ NEW YORK. Oltre a pre¬ 
vedere che entro un decen¬ 
nio le ariete faranno tempi 
migliori dei loro collii uo¬ 
mini nella maratona, Patricia 
Aburdene - autrice di «Mega- 
trand for women» - sostiene 
che saranno sempre più nu¬ 
merose le donne che avran¬ 
no figli dopo la menopausa. 

Insomma nel secolo prossi¬ 
mo diventeranno madri 
quando avranno l'età che nel secolo scorso 
avevano le nonne. La previsione sembra con¬ 
fortata dal risultati di uno studio appena pub¬ 
blicato dal Journal of American MÒticalAsso- 
datiorr. secondo i risultali ottenuti da una cli¬ 
nica californiana e rìleriti dal giornale, di 65 
donne in menopausa (o oltre l’età della me¬ 
nopausa) nel cui utero erano stati trapiantati 
ovuli ceduti da donne più giovani e fecondati 
con sperma del proprio marito, ben 27 sono 
riuscite a portare a termine la gravidanza. I ri¬ 
sultati dimostrano co^ che le chance di suc¬ 
cesso per le ultraquarantenni (34 percento) 
sono dei tutto idetttiche a quelle di un altro 
gruppo di donne tri di sotto dei 40 anni, sotto¬ 
posto allo stesso trattamento. E molto più ele¬ 
vate di quelle riscontrate tra donne della stes¬ 
sa età (oltre 140 anni) nel cui utero era stato 


trapiantato un embrione ot¬ 
tenuto dalla fecondazione 
dei loro stessi ovuli, in questo 
caso la percentuale dì suc¬ 
cesso era stata dell’li prer 
cento, il problema - si legge 
nello studio - non è tanto di 
natura medica, quanto so¬ 
ciale. Non è facile per le don¬ 
ne che vogliano avere figli in 
età avanzata trovare una do¬ 
natrice. Il trapianto prevede 
infatti prelievi quotidiani per 4 settimane e 
una piccola operazione chirurgica per estrar¬ 
re gli ovuli. Per incoraggiare le «donazioni» al¬ 
cune cllniche pagano parecchie migliaia di 
dollari, ma la domanda rimane pur sempre di 
molto superiore all’offerta. Fino a quale età è 
possibile portare a termine una gravidanza? li 
dottor Mark Sauer, dell’Università California 
di Los Angeles che ha scritto il rapporto com¬ 
parso sul Journal, dice dì avere una paziente 
di 55 anni che sta per avere un bambino, ma 
consiglia di non spingersi - almeno per ora - 
oltre questa età. Forse si potrà arrivare anche 
a sfiorare i 60 anni, ma c’é un limite invalica¬ 
bile - scrive Sauer - oltre il quale Torganismo 
femminile non può più sopportare il peso di 
una gravidanza. 


Usa, boom 
delle gravidanze 
in menopausa 


A-mUOMORO 


rante il primo mette di vita in 
misura doppia rispetto alla 
norma. Poiché i tassi delle na¬ 
scite sottopeso e premature 
sono di 4 volte superiori alla 
norma, dobbiamo concludere 
che ci sarà un handicap consi¬ 
derevole e permanente tra 
questi bambini». Wagner so¬ 
stiene pertanto che tale pratica 
dovrebbe essere considerata 
sperienlale, quindi inserita nel 
budget della ricerca anziché 
nin quello della cura, e che le 
donne che vi si sottopongono 
dovrebbero esserne piena¬ 
mente informale. 

Del resto, un trattamento é 
valutato efficace se raggiunge 
almeno il 50% di sticécsìso su 
un perìodo di 5 anni, livello da 
cui la Fivet è tuttora ben lonta¬ 
na. 

A questo punto sembra dav¬ 
vero difficile capire come mai 
questa strada non sia già stata 
abbandonata, e anzi le clini¬ 
che in cui si pratica la Fivet sia¬ 
no cresciute a ritmo sostenuto 
in tutti i paesi industrializzati. 
In Inghilterra e Scozia, ad 
esempio, nel 1987, ce n’erano 


23, di cui solo una gestita dal 
servizio sanitario nazionale: 
negli Usa 150, di cui 64 univer¬ 
sitarie e le restanti privato. 

Il motivo lo chiarisce perfet¬ 
tamente Fi-anca Pizzini, mo¬ 
strando alcune cifre dell’In¬ 
gente business che mota attor¬ 
no alla riproduzione artificiale: 
«So consideriamo che ogni 
procedimento Fivet costa negli 
Stati Uniti intorno ai 6.000 dol¬ 
lari, e che nel 1986 si sono 
compiuti circa 6.000 procedi¬ 
menti, si può stimare un giro di 
affari Fivet di 30-40 milioni di 
dollari - afferma - con un gua¬ 
dagno medio por clinica, per 
ogni tentativo Fivet di 4.085 
dàbrili. Il governo australiano 
ha calcolato che nel 1989 il si¬ 
stema sanitario ha speso per 
ogni bambino Fivet nato vivo 
quasi 43.000 dollari, cioè 
quanto 45 bambini concepiti 
naturalmente, tale cifra, se¬ 
condo l’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità, potrebbe es¬ 
sere spesa meglio, tra l’altro 
per programmi di trattamento 
dell’infertilità più realistici ed 
efficaci. 


Uno studio dagli Stati Uniti 

Molti psicoterapeuti hanno 
subito abusi nell'infanzia 


■■ Un numero sorprenden¬ 
temente allo di psicoterapeuti 
é stalo vittima di abusi fisici o 
sessuali. La notizia arriva dagli 
Stati Uniti. Secondo uno studio 
condotto su psicologi clinici (i 
cui risultati verranno pubblica¬ 
ti sul prossimo numero della ri¬ 
vista Professional Psychoiogy: 
Research end Practice) il 70 per 
cento delle donne e un terzo 
degli uomini avrebbero subito 
una qualche forma di abuso. I 
ricercatori affermano che il ri¬ 
sultato dell’indagine fa ipotiz¬ 
zare ^he, per lo meno per una 
parte degli psicoterapeuti, l’e¬ 
sperienza dolorosa vissuta in. 
prima persona può aver avuto 
un ruolo importante nella scel- ■ 
ta della professione. Cioè nella 
decisione di aiutare chi ha su¬ 
bito ferite emotivi simili. «Sla¬ 
mo rimasti colpiti nel constata¬ 
re quanti terapelull fossero sta¬ 
ti oggetto di abusi - ha detto il 
dottor Kenneth Pope, lo psico¬ 
logo di Los Angeles che ha 
condotto lo studio - Credo che 
questa potrebbe essere stata 
per alcuni di loro una motiva¬ 
zione in più per diventare psi¬ 
coterapeuti: colpiti nelle loro 


emozioni, decidono di aiutare 
. gli altri». Gli abusi sessuali du¬ 
rante l’infanzia o l’adolescen¬ 
za sono risultati i più comuni 
tra gli psicologi intervistati. Il 
21 per cento delle donne e il 6 
per cento degli uomini hanno 
affermalo di aver subito abusi 
sessuali da parte di un parente. 
Mentre il 16 per cento delle 
donne e il 9 per cento degli uo- 
' mini hanno subito violenze 
sessuali da parte di una perso¬ 
na che non faceva parte della 
famiglia. Violenze fisiche sono 
. risultate meno frequenti e ri¬ 
guardano il 13 percento degli 
uomini e il 10 percento delle 
donne. Inoltre, il 57 per cento 
delle psicologhe ha affermato 
di aver subito una qualche for¬ 
ma di abuso in età adulta. Nel 
38 per cento del casi si trattava 
di molestie sessuali. Mentre la 
percantulale delle donne che 
era stata violentata era del 21 
per cento. Del resto, più del 60 
per cento dei pazienti che si ri¬ 
volgono a psìcoterat>euti ripor¬ 
tano storie di abusi fisici o ses¬ 
suali nell'infanzia, secondo 
uno studio pubblicato recente¬ 
mente. 


Il libro di Piero Bianucci sul Sole riprende la polemica dello scienziato toscano con i suoi colleghi della fine del ’500 


Quando Galileo sbu^ardò ^ astronomi francesi 


«..un falso e inveterato concetto, che i corpi celesti 
fossero esenti da ogni alterazione e mutazione, fece 
credere che [la macchia solare] fosse Mercurio in¬ 
terposto tra il Sole e noi, e ciò non senza vegogna 
degli astronomi di quell'età». Cosi Galileo polemiz¬ 
zava con gli astronomi francesi. La sua polemica è 
ripresa dal bel libro sul Sole realizzato dal giornali¬ 
sta della «Stampa» Piero Bianucci. 


PAOLO PARINILLA 


H Quando all’inizio del Sei¬ 
cento Galileo per la prima vol¬ 
ta oaservò al telescopio le 
macchie solari, correttamente 
le interpretò come zone della 
superficie visibile dell’astro 
solite ad alterazioni che le 
rendono più scure delle parti 
circostanti. Ma questa interpre¬ 
tazione subito suscitò mollo 
stupore e grandi controversie. 
Da Aristotele in poi tutti gli stu¬ 
diosi «ortodossi» avevano con¬ 
siderato I corpi celesti come 
oggetti perfetti e immutabili, 
gemme purissime incastonate 
nelle loro sfere In rotazione in¬ 
torno alla Terra. Ed ecco che 
con Galileo non solo i pianeti 
hanno satelliti che orbitano lo¬ 


ro Intorno, non solo la Terra 
viene trasformata in un banale 
pianeta, ma addirittura il Sole, 
l’astro più splendente, fonte di 
calore e di trita e simbolo della 
divinità, risulta cosparso di 
brutte imperfezioni, quasi ma¬ 
lattie della preilef 
Galileo notò che a volte le 
macchie sono visibili perfino a 
occhio nudo, ma che lino ad 
allora un fortissimo pregiudi¬ 
zio contrario alla loro esisten¬ 
za aveva impedito agli astro¬ 
nomi di credere alle osserva¬ 
zioni o aveva suggerito inter¬ 
pretazioni palesemente sba¬ 
gliate: «Ma più dirò, esser la 
meoesima natura stata cosi 
benigna, che per nostro Inse¬ 


gnamento ha tal ora macchia¬ 
to il Sole di macchia cosi gran¬ 
de e oscura, ch’é stata veduta 
da infiniti con la sola vista na¬ 
turale: ma un falso e inveterato 
concetto, che i corpi celesti 
fossero esenti da ogni altera¬ 
zione e mutazione, fece crede¬ 
re che tal macchia fosse Mer¬ 
curio interposto tra il Sole e 
noi, e ciò non senza vergogna 
degli astronomi di quell’età: e 
tale fu senza dubbio quella di 
cui fa menzione ne gli Annali 
ed Istorie del Flanzesi... stam¬ 
pati In Parigi l’anno 1558, dove 
nella vita di Carlo Magno... si 
legge essersi per otto giorni 
continui veduta dal popol di 
Francia una macchia nera nel 
disco solare, della quale l’in¬ 
gresso e ruscita per l’impedi¬ 
mento delle nugole non [kitet- 
te esser osservata, e fu creduta 
esser Mercurk) allora congiun¬ 
to col Sole. Ma questo è troppo 
grand'errore, essendo che 
Mercurio jion può restar con¬ 
giunto col Sole né anco per lo 
spazio di sette ore tale è il suo 
movimento, quando si viene a 
interporre tra ’l Sole e noi. Fti. 
dunque, tal fenomeno assolu¬ 


tamente una delle macchie 
grandissima e oscurissima». 

Questa bella citazione di 
una lettera dello scienziato pi¬ 
sano, che ben ne illustra da 
una parte l’acume nel ricerca¬ 
te i precedenti storici delle 
proprie scoperte e dall’altra la 
«vis polemica» contro gli scien¬ 
ziati suoi contemporanei che 
ancora sostenevano che le 
macchie non fossero genuini 
fenomeni solari (come il ge¬ 
suita Cristoforo Schelner), è 
tratta da un ottimo libro divul¬ 
gativo sul Sole scritto da Piero 
Bianucci e pubblicato nei mesi 
scorsi da Giunti («Il Sole, La 
stella dell’uomo - Orìgine, fu¬ 
turo. enigmi»), Bianucci, gior¬ 
nalista scientifico de «La Stam¬ 
pa, é non da oggi uno dei po¬ 
chissimi giornalisti italiani che 
si occupano a tempo pieno di 
scienza (invece che di politi¬ 
ca, di spiort, di spettacolo...). 
Nei media italiani, la scienza 
non ha grande fortuna: anche 
tenendo conto delle pagine 
scientifiche di alcuni grandi 
quotidiani (come quella su cui 
compare questo articolo), del¬ 
ie trasmissioni televisive di Re¬ 


to Angela (che però assai 
spesso si limita a presentare 
materiale acquistato all’estero, 
e che raramente si avventura al 
di fuori deU’ambito zoologlco- 
naturalistico), di alcune meri¬ 
torie riviste («Le scienze», «Sa¬ 
pere», «L’Atronomia»...), é dif¬ 
ficile pensare che lo spazio ac¬ 
cordalo alla scienza superi in 
tutto queir 1% che corrisponde 
alla quota del reddito naziona¬ 
le che il nostro paese investe 
nella ricerca scientifica. Nel 
caso del libri di divulgazione, 
le cose non vanno meglio: la 
grande maggioranza di essi so¬ 
no riedizioni di opere già pub¬ 
blicate all’estero - spesso con 
diversi anni di ritardo, e con 
traduzioni scadenti - e punta¬ 
no più sulle immagini multico¬ 
lori o sui temi «di moda» (bu¬ 
chi neri, dinosauri, catastrofi 
a-ssortlte...) che non a presen¬ 
tare un campo di ricerca in tut¬ 
ta la sua complessità, compre¬ 
si gli aspetti storici, i concetti 
teorici più importanti, le tecni¬ 
che sperimentali e osservative: 
Il tutto, naturalmente, senza 
perdere in attrattiva e leggibili¬ 
tà anche per il lettore Ignoran¬ 
te dell’argomento. 


Queste doti invece si trova¬ 
no ben assortite nel libro di 
Bianucci. Il Sole è un argomen¬ 
to che a priori non sembrereb¬ 
be abbastanza misterioso o 
appassinante per dedicarvi un 
libro di 350 pagine: ma sfido il 
lettore a non aver cambiato 
idea dopo aver finito di legger¬ 
lo - e dopo aver imparato una 
gran quantità di cose interes¬ 
santi non solo in astrofisica so¬ 
lare, ma anche in storia della 
scienza, in fisica nucleare, in 
climatologia... per finire con i 
metodi osservativi accessibili 
agli astronomi dilettanti che 
vogliano rivolgere al Sole i pro¬ 
pri sforzi. Bianucci dedica mol¬ 
to spazio agli enigmi che anco¬ 
ra oggi la nostra stella cl pone: 
dall’origine delle macchie e 
delle altre manifestazioni del 
ciclo undencennale di attività 
solare, alla possibile variabilità 
a lungo termine del flusso 
energetico emesso dall’astro e 
ai suoi effetti climatici, al mi¬ 
stero dei neutrini mancanti, at¬ 
tualmente oggetto di intensi 
studi sperimentali. Il libro con¬ 
tiene un numero notevole di il¬ 
lustrazioni non solo belle este¬ 


ticamente ma arxfhe pertinenti 
al testo (il che non sempre 
succede per i testi scientirici, 
compresi purtorppo quelli sco¬ 
lastici) , ha un indice completo 
e accurato, é stampato con cu¬ 
ra su catta di buona qualità ed 
è ben rilegato; il prezzo 
(35.000 lire) è ragionevole, 
specie se confrontato con 
quello di altri libri scientirici di¬ 
vulgativi che, tradotti da edi¬ 
zioni in ingl^, normalmente 
vengono offerti al pubblico ita¬ 
liano al triplo del prezzo origi¬ 
nale. 

Mi sento quindi di rivolgere 
un consiglio ai lettori abituali 
di questa pagina che stanno 
cercando qualche bel libro da 
leggere al ritorno dalla vacan¬ 
za: il libro di Bianucci la ai ca¬ 
so vostrol E se volete proprio 
sprecanti, mettetegli accanto 
due altri bei libri recentissimi, 
sempre di astronomia e sem¬ 
pre scrìtti da autori italiani: 
«L’universo alle soglie del Due¬ 
mila» di Margherita Hack (Riz¬ 
zoli) e «Origine ed evoluzione 
dell’univetso» di Livio Gratton 
(La Nuova Italia Scientifica). Il 
cielo - di giorno e di notte - vi 
apparirà in modo diverso... 
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Dal celebre «Glengarry Glen Ross» è stato tratto il film 
che il regista James Foley ha presentato ieri in concorso 
Una variazione cinica e satirica suiretica del capitalismo 
affidata a quattro grandi attori tra cui spicca Al Pacino 


Mamet, lezioni d'America 


America ed ex Urss in concorso a Venezia. Dagli 
Usa arriva Glengarry Glen Ross di James Foley, dal 
dramma omonimo di David Mamet e con una squa¬ 
dra di straordinari attori capeggiata da Jack Lem¬ 
mon e Al Pacino (in Italia si chiamerà Americani). 
Dalla Georgia ecco // valzer sulla Peciora di Lana 
Gogoberidze, ovvero la memoria di una donna che 
è stata bambina negli anni più duri dello stalinismo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■i VENEZIA. Sono arrivati i 
divi. Jack Lemmon in perso¬ 
na, Al Pacino .sullo schermo. 
Insieme per Glengarry Glen 
Ross, diretto da James Foley 
e tratto da una famosa com¬ 
media di David Mamet sce¬ 
neggiata per lo schermo da 
lui medesimo. Poiché il titolo 
è un puro gioco di assonanze 
(Glengarry è 11 nome di un 
terreno che i venditori prota¬ 
gonisti stanno trattando; 
Glen Ross è il vecchio padro¬ 
ne di uno di loro, citato nei 
dialoghi) bene ha fatto la Li¬ 
fe, che distribuisce il film in 
Italia, a ribattezzarlo Ameri¬ 
cani Perché qui c'è davvero 
TAmerica, o almeno un pez¬ 
zettino assai importante di. 
essa. 

Glengarry Glen Ross non è 
La nascila di una nazione. 
non è il grande mosaico, ma 
è una tessera non secondaria 
di quel mosaico. È la messa 
in scena di quella che Max 
Weber definiva r«etica del 
capitalismo», ovvero un’etica 
del tutto amorale, la fregatu¬ 
ra del prossimo elevata a filo¬ 
sofia di vita. In questo senso, 
il film è ancora più parados¬ 
salmente didascalico del 
dramma: in una scena inizia¬ 
le aggiunta in fase di sceneg¬ 
giatura, Marne! inserisce un 
nuovo personaggio, uno 
yuppie feroce che arriva a far 
lezione a quattro scalcagnati 
venditori, impiegati .in una 
piccola agenzia imrltobiiiMe 
di Chicago, il bello è che non 
gli spiega cosa devono fare, 
ma come devono ragionare. 
Devono essere competitivi. 
Devono fregare i clienti e i 
colleghi. Sono in quattro? Eb¬ 
bene. a line mese quello che 
avrà chiuso più contratti vin¬ 
cerà una Cadillac, il secondo 
un set di posate (è un pre¬ 
mio da presa in giro, va da 
sé), il terzo e il quarto saran¬ 
no licenziati. Il capitalismo in 
dieci facili lezioni. Subito 
messe in pratica, perché la 
trama del dramma ruota in¬ 
torno a un furto nell’agenzia: 
spariscono i nominativi dei 
potenziali clienti nell’affare 


Glengarry, e i quattro vendi¬ 
tori danno il via a una furi¬ 
bonda lotta per fottersi a vi¬ 
cenda. Una lotta che farà nu¬ 
merose vittime, con un ribal¬ 
tone finale, tipico di Mamet 
(ha portato questa tecnica ai 
limiti del virtuosismo nel suo 
primo film La casa dei gio¬ 
chi) , che non vi riveliamo. 

Si parla, dicevamo, di ven¬ 
ditori; non con la tensione 
tragica del Miller di Morte di 
un commesso viaggiatore, ma 
con spirito da cronista, con 
stile mimetico. Mamet ana¬ 
lizza i personaggi nei loro 
comportamenti minimi, nei 
loro tic. Soprattutto, nel loro 
linguaggio, Glengarry Glen 
Rr^ è lo stutlio di un micro¬ 
cosmo ed è un esperimento 
stilistico tutto interno al ger¬ 
go del microcosmo in que¬ 
stione. Il che significa: molti 
termini tecnici e soprattutto il 
turpiloquio più sfrenato e os¬ 
sessivo, secondo Guido Al- 
mansi (dall’introduzione al 
Teatro di Mamet edito da Co¬ 
sta & Nolan) «il più bell’in¬ 
glese che si scriva oggi in 
America». Punteggiato da 
una valanga di fucking, as- 
shole, buiishit - gli insulti In¬ 
glesi standard - odi altri,co¬ 
me motherfucker, cocksuc- 
ker, lievemente più fantasiosi 
(si possono tradurre, perdo¬ 
nateci, il primo come «fottito- 
re di mamma», il secondo co¬ 
rife ilsticchiacazzi»).- , 

Chissà come si sarà trova¬ 
to, un uomo della vecchia 
Hollywood puritana come 
Jack Lemmon, a pronuncia¬ 
re tutto questo ben di Dio? A 
vedere il film, molto bene. 
Ma c’è da dire che Foley e 
Mamet hanno messo insie¬ 
me un cast che ci emozione¬ 
rebbe anche leggendo l’elen¬ 
co del telefono, e hanno di¬ 
stribuito i ruoli in modo ec¬ 
centrico e affascinante. Alan 
Arkin, che ha la faccia da fur¬ 
bo, fa il venditore scemo, ed 
è di una bravura come sem¬ 
pre sovrumana. Kevin Spa- 
cey, una faccia tonda da bie¬ 
tolone. fa il capoufficio fur¬ 


bo, Jack Lemmon e Ed Har¬ 
ris, due tra i volti più «onesti» 
del cinema Usa, fanno gli im¬ 
broglioni. Alee Baldwin, un 
tipico eroe buono alla Gaty 
Cooper, fa il figlio di puttana 
yuppie («Hai visto questo 
orologio? - dice a Harris - 
Costa quanto la tua macchi¬ 
na, questa è la differenza fra 
noi due»). E poi c’è Al Pacino 
che fa Al Pacino, e basta. 
Crediamo sia venuto da anni 
il momento di dire che que¬ 
sto attore, dal volto devastato 
dalla vita, è di molte spanne 
il più grande della sua gene¬ 
razione. che non c’è Hoff- 
man o Nicholson o De Niro o 
Redford che possano reggere 
la partita, quando è in vena e 
ha voglia di giocare. Lo pen¬ 
siamo almeno dai tempi di 
Cruising e se l’occasione per 
dirlo è Americani, che non è 
nemmeno il suo più grande 


film, cogliamola al volo. 

Poi, vi diranno che è un 
film teatrale. È verissimo. 
Non si vede come potrebbe 
essere altrimenti. Ma va detto 
anche che Mamet è abile nel 
non «aprire» il copione, nel 
non «dare aria» al dramma 
come farebbe qualsiasi scrit¬ 
tore meno in gamba di lui. Si 
limita a variare le situazioni, 
e Foley lo asseconda stando 
molto sugli attori, fotografan¬ 
do tutto con luci «alla Hop- 
per» (l’operatore è Juan Ruiz 
Anchia) e dando al film un 
gran ritmo. Chiudiamo quin¬ 
di con il nome del montato¬ 
re, Howard Smith: in un festi¬ 
val pieno di film che avreb¬ 
bero bisogno di una bella 
sforbiciata, questo signore 
della moviola meriterebbe 
una menzione. Che ne pensa 
la giuria? 


Mr. Lemmon 
«Così comune 
così orgoglioso » 



È il giorno di Jack Lemmon. Arrivato precipitosa¬ 
mente al Lido da Deauville, l'attore racconta se stes¬ 
so e l’avventura di Glengarry Glen Ross con toni en¬ 
tusiasti. «È un film difficile, che può non piacere. Ma 
fotografa quello che un uomo è capace di fare pur 
di sopravvivere in una situazione disperata. E in 
America la situazione ora è disperata». Ecco perché 
Glengarry «rischia» di diventare un classico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


BB VENEZIA. Partenza da 
Deauville ieri mattina all’alba, 
arrivo a Venezia a mezzogior¬ 
no. il motoscafo sotto la piog¬ 
gia torrenziale, c all’una ecco¬ 
lo già qui, praticamente invisi¬ 
bile in mezzo all’esercito di lo- 
lografi, che si siede di fronte a 
decine di giornalisti. E il giorno 
di Jack Lemmon. L’«uomo co¬ 
mune» per antonomasia è una 
persona gentliissima, un gran¬ 
de parlatore che risponde alle 
domande guardando un pun¬ 
to fisso nelia platea con quel¬ 
l’espressione fra il sorridente, il 
sorpreso e l’Ironico, le soprac- 
ciglie appena alzale, come sia¬ 
mo abituati a ricordario. Tanto 

g rande da sembrare autentico, 
leve, ma soprattutto vuole. 


parlare a più non posso di 
Glengarry Glen Ross, il film con 
cui dice di essersi entusiasma¬ 
to. Per molte ragioni. Eccole. 
Sappiamo che lei cooaldera 
queato fUm molto Importan¬ 
te, ala In aé, ola per la aua 
cantera, perché? 

Nel 1993 saranno passati esat¬ 
tamente quaranta anni dal mio 
primo film. E una delle ragioni 
per cui mi trovo ancora qui è 
che qualcuno di questi film ha 
funzionato sotto diversi punti 
di vista. Qualcuno ha avuto 
successo, altri come Mr Ro- 
berts, o Sindrome cinese, o an¬ 
cora Missin^, mi hanno latto 
sentire particolarmente orgo¬ 
glioso. Non so se Glengarry 


Glen Ross avrà un gran succes¬ 
so. So però che appartiene alla 
seconda categona, quella dei 
film di cui vado orgoglioso, e 
anzi in quanto a questo batte 
tutti gli altri. E non solo per li 
mio personaggio, ma perché 
lavorare con loro, con II regista 
James Foley e con tutti gli altri 
. attori, da Al Pacino ad Alan Ar¬ 
kin, è stata un’esperienza co¬ 
me raramente mi è capitato di 
vivere su un set. 

Merito di cooa? - 
Credo Sòprattutto di David Ma¬ 
met che aveva scritto la com¬ 
media e che ha lirmato la sce¬ 
neggiatura. Mamet è un gran¬ 
de. riesce a elaborare meravi¬ 
gliosamente quello che pensa 
ia gente della strada, riesce a 
scavare con le parole le psico¬ 
logie e a disegnare personaggi 
molto precisi. E un piacere per 
un attore lavorare con delle 
sceneggiature cosi. 

Ma «Cleagony» è anche un 
film molto duro, che affron¬ 
ta Indirettamente la situa¬ 
zione attuale americana. Io 
- che senso secondo lei Ma¬ 
met è riuscito a rendere l’o¬ 
pinione della «gente della 
strada»? 

È un film’ che può ricordare 


Morte di un commesso viaggia¬ 
tore. o anche Salvate la agre, 
dove il tema della caduta del 
sogno americano fa da sotto¬ 
fondo c da motore. Film, cioè, 
che affrontano il problema an¬ 
che etico di quello che un uo¬ 
mo può arrivare a lare per so¬ 
pravvivere. per portare Qualco¬ 
sa in tavola. Il fallo è che l’A¬ 
merica sta attraversando la sua 
seconda depressione. Fino a 
ieri le domande più comuni 
che un uomo poteva porsi era¬ 
no: avrò un aumento? Potrò 
comprarmi la barca? Ora la 
domanda eventualmente è: 
avrò ancora lavoro domani? 

. Il suo personaggio rientra In 
. questa categoria? 

Shelley Levene non è esatta¬ 
mente una brava persona. È 
uno che la di tutto pur di so¬ 
pravvivere. imbroglia, amva a 
rubare. Non a caso sul lavoro 
lo chiamano «la macchina», è 
un carrierista. 

Lei, come tutti nel film, usa 
un linguaggio a dir poco du¬ 
ro, pieno di parolacce. 

Già. In tutto dovevo dire 29 
•fuck you». Sono parolacce 
giustificate. È un linguaggio da 
strada, da uomini. Ma non ce 
n’è una di troppo. 


Lei ha diretto un film, non 
pensa più di tornare dietro 
la macchina da presa? 

Non nesco a trovare storie che 
mi interessino davvero. Il me¬ 
stiere di regLsta è mollo impe¬ 
gnativo, e d’altra parte per me 
recitare è un piacere troppo 
grande. Dovrei trovare un lesto 
superlativo, purtroppo quel 
che si legge oggi non corri¬ 
sponde afmici gusti. C’è trop¬ 
pa violenza, troppo sesso, san¬ 
gue. proiettili, inseguimenti, 
macchine rotte. Roba che co- 
.sta fiordi milioni, e che non mi 
interessa per nulla, specie 
quando compare solo alla sco¬ 
po evidentissimo di acchiap¬ 
pare pubblico. Le sceneggiatu¬ 
re ben scritte sono sempre più 
rare: quella di Marne! era prati¬ 
camente uno spartito musica¬ 
le, una prerogativa rara, che 
ho trovato in Wilder e pochi al¬ 
tri. 

E «CleDgatry GJeo Rosa» 
avrà successo? 

Non lo so, film di questo tipo 
hanno un’identità talmente 
forte e un loro punto di vista 
talmente particolare che pos¬ 
sono non piacere a tutti. &>no 
difficili, mollo crudi. Ma non si 
smetterà mai di fame. 
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n programma di oggi 

Sala Grande ore 13: Evento speciale Die zwelle Helmat 

Chronlk elner Jugend (La seconda patria Cronaca di 
una giovinezza) di Edgar Reitz 12" episodio Kunst odcr 
Leben (Arte o vita). Excelslor ore 15: Retrospettiva Re- 
gen di Jorìs Ivcns. Das Lied elner Nacht i, Questa notte 
o mai più) di Anatoie Litvak. Sala Grande ore 15.30- 
Settimana della crìtica Galaxies are coUldIng (Galas¬ 
sie in collisione) di John Ryman, Palagalllco ore 17: Fi¬ 
nestra sulle immagini Scherzo di Robert Wynne-Sim- 
mons c Hannah Kodicck, a seguire Hua Pi Zhl Ylnyang 
Fawang (Pelle dipinta. Il re della legge Yinyang) di King 
Hu, a seguire Magic box (Scatola magica) di Enrich 
Folch. a seguire Franz Kafka di Piotr Dumaia. Excei- 
slororc 17: Retrospettiva The Champ (llcampione) di 
King Vidor. Sala Grande ore 18: Venezia XLIX. in con¬ 
corso, Kalvo (Il pozzo) di Pekka Lehto. Palagalileo ero 
20: Venezia XLIX, in concorso, KaKo (11 pozzo) di Pek¬ 
ka Lehto, a seguire, Jamon Jamon di Juan José Bigas 
Luna. Sala Grande ore 22: Venezia XLIX, in concorso. 
Jamon Jamon di Juan José Bigas Luna. Sala Grande 
ore 23: Notti veneziane Patriot games (Giochi di pote¬ 
re) di Philip Noyce. 


Lana Gogoberidze in concorso 

n poliziotto 
e la ragazzina 

DA unoTO nostri inviati 

MICHELE ANSELMI 


H VENEZIA. La taccia atroce 
dello stalinismo, dopo quella 
kitsch e vizio.sa ricostruita da 
Dychovicnyi in Parala mosco- 
viia, ha fatto il suo ingres.so alla 
Mostra con Valzer sul fiume Pe- 
chora, sceso ieri in concorso. 
La regista, Lana Gogoberidze, 
ha un conto in sospeso con il 
lerribile dittatore sovietico: 
georgiano come lei e respon¬ 
sabile. nel lontano 1939, del¬ 
l’arresto, in quanto «nemici del 
poprolo», dei suoi genitori. Pa¬ 
dre incarcerato e fucilato, ma¬ 
dre deportata in un campro di 
conccntramento sulle rive del 
Mar Bianco, una specie di Si¬ 
beria, dove rimase prigioniera 
dieci anni. E suppergiù quanto 
accade in questo film recitalo 
in georgiano (fino a qualche 
tempo la lutto veniva doppiato 
in russo) che la sessantenne 
cineasta di Tbilisi presenta co¬ 
si nelle intervisle: «Ho cercato 
di nascondete i miei sentimen¬ 
ti dietro una narrazione ogget¬ 
tiva, per questo ho scelto una 
ragazza. Era mia intenzione 
confinare l’assurdità nella cor¬ 
nice del privalo». 

È certo assurda la situazione 
in cui si trova la tredicenna An¬ 
na, iuggita dall’orianolrotio 
nella quale era stata reclusa 
dopo l’aiTCsto dei genitori. La 
sua casa, piena di oggetti di 
gusto e di libri, è stata requisita 
da un tronfio ufficiale della po¬ 
lizia politica che urla (rasi del 
tipo: «Chi prega è nostro nemi¬ 
co», «Non bisogna permettere 
al dubbio di insinuarsi nell’ani¬ 


ma». Secondo la legge, do¬ 
vrebbe liberarsi della lanciull.i. 
e invece, torse attrailo da quel¬ 
la bellezza acerba ed elegante, 
lo sbirro finisce con racco¬ 
glierla in casa, firmando cosi la 
propria condanna a morte. 
Questa prima stona si intreccia 
con l’odissea della madre, spe¬ 
dita nell’interno ghiacciato in¬ 
sieme a un gruppo di prigio¬ 
niere e costretta a peregrinare 
di campo in campo, fino a che 
non cade esausta .'Xjtto lo 
sguardo stupefatto di un nativo 
sulla slitia. 

Parte loffio e iperpoetico, 
con quell’immagine di madre 
e figlia sorridenti che ballano 
vestite di bianco. Valzer sul fiu¬ 
me Pechora. Ma poi si precisa 
la denuncia di quegli anni orri¬ 
bili, in cui la delazione dettava 
legge c un potere invisibile pe¬ 
netrava in ogni sfera dell’esi¬ 
stenza. sovvertendo le regole 
del vivere civile, Più che il tor¬ 
mentato viaggio della madre, 
girato in un bianco c nero qua¬ 
si documentaristico che solo 
ne! finale ritrov:i li colore, incu¬ 
riosisce lo sviluppa psicologi¬ 
co del rapporto poliziotto- 
bambina: lui stupido esecuto¬ 
re di una pratica inquisitoria 
che gli si rivolgerà contro, lei 
vittima innocente di un .siste¬ 
ma mostruoso eppure già scal¬ 
trita dalla vita. Altri tempi’' Na- 
luralmenle, ma è bene ricorda¬ 
re che che anche la Gogobo- 
ridze, giusto un anno fa, fu 
messa al bando come «nemica 
del popolo» dal dittatore, poi 
scappalo. Gamsakurdja. 


Ma mi faccia 
il piacere... 

BB Non sappiamo, sinceramente, che futuro ci sia oggi 
per il cinema dei paesi delTEst: sappiamo però che questo 
non può essere il presente. Allrimenli ci troveremo a bandire 
la Csi da tutti i le.slival ed a rimpiangere, a gran voce, la fertile 
e tormentata stagione dello stalinismo, (Roberto Pugliese, 
recensendo il film di Kira Muralova, sul Gazzettino). 

Raiuno sabato sera non ha mandalo in onda la rubrica sul 
festival. Che sarà successo? Vincenzo Mollica aveva finito le 
magliette e non voleva apparire a torso nudo, perché troppo 
sexy? Oppure la spiritosa Patrizia Carrano è fuggita a Parigi 
con Tavemier? (Nantas Salvalaggio. // Gazzettino). 

Mercoledì 9 settembre alle ore 15.00 presso la Sala Volpi 
del Palazzo del Cinema si terrà un dibattilo pubblico con i 
direttori di mostre c festival del cinema dal titolo «Sensi in¬ 
trecciati e ambigui dei festival e delle mostre di cinema», 
(comunicato distribuito alla stampa). 

•La cosa più stravagante c distruttiva del film é stato girare 
nella garvonniere di un viado brasiliano. C’erano pacchi di 
riviste pornografiche con illustrazioni di tutti i tipi d’amore, 
oggetti disparati buoni per ogni forma di accoppiamento, e 
soprattutto tanti preservativi mai visti, a forma di mano, di 
porcellino, di cane, dentati, doppi, coloratissimi». (Barbara 
d’Urso, Elena Sofia Ricci e Corinne Cléiy. interpreti di Non 
chiamarmi Omar, a Simonetta Robiony, La Stampa) 

Arrivano i Mau Mau (autori delle musiche di Nero) e si 
scalena il panico, (notizia su Ciak ). 


«Volevamo essere gli U2», di Andrea Bàrzini 

Da qui alla maturità 
I sogni a ritmo di rock 

UNO DEI nostri inviati 


■B VENEZIA. «The Seventies 
Are Back«, gli anni Settanta so¬ 
no tornali, giura Marco in una 
scena di Volevamo essere gli 
U2, l’ultimo film della «Vetrina» 
veneziana dedicala al giovane 
cinema italiano. Come l’intra- 
prendente manager irlandese 
di The Committments, Marco 
sente odore di revival nell’aria: 
nel film di Alan Parker era il 
rhylhm and blues nero, qui è il 
rock italianissimo di Ivano Fos¬ 
sati magari addolcito da una 
spruzzata di disco-music. E 
con il suo entusiasmo caciaro- 
ne e balordo non faticherà a 
riunire cinque amici, tre ragaz¬ 
zi e due ragazze, per tentare la 
fortuna nel rutilante mondo 
dello spettacolo. 

Commedia corale di Um¬ 


berto Marino baciata a teatro 
da un successo strepitoso, Vo¬ 
levamo essere gli U2 é diventa¬ 
to un film che fa prendere aria 
alla piece, sull’esempio della 
Stazione, conservandone gli 
interpreti originali e aggior¬ 
nando, per quanto possibile, il 
sapore di educazione senti¬ 
mentale, di rito di passaggio. 
Anche la scansione temporale 
- tutto si svolge nel corso di un 
anno, da settembre a settem¬ 
bre - suggerisce quella che il 
regista Andrea Barzini chiama 
•il tempo di una maturazione, 
di un gito di boa oltre il quale il 
panorama non sarà più lo stes¬ 
so». .... 

Fanno tenerezza, aH’inizIo, 
questi sei ventenni di varia 


estrazione sociale (c’è t’aspi¬ 
rante yuppie che frequenta la 
Luiss c il parqucttisla proleta¬ 
rio di origine siciliana, la com¬ 
messa «figgiciolta» c II parioli- 
no «verde») che riscoprono il 
look baselloncsco e scampa¬ 
nato del Beatles di Sg. Popper e 

10 adeguano ai tardi anni Ot¬ 
tanta. Come gii U2, che con la 
loro amplificazione debordan¬ 
te infransero i vetri di alcuni 
appartamenti attorno al Flami¬ 
nio, anch’essi cercano di rom¬ 
pete la pigra rassegnazione 
che li circonda; ma quando 
andranno a suonare alFunivcr- 
silà occupata, per la Pantera, si 
beccheranno solo fischi e latti¬ 
ne sul palco. 

Storia di un’amicizia simbo¬ 
lica, più che di un gruppo rock, 

11 film di Barzini intreccia mi¬ 



Foto 

di gruppo 
per gli 
interpreti 
di «Volevamo 
essere 
gli U2» 


crotraumi e maxiamori secon¬ 
do il gusto salirico<repuscola' 
te che aveva già esibito in Ita- 
iia-Germania 4 a 3-. fulminanti 
annotazioni di costume, gergo 
romanesco («È umida ’na ci¬ 
fra, sta cantina»), Imbarazzi 
lardo adolescenziali, albe In- 
vcmaii sul mare dopo l’ultimo 
dell’anno. Alla tv passano le 


immagini festose del crollo del 
Muro di Berlino, l’aria dell’O¬ 
vest non è più cosi serena, ep¬ 
pure i sei «Seventies» sembra¬ 
no presi da altri pensieri. Ci 
vorrà la morte stupida di Mar¬ 
co, il più fragile del gruppo no¬ 
nostante la grinta gaglioffa 
(come non pensare all’Alex 
del Grande Freddo"!), perché 


la maturità irrompa, non puni¬ 
tiva, nella loro vita. Divertente 
e un po’ scontato, il film mo¬ 
stra la corda nel montaggio dei 
pez«.i musicali (troppo play¬ 
back e si vede) ma si riscatta 
negli episodi più vibranti, quel¬ 
li dove l’urgenza comica del ri¬ 
tratto generazionale lascia 
spazio a un palpito sentimen¬ 


tale più sincero. Rodati dalla 
lunga tournée senza essem 
consumali dal succes.so i sei 
inlerpreti: che sono Marco Gal¬ 
li, Enrico l-o Verso, Paola Ma- 
gnanmi. Alberto Molinan, Ca 
rolina Salonié e Fedenco Scri- 
bani. La cronaca registra qual¬ 
che fischio in Sala Grande. 

[JMiAn. 
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Alle Notti veneziane due opere sulla guerra 
L’americano «A Midnight Clear» di Gordon 
parla di un’amicizia tra soldati nemici 
«In un conflitto non ci sono buoni e cattivi» 


L’autrice franco-svizzera Christine Lipinska 
racconta invece il sentimento impossibile 
tra una giovane ribelle e un reduce dei lager 
Protagonista la brava Elodie Bouchez 


L’amore sul fronte occidentale 


Due film ambientati negli anni Quaranta nelle «Notti 
veneziane», e in entrambi si parla di guerra. Il primo, 
Tamericano A Midnight Clear, racconta una missio¬ 
ne nelle Ardenne di una pattuglia di soldati yan- 
kees; devono snidare i tedeschi e invece faranno, 
per un attimo, amicizia. Dalla Francia arriva Le 
cahier volé, storia di un amore impossbile tra una ra¬ 
gazza emancipata e un reduce da un lager nazista. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKUANSKLMI 


■■ VENEZIA. La seconda 
guerra mondiale vista da chi 
l'ha combattuta c da chi l'ha 
subita. Sarà una di quelle coin¬ 
cidenze festivaliere frutto del 
caso, ma incuriosce II passag¬ 
gio nelle «Notti veneziane», l'u¬ 
no dopo l'altro, dell'america¬ 
no A Midnight Clear di Keith 
Gordon e del franco-svizzero 
Le cahicr uoté di Christine Li¬ 
pinska. Due film diversi, per sti¬ 
le c sensibilità, epperù uniti da 
una lucida condanna della 
guerra: creatrice non solo di 
lutti e sofferenze fisiche, ma 
anche di ferite interiori spesso 
incurabili. 

Più classicamcnie antibelli¬ 
cista il titolo americano, che il 
trentunenne Keith Gordon, già 
attore per De Palma e Fosse, 


ha tratto dal romanzo omoni¬ 
mo di William Wharton 
0982). Se la fonte più imme¬ 
diata di ispirazione è Niente di 
nuovo sul fronte occidentale, il 
regista statunitense applica lo 
spirilo di Remarque ad un gu¬ 
sto cinemato^fico inconsue¬ 
to, quasi oninco-psichedelico, 
in cui sentimento religioso e 
bellezza della natura si mi¬ 
schiano con risultati interes¬ 
santi. 

Ardenne 1944, come nel 
vecchio film di Àsilack. Una 
pattuglia di soldati americani, 
guidati dal neo-sergente ine¬ 
sperto Will Knolt (il cognome 
suona come «wlll not», non sa¬ 
rà) , è spedila in avanscoperta 
nella foresta per spiare le mos¬ 
se dei tedeschi. Spauriti e de¬ 
motivati, i sei si installano in 



una villa disabitata pronti a far 
fuoco su un gruppo di tedeschi 
sbandati. Ma quelli, sfiniti e la¬ 
ceri. rispondono a palle di ne¬ 
ve e improvvisano un albero di 
Natale al chiaro di luna. Vo¬ 
gliono consegnarsi al nemico 
dignitosamente: ma come sal¬ 
vare le apparenze? 

Girato nei boschi nevosi del¬ 
lo Utah c interpretalo da una 
bella squadra di giovani attori 
di scuola teatrale, A Midnight 
Clear procede verso l'epilogo 
agro alternando crude scene 
di guerra a parentesi di sapore 
spirituale, rese con inconsueto 
smalto figurativo (sembra 
quasi una Deposizione la sce¬ 
na in cui i sei compongono il 
corpo del commilitone ex se¬ 
minarista) . Dice il regista: «La 
guerra non può essere buona 
o cattiva. La gueira è follia». Le 
Ardenne del 1944 per parlare 
di «Desert Slorm»? 

La prende più alla lontana, 
invece, la quarantenne Christi¬ 
ne Lipinska, che ambienta nel 
1945, a guerra appena finita, lo 
sfortunato amore del reduce 
dal lager Maurice per la sedi¬ 
cenne Vlrglnie. Pregiudizi 
campagnoli e ferite collabora- 
zioniste pesano sul destino di 
questa ragazza emancipata, 
che cita Comcille e Molière e 


riporta sul suo diario privato lo 
sbocciare impetuosa della 
propria sessualità. E le cose si 
complicano quando, ritornan¬ 
do al paesello, Virginie vive 
un’esperienza omosessuale 
con la compagna di studi An¬ 
ne, sorella di Jacques, amico 
di Maurice, da sempre inna¬ 
morato di Virginie. Una situa¬ 
zione imbarazzante per la ra¬ 
gazza, tanto più che quel po¬ 
veretto tornato come un fanta¬ 
sma da Auschwitz sta già pre¬ 
parandosi a sposarla. 

L’amore come energia che 
scardina le convenzioni c met¬ 
te in luce le ipocrisie degli 
adulti, il sesso liberatonocome 
reazione ad un ordine post¬ 
bellico che restaura i privilegi: 
sembrano questi I messaggi 
che Le cahier uolé, tratto da un 
romanzo di R^ine Defoiges, 
affida alla tragica avventura di 
Virginie. Film non bello ma a 
suo modo appassionante, che 
forse un Claude Chabrol 
avrebbe trasformalo in un ca¬ 
polavoro. Ma è apprezzabile il 
tocco «femminile» della regista 
nel rendere l'umiliata esisten¬ 
za della ragazza ribelle, cui 
Elodie Bouchez conferisce una 
innocente malizia molto 
aprczzata dal pubblico ma¬ 
schile della Mostra. 
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Flash dalla laguna 


COLONNE SONORE IN UN LIBRO. 1.073 schede su musi¬ 
cisti, filmografie ragionate divise per genen e tante infor¬ 
mazioni. Parliamo di Colonna Sonora un dizionario fir¬ 
mato da Ermanno Comuzio, edito dall'Ente dello Spetta¬ 
colo e distribuito dalle Messaggene del Libro di Roma, 
presentato ieri al Palazzo del Lido, Il volume di circa 900 
pagine costa 65.000 lire. 

PORTOGHESI SORPRESO DAL COSTO DEL GALÀ. Sul¬ 
la discussa serata finale della Mostra, Paolo Portoghesi, 
presidente della Biennale, precisa: «So che lo sponsor ha 
versato 600 milioni per il galà finale. Mi sembra una cifra 
eccessiva per una serata semplice come quella che è sta¬ 
ta organizzata ma, non essendo stata ancora stata realiz¬ 
zata, mi sembrerebbe assurdo dare un giudizio». 

ROMA ANTICA SECONDO STORARO. Viene presentato 
oggi in anteprima mondiale (Sala Volpi, ore 17.30) il 
film De Diuinitale-Cli Dei di Luigi Bazzoni, realizzato nel¬ 
l’ambito della serie «Roma-Imago Urbis». 15 monografie 
su Roma anhca. La serio (una coproduzione Trans 
World Film, Rai e Poligrafico dello Stato) è stata ideata 
da Giacomo Pezzali con la collaborazione di Giulio Carlo 
Argan, Lizzani e Portoghesi, 


: L’esposto per la presenza di Francesco Cusimano alla proiezione 


Alla Mostra tre titoli dell’operatore milanese 


«Il bambino non può vedere il film» 
Denunciato il re^sta di «Aclà» 


■1 VENEZIA È nelle sale di 
tutt'Italia da meno di venti¬ 
quattrore ma è già incorso nel¬ 
la prima denuncia. Il film di 
Aurelio, Grimaldi. La discesa di 
Aclà a fRòhSiglfa. {)re«iellUito ie- 
; ri Tàltro In" concorso, sarebbe 
. già nell’occhio di un piccolo e 
. assolutamente incredibile ci¬ 
clone giudiziario. É stata infatti 
presentata ieri al Lido una de¬ 
nuncia, presumibilmente con¬ 
tro i responsabili del film e del¬ 
la Mostra, per il fatto che alla 
proiezione ufficiale del film, 
nella Sala Grande del Palazzo 
del cinema, avrebbe assistito 
un ragazzino, di età inferiore 
cioè ai 18 anni. La denuncia, 

' presentata presso la Procura 
, sarebbe partita da un signora 
, al termine del film ha visto il 
1 piccolo Francesco Cusimano 
scoppiare in lacrime e sin- 
' ghiozzi tra le braccia del pro¬ 
duttore Vaisecchi. Ora il film di 
Grimaldi sta uscendo nelle sa¬ 
le senza alcun divieto ai mino¬ 
ri; il regolamento intemaziona¬ 
le dei festival cinematografici 
' prevede pero che qualsiasi 
proiezione sia vietata ai mino- 
' ri. È una sorta di scappatoia 


che consente di presentare in 
anteprima pellicole che non 
sono state aiKora sottoposte al 
vaglio della censura mlnisle- 
' riale. Nel caso de la discesa di 
^ Aclà p Fioristella, il caso è reso 
■' peto ancor più grottesco dal 
fatto che il film è stato giudica¬ 
to «per tutti». Che la copia del 
film presente alla Mostra non 
sia accompagnata dal relativo 
nulla osta è insomma un detta¬ 
glio solo formale. 

Il più sorpreso di tutti è natu¬ 
ralmente lo stesso regista del 
film, Aurelio Grimaldi. Rag¬ 
giunto c intervistato suU'aigo- 
mento non sa che cosa rispon¬ 
dete. È impossibile che abbia¬ 
no denunciato me perché non 
sono il produttore dei film né il 
responsabile delle proiezioni 
del festival. E quanto al bambi¬ 
no presente in sala non so 
neanche a chi ci si possa riferi¬ 
re. Se a Francesco Cusimano 
(il giovane attore protagonista 
del film che nella vita ha 13 an¬ 
ni ndr) oppure a mio figlio di 
sci anni che sedeva in platea 
accanto a me. In ogni caso sla 
per l'uno che per l'altro aveva¬ 
mo chiesto le autorizzazioni 
alla Mostra». 



Francesco Cusimano In «La discesa di Aclà a Fioristella» 


Le illuminazioni di Luca 
Tris al Lido per Bigazzi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRBSPI 


BB VENEZIA Èl’uomo dovun¬ 
que del festival, il conquistato¬ 
re dell'ubiqullà. Si chiama Lu¬ 
ca Bigazzi e il suo nome, ovvia¬ 
mente, non vi dice nulla. Diffi¬ 
cilmente i tecnici che stanno 
dietro la macchina cinema 
fanno notìzia. Ma tra gli addetti 
ai lavori il nome di Luca Bigaz¬ 
zi corre da anni, come quello 
di uno dei migliori direttori del¬ 
la fotografia italiani, il suo uni¬ 
co diletto? Essere milanese. 
No, non è una rivendicazione 
anU-leghista, è la constatazio¬ 
ne che lavorando sempre a Mi¬ 
lano, nell'area un tempo iden¬ 
tificabile. oggi dispersa, dei 
film-makers lombardi Bigazzi 
non aveva ancora ricevulo la 
chance di rendersi nolo a livel¬ 
lo nazionale... 

«Finché, un giorno, squilla il 
telefono ed è Mario Mattone 
che mi salva la vita. Era un pe¬ 
riodo in cui slavo facendo del¬ 
le cose onibili in televisione, 
volevo suicidarmi, volevo cam¬ 
biare lavoro, volevo andarme¬ 
ne, sparire... e Mattone mi ha 
proposto di fare la fotografia di 
Morte di un matematico napo¬ 
letano. lo, pur non essendo un 
grande appassionato dì teatro, 
conoscevo alcuni dei suoi alle¬ 
stimenti; luì aveva visto L'aria 


sereno dell'Ovest. E ora sono 
qui». 

Qui a Venezia, come dice¬ 
vamo, Bigazzi è pero ubiquo. 
Oltre ai film di Mortone, firma 
la fotografia anche di Nero di 
Giancarlo Soldi e di Manila Po- 
toma Bianca di Daniele Segre, 
entrambi nella Vetrina dedica¬ 
ta agli italiani. «Tre film molto 
diversi. Quello di Segre è un 
film poverissimo, girato in fret¬ 
ta, con pochissimi mezzi, in 16 
millimetri. Quello di Mattone è 
un film medio-povero che 
sembra ricco perché, lascia¬ 
melo. dire, siamo stali bravi. 
Quello di Soldi è un film abba¬ 
stanza ricco, per il quale ho 
avuto un po’ più di tecnologia 
a disposizione. Ma io la tecno¬ 
logia la odio. La uso, ma la 
odio. Sono convinto che nel ci¬ 
nema la povertà sia sinonimo 
di indipendenza e di tranquilli¬ 
tà. È meraviglioso non avere 
un soldo, c gestire quelle quat¬ 
tro lire e quei set sbrindellati 
come ti pare e piace. Mentre 
non c’è nulla di più frustrante 
che avere a disposizione un 
parco luci miliardario e non 
poterlo usare, perché sei lavo¬ 
ralo al fianchi da un produtto¬ 
re rompi-scatole». 


Bigazzi è diventato direttore 
della ‘olografia per caso. Sen¬ 
za aver fatto alcuna scuola. «E 
credo sia un bene. So di essere 
molto più elastico e coraggio¬ 
so di tanti colleghi. Poiché non 
so le cose "in leoria”, le piovo. 
A volle sono sorpreso io stesso 
dei risultati. A me piace lavora¬ 
re con il minimo indispensabi¬ 
le di luci d'appoMio. AiKhe 
senza, al limite, irrnio primo 
film è stalo Paesaggio con figu¬ 
re di Silvio Soldini, fatto insie¬ 
me perché eravamo compagni 
di liceo e non sapevamo 
un'acca di tecnica cinemato¬ 
grafica. né io né lui. AiKoroggl 
credo che i limiti siano la con¬ 
dizione indispensabile della 
creatività. Prendi Manila. L’ab¬ 
biamo girato in inverno, in am¬ 
bienti veri e con tantissimi pia¬ 
ni-sequenza. In condizioni di 
"povertà” il piano-sequenza, 
cioè la ripresa lunga senza in¬ 
terruzioni, ti salva perché è l’u¬ 
nico modo di conservare un'u¬ 
nità stilistica del film. Nel gon¬ 
fiare Manila dai 16 ai 35 mllll- 
metii si è esaltata la grana 
"sporca", malfatta del film, che 
è poi la sua cifra». 

Sia in Manila che in Morte di 
un matematico napoletano Bi¬ 
gazzi ha dovuto seguire due at¬ 
tori anomali, di fortissima per¬ 
sonalità. come Cario Cecchì e 



Carlo Colnaghi. «Bellissimi, tut¬ 
ti e due. Ma molto diversi. Coc¬ 
chi é imprevedibile, sul set puO 
fare qualunque cosa, illumi¬ 
narlo non è semplice. Colna¬ 
ghi, ti sembrerà suano, è una 
macchina. Lo mettevi a fuoco 
e lui non sgarrava di un milli¬ 
metro». E le tre città fotografate 
in questi film, Milano Torino e 
Napoli? C’è un modo di rac¬ 
contare diverse realtà italiane 
attraverso la fotografia? «C'è, 
ma non lo si puO teorizzare. 
Anche perché odio le teorizza¬ 
zioni "alla Storaro" sul nostro 
lavoro. Bisogna mettersi al ser¬ 


vizio della realtà. Mattone vo¬ 
leva una Napoli un po’ ombro- 
•sa, con poco sole, e non era fa¬ 
cile visto che abbiamo girato 
in agosto' Ma con la sua guida 
è .stato facile perché questa 
Napoli è 11, esiste, basta liberar¬ 
si dai luoghi comuni. Ed è una 
città che mi ha conquistato, 
dove vorrei tanto vivere... La 
realtà, le scelte; tutte cose su 
cui non vorrei dare ricette. Ma 
per noi tecnici del cinema sce¬ 
gliere è l'unica forma di lotta 
che abbiamo. Lotta artistica, e 
politica. Ma già, niente paroio¬ 
ni, niente teorie...» 


n carteUone 1992-’93 

«Risiko» e psicodramma 
nella nuova comicità 
del Teatro della Cometa 


A Reg^o Emilia la «prima» della celebre opera di Giuseppe Verdi 

Domingo, un Otello manesco 
Ma il pubblico si entusiasma 


Concessioni 

Telepiù: 
«Regole sì 
ma presto» 


La rassegna da domani al 19 

Rieti capitale del musical 
Gene Kelly al festival 
festeggia i suoi 80 anni 


■■ ROMA Attento da sempre 
alla comicità non scontata. Il 
. Teatro della Cometa aggiusta 
. ulteriormente il Uro. E presenta 
per la imminente stagione un 
cartellone percorso dal filo 
rosso degli «autorattori» e degli 
«autorregisU», da Durang a Ugo 
' Chiù, da Belle! a FraiKa Valeri, 
senza dimenUcare di aprire 
qualche finestra ai 'giovani 
Con la ripresa del magico se¬ 
stetto di Volevamo essere gli 
U2, e il debutto del gruppo di 
Risiko, scritto da un giovanissi¬ 
mo, Francesco Apolloni, diret¬ 
to da un equilibrista del filone 
teatro-cinema. Pino Quartullo, 

' e interpretato oltre che dall'au¬ 
tore e dai due «ex U2» Alberto 
Molinari e Federico Scribanl 
aiKhe da Lucrezia Lante della 
Rovere, Marianna Morandi e 
Stefano MiliU. Esu nomi inediU 
e «under 20» vuole puntare an¬ 
che Saverio Marconi, regista di 
' CU occhi della notte di Knott, 
un thrilling pieno di suspense 
che molti ricorderanno nella 
' versione filmata interpretata 
da Audrey Hepbum, ora affi¬ 
data a Micol Pambieri. 
i Presentato in teatro dal di- 
' rettore artistico Giovanni Lom¬ 
bardo Radice, il cartellone si 
' apre martedì con Terapia di 


gruppo, vivace presa in giro 
della moda psicoanalitica lir- 
. mata dall’americano Christo¬ 
pher Durang e portata in scena 
dal ^ppo della Società per 
attori che nel corso della sta¬ 
gione riproporrà arKhe due 
riusciU lavori del passato. In cu¬ 
cina di Ayckboum e La sala da 
pranzo dì Gumey. 

Il terzo capitolo della Come¬ 
ta riguarda invece le prime- 
donne, a cominciare dal duo 
PrarKa Valeri e Adriana AsU, 
riunite per il «melodramma 
dietro le quinte» inUtolato To¬ 
sco e altre due e passando per 
Et mot... er/7JO('di Valeria Vale¬ 
ri, storia di una nonna terribile 
scritta dall'autriceattrice fran¬ 
cese Maria Pacome, e per Una 
giornata dalla mamma, galle¬ 
rìa di personaggi a cui darà vo¬ 
ci e volU Simona Marchini. At¬ 
tesa c'è anche per la ripresa, 
tredici anni dopo II lusinghiero 
debutto, di Blonda Fragola di 
Mino Belici, triangolo gay agile 
ed elegante, cui seguiranno la 
riproposta di A spasso con Dai- 
sy con Pina Cei e il bellissimo 
affresco di Ugo Chili La provin¬ 
cia di Jimmy, già da tempo in 
odore di cinema, sempre 
struggente da vedere a teatro. 

□S. Ch. 


RUBENSTEDESCHI 


H REGGIO EMILIA. Otello fu. 
Lo dice lui prima di trafiggersi 
e lo ripeto anch'io. Doverosa¬ 
mente. Poiché questo Otello, 
allestito in coppia da Reggio e 
da Bonn nello stile delle spedi¬ 
zioni punitive d’un tempo, è 
davvero al passato remoto. 
L'impressione negativa viene 
comunque smentita dal pub¬ 
blico emiliano che, tra applau¬ 
si, grida e sventolio di sciarpe 
colorale, mostra di non stare 
più nella pelle. 

il motivo di tanto entusia¬ 
smo sta lutto in un unico no¬ 
me: Placido Domingo, il gran 
tenore spagnolo che, dopo 
180 interpretazioni del Moro di 
Venezia, ha concesso al teatro 
Valli la 181‘. Senza neppure la 
prova generale e senza repli¬ 
che affidate al russo Sreblian- 
co. Domingo è arrivato, ha vin¬ 
to ed è ripartito lasciando die¬ 
tro di sé il fumo di un'unica ap¬ 
parizione per la gioia dei vo- 
ciomani locali. Altro, in effetti, 
non c'era. 0, se c'era, sarebbe 
stato meglio che non ci fosse. 

Tra le malaugurate presen¬ 
ze, il primo posto spetta a 
buon diritto all'allestimento fir¬ 


mato da Gian Carlo Del Mona¬ 
co. figlio del gran Mario, che 
ali’Oper der Stadi Bonn ha il 
doppio incarico di soprinten¬ 
dente e regista. Non lasciamo¬ 
ci impressionare: l'ex capitale 
della Germania ovest è soltan¬ 
to una cittadina di secondo 
piano con un teatro di terz'or- 
dine e tutù i difetti della provin¬ 
cia tedesca. 

VOtello è un significativo 
esemplare del mediocre livel¬ 
lo. L'unica idea é l'amblenla- 
zionc nella cattedrale di San 
Marco, trasferita da Venezia a 
Cipro dove Shakespeare e Ver¬ 
di han fissalo l'azione. Nel tra¬ 
sporto, la cu|x>la s'é sfasciata: 
il celebre lampadario di sbarre 
dorate è caduto a terra assie¬ 
me a gran copia di lastroni 
marmorei, mentre la volta s’è 
spaccata aprendo un varco 
che va progressivamente allar¬ 
gandosi sino al finale dove tut¬ 
to crolla in capo agli sventurati 
coniugi. La graduale distruzio¬ 
ne della bas'lica (riprodotta 
dallo scenografo Wolf MOnz- 
ner) allude allo sfascio paral¬ 
lelo della Repubblica venezia¬ 
na e dell’eroico Moro. Non è 


una gran trovata, ma la sceno¬ 
grafia funziona anche se la tra¬ 
gedia resta un po’ paralizzata 
da tutto quel pietrame. A muo¬ 
verla ci pensa Gian Carlo Del 
Monaco: un regista di scuola 
zeffirelllana, svelto nel pescare 
dal calderone delle idee tea¬ 
trali le meno opportune. Parti¬ 
to dal simbolo. Del Monaco si 
perde nel vetusto verismo delle 
macchiette teatrali: duelli con 
calci e capitomboli, bandiere 
sventolanti e bruciale nel fuo¬ 
co di gioia. Cassio c Jago che 
giocano di scherma per occu¬ 
pare un preludielto. la trireme 
veneziana maestosamente in¬ 
filata sotto le cupole di San 
Marco, e via di questo passo. 
Ma li peggio sono i personaggi: 
Jago - per mostare l’onnipre¬ 
senza del male - compare e 
scompare come un misirizzi, si 
arrampica su e giù per il lam¬ 
padario caduto c gesticola 
sconciamente. Otello, mane¬ 
sco e brutale, si traveste da sel¬ 
vaggio africano per strangolare 
la moglie, si inc’oraggia al delit¬ 
to preparandosi un vino droga¬ 
to, si sbudella con una lancia 
dimenticala in camera da letto 
e, infine, va a morire per conto 
suo sulla strada del deserto. 


Tra tanto ciarpame melo¬ 
drammatico. la musica proce¬ 
de come puO. Quel che conta 
(per la prima sera) è Domingo 
che, obbligato a strafare, co¬ 
struisce un Olello schiumante 
e vociante, più gridato che 
cantato, compensando con 
l'esagilazlone qualche logorìo 
della voce. Gli altri possono 
soltanto seguirlo: Leo Nucci, 
cosi misuralo con Solti si ab¬ 
bandona qui al peggio realiz¬ 
zando uno Jago estroverso e 
plateale; Kalien Esperìan è una 
Desdemona cupa e sovente in 
difficoltà: Marcus Haddock un 
prestante Cassio vocalmente 
pallido. Tutti, coro e compri¬ 
mari compresi, sono coordina¬ 
ti alla meglio dal direttore 
americano John de Main. Co¬ 
stui, quando non si affida al 
fragori deH'orchestra, lascia 
che il tessuto si sfaldi, come 
nel celebre concertato, distrut¬ 
to dalle stonature generali. 
Niente paura. Chi più sbraita 
più vince. E questo Otello, a 
parte gli energici buu rivolti a 
Del Monaco, ha stravìnto. Con 
soddisfazione di chi, con sfor¬ 
zo e dispendio è riuscito a con¬ 
quistare un biglietto per uno 
dei peggiori spettacoli del tea¬ 
tro. 


H UDO DI I/ENEZIA II 25 set¬ 
tembre si terrà il consiglio di 
amministrazione di Telepiù, 
per «prendere una chiara posi¬ 
zione» sull'asselto azionario 
delle tre tv a pagamento, da 
tempo al centro di accese po¬ 
lemiche a causa del ruolo che 
vi avrebbe Silvio Berlusconi. Lo 
ha annunciato ieri, a Venezia, 
l'amministratore delegato Ma¬ 
rio Zanone Poma, «vogliamo 
chiudere questo capitolo - ha 
detto - che per noi è davvero 
dannoso e continua a metterci 
in difficoltà». Zanone Poma è 
poi intervenuto nel merito del 
decreto del 14 agosto, che alle 
pay-tv impone alcune condi¬ 
zioni (di adeguarsi ad un rego- 
lamneto ancora da definire) 
per avere le concessioni. «Se 
non sono condizioni capestro, 
le accetermo», ha dichiarato 
Zanone Poma, dicendosi 
pronto a collaborare con il mi¬ 
nistero. «Le conces-sioni per 
noi sono vitali, per questo vo¬ 
gliamo operare velocemente». 
Del futuro regolamento perora 
si sa soltanto che dovrà preve¬ 
dere nuove regole per la pub¬ 
blicità, la trasmissione di alcu¬ 
ni eventi di interesse generale 
«in chiaro» e l'obbligo d'infor¬ 
mazione sul lavori parlamen¬ 
tari. 


M ROMA Sono stati festeg¬ 
giati il 23 agosto scorso gli 80 
anni più spumeggiano della 
storia del musical. A compierli 
era Eugene Patrick Cunan Kel¬ 
ly, in arte Gene Kelly, uno dei 
protagonisti a.ssoluti di Broad- 
way prima c di Hollywood poi, 
coreografo mancato e riuscitis¬ 
simo ballerino (la risposta tut¬ 
ta americana all'«curopcismo» 
di Fred Astaire). cantante, at¬ 
tore e regista. A rendergli 
omaggio ci ha pensato, in Ita¬ 
lia, la terza edizione di «Il musi¬ 
cal». il (estivai intemazionale di 
Rieli, in programma da doma¬ 
ni al 19 settembre, che ha ac¬ 
costato l'eclettico Kelly ai due 
mostri sacri della commedia 
musicale italiana, Garìnei e 
Giovannini, coprotagonisti del¬ 
la rassegna. 

In programma ci sono dodi¬ 
ci film deU’attore americano 
(quattro del sodalizio con 
Minnelli, due diretti da Stanley 
Donen e il suo primo film, ac¬ 
canto a Judy Garland, For me 
andmygirl, inedito per l’Italia) 
e molte proiezioni della pre¬ 
miata ditta G&G, dalle opere 
teatrali (quasi inutile ricordar¬ 
le, da Buonanotte Bettina a 
Bravo! senza dimenticare Se il 


tempo fosse un gambero. Ru¬ 
gantino, ft giorno della tartaru¬ 
ga') ai film: Giova in doppio¬ 
petto e Botta e risposta, diretto 
da Soldati nel '49. A conclusio¬ 
ne dell’omaggio, il galà finale, 
una Notte di stelle npresa dalla 
Rai, con la presenza di Gene 
Kelly, Pietro Garinei e attori e 
ballerini protagonisti dei loro 
musical. 

Ma il calendario del lestìval, 
approntato da Nanni Fabbri e 
organizzato da Gianni Turina 
con un budgel dicono, di as¬ 
soluta econonia. presenta una 
interessante sezione di miiltivi- 
deo e altri spettacoli: domani 
Oriella Dorella in Amor y tan¬ 
go, domenica il concerto Ange¬ 
li a Sud di Eugenio Bennato, 
martedì due coreografie di Mc- 
dlascena. Racconti con Conte 
sulle canzoni del cantautore 
astigiano c Omaggio a Miles 
Davis, mercoledì un concetto 
per sintetizzatori, Caroitsel sint 
musical, giovedì una carrellata 
di brani e musiche del primo 
Novecento con coreografie di 
Anita Bucchi. venerdì l’unico 
musical prodotto dalla manife¬ 
stazione, Sicuramente amici. 
elogio dell'amicizia in venti 
quadri raccontato c ballato dai 
Ragazzi del Lago. DS. Ch 
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SPEnACOU 


«Giù la maschera», il 18 settembre Gassman, Paoli, Paglioni, Battiato 
Contro la mafia un megaspettacolo Jovanotti, Maria Carta, De Simone 
organizzato da Cgil, Cisl e Uil insieme per una serata «evento » 

Diretta su Raiuno e Radio Verde Rai Col ricavato si costruirà una scuola 

E Palermo ritornò a cantare... 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



«Palermo vuole salvare Palermo, ma da sola non ce 
la può fare»: l’appello del sindaco Aldo Rizzo è stato 
lanciato ieri dai saloni della Rai a Roma. Con lui c’e¬ 
rano i rappresentanti della confederazione sindaca¬ 
le, insieme per annunciare - dopo troppi appunta¬ 
menti luttuosi - una manifestazione contro la mafia 
diversa: Giù la maschera (in diretta il 18 settembre) 
con Gassman, Paoli, Battiato, Paglioni, Jovanotti... 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Nuovo appunta¬ 
mento per tutti gli appassionati 
di cartoons. Da oggi arriva su¬ 
gli schermi di Italia I (tutti I 
giorni ore 7.10) Che papà 
Braccio di Ferro!, la nuova se¬ 
rie animata di Hanna-Barbera 
Productions che propone le 
avventure del celebre Braccio 
di Ferro affiancato da Olivia 
(diventata la moglie) e dal fi¬ 
glio Junior, al posto di Piselli- 
no. La famigliola vive vicino a 
Sweet Haven. una piccola lo¬ 
calità di mare, in una casetta 
diroccata sulla spiaggia. Per 
mantenere i suoi Braccio di 
Ferro, che come sempre per ri¬ 
solvere i guai ricorre alla «for¬ 
za-spinaci», gestisce un picco¬ 
lo club salutista, dove Olivia in¬ 
segna aerobica. Il figlio Junior, 
invece, dopo la scuola, dedica 
tutto il suo tempo al diverti¬ 
menti c allo sport; surf, pesca, 
nuoto. Al suo fianco sono gli 
inseparabili amici Woody, 
campione di pallavolo, e due 
ragazzine. Oidi c Polly. A tur¬ 
bare la quiete di questa sorta 
di paradiso terrestre è come al 
solito l'antagonista di Braccio 
di Ferro, Bruto, un malvagio 
imbroglione che insieme al fi¬ 
glio Tank (e agli amici Rad e 
f^ggy) la di tutto per beffarsi 
della tranquilla famiglia del 
mangiatore di spinaci. 


H ROMA A Palermo costrui¬ 
ranno una nuova scuola, in 
uno dei quartieri «a rischio». 
Verrà edificata su un terreno 
confiscato alle cosche mafio- 
se e intitolata al «23 maggio», il 
giorno in cui la mafia ha as¬ 
sassinato il giudice Falcone e 
la sua scorta. I soldi per co¬ 
struire la scuola si stanno già 
raccogliendo, ai botteghini di 
prevendita di Giù la maschera, 
lo spettacolo che si prepara 
per il 18 settembre allo Stadio 
•La Favorita» di Palermo, Uno 
spettacolo <ontro la mafia», a 
cui hanno aderito Vittorio 
Gassman e Claudio Baglloni, 
Gino Paoli e Jovanotti, franco 
Battiato, Maria Carta. Flavio 
Bucci. Roberto De Simone 
con Antonella De Agostini, 
l'Orchestra sinfonica siciliana 
diretta da Peter Strauss e la 
piccola Valentina Scalici, pro¬ 
tagonista di Ladro di bambini, 
che leggerà alcune lettere in¬ 
viate da tutta Italia al familiari 
delle vittime dì Capaci. Ma in¬ 
sieme a loro cl saranno anche 
i «giovani dei rock» siciliani: 
dagli Chamali, gli Ala, I Train¬ 
ale music e Carmelo Giunta di 
Palermo al Kunsertu e i Nuovi 
Briganti di Messina, dagli Uze- 
da e i Brando di Catania al 
Mass Media di Messina e agli 
Asma di Augusta. 

L'idea di una grande mani¬ 


festazione «Bioìosa» nella tor¬ 
mentata Palermo era venuta 
già aU'indomanl di quella im¬ 
ponente del 27 giugno, quan¬ 
do decine di migliaia di perso¬ 
ne sfilarono meste per le stra¬ 
de della città. E allora che al 
responsabili del sindacato, 
che avevano chiamato 1 lavo¬ 
ratori a scendere in piazza 
contro la mafia, venne l'idea 
di trovare un linguaggio co¬ 
mune con i giovani dei quar¬ 
tieri disperati, per aiutarli a 
praticare una cultura diversa 
da quella della malia. Quella 
della musica, per cominciare. 
Palermo poteva «dimostrare» 
la sua coscienza antimafia 
senza dolore, con un concer¬ 
to, uno spettacolo, che diven¬ 
tassero un «evento». 

Gli artisti hanno incomin¬ 
ciato da subito a rispondere. 
Ma Giù la maschera, appunta¬ 
mento fissato inizialmente oer 
Il 24 luglio, non era potuto an¬ 
dare in scena un altro attenta¬ 
to aveva scioccato l'Italia, il 19 
di quel mese. L'assassinio del 
giudice Borsellino. La gente si 
ntrovava. ancora una volta, 
nel lutto: «Una fiumana di 
gente fino a notte fonda - co¬ 
me ricorda il sindaco di Paler¬ 
mo, Aldo Rizzo -, che a passo 
lento andava a Palazzo di Giu¬ 
stizia a rendere omaggio a 
quegli uomini che per la giu- 





Vittorio 
Gassman 
e, a destra, 
Gino Paoli 
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stizia si erano sacrificati». Ma il 
progetto di spettacolo non è 
stato cancellato. Ieri Rizzo era 
a Roma, Insieme a Sergio 
D'AntonI, Angelo Airoldi e 
Adriano Musi, massimi rap¬ 
presentanti della confedera¬ 
zione sindacale, nel salone 
della Rai a viale Mazzini: Giù 
la maschera, infatti, andrà in 
onda in diretta alla radio (Ra¬ 
dioverde Rai, dalle 20,30, con 
la musica dei Rovani sicilia¬ 
ni) e in tv (Miuno, dalle 
22,30). A portare loro. In mo¬ 
do informale, il benvenuto 
dell'azienda, é stato lo stesso 
presidente Walter Pedullà, ac¬ 
compagnalo dal vice presi¬ 
dente Leo Birzoli, che hanno 
asjiicurato che l’impegno del¬ 
l'azienda pubblica contro la 




mafia continuerà nel tempo, è 
stato Albino bonghi, vicediret¬ 
tore generale della Rai, invece 
a presentare pubblicamente 
l'iniziativa: «Con questo titolo 
molto suggestivo. Giù la ma¬ 
schera-ha spiegato bonghi -, 
la Rai presta la sua attenzione 
e II suo sostegno a un’iniziati¬ 
va che aiuti a smuovete le co¬ 
scienze contro la mafia. Una 
lotta che non può essere dele¬ 
gata solo al coraggio dei ma¬ 
gistrati e delle forze dell'ordi¬ 
ne. ma che è anche un’impe¬ 
gno culturale per diffondere 
una coscienza diversa. E ora 
la Rai ha l'orgoglio di essere al 
fianco del sindrutato per una 
battaglia di rinnovamento 
morale, che in questo mo¬ 
mento vale per tutto II Paese» 
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MIIXE E UNA RUSSIA (Ramno, 18.40). Nuova tappa del 
viaggio neirex-Urs.s alla scopetta delle traslormazioni 
sociali e politiche del grande paese, con un occhio alle 
tradizioni e al passato. Oggi è la volta di San Pietroburgo, 
l’ex Leningrado ribattezzata ora con il suo vecchio nome 
dei tempi dell’impero zarista. Ci si incammina per le stra¬ 
de della città attraverso i luoghi cari a Dostoievskij. 

NON È MAI ■raOPPOTARDI (Raiire, 20.05). Gianni Ippo- 
llti toma in cattedra con la nuova serie di lezioni mono¬ 
grafiche. E Insieme a lui toma anche la sua scolaresca da 
strada capitanata dal signor Clemente, esperto lettore 
dei vocabolario. La prima lezione, che si svolgerà sulle 
sponde del Tevere, vedrà tra gli alunni anche Mino Reita- 
no impegnato a rispondere sull'apparato digerente. 

STASERA MI BUTrO...E TRE (Raidue, 20.35). Serata fi¬ 
nale per il concorso di aspiranti imitatori condotto da 
Giorgio Faletti e Toto Cutugno. in diretta dal Bandiera 
Gialla di Rimini. La giuria dovrà selezionare i quattro fi¬ 
nalisti delle varie categorie: imitatori, vallette, tipi da 
spiaggia e animali «umani». Sevi piace... 

SCHERZI A PARTE (Italia 1.20.30). Gene Gnocchi e Teo 
Teocoll puntano le loro candid camera sul vip. Rhedre- ' 
mo le beffe alle spalle di Massimo Catalano. Enrico Beru- 
schi, Sandra Mondaini. Pino Caruso e Claudio Amendo¬ 
la. Alcuni dei malcapitati, più dotau d'ironia, commenta¬ 
no in studio la loro «avventura». 

DAVID SYLVIAN SPECIAL (Videomusic, 22). Appunta¬ 
mento serale con la musica del britannico David Silvìan, 
ex leader dei Japan. Recentemente il musicita è tornato 
di scena riunendo intorno a sé il vecchio gruppo sciolto 
nove anni fa e rinato come Raln Tree Crow. 

FANTASV PARTY (Raiuno, /.OOJ. Appuntamento per not¬ 
tambuli appassionati di cartoni animati. La serata C fir¬ 
mata da un cultore del genere, Maurizio Nichetti, autore 
di Ladri di biciclettee Volere colare. 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE (Radiouno, 8.40). 
Lettura in diretta radiofonica dei vostri sogni. Al microfo¬ 
no è il dottor Giuseppe Donadio pronto a rispondere alte 
domande del telespettatori. Telefono 06/316027. 

LEGGERE a DECAMERONE (Radiotre, 10). ineontn ra¬ 
diofonici con la parola, la fantasia e la vita di Giovanni 
Boccaccio. Lettura integrale del celebre testo, nel pro¬ 
gramma di Alberto Asor Rosa e Adolfo Moriconl con le 
musiche originali di Marco Stroppa. 135* puntata. 

BEATLES STORY (Stereorai, 14.30). rebbre da Beatles. A 
Liverpool ha debuttato Imagine, un nuovo musicalsulla 
vita di John Lennon; a Londra le forbici e il pettine che 
furono usati per tagliare i capelli ai «baronetti» sono stati 
messi all'asta da Sotheby’s per un milione e mezzo di li¬ 
re: Paul MecCaitney si converte» alla musica classica e 
sforna MacCartney Uuerpool Oratorio. E Stereorai conti¬ 
nua a proporre un viaggio attraverso i loro brani. Oggi 
ascoltiamo Tuo afuse Twist and Shout. 

(Gabriella Gallozzl) 
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S.S0 ARNOLa Telefilm 


8.00 CASAKIATON. Telefilm 


0.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 


12.00 IL PRANZO tSIRVrrO. Condu- 
_C6 Davide Mengacci 


la.oo Toa POiiiwiQqi o_ 

13.10 NON t LA RAI. Varietà con EnrI 
ca Bonaccortl (0769/643221 




0v*O CIAO CUO MATTINA. Cirtonl 

animati e telefilm 


8.10 BABY smrm. Telefilm 


8.40 LA CASA NULA PRATHUA. 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 NAZZARO. Telefilm 


18.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm - 


1X00 AUTOMOBIUBMa Gran Pre¬ 
mio F.1 


14.00 CIACIAO. Varietà per ragazzi 


10.00 ADAM 12. Telefilm 


1BOO I OIUSTIZini OBLIA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


700 LA SKINORAB IL FANTASMA. 

Telefilm con Hooe Lange 


BOO OIOCO DILLI OOFFIB BSTA» 

TX ConduceCorradoTedeachI 






1800 STUDIOAFSRTO 




20.00 AOLI ORDINI RAPAI Telefilm 


2000 SCNIRZIAPARTX Con T. Teo¬ 
coll. 0. Gnocchi 


2X00 AMBRKAN OUDIATORX 

Show con Dan Peterson. Ultima 
puntala 


MARCBLLINA. Telenovela 


INBS, UNA BBOMSTARU D>A- 
MARX Telenovela 


A CASA NOBTRX Varietà con 

Patrizia Hoaeettl _ 

SINTIIRL Teleromanzo (fi 

TOAPOMBRIOOtO _ 

BUON POMBRKWK). Varietà 

con Patrizia Roaseltl _ 

BBNTIBRL Teleromanzo (2*1 
MARIA. Telenovela 


iL51JIL-J.lÙ.i-i.. !':-T:t'HI'i' 


19eM> Clt.lSTB. Telenovela 


l»I-.1;l «...’.ì.l' I ' Il 11 r 111 


17.30 T04PLASH 


170B LUL LB L'ALTI». Conduce 
Marco BaleetrI 


1X20 OnCO DBLLB COPRII BSTA- 

TX ConduceCorradoTedeachI 


0.4B STUDIO APimO. Notiziario 


O.BB PASSIONA STAMPA 


1.0S STUDIOBPORT 


1.20 NOTTBVISrrORX Telefilm 


2M T.J.H00KBX Telefilm 


3.80 RIPTIDX Telefilm 


4410 HAZZARD. Telefilm 


XSO LA CASA NBLLA PRATBRIA. 

Telefilm con Michael Landon 



20.30 CMSTAL. Telenovela 


8XSB IL BOLB BOROIRA ANCORA. 

Film di H. King. Con T. Power. A. 
Qardner. Nell'Intervallo, alle 
23 30’To 4 Nolte 


1420 LOUORANT. Telefilm 


XIB HOTBL. Telefilm 


3.08 SBNTIIRL Teleromanzo 


X30 HOTBL. Telefilm 
B.30 LOUORANT. Telefilm 




TELE 


(Programmi codificali) 

80.30 CORTBSIB PIR OLI OSPITI. 

Film al P. Schrader. Con C. Wal- 
_ken_ 

22.30 LAZONAMORTX Film con Ch- 

_ rlalopher Walken _ 

0.18 CIMITBRO VIVBNTX Film con 
D.NIdliiff, F. Gwynne 


18.10 AUTOSTOP PBR IL CIBLa Te- t84)0 LOVBAMBRICANSTVLX Telo- 

16e10 SONNr. Film di R. Michaels. 

ConV. Feltrinelli 


18.00 TIH. Film di M Pale. Con P. Lau- 
rie, M Gibson 


1 ':.i.T i.t w.'Hinn 


040 TO-NOTIZIARIO 


22.45 CINOUESTeLtaElNRKQIONB 


10.90 DOTTORI CON LI AU Telefilm 
conR.Grubb 


2a35 MATLOCK. Telefilm 



11 


TEME 


1.00 SB IO POMI ONBBTO. Film di 
C. L Bragaglla. Con V. De Sica 
(Replica ogni due ora) 


23Je TMCNBWX Notiziario 
2X48 L'APPUNTAMBirro. Alain Al 
kann Intervista Renzo Plano 


0.30 8 TBMPO DI UCCIDBRX DB- 
TBCTIVB TRBCX Film di J. Ka¬ 
plan 


88.20 OTTO UOMINI DI PBNRO. Film 
di E. Omytryk. Con Leo Marvin, J. 
G 


_ —- ! 18.30 SUPER HIT ITAL 

20.00 lOUIPAOOIO TUTTO MATTO. _ 

Telefilm con Ernest Boronlno 10.90 VM.OIORNALB 


(7(7;i.i.ì;mm:I zittirmi 





'29.15 RRINT 


20.90 LAMUVITAR8RTB. T.novela 
21.15 WANCAVIPAU Telenovela 

22,00 LMDOLO. Telenove la_ 

22.95 TOA NOTTI 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1:8; 7:8; 10; 12; 
13; 14k 18; 17; 18; 21; 23. QR2; BXO; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 
22.30. GR3: X4S; 8.4S; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 33.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.58, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.66, 20.57, 22.57. 8.00 Radio an-. 
Ch'Io settembre; 11.00 Radlounocllp; 
11.15 Tu lui I figli all altri; 12.08 Senti 
la montagna: 13.30 Alla ricerca dall'I¬ 
taliano perduto: 16.00 II Paginone 
estate: 20.30 L'eroe sul sofà: Agosti¬ 
no; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.28. 
6.26, 9,26, 10.12; 11.27, 13.26, 16,27, 
16,27, 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 
22 27. 8.46 Francesca; 8.10 Taglio di 
terza: 8.33 Portofranco: 10.28 Cesia¬ 
te In tasca; 12.50 Slamo al verde: 
15.00 Rubà; 18.35 Carissime note; 
18.85 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTIIE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina: 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni: 
10.00 Leggere II Oecamerone; 11.48 
Operafesllval: 13.15 Diario italiano; 
14.00 Concerti Doc; 16.00 Palomar 
Estate: 18.15 Dee. La scuola si ag¬ 
giorna; 23.35 Racconto della sera. 

; RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


10A0 UN ETTARO DI CIELO 

Ragia di Aglauoo Casadio, con Maroallo MaslrolannI, 
Rosanna Sdilaffino. Italia (1857). 88 mlnuN. 

Commedia brillante ai limiti del surreale. Un vendito¬ 
re ambulante racconta ad alcuni vecchietti Ingenui 
che a Roma el vendono pezzi di cielo. Dopo avergli af¬ 
fidato una somma per comprarne un ettaro, alcuni di 
questi tentano II suicidio: pensano coti di entrare p'I- 
ma In poaaeaso dal loro lembo di cielo. 

RAIDUE 


18.10 LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO 

Regia di Velerie Zurilnl, con Antonio CKariollo, Rea» 
Bene PodeelA, Qlovenna Ralll. Nella (1954). 00 minuti. 

Primo film del regista che ricrea con brio e freschezza 
l'atmosfera dalla Firenze descritta nel romanzo di Va¬ 
sco Pratollnl. Un meccanico giovane e affascinante 
sta con cinque ragazze contemporaneamente, con 
tutte le complicazioni eentlmentall che la situazione 
comporta. 

RAITRE 


1BJIO IL MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA 

Ragia di Anthony Page, con Elllott OouM, CyMII Sho- 
perd.Gran Bretagna (1979). 99 mlnuU. 

1939, Germania nazista. Durante un viaggio In treno 
verso Basilea scompare la governante di un generale 
tedesco, che aveva con sé un Importante maseagglo 
par gli Ingleal. Remake di un film del periodo Inglese 
di Alfred HItchcock. 

RAIDUE 


ai-SB UN VIDEOTAPE PER L'ASSASSINO 

Ragia di Marlin Ollslain, con con ElllcU OouM, Antho¬ 
ny Ooary, Tery Auatln. Usa (1988). 82 mInuM. 

Prima visione tv per questo thriller amblantsto nel 
mondo equivoco delle ragazze squillo. Alcune giova¬ 
ni, che lavorano In un club per cuori solitari, vengono 
trovate misteriosamente uccise. Sulla seria di omicidi 
Inizia ad Indagare il detective Rick Taylor. 
TELEMONTECARLO 


22420 OTTO UOMINI DI FERRO 

Regia di Edward Omytryk, con Richard KIloy, Loe Mar¬ 
vin, Sonar CoUoano. Usa (1957). 80 minuti. 

Tratto da un lavoro teatrale su un caso di coscienza 
durante la seconda guerra mondiale In Europa. Un 
plotone di soldati non si dà pace all'Idea che un loro 
compagno sla caduto In una trappola tesa dal nemico. 
Il problema che hanno di fronte I sette uomini pare In¬ 
solubile: se lo abbandonano, Il loro compagno finirà 
per morire, ma tentare un’azione di forza sarebbe il 
suicidio. La soluzione arriverà In modo Inaspettato. 
ITALIA 7 


22.SS IL SOLE SORGERÀ ANCORA 

Regia di Henry King, con Tyrone Power, Ave gerdner, 
Errol Flynn. Usa (1857). 120 minuti. 

Film psicologico o spettacolare sulla contrastata pas¬ 
sione fra uno scrittore, rimasto evirato da una ferita di 
guerra, ed una donna conosciuta (e subito abbando¬ 
nata) quando era una crocerossina. Dal romanzo di 
Ernst Hemingway, Il film è considerato una delle mi¬ 
gliori riduzioni cinematografiche tratte dall'opera del¬ 
lo scrittore americano. 

RETEQUATTRO 


LA COLLINA DEL DISONORE 

Regia di Sidney LumaL con Sean Connary, Harry An- 

drewe, Michael Radgrave. Gran Bretagna, (1885). 119 

minuti. 

Dura denuncia delle torture e del maltrattamenti cui 
erano sottoposti I militari condannati al campi di disci¬ 
plina dall'esercito Inglese. Il film racconta la storia di 
cinque uomini. Il più debole del quali muore. Tono se¬ 
vero e rigoroso, sottolineato dalla mancanza di musi¬ 
che e dalla fotografia In bianco e nero. 

RAIDUE 
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VENERDÌ 11 SETTEMBRE 1992 


LA BORSA 


FINANZA E IMPRESA 


■ FUTURE. Prende il via oggi il mer¬ 
cato dei future italiano. L'attesa tra ali 
operatori è grande: si tratta, infatti, del 
primo mercato italiano di prodotti fi¬ 
nanziari derivati, un mercato moder¬ 
no, dedicato soprattutto agli investitori 
istituzionali. Il passo è importante per¬ 
ché potrebbe costituire l'anticamera 
per la partenza dei future sulle azioni e 
sudili indici di borsa, mercati da tempo 
attivi all'estero, e previsti dalla legge 
sulle sim del 1991. Dopo molle simula¬ 
zioni, l'avvio avviene di venerdì perché 
nel Ime settimana si possa ovviare a 
possibili problemi tecnici e ripartire 
cosi lunedi senza problemi, 

■ MONTEPASCHI-SAI. Un ulteno- 
re passo in avanti nell'alleanza tra la 
Sai con il Monte Paschi di Siena è stato 
fatto ieri dalla assemblea straordinaria 
degli azionisti della società di Salvato¬ 
re Ligresti, che ha deliberato l'aumen¬ 
to del capitale sociale a pMamento fi¬ 
no ad un massimo di 184,5 miliardi di 
lire mediante l'emissione di 15.6 milio¬ 


ni di azioni di risparmio con warrant e 
di un massimo di 3,9 milioni di azioni 
risparmio riservate all'esercizio dei 
warrant. I titoli, emessi con esclusione 
del dintto di opzione, saranno sotto- 
scntti dal Monte dei Paschi di Siena e 
da predica che si riservano di collocar¬ 
li in un momento successivo presso in¬ 
vestitori professionali esten ed italiani. 
L'operazione rientra nell'accordo si¬ 
glato nel luglio scorso tra la ^i ed il 
Monte Paschi per la gestione e lo svi¬ 
luppo delle compagnie assicurative 
«Montepaschi vita* e «Ticino assicura¬ 
zioni». 

■ ERICSSON. Vendile in crescita 
(724,3 miliardi di lire. + 8,5% rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno) 
ed utili netti per 62,8 miliardi di lite 
(90,1 miliardi nel '91) nel primo se¬ 
mestre 1992 per la holding italiana 
della Ericsson, il colosso svedese delle 
telecomunicazioni il cui consiglio di 
amministrazione ha esaminato ed ap¬ 
provato ieri i risultati economici di me¬ 
tà anno. 


Illlllllilliillllllllilllllllllllllllllllllllllll^ 

CAMBI 


IL mercato frena dubbioso 
dopo i nuovi provvedimenti 


■i MILANO La seduta ha 
avuto un avvio piuttosto bril¬ 
lante, ma. a parte alcuni tito¬ 
li, con risultati mollo più ri¬ 
dotti rispetto a mercoledì. Di 
latto la Consob ha tolto dal li¬ 
stino il «tigre» del motore, ha 
cioè sospeso i valori delle 
due società pubbliche da pri¬ 
vatizzare, Credito Italiano e 
Nuovo Pignone, su cui aveva 
puntato, sopratutto sul Cre¬ 
dit, la speculazione. Non 
sbagliando, anche se di Pi¬ 
gnone fino a ieri nessuno 
aveva parlato. Ma la borsa è 
apparsa in frenata per un 
motivo che investe diretta¬ 
mente gli agenti di cambio 
che scampati all'estinzione 
con l'avvento delle Sim, han¬ 


no scoperto ieri che i provve¬ 
dimenti di aggiramento del¬ 
l'Imposta sui capitai gains fa¬ 
vorisce solo banche e Sim ta¬ 
gliandoli completamente 
fuori. Secondo il presidente 
dell' Ordine, Gìardina, che 
ha scritto ad Amalo il provve¬ 
dimento oncella» la cate¬ 
goria dai mercati. 

La .seduta come si è detto 
dopo una partenza vivace é 
apparsa in frenata, forse an¬ 
che per i motivi sopraddetti. 
Ma forse c sopratutto in rela¬ 
zione alla risposta negativa 
dei mercati valutari ai nuovi 
prowedimenti.Il Mib con un 
progresso dell' 1 % circa poco 
dopo l'apertura, alle 11,30 
segnava uno 0,6% in più per 
finire a a 0,41% a quota 


732. Fra i big il titolo che più 
ha latto faville.dato anche il 
suo basso prezzo, è stato Ge¬ 
mina con un incremento del 
5,87%. Le Fiat hanno chiuso 
ancora con un discreto pro¬ 
gresso (+ 1,85%), minore 
quello di Generali con lo 
0,6% in più mentre le Olivetti 
chiudono ancora in perdita 
(-1,03%). Le Mediobanca 
che con la privatizzazione di 
Credit entrano nell'orbita pri¬ 
vatistica, migliorano 

deiri.43%. Sul telematico le 
Comi! arretrano di circa 1'!% 
e le Cir del 3. Fiat e Generali 
hanno subito notevoli arre¬ 
tramenti nel dopolisti- 
no.Scambi al di sotto dei 100 
miliardi. OR.C. 


DOLLARO 

1087,025 

1074,275 

MARCO 

76S400 

784,550 

FRANCO FRANCESE - 

224,580 

224,550 

FIORINO OLANDESE 

676.980 

676.130 

FRANCO BELGA 

37,101 

37.05/ 

STERLINA 

2134.395 

2132.075 

YEN 

8,796 

8725 

FRANCO SVIZZERO 

682,325 

860.045 

PESETA 

11,773 

11,774 

CORONA DANESE 

197.795 

197,954 

LIRAIRUNDESE 

2029.950 

2025,574 

DRACMA 

6.149 

8.141 

ESCUDOPORTOOHESE 

8.727 

8.705 

ECU 

1547.300 

1S47 830 

DOLLARO CANADESE 

867.575 

890,275 

SCELLINO AUSTRIACO 

108.754 

108,627 

CORONANORVEQESE 

193.170 

183,130 

MARCOFINLANDESE 

240.375 

240,875 

DOLLAROAUSTRALIANO 779.675 

771,050 


illlllllllllllllllH 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

Titolo 

chius 

proc 

Var % 

BCA AQRMAN 

84000 

84900 

■1 06 

CONACQROM 

116 

110 

5 45 

BRI ANTEA 

7050 

7000 

071 

CRAGRARBS 

5390 

5390 

000 

SIRACUSA 

13340 

13340 

000 

CR BERQAMAS 

12550 

12650 

-0 79 

POPCOM1ND 

14950 

15000 

♦0 33 

CROMAGNOLO 

13200 

13300 

-0 75 

POPCREMA 

38500 

38500 

0 00 

VALTELLIN 

11030 

11030 

000 

POP BRESCIA 

6100 

6050 

0 83 

CREDITWEST 

5600 

5700 

-1 75 

POP EMILIA 

88000 

86300 

-0 34 

FERROVIE NO 

5000 

4890 

2 25 

POP INTRA 

7650 

7700 

-0 65 

FINANCE 

33400 

33000 

1 21 

LECCO RAGOR 

5800 

5800 

000 

FINANCE PR 

20550 

20550 

000 

POP LODI 

10990 

11000 

-0 09 

FRETTE 

7101 

7101 

000 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

IFISPRIV 

485 

tx30 

-6 4Q 

POP MILANO 

4800 

4550 

1 10 

IN^EUROP 

1120 

1070 

A 67 

POP NOVARA 

11500 

10800 

648 

ITALINCEND 

134500 

134900 

-0 30 

POP SONDRIO 

60500 

60500 

000 

NAPOLETANA 

4580 

4590 

-0 22 

POP CREMONA 

6000 

6000 

000 

NED ED 1849 

1210 

1210 

000 

PR LOMBARDA 

2200 

2240 

•1 79 

NEDEDIFRI 

1540 

1540 

000 

PROV NAPOLI 

4500 

4500 

000 

SIFiR PRIV 

1010 

1830 

-1 09 

BROGGIIZAR 

1398 

1446 

-3 45 

BOGNANCO 

345 

340 

1 47 


225 

220 

2 27 

W6MIFB93 

100 25 

91 

10 16 

CIBIEMME PL 

120 

120 

000 

ZEROWATT 

5190 

5190 

000 



MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 


AUMINTARt AORICOLI 


PERLIER 

555 

•2 63 

QIMRI 

1325 

1 07 

REJNA 

6350 

000 

CCT ECU 84/9210.5% 

98.950 

98.450 

CCT.MZ97 

00.250 

89,700 

FERRARESI 

21100 

4 98 

PIERREL 

1610 

•0 62 

IFI PR 

7770 

0 26 

REJNA RI PO 

31720 

000 

CCTECU 85/939.6% 

97.400 

97,600 

CCT.AP97 

90.000 

89.500 

ZIQNAGO 

4060 

0 25 

PIERRELRI 

475 

-5 00 

IFILFRAZ 

4066 

0 60 

RODRIQUEZ 

5960 

000 

CCT ECU 85/93 9.75% 

102.200 

101.300 

CCT.MQ97 

90.000 

90.000 




RECOROATI 

7490 

6 24 

IFILRFRAZ 

1930 

1 85 

SAFILORISP 

9650 

000 

CCT ECU 05/93 9% 

97.650 

98,000 

CCT.QN97 

92.300 

91.600 

ASSICURATIVI 



RECORD R NC 

3280 

0 00 

INTERMOBIL 

1920 

_.3 78 

SAFILOSPA 

6400 

-3 32 

CCT ECU 68/93 8.75% 

94.900 

96,000 

CCT.LQ9-7 

91.900 

92,200 

ABEILLE 

81000 

1 12 

SAFFA 

4970 

-2 17 

ISEFI SPA 

810 

000 

SAIPEM 

1196 

-0 50 

CCT ECU 93ST6.75% 

94.000 

94.400 

CCT.AQ97 

95.200 

04.800 

ASSITALIA 

5160 

1 78 

SAFFA RING 

3660 

• 1 77 

ISVIM 

10500 

046 

SAIPEM R P 

010 

643 

CCT ECU 88/93 8,65% 

95.100 

94,600 

CCT.ST97 

97.200 

07.000 

AUSONIA 

414 

0 98 

SAFFA RI PO 

4990 

•4 04 

ITALMOBILIA 

29000 

1 40 

SASIB 

3600 

-2 70 

CCT ECU 66/93 8.75% 

96,000 

95,950 

CCT-MZ98 

92,450 

01.550 

FATA ASS 

11650 

0 00 

SAIAQ 

1142 

•0 61 

ITALM RI NC 

12760 

290 

SASia PR 

3550 

-6 51 

CCT ECU 66/93 6.5% 

94,700 

94,650 

CCT-AP96 

91.500 

01,750 

GENERALI AS 

24450 

0 62 

SAIAQRIPO 

693 

-1 00 


465 

000 

SASIB RING 

2450 

-1 61 

CCTECU 93 DCa.75% 

95,700 

05.700 

CCT-M09e 

91,500 

02,250 

LA FONO ASS 

7050 

846 

SN)A 0PD 

695 

•4 14 




TECNOSTSPA 

1590 

•1 24 

CCT ECU 66/94 6.75% 

96,550 

96.050 

CCT.GN98 

91.500 

92.000 

PREVIDENTE 

6343 

000 

SNIARINC 

600 

-0 17 




TEKNECOMP 

345 

550 

CCT ECU 67/94 7.75% 

93.400 

93.500 

CCT.LG96 

91.050 

91.000 

LATINA OR 

4090 

1 01 

SNIARIPO 

770 

336 




TEKNECOMRt 

392 

7 10 

CCT ECU 89/94 9.9% 

99.350 

99.350 

CCT-AQ98 

90.700 

91.250 

LATINA RNC 

1805 

ooo 

SNIA FIBRE 

506 

1 61 

MONTED R CV 

1310 

0 17 

VALEO SPA 

3860 

-0 26 

CCT ECU86/946.9% 

93.900 

92,400 


92,900 

92,900 

LLOYO ADRIA 

0651 


SNIATECNOP 

1880 

444 

WESriNQHOUS 

11610 

-2 85 


-0 56 

PARTRNC 

760 

760 

CCT ECU 89/94 9,65% 

100,800 

100.400 

CCT.OT98 

91.700 

91,500 

LLOYO R NC 

8170 


TEL CAVI RN 

4850 

•2 22 

VVORTHINQTON 

1470 

-068 

-0 73 

PARTEC SPA 

1100 

046 

CCT ECU 30AQ94 9,65% 

101.000 

101 700 

CCT-NVOe 

91,500 

92,000 

MILANOO 

7800 

065 

TELECO CAVI 

7400 

-1 33 

PIRELLI E C 

3400 

029 




CCT ECU 89/94 10.15% 

100,100 

99,900 

CCT.DC98 

90,600 

91.500 

MILANORP 

2820 

2 17 

VETRERIA IT 


•6 66 

PIRELECR 

1000 

•0 99 

MINSAAMB MB 1A 








91,000 

SAI 

9651 

304 

commuicio 



PREMAFIN 

5050 

1 00 

CALMINE 

386 

2 11 

CCTECU 90/9611,15% 

101.500 

101.000 

CCT.F899 

00.850 

91.050 

SA 1 RI 



RINASCENTE 

3850 

-1 53 

RAGGIO SOLE 

1301 

•2 55 

FALCK R/ PO 

4000 

000 

CCT ECU 90/9512% 

104,000 

103,500 

CCT.MZ90 

92,000 

92.500 




RINASCER PR 

2030 

1 00 




MAFFEI SPA 

2130 

1 19 

CCT ECU 89/969.9% 

104,600 

104.350 

BTP.10T92 12.5% 

99,000 

99.100 




RINASCRNC 

2728 

333 




MAGONA 

3150 

3 69 

CCT ECU 90/9611,55% 

103.600 

103.500 

BTP.1FB0312.5% 

98.000 

96,200 




STANCA 

30500 

•3 17 

SANTAVAL PP 

660 

0 00 




CCT ECU-90/9511.9% 

103,050 

103.650 

BTP-1LQ9312.5% 

96,600 

96,600 




STANCA RI P 

4300 

686 

SCHIAPPAREL 

316 

•0 94 

msiu 



CCTECU 01/9611% 

96.600 

99,800 

8TP.1AQ9312.5% 

96.000 

96.600 







SERPI 

4800 

000 


5060 

-1 93' 


102,800 

102.800 


06.900 

96,000 

VITTORIA AS 

4755 

-011 

COMUNICAZIONI 



SIFA 

1280 

0 79 


2290 

-2 97 

CCT-NV92 

99,300 

98,900 


95.500 

06,250 

ALITALI A CA 

020 

8 39 


1097 

046 

CANTONI NC 

1400 

-3 46 



96,850 












BANCARIK 



ALITALIA PR 

S90 

606 


850 

6 07 

CENTENARI 

241 

000 


98,400 

98,550 


95,500 

95,650 



ALITALRNC 

721 

6 03 

SME 

3601 

-4 08 

CUCIRINI 

960 

000 

CCT-FB93 

98,600 

96,500 

BTP.17NV9312.5% 

96.100 

96,150 

BCAAORMI 

7400 

-264 



636 

SMI METALLI 

435 

•4 61 




CCT-M203 

98.600 

06.700 

BTP.1DC9312,6% 

96.000 

95,900 

BCA LEGNANO 

3950 

-0 03 















CCT.AP93 

98.500 

98,500 

BTP.10E9412.5% 

95.250 

95.250 

BCA 01 ROMA 

1601 

006 










AUTO TOMI 

6799 

-1 46 

SO PAF 

2130 


LINIFRP 

309 

300 

CCT-MQ93 

96,050 

96.150 

BTP-1QE94 EM9012.5% 

94.400 

04,800 

8 FIOEURAM 

760 

2 70 

COSTA CROC 

1500 

• 1 32 

SO PA F RI 

1305 

-0 09 

ROTONDI 

450 

7 14 

CCT-QN93 

96,400 

06.500 

BTP.1FB94 12.5% 

94.800 

04.450 

BCA MERCANT 

5100 

000 

COSTA fi NC 

MIO 

1 09 

SOQEFI 

2140 

1 90 

MARZOrrO NC 

3050 

1.67 

CCT-18QN93CV 

98.600 

97.400 

8TP.1MZ9412.5% 

93.800 

04.150 

8NA PR 

1201 

092 

ITALCABLE 

4102 

•0 44 

STET 

1525 

•0 33 

MAflZOTTORI 

5430 

0 93 

CCT-LQe3 

96,600 

96.650 

eTP.1MG94EM90l2,5% 

94.450 

04,050 

BNA R NC 

730 

735 

ITALCABRP 

2960 

•1 16 

STET RI PO 

1360 

000 

OUCESe 

910 

000 

CCT-17LG93CV 

96,900 

97.000 

BTP-1QN94 12.5% 

94,850 

04,450 

BNA 

4160 

529 

NAINAV ITA 

659 

046 

TERME ACQUI 

1970 

000 

SIMINT 

2900 

-3 30 

CCT>AO03 



BTP.tLQ94 12,5% 


04,000 

BPOPSERGA 

13560 

-0 29 

SIRTI .. 

7560 

0 07 

ACQUI RI PO 

680 

-1.36 

31MINTPRIV 

•1676 

0.00 

CCT-19AQ93CV 

97.200 

98,200 

BTP-1ST9412,5% 

94.350 

04,500 

eCOAMBR ve 

3260 

5 60 ■ 




TRENNO 

2801 

•3 76 

STEFANEL 

2690 

197 

T CCT-ST93 



BTP-1NV9412.5% 

93,800 

93.850 

^AMSRV6.R f 

1 11.1700 

-0 58- 


' i 

TRIPCOVICH 

6000 

-1 96 






B CHIAVAR! 

2350 

021 




THIPCOVRI 

1201 

1 61 




CCT.10ST93CV 

97.750 

97,800 

BTP.1QE9ei2,5% 

93.300 

03.200 

LARIANO 

3510 

066 




UNIPAR 

196 

-OjO 




CCT.OT93 

97,350 

98,150 

BTP-1MZ9612,5% 

93.650 

03.250 

BSARDEQNR 

12400 

3 42 




UNIPARRNC 

920 

1 43 




CCT-20OT93CV 

97,400 

97,900 

BTP.1GN9612% 

91.900 

02.300 




ELSAQORO 

3500 

000 




DEFERRARI 

7280 

000 

CCT-NV93 

96.200 

97.900 

BTP-ISTOe 12% 

91,900 

01.950 








98,000 

.. _ • • 


a. .... 


CREDITO FON 

3040 

066 

QEWISS 

6250 

•0 60 



DE FERRRP 

2101 

0 10 






AEDES 

16000 

•0 33 


97.050 

97,500 


91.900 

..... 

CREDIT COMM 

2049 


SAES GETTER 

3790 

6 75 

BAYER 

206500 

0 70 





AEOESRI 

5360 

036 

_ 

96.400 

96.400 

BTP.10N97 12.6% 

92.550 

..... 

CRLOMBARDO 


•0 48 




CIGA 

1145 

-0 09 

1 •vidw 






ATTIVIMMOB 

1630 

•0 64 

CCT-FB94 

67.400 

97,200 

8TP.160N97 12.5% 

92.600 

92.600 

INTERBAN PR 

Z1600 

•6 26 

FINANZIANII 



CICA RING 

715 

-3 12 



CALCESTRUZ 

6275 

•1 03 

CCT-MZ94 

96.700 

98,600 

BTP.1NV9712,5% 

93,000 

92,900 

MEOIOBANCA 

9600 

1 43 

ACO MARCIA 

100 

•3 38 

CON ACQ TOR 

12500 

-3 10 




CCT-13MZ94 

98,000 

96,500 

BTP.10E9812.5% 

93.000 

02,650 

SPAOLOTO 

10100 

0 30 

ACQMARCRI 

70 

•1 41 




JOLLY HOTEL 

6690 


CALTAQ R NC 

1030 



CCT-AP94 

97.650 

97,700 

BTP.19MZ9812,5% 

92,500 

92,500 




AVIRFINANZ 

5660 

2 24 









1605 

ig4 




CCT-ST94 

96,500 

96.450 

BTP.200N9812% 

90.700 

90.350 

CARTAHIIIDITORIAU 


BASTOOl SPA 

86,25 

3 22 


1180 

1 72 


320 

-0 93 







BURQO 

3355 

•0 74 


6035 

006 


1240 

0 81 

UNIONE MAN 

1565 

000 







aufloo PR 

5010 

-1 57 

BONSIELE 

17106 

•1 96 

F(NCASA44 

2620 

•1.60 

VOLKSWAGEN 

246000 

260 

CCT-QE95 

94.000 

94,550 

BTP-1MZ0112.5% 

93.000 

93.000 

BURQO RI 

5600 

7 69 

BONCIELER 

2996 

• 1 19 


1249 

685 







CCT.FB95 

..... 

. . 


91.250 


FABBRI PRIV 

2025 

000 

BRIOSCHI 

227 

1010 

GIFIMSPA 

1600 

-1 10 

■ ■ M 








CCT.MZ95 

92.800 

92,600 

BTP-1ST0112% 

91.100 

91,300 

ED LA REPUB 

2690 

1 13 

BUTON 

2610 

0 07 

OIFIMRIPO 

1600 

•1 06 

ALLEANZA ASS 

10113 

jldS 

CCT-MZ95EMQO 

95.200 

05,200 

0TP.1OEO2 12% 

90,550 

09.600 




C M I SPA 

3299 

•0 03 




ALLEANZA RNC 

6064 

0.16 




CAMFIN 

2395 

-4 16 

RISANAM R P 

20050 

236 

COMITRNC 

2400 

-1,07 

CCT-AP96 


92.700 


93,450 

92,750 




COFIOE R NC 

505 

080 

RISANAMENTO 

52660 

o.oe 

COMIT 

2542 

-0.78 

CCT.MQ95 

92,100 

92,150 


92,600 

92.300 




COFlOe SPA 

1350 

-0 74 

SCI 

1460 

0 07 


2629 

3.89 


94.600 

94,600 


95,200 

94,800 





960 

6 60 

VIANINI INO 

870 

6 76 


2069 

1.56 

CCT-QN95 

92.100 

92,250 


97.400 

96,750 

CSMINTICSRAMICHB 


EDITORIALE 

2230 

’l 36 

VIANINILAV 

1680 

0 97 

eco NAPOLI RNC 

1098 

-0 26 

CCT-LQ95 

03,350 

93,450 

CTO-20ST9512,6% 

94.700 

94.500 

000 

ERICSSON 

22170 

•0 14 




8ENETTON 

10713 

0 67 

CCT-L095CM90 

93,650 

94,100 

CT0-190T9512,5% 

98,950 

96,950 



bUROMOBILIA 

1940 

000 

MICCAMICHI 



BREOA FIN 

193 

-0,41 

CCT-AG95 

93.600 

93.900 

CTO-20NV9512.5% 

08.450 

98,350 

OEM BAR RNC 

3790 

-0 32 



EUROMOBRI 

1105 

1 28 



CART SOT-BINDA 

303,6 

-6.36 

CCT.ST96 

95.100 

95.100 

CTO-ieOC9512.5% 

98.750 

98.650 

CE BARLETTA 

5600 

♦0 85 




FERR TO-NOR 



ALENIAAER 

1100 

000 




CCT.ST95EMST90 

96.000 

95.800 

CT0*170E9ei2.5% 

97.900 

97,850 

MERONCRNC 

OEM MERONE 

1860 

3525 

-0 53 
■0 14 

FIDIS 

_2475 

4 87 

DANIELI E C 

7140 

•0 11 

CIRRISP 

1054 

-0.19 

CCT.OT95 

94.600 

94,300 

CTO-19FE9612.5% 

97.760 

97.700 

CE SARDEGNA 

4110 

000 

FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

291 

555 

1 04 

4 72 

DATA CONSYS 

1696 

"*2Ò0 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

1001 

403.4 

•2,91 

•0.05 

CCT-NV95 

04.000 

94,050 

CTO-150N9612.6% 

97,200 

97.000 

CEM SICILIA 

4270 

000 

FI AQRRNC 

4990 

•3 11 

FAEMASPA 

3000 

000 

FERF1N 

1071 

-0.63 

CCT-NV96eM9 

94.850 

94.560 

CTO-193T9612.5% 

96,500 

96,350 

CEMENTIR 

1257 

2 61 

FIN AQROIND 

6680 

-0 45 

PIAR SPA 

6400 

•6 57 

FERFINRNC 

716.3 

-0.38 

CCT-OC95 

94,200 

94,050 

CTO-20NV96 12.5% 

96,150 

06.000 

UNtCEM 

5680 

•0 36 

FINPOZZt 

996 

•5 14 

FIAT 

3750 

1 66 

FIAT PRIV 

1965 

-0.30 

CCT-DC96 EM9 

3.600 

93.650 

CTO-18QE97 12.6V. 

95.650 

05.700 

UNICEMRP 

3585 

0 70 

FIN POZZI R 

430 

0 00 

FISIA 

000 

•4 26 

FtATRISP 


-0.56 

CCr.GEOO 

93.100 

93.250 

CTO-17AP9712.5% 

95,450 

05,300 




FINART ASTE 

2069 

•0.03 

FOCHI SPA 

6175 

0 18 

FONDIARIA SPA 

16772 

0,40 

CCT-OE96CV 

07.500 

97.600 

CT0-190N97 12% 

93,850 

04.000 




FRANCO TOSI 

16860 

0 70 

CHIMICHB IDROCARWmi 

_ 

FINARTE PR 

950 

•1 66 

Q BUFFONI 

1212 

0,50 

CCT.QE96EM91 

93.500 

93.450 

CTO-19ST97 12% 

93,400 

93,400 

ALCATEL 

2963 

1 83 

FINARTE SPA 

2390 

•2 05 

QILARDINI 

1910 

•1 04 

IMM METANOPOLI 

1628 

-0.37 

CCT-FB96 

93.000 

93,100 

CTO'20QE98 12% 

92.700 

92.600 

ALCATE R NC 

1920 

•0 78 

FINARTE RI 

655 

1 06 

QILARDRP 

1493 

•0 73 

ITALCEMENTI 

6064 

1,93 

CCT-FB06EM91 

93.550 

93.500 

CTO-OC9610,25% 

98,750 

98.550 

AUSCHEM 

1476 

000 

FINREX 

1005 

•0 69 




ITALCEM RISP 

3622 

2,56 

CCT-M796 

93,300 

93,300 

CCT.83/93TR2.5% 

94.500 

04,350 

AUSCHEMRN 

870 

-2 25 

FINREXRNC 

665 

626 




ITALOAS 

2720 

0,59 

CCT-AP96 

93.000 

92.900 

CTS-18MZ94 

85,100 

84.400 




BOERO 

5050 

000 

FISCAM6HR 

1300 

3 1/ 




MARZOTTO 

5735 

-0.14 

CCT.M096 

92.700 

93.000 

CTS-21AP94 

85.650 

65.150 

CAFFARO 

355 

000 

FISCAM8 HOL 

2700 

093 





9250 

-0.64 

CCT-ONOe 

94.000 

94.100 


93.500 

93,500 


620 

833 

FORNARA 

366 

-0 62 





1105 

0,27 

CCT-LQ96 

95.050 

95.000 


96,200 

96,200 

CALP 

2950 

208 

FORNARA PRI 

325 

•6 61 

MERLONI RN 

749 



607.7 

•0.47 

CCT-AQ96 

95.350 

94.950 


96,000 

96,000 

ENiCHEM 

1305 

000 

GAIO 

1095 

-0 27 

NECCHI 

1110 

•0 80 

RAS 

13895 

-0.07 

CCT-ST96 

94.550 

94.750 


98,600 

96.600 

ENICHEM AUQ 

1000 

000 


1045 

•0 05 


1500 

OQO 

RAS RISP 

7145 

•0.60 

CCT.OT96 

92.450 

92,400 


96,500 

96,500 

PABMICOND 

1800 

•7 69 

GEMINA 

829 

5 07 

OLIVETTI OR 

1930 

•1 03 

RATTI SPA 

2465 

0,16 

CCT.NV96 

92,550 

93,050 

CCT-OE94 USL 13,95% 

92,600 

04.300 

FIDENZA VET 

1210 

000 

GEMINAR PO 

856 

■STTSl 

OLIVETTI PR 

1680 

•4 00 

SIP 

1051 

•0,10 

CCT-0C96 

93,500 

93,100 

CCT-OE94 BH 13,95% 

92.500 

04,000 

MARANGONI 

2575 

0.00 

QEROLIMICH 

455 

k¥!4 

OLIVETRPN 

1246 

314 

SIP RISP 

1034 

1,07 

CCT-ae97 

91.150 

90,300 

RENDITA-355% 

53.000 

53,000 

MONTEFIORE 

671.5 

000 

QEROLIMRP 

365 

2 12 

PININFRPO 

6300 

566 

SONOEL SPA 

1063 

•1,48 

CCT.FB97 

90.700 

90,000 

REDIMIBILE 196012% 

99.600 

09,500 

MONTEFIBRI 

494 

•0 20 

QIM 

2600 

000 

PININFARINA 

6300 

OOP 


2810 

2.86 


90 450 

69.600 


91.000 

91,000 


illlllllllliii llllllllillllllllillllllllllllllllllllllllllllllill 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


CENTRO8.DAOM9e0.S% 

93,5 

94.5 

MEDIO B ROM A-94EXW7 % 

135 

175 

MEOIOB-8NIATECCV7% 


97,4 

Titolo 

Ieri 

prec 

(Prezzi tnlorrpstivt) 







ME0)0&-UNICEMCV7% 

63.5 

64.5 



C RI BOLOGNA 

23600/24000 

CENTROB-SAF 968,75% 

69,65 

90 

MEDIOB-8ARL04CV6% 

00.3 

00.1 






AZFS 65/95 2A INO 

96.40 


SQEMSPROSP 

119500 

CENTROB-SAFR«60.75% 

63,75 

87 • 

MEDI0B-CIRRISC07% 


65 

MEDIOB-VETR95CV8.6% 

80.35 

68.9 

97,50 




BAI 

13006 







97,1 





CENTRO B-VALT9410% 

102,3 

103 

MEDIOB-CIRRIS NC7% 

66.9 

91 

MOMTEO-67/92AFF7% 

96 

AZFS 65/00 3A INO 

95,35 

95.60 

CARNICA 

13000 






OPERE 0AV<7/93CV6% 

91 




aQA-68/95CV9% 

68 

90 

MEDIOB-FTOSI07CV7% 

63,5 

89 

96 

IMI82/923R215% 

Estinto 

Estinto 

NOROITALIAORO 

220/225 



'■ " 



■ ' 

PACCHETTI-90/95C010% 


89,0 

NOROITAIIAPR 

205/211 

E0IS0N-66/93CV7% 

105.9 

106.96 

MEOIOB-ITALCEM EXW3% 

03.5 

91.6 






DIfiPi 1 1 Q 7K*4 



CREOOP 030-035 6% 

99,25 


UCTAI UADCI 1 1 


FURMET-LMI94CV10% ' 

92 

06 

ME0IO84TALa05CV6% 

09.4 

90,6 

rlnCtLI OrW-^V 97é 

«1,0 


99.25 


900 

RINASCENTS-06CV8,5% 

93.2 

04 




EVERYFIN 

1530 

EUROMOBIL-66CV 10% 

94,2 

97.5 

ME0IOB4TALMOeCO7% 


68.9 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

99.7 

113 

CR600PAUT0768% 

77.00 

77.00 

IFITAUA 1 

1600 

FERF1N.e6WEXCV7% 



MEOiOB-METAN03CV7% 

102,6 





WSPECTflUM\ 

590 


06.1 

103.6 

SERFI-8SCAT96CV8% 

107 

106 

ENEL 84/93 3A 

113.45 

113.80 








W3PECTRUMB 

210 

IRI«ANSTRAS9SCV8% 

87,25 

66.5 

MEOIOe-PIRO6CV0.5% 

86.6 

91.6 

SIFA.e6/93CV6% 

97.2 

98.1 







WERIOANIA 

1490 

ITALQA$-90/96CV 10% 

100 

100 ' 

' MEOIO8-8IC06CVEXWS% 

60.5 

62 

SIP 86/93 CO 7% 


97 

ENEL 65/951A 

101,10 

102.10 








WQAICRIS 

70/85 

MAQNMAR>05CV6% 

62.6 

64,6 

ME0lOB-SNIAFIBREe% 

92,5 

05.1 

ZUCCHI-66/83CV9% 

106,9 

109 

ENEL 86/01 INO 

100,00 

101,26 

W REPUBBLICA 
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INDICI MIB 


Indice 

vslors prec vsr % 

INDICE MIB 

732 

729 

041 

ALIMENTARI 

916 

924 

■06? 

ASSiCURAT 

769 

784 

065 

BANCARIE 

672 

664 

120 

CARTE0»T 

700 

696 

057 

CEMENTI 

506 

503 

099 

CHIMICHE 

796 

795 

013 

COMMERCIO 

744 

757 

•172 

COMUNICAZ 

759 

765 

052 

ELETTROTEC 
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H Una grande manifesta¬ 
zione in piazza del Campi¬ 
doglio contro II razzismo e 
l'intolleranza per reagire «al¬ 
le iniziative e alle scomban- 
de che vengono compiute in 
più parti della città sotto gli 
emblemi e gli slogan del na¬ 
zismo». La proposta, rivolta 
al sindaco Carraro, è del se¬ 
gretario della federazione 
romana del Pds Carlo Leoni. 
Leoni ha invitato il sindaco a 
rivolgersi direttamente ai cit- 



Scuola 

«Chiosco» 

informatico 

antifile 


■I Negli uffici del provvedi¬ 
torato romano alla scuola arri¬ 
va il <hiosco informatico». 

Entrerà in funzione a di¬ 
cembre. Che cos'è? Un com¬ 
puter che fornirà agli utenti - 
Insegnanti, bidelli, studenti, 
diretton didattici - una sene di 
informazioni. • - 

Per esempio, consultando il 
chiosco» si potranno sapere 
le ultime novità in materia di 
pensioni, trasferimenti, im¬ 
missioni in ruolo, cessazioni 
dal servizio.. Si potranno, 
inoltre, conoscere gli orari di 
apertura e le sedi dei diversi 
uffici, gli sportelli per la conse¬ 
gna delle domande, ecc. 

Il nuovo servizio è stato an¬ 
nunciato ieri, durante un con¬ 
vegno, nella sede della socie¬ 
tà Italsiel, che ha curato il pro¬ 
getto Il sistema informatico 
prevede anche l'attivazione di 
quaranta pagine di Videotel 
che forniranno informazioni 
sulla scuola, dalle circolari al¬ 
le graduatone, ai concorsi. 

Anche l'accesso alle infor¬ 
mazioni attraverso Videotel 
sarà possibile a partire da di¬ 
cembre. In pratica, qualsiasi 
persona abbia l'abbonamen¬ 
to al Videotel potrà da casa 
propria utilizzare il servizio. E 
tre scuole della città, in via 
sperimantale. avranno entro 
la fine dell'anno un «chiosco 
informatico» in sede. 

'I costo iniziale del progetto 
è di duecento milioni: cento¬ 
cinquanta finanziati dalla Re¬ 
gione e cinquanta dal provve¬ 
ditorato Nei convegno di pre¬ 
sentazione del nuovo servizio 
sia il provveditore agli studi di 
Roma Pasquale Capo, sia il di¬ 
rettore generale dell'llalsiel 
Angelo Gambarotia, hanno 
convenuto sulla necessità di 
superare la fase sperimentale 
e di allargare il progetto in 
modo da servire tutti i trenta- 
cinque distretti scolastici della 
provincia di Roma. 

«Si tratta di un'utenza vastis¬ 
sima». ha detto il provveditore, 
<he conta 500 mila alunni 
statali, 53 mila docenti di ruo¬ 
lo, 70 mila non di ruolo e 1000 
istituzioni». 

Per superare la fase di speri¬ 
mentazione sarà necessario 
trovare i fondi «11 costo di ge¬ 
stione Pier i 35 distretti della 
provincia di Roma», ha detto 
Bruno Barillà, dirigente dell' 
Italsiel, «è stato calcolato in 
250/300 milioni l'anno, una 
cifra che deve pierò considera¬ 
re le enormi economie pier la 
pubblica amministrazione so¬ 
prattutto sui costi del piersona- 
le». C'è anche un'altra piccola 
novità. Con il sistema informa¬ 
tico della Regione (Sino) gli 
studenti, dalle elemen'ari all' 
università, piotranno avere in¬ 
formazioni sulle scuole che 
intendono scegliere, sulla lo¬ 
calizzazione, alle materie, sul¬ 
le modalità di accesso. 


tadini perchè partecipino in 
massa, propxinendo anche 
che siano presenti consiglie¬ 
ri comunali e circoscriziona¬ 
li, le associazioni partigiane. 
i sindacati e le massime au¬ 
torità religiose ebraiche, cat¬ 
toliche e islamiche. Lina ma¬ 
nifestazione in cui, dice Leo¬ 
ni, «far rivivere i valori di tol¬ 
leranza. civiltà e democrazia 
che hanno caratterizzato la 
stona moderna di Roma ca¬ 
pitale». 



Sfratti in centro 
Appello al sindaco 


Da più di un secolo occu¬ 
pa 1 locali del civico 63 in piaz¬ 
za di Spagna ma. colpita da 
uno .sfratto esecutivo, presto 
pxDtrebbe sparire per far posto 
ad una leanscria. È l'antica 
•Farmacia Monti» accomunata 
nella triste sorte alla tabacche¬ 
ria-giornalaio «Boiiomi» an- 
ch'essa sita ai piedi della scali¬ 
nata di Tnnità dei Monti. Un 
•energico» intervento del Co¬ 
mune. teso a scongiurare che i 
due servizi lascino i propri spa¬ 
zi. è stato chiesto ieri al sinda¬ 
co dal consigliere verde Athos 


De Luca. In una nota, il verde 
denuncia il rischio di violazio¬ 
ne della legge che prevede un 
farmacia per ogni ambito ur¬ 
bano e chiede al Campidoglio 
di deliberare a tutela del due 
esercizi e per l'inderogabile 
mantenimento dell' attuale de¬ 
stinazione d'uso. «L'Intervento 
del comune - si legge - può 
essere molto utile per scorag¬ 
giare operazioni speculative e 
forti offerte di denaro da parte 
di facoltosi operatori che stan¬ 
no trasformando il centro stori¬ 
co in un'anonima vetrina». 


Una vicenda di tradimenti dietro Tagguato di Velletri? 

Vendetta o assassinio politico? 

Fermato un uomo per romiddio del missino Ercoli 


A Velletri sono tutti addolorati per l'omicidio di 
Franco Ercoli, consigliere comunale e capogruppo 
provinciale del Msi, conosciuto e stimato in città an¬ 
che da chi non condivideva le sue idee. Un medico, 
suo amico; «Era irreprensibile». Disperata la figlia 
Chiara di 16 anni, accorsa subito dopo l'agguato. 
Fermato un uomo; ha ucciso perchè Ercoli aveva 
una relazione con sua moglie? 


RACHELCOONNILLI 


■■ Occhi arrossati, sconcer¬ 
to. A Velletri l'omicidio di 
Franco Ercoli ha .sconvolto tut¬ 
ti. Non si parla d'altro che del- 
rassa.vsinio del consigliere co¬ 
munale dell'Msi recentemente 
nominato anche capogruppo 
alla Provincia di Roma. Non 
c'è nessuno In città che non lo 
conoscesse. «Al di là della fede 
politica, era simpatico anche 
ai sampietrini», è l'espressione 
colorila con cui lo descrive II 
portiere dell'ospedale di Velle¬ 
tri, iscritto al Pds. Sempre alle¬ 
gro e amicone. Ercoli era fa¬ 
moso per i suol atti spettacola¬ 
ri. Per protestare contro l'irrcu- 
na con cui vengono tenute le 
strade della cittadina si era Im¬ 
provvisato stradino, andando 
In giro a rabberciare con II ca¬ 
trame le buche nel centro cit¬ 
tadino, Aveva anche regalato 
un cesto di fruita del suo cam¬ 
po a tutto il consiglio comuna¬ 
le, con l'invito: «Spartitevi an¬ 
che questo». 

i dirigenti della Squadra mo¬ 
bile di Roma Nicola Cavaliere 
e della Digos Marcello Fulvi 
stanno indagando in particola¬ 
re sulle minacce che Ercoli 
aveva ricevuto di recente, 
compreso l'incendio della sua 
Fiat Tipo, per cui il 25 agosto 
aveva fatto denuncia ai carabi- 
nien. E in serata hanno ferma¬ 
lo un uomo, Corrado Piccioni, 
fortemente indiziato di essere 
l'autore dell'aggualo. Sembra 
che Piccioni sospettasse una 
relazione tra sua moglie e Er¬ 
coli e che addirittura pensasse 
che il consigliere missino fosse 
il padre di suo figlio. Gli inqui¬ 
renti pensano che Piccioni sia 
anche il responsabile dell'at¬ 
tentato incendiario all'auto del 
politico. La polizia ha afferma¬ 


to di non aver accantonato la 
pista del movente politico, an¬ 
che se sono più propensi ad 
avvalorare il movente passio¬ 
nale connesso alle numerose 
relazioni sentimentali che 
sembra fossero alla ba.se della 
sua separazione con la mogliq,, 
Wanda Vani.dalla quale aveva' 
avuto due figli, Chiara di 16 an¬ 
ni c Daniele di 13. 

Il Msl comunque si dichiara 
certo che il suo omicidio sla da 
collegare alla sua attività politi¬ 
ca. Il consigliere comunale di 
Roma Teodoro Bontempo ha 
dotto che Ercoli stava prepa¬ 
rando insieme a lui un esproto 
alla magistratura su episodi di 
malaffare. Il direttore del pe¬ 
riodico locale «La Torre», che 
lo aveva tra i suoi collaborato¬ 
ri, ricorda invece che stava in¬ 
dagando sul bilancio della Usi 
Rm31. Infine, in una nota, il 
Movimento sociale parla di «un 
omicidio agghiacciante che 
rappresenta un'ulteriore dimo¬ 
strazione della barbarie in cui 
è precipitata la società italia¬ 
na». 

I funerali saranno sabato po¬ 
meriggio. Intanto la famiglia si 
stnnge nel dolore , assediata 
da giornalisti e fotografi. La ca¬ 
sa di Ercoli, cosi come i suoi 
uffici a Palazzo Valentini, è sta¬ 
ta posta sotto sequestro, alluc- 
chettata. La figlia Chiara, che 
viveva con il padre da dopo la 
separazione dei genitori, pian¬ 
ge e urla dimorata a casa della 
zia Marisa. Era in casa quando 
sono stati sparati i colpi di pi¬ 
stola ed è stata la prima a cor¬ 
rere sul posto. La ex moglie, 
raggiunta dalla notizia a Cister¬ 
na di Latina dove era andata a 
far compere insieme al figlio 
più piccolo, è stata colta da un 
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Sopra la Cinquecento di Franco Ercoli: a sinistra, lui in una foto tessera; 
sotto. Il figlio più piccolo Damele 


malore. A reggere il colpo è ri¬ 
masto Umberto Ercoli, fratello 
deH'ucciso, che si aggira mesto 
con un secchio di mangime 
quasi a volersi ricordare che la 
vita continua. «Che vuole che 
ne sappia sul perchè è succes¬ 
so? - risponde calmo - Non so 
di cosa si occupasse, noi di fa¬ 
miglia non lo seguivamo an¬ 
che in consiglio comunale», E 
alla domanda se Franco Ercoli 
avesse debiti o giocos.se d'az¬ 
zardo, si rifiuta tristemente di 


rhipondere. 

Risponde invece il dottor Ni¬ 
coli del pronto soccorso, vec¬ 
chio amico ed ex collega di la¬ 
voro (Ercoli infatti faceva l'In¬ 
fermiere) . «Era un uomo limpi¬ 
do non aveva vizi». E le ipotesi 
della polizia allora? «Mah, non 
mi ha presentato nessuna don¬ 
na - risponde il medico - ed 
eravamo amici». Nicoii ricorda 
però ii racconto delie teiefona- 
te minatorie. Chiamavano per 
dire: «Te la faremo pagare». 



Bagni di Tivoli, la polizia mette in fuga gli abitanti scatenati 

Ghistìzìerì contro i drogati 
In tre rischiano il lindag^o 


Li hanno visti drogarsi, e sono scesi dalle case arma¬ 
ti di bastoni, per cacciarli. È stato quasi un linciatg- 
gio, quello che è successo mercoledì a Bagni di Ti¬ 
voli. Ma i tre tossicodipendenti sono riusciti a fuggi¬ 
re. Uno di loro ha chiamato il «113» per chiedere 
aiuto. Quando la volante è arrivata, è scattata la per¬ 
quisizione. Ed il giovane, che aveva ancora in tasca 
una dose di eroina, è stato segnalato alla prefettura. 


ALESSANDRA BADUEL 


■i Quasi un linciaggio, con 
la gente in strada armata di 
spranghe e bastoni, ad inse 
guirc urlando tre tos.sicodipen 
denti intravisti a bucarsi II vici 
no, accanto alle loro case. 
Mercoledì pomeriggio, a Bagni 
di Tivoli, era di scena l'esaspe¬ 
razione. Ieri la polizia tendeva 
a smussare l'episodio, ma uno 
dei tre ragazzi inseguiti, preso 
dal panico ha chiamato pro¬ 


prio il «113». da una cabina te¬ 
lefonica, per chiedere aiuto. 
Quando la volante è arrivata, ii 
manipolo di «maggioranza si¬ 
lenziosa» era sparito, «Non 
hanno picchiato nessuno, al 
dunque», concludevano ieri al 
commissariato di Tivoli. Per 
poi aggiungere che la gente 
non ne può più; nella zona ci 
sono molti tossicodipendenti. 

Tre ragazzi che percorrono 


via Cesare Augusto lino in fon¬ 
do. entrano nei campi in cui fi¬ 
nisce la via, e si fermano tra 
l'erba. Poi, quei gesti ormai 
consueti, visti da tutti mille vol¬ 
le. La siringa, il cucchiaino, la 
fiammella per scaldare il mi- 
.scuglio di droga e acqua. Le 
maniche delle camicie tirale 
su, un lembo del polsino tra i 
denti per stringere c far emer¬ 
gere la vena. La puntura. Tre 
volle. Qualcuno, da una fine¬ 
stra, guarda. Con rabbia. Pen¬ 
sando, magari, a quale stereo 
rubato si era trasformalo m 
quella droga. Ripresa la strada 
asfaltata, i tre si trovano davan¬ 
ti un gruppo deciso. Ognuno 
con una mazza in pugno, per 
•fargli pas.sare la voglia, a quei 
drogati». Inizia la fuga, con ! tre 
che SI separano per disorienta¬ 
re gli inseguitori. Loro, gli abi¬ 
tanti, dopo un poco si ferma¬ 
no. Si accontentano, per que¬ 
sta volta, di aver cacciato via 


quei tre dalla propna .strada, 
dal panorama delle propne fi¬ 
nestre 

LG., 24 anni, romano, nella 
luna di chiamare la polizia per 
salvarsi dalle botte, .si è .scorda¬ 
to che aveva ancora in tasca 
una dose di eroina. Gli agenti 
l'hanno trovato tremante, ma 
incolume. E sono passati alla 
perquisizione. Trovala la busti¬ 
na, il giovane è stato segnalalo 
alla prefettura. Ha spiegalo 
che sta a Bagni di 1'ivoli da un 
paio di mesi. «Ero venuto qui 
per disintossicarmi», ha ag¬ 
giunto. «Ha scelto II posto sba¬ 
gliato, visto che qui di eroina è 
pieno - commentavano ieri in 
commissarilo - E di conse¬ 
guenza. i piccoli reati sono la 
norma. Poi, anche se noi li 
prendiamo, li fanno uscire di 
prigione dopo due giorni, c lo¬ 
ro ncominciano daccapo» 
"Loro", 


Elezioni ripetute in XVIll 

«Avete sbagliato, pagate» 
Scrutatori in rivolta 
contro il Campido^o 


■i Trcccntottantaquattro 
milioni più gli interessi. Tanto 
è .stato chiesto a scrutatori, pre¬ 
sidenti e segretari che nella 
consultazione elettorale 
deirSS composero i .seggi della 
XVIII» circoscrizione. La richie¬ 
sta è giunta agli interessati con 
una lettera dell'ainministrazio- 
ne capitolina costretta, ncll'87, 
a ripetere le elezioni in quei 
.seggi perchè due anni prima 
furono riscontrate irregolarità 
che ne detemilnarono l'annul¬ 
lamento, Un risarcimento dan¬ 
ni che il Campidoglio ha deci¬ 
so di pretendere dopo che il 
Tar del Lazio - su denuncia 
del democristiano Anlinori 
che nella pnma tornata non fu 
eletto - ha accertato errori o 
pre.sunti brogli nell'assegna¬ 
zione delle preferenze della li¬ 
sta De. La vicenda è approdala 
ieri in consiglio comunale, sol¬ 


lecitata da un’interpellanza del 
consigliere Pds Daniela Valen¬ 
tini: «Ftilengo assolutamente ir¬ 
responsabile l'atteggiamento 
del Comune - ha dichiarato il 
consigliere Ai cittadini che 
hanno messo a disposizione 
della democrazia il loro tempo 
e il loro impegno con onestà e 
lealtà non possono essere at¬ 
tribuite colpe e tantomeno 
chiesti risarcimenti. Se ci sono 
stati brogii o errori gravi devo¬ 
no essere contestali singolar¬ 
mente ai responsabili sia in se¬ 
de civile che penale». Ambigua 
le risposta del sindaco che pur 
dichiarandosi d'accordo con 
l'obiezione mossagli, non si è 
però impegnato a rettificare il 
contenuto della lettera e ad in¬ 
formare correttamente i citta¬ 
dini coinvolti sulle procedure 
in corso presso la Corte del 
Conti, come invece richiesto 
neH’inttrpellanza. OFe.Ma 



Più Studenti 
bocciati 
agli e$ami 
di riparazione 


Rispetto all'anno scorso, a Roma e provincia è aumentato il 
numero degli studenti bocciali all’esame di riparazione. Se¬ 
condo le proiezioni del Provveditorato agli studi, negli esami 
che si sono conclusi ieri in 253 istituti superiori statali, gli stu¬ 
denti promossi sono stati il 90,17 percento, contro il 91,40 
per cento dell'anno scorso. I dati sono stati elaborau su un 
campione di 3,856 alunni, il 9 percento del totale dei riman¬ 
dati a settembre, che quest'anno sono stati 45.107 (nel '91 
erano stati 47.016). Le proiezioni, che ii Provveditorato fa da 
dodici anni, hanno normalmente un margine di errore del 2 
per cento. «Molti degli insuccessi scolastici - commentano 
al Provveditorato - potrebbero essere evitati se nelle scuole 
si puntasse ad un insegnamento individualizzato c pazien¬ 
te». 


Sanità/l 
No Fedeifaraia 
alla proposta 
della Regione 


A partire dalla fine di settem¬ 
bre I cittadini esenti dal tic¬ 
ket potrebbero essere co¬ 
stretti a pagare le medicine? 
La Federfarma ha bocciato 
categoricamente la propo¬ 
sta avanzala, mercoledì 
scorso, dall’assessore alla 
Sanità della regione, Antonio Signore, con la quale si garan¬ 
tivano i farmaci .salvavita a tutti i soggetti bisognosi e le medi¬ 
cine agli esenti dal ticket. «Gli esenti dal ticket - ha spiegato 
Fianco Caprino, presidente della Federfarma regionale - so¬ 
no numericamente inferiori rispetto agli altri cittadini, ma 
sono loro gli intestatari della maggior parte (circa il 60 per 
cento) delle ricette Limitare l’assistenza indiretta ai cittadini 
che già pagano il ticket non servirebbe a ridurre le spese che 
gravano sui titolari di farmacia». Per il segretario della CgiI 
Roma. Claudio Mlnelli la situazione è allarmante: «Ai romani 
si prospetta un ottobre nero. Le fasce più deboli devono es¬ 
sere garantite». Nella larda serata di ieri è arrivata la replica 
dell'assessore alla Sanità: «I farmacisti piossono dire quello 
che vogliono, ma la Regione Lazio non permetterà che si ar¬ 
rivi al blocco totale dell'assistenza farmaceutica diretta». 


Sanità/2 
Chiudono 
postazioni 
del Pie 


Dopo la chiusura della po¬ 
stazione FV, vicino via Casili¬ 
na, è imminente la chiusura 
di un rtltro presidio sul litora¬ 
le. Lo annuncia l'ammini¬ 
stratore della'UsI Rm 8 Aldo 
Balucani, dichiarando l'ina- 
gibilità dell'intera struttura di 
Maccalese, che oltre al Pie comprende un pronto soccorso, 
un poliambulatorio, il servizio materno infantile e il consul¬ 
torio. Tale struttura, ricorda il segretario della CgiI laziale 
Ubaldo RadIcioni, copre le necessità di un tcrritonoche ha 
l’ospedale più vicino a 30 chilometri di distanza. RadicionI 
sottolinea come non sia stato programmato nessun inter¬ 
vento di ripristino sebbene ci siano un miliardo e 500 milioni 
stanziati dalla Regione.» - - -_ 


OStld - i 'iri .J , > pii I j j.j 

Crimine in caio 

durante 

l’estate 


Microcriminalità in diminu¬ 
zione sul litorale romano. 
L’estate ha fatto registrare 
un calo del 50% di furti in ap¬ 
partamenti e di automobili. 
Era in atto il controllo del 
commissariato locale, che 
ha eseguito 53 denunce a 
piede libero. 35 anesti, 2.070 identificazioni. Infine, SS auto 
rubate sono state recuperate. Queste le cifre dell’intera ope¬ 
razione «Estate tranquilla». Hanno lavorato dodici uomini e 
tre equipaggi del commissarialo di Ostia, coadiuvati da mi¬ 
nimo quattro volanti del nucleo di Setlebagni e di quello Pre¬ 
venzione romano. Pochissimi gli scippi, perchè spesso veni¬ 
vano perquisiti anche i pedoni. 

Il pino •Avete saputo conservare la 

Al quercia del Tasso, possibile 

ai UanOBiai Garibaldi 

ProtCStU non si potesse fare di me- 

Aoi ooforssnl 8>io7». Con queste parole, ri- 

ueivmerdni g, sindaco Carraro, 

Anita Garibaldi Jenner, la 
pronifiote dell’eroe dei due 
mondi, ha espresso ieri la protesta dei veterani e dei reduci 
garibaldini per l’abbattimento dell’albero di via Zambarelli, 
indicalo dalla tradizione popolare come il pino di Garibaldi. 
Il primo a denunciarne la sparizione era stalo, giorni fa. il 
verde Athos De Luca. Si trattava di un albero di 25 metri che 
aveva 200 anni. Il servizio giardini aveva comunque replica¬ 
lo che il rcolosso» era stalo colpito da «una profonda marce- 
scenza» e l’abbattimento era stato eseguito per proteggere la 
pubblica incolumità. Ora però l’associazione dei reduci ga¬ 
ribaldini chiede una documentazione dettagliata dell’intera 
operazione. E propone, «per salvare almeno idealmente il n- 
cordo», che in quel posto venga piantalo un altro pino, a 
spese dell'associazione stessa. 


Colle Oppio 
Tunisino 
accoltella 
connazionale 


Tre coltellate, due in pancia 
ed una al torace, per inoUvi 
non chiariti: cosi è finita la li¬ 
te scoppiata improvvisa tra 
Abib Rassat, 24 anni, ed un 
altro immigrato tunisino. 
Erano le quattro di ieri po- 
meriggio. Soccorso in via di 
Monte Oppio, il ferito è stato ricoverato ed è in prognosi ri¬ 
servata. La polizia sta ricercando il femore. 



Sono 

potuti 507 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadeciMdl 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesM 
del cittadini 
agli atu del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II retto! 


« 
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Rinviato il voto in consiglio 
sulla Tenuta del Cavaliere 
I troppi problemi sulFarea 
porteranno un ripensamento? 


Sulla «questione morale» 
minidibattito in aula 
Carraro respinge la richiesta 
di sospendere Pelonzi 


Mercati, balletto di rinvìi 
Manovre sulla Romanina? 


Tangenti & mattoni 

Nuovo interrogatorio 
per il direttore della Sicea 
«Le accuse sono false» 


H Riconferma la sua versio¬ 
ne. Nessuna tangente è stata 
pagata. Ieri Diego Banchelli è 
stato interrogato per la secon¬ 
da volta. Il direttore ammini¬ 
strativo della società immobi¬ 
liare Sicea dell'Imprenditore 
Renzo Raffo, imputato come 
lui neH’inchiesta sulla presunta 
tangente che lo stesso Raffo 
avrebbe pagato per ottenere il 
mutamento di destinazione 
d'uso del complesso immobi¬ 
liare «La Torre» di Rdene. Ban¬ 
chelli, che è in carcere dal 7 
settembre scorso, è stato inter¬ 
rogato dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminari Antonio Trivelli- 
ni alla presenza del suo difen¬ 
sore Renato Bortone. Secondo 
quanto si 6 appreso, l'imputa¬ 
to avrebbe confermato le di¬ 
chiarazioni fatte nel primo in¬ 
terrogatorio al pubblico mini¬ 
stero Diana De Martino. Conti¬ 
nua infatti a sostenere infonda¬ 
ta l'imputazione di concorso in 
corruzione che gli è stata con¬ 
testata poiché nessuna tan¬ 
gente, contrariamente a quan¬ 
to sostiene l'accusa, é stata 
mai pagala. L'uomo ha detto 
Invece di essere al corrente di 
una richiesta fatta per risarcire 


in qualche maniera i soci della 
cooperativa «Donatello», che 
aveva prenotato alcuni appar¬ 
tamenti del complesso immo¬ 
biliare , ma nessuna somma è 
stala mai versata. Probabil¬ 
mente oggi i difensori chiede¬ 
ranno al gip la revoca dell' or¬ 
dine di custodia cautelare e la 
remissione in libertà di Ban¬ 
chelli. 

Ieri. neH'amblto della stessa 
vicenda giudiziaria, il Consor¬ 
zio Sdo ha diffuso un comuni¬ 
cato con il quale si prende atto 
della decisione di Carlo Odori¬ 
sio, agli arresti domiciiiari, di 
dimettersi dalla vicepresiden¬ 
za del consorzio. La presiden¬ 
za del consorzio «esprime ap¬ 
prezzamento per il gesto di 
Odorisio, fiducioso che si giun¬ 
ga quanto prima alla soluzione 
della vicenda». Apprezzameiiti 
per il gesto dell'imprenditore 
coinvolto nella vicenda é stato 
espresso anche dalla Lega del¬ 
le cooperative del Lazio che 
•con,>apevole del ruolo positi¬ 
vo svolto dall'ingegnere Odori¬ 
sio in tanti anni di impegno e 
di lavoro auspica una rapida e 
positiva conclusione dell'in¬ 
chiesta giudiziaria». 



Tutti in fila, dal mattino, per 
pagare le nuove lasse sugli im¬ 
mobili decise dal governo di 
Giuliano Amalo. Negli uffici 
del catasto, gli sportelli vengo¬ 
no ormai presi letteralmente 
d'assalto da settimane; la gen¬ 
te, spesso, fa code di ore solo 
per capire, per ottenere informazioni su come pagare l'Isi e l'Ici. 
Qualcuno, per evitare le file, cerea di saperne di piO attraverso il 
telefono. Risultato: i centralini del catasto sono perennemente in¬ 
tasati... 


Catasto 
Ancora in fila 
per pagare 
le tasse 


Mercati generali in aito mare. Il consiglio, infatti, 
non si è pronunciato sull’indicazione delia giun¬ 
ta. che ha proposto di farli alla Tenuta del Cava¬ 
liere. E cosi rispunta l’ipotesi di farli alla Romani¬ 
na, anche se, secondo il sindaco, non c’è bisogno 
di un voto del consiglio. Su richiesta delle opposi¬ 
zioni di sinistra si è svolto un minidibattito sulla 
questione morale. 


CARLO FIORINI 


■■ Idee poco chiare c giochi 
sottobanco sui nuovi mercati 
generali. Si faranno davvero 
sulla Tenuta del Cavaliere? Ri¬ 
spunta l'ipotesi della Romani¬ 
na, ma soprattutto regnano 
l'incertezza e la confusione 
sulle procedure e sul costi del¬ 
l'operazione. Il consiglio co¬ 
munale ieri avrebbe dovuto 
sancire con un voto questa in¬ 
dicazione già data dalla giun¬ 
ta. Ma nella prima seduta dopo 
le ferie estive la maggioranza 
ha prima difeso ostinatamente 
l'ordine dei lavori, respingen¬ 
do la richiesta delle opposizio¬ 
ni di sinistra di discutere della 
questione morale. Poi invece il 
sindaco ha accettato la propo¬ 
sta del Pds e alle otto c'é stato 
un minidibattito. «Sugli episodi 
che hanno riguardato il Comu¬ 
ne e ncH'amblto dei quali alcu¬ 
ni funzionari sono stati arresta¬ 
ti - ha detto Carraro -, abbia¬ 
mo aperto due inchieste am¬ 
ministrative una sulla riparti¬ 
zione dell'edilizia privata e l'al¬ 
tra su quella dell'edilizia 
economica e popolare». Carra¬ 
ro ha poi respinto la richiesta, 
avanzata dal pidlcssino Piero 
Salvagnl di sospendere l'ex as¬ 


sessore latitante Pelonzi. Per la 
De ha preso la parola l'asses¬ 
sore Antonio Gerace: «il nostro 
partito non accetta processi 
sommari, risponderemo colpo 
su colpo», ha detto. 

, «Se stasera non votiamo ho 
paura che si ritornerà alla Ro¬ 
manina», ha detto entrando in 
aula l'assessore al commercio, 
il repubblicano Saverio Collu- 
ra. Ma più lardi la richiesta del 
Pds di discutere della questio- 
' ne morale é stata accettata e. 
dopo un minldlbatUto, la sedu¬ 
ta è stata tolta. Addio mercati? 
«Si va avanti lo stesso - ha del¬ 
lo Carraro -, l'indicazione del¬ 
la giunta di costruirli alla Tenu¬ 
ta del Cavaliere è valida anche 
senza un pronunciamento del 
consiglio», e Collura, molto po¬ 
co convìnto ha preso alto delle 
parole di Carrato...«se lodìce il 
sindaco sarà cosi». Ma sui mer¬ 
cati regna una confusione tal¬ 
mente grande che sembra dav¬ 
vero creata ad arte. E non è 
esclusa l'ipotesi che qualcuno 
voglia tornare sulle aree della 
.' Romanina. La scelta della Te- 
' nuta del Cavaliere secondo 11 
. Pds e i Verdi è oltre che sba¬ 


gliata per motivi ambientali, in 
quanto si romperebbe la fascia 
verde della cintura urbana, im¬ 
praticabile. «L'area del comu¬ 
ne di guidonia è stata pignora¬ 
ta cinque anni la - hanno det¬ 
to i consiglieri pidiessini Piero 
Salvagni e Esterino Montino -. 
Inoltre per cederla a chiunque 
il comune di Guidonia dovreb¬ 
be ottenere un'apposita legge 
regionale». La Tenuta del Ca¬ 
valiere infatti proviene dai pas¬ 
saggi ai comuni delle proprietà 
degli enti disciolti con la rifor¬ 
ma sanitaria e i meccanismi 
per alienarli sono complicatis¬ 
simi. Ma in Campidoglio non 
sembrano essere granché 
preoccupali: «Noi in giunta ab¬ 
biamo espresso una volontà 
politica che ora spelta alla Re¬ 
gione e al Comune di Guido¬ 
nia rendere operativa con atti 
amministrativi», ha detto l'as- 
sesore all'urbanistica Carmelo 
Molinari. Ma il temilne per pre¬ 
sentare il progetto esecutivo 
della struttura annonaria deve 
essere presentalo entro il 3 ot¬ 
tobre. pena la perdita dei fondi 
statali per realizzarlo. E se la 
Regione, cui spetta deliberare 
l'atto formale di localizzazio¬ 
ne, ha promesso tempi rapidi, 
e anche possibile che uno stop 
poi venga dal commissario, 
proprio come 6 avvenuto con 
la bocciatura da parte del Co- 
reco della delibera che indica¬ 
va l'area di Lunghezza. Altri 
«ostacoli insormontabili» sulla 
Tenuta del Cavaliere sono rap¬ 
presentali secondo il verde 
Athos Do Luca dalla presenza 
nell'area di Guidonia c'è una 
fitta presenza di reperti ar¬ 
cheologici. 


‘ • \ 

Rapiménto «simulato» 


1 * . « «. . » • • » 

Iniziativa Lipu dopo quelle di Firenze e Naix)li\"X'"K'omsrnon ci sodò' sòto-piccioni;." 


Per la fuga di Andrea 
denunciato un terzo uomo 
«Ma non sapevo niente» 


M Una terza persona é sta¬ 
ta denunciata a piede libero 
per aver partecipato al seque¬ 
stro «simulalo», due giorni la a 
Rignano naminio, da un mi¬ 
norenne esperto di informati¬ 
ca. Andrea A.,17 anni, era 
scomparso lunedi mentre an¬ 
dava a scuola ed era stalo ritro¬ 
vato la notte successiva a molti 
chilometri da casa, dopo una 
telefonata che annunciava la 
sua «liberazione». «Sono stato 
rapito da qualcuno che voleva 
sfruttare la mia abilità Informa¬ 
tica». ha raccontato poi lui ai 
carabinieri. Ma la versione dei 
latti fornita dal ragazzo non 
aveva convinto nessuno. E, do¬ 
po 27 ore di interrogatorio, è 
stato denunciato per simula¬ 
zione di reato insieme con un 
amico, Fabio R, di 23 anni, 
portiere della scuola frequen¬ 
tata da Andrea, che lo aveva 


aiutato nella «messa in scena». 
Andrea aveva raccontato di es¬ 
sere stato sequestrato e porta¬ 
to in una casa di campagna 
dove era stala allestita una 
centrale operativa modernissi¬ 
ma dalia quale i suoi rapitori 
volevano che egli trasmettesse 
dati riservati, entrando anche 
negli archivi di strutture milita¬ 
ri. Dalle indagini. Invece, é ri¬ 
sultato che i due ragazzi aveva¬ 
no affittato in anticipo un ap¬ 
partamento a Ladispoll dove il 
•rapito» aveva trascorso le ore 
di prigionia. L'uomo denun¬ 
ciato ieri, un romano di tren- 
t'anni, che avrebbe svolto fun¬ 
zioni da autista, ha detto di 
aver agito «in buona lede», 
pensando di poter aiutare un 
amico di Fabio «che diceva di 
essere perseguitato da un 
americano al quale doveva re¬ 
stituire un apparecchiatura 
elettronica. 


Ghebbì, assioli e fòlcbetti di dttà 
Presto la «mappa» de^ ucc^Ui capitolini 


H Anche a Roma, dopo Fi¬ 
renze e Napoli, sarà pronta tra 
breve una mappa degli uccelli 
che vivono c nidificano in città. 
Se ne sta occupando da quat¬ 
tro anni la Lipu, Lega per la 
protezione degli uccelli, nel¬ 
l'ambito del progetto «Atlante». 
I risultati del censimento sa¬ 
ranno resi noti tra qualche set¬ 
timana. Ma ci sono già alcune 
anticipazioni. A popolare la 
città ci sono passeri, pettirossi, 
rondoni, stomi e piccioni, ma 
anche cinciallegre, falchctti, 
ghebbi, civette, barbagianni, 
assioli. Negli uffici della Lipu. 
infatti, non è raro che vengano 
portati esemplari di queste 
specie, trovati feriti per le stra¬ 
de. Con qualche sorpresa, i vo¬ 
lontari della Lipu hanno trova¬ 
to anche vari esmplari di ram¬ 
pichino, un uccello simile al 


picchio. Una nidiata di ghep¬ 
pio è stata trovata al centro di 
Roma, ben insediata nel giar¬ 
dino dcH'ambasciata del Brasi¬ 
le, a piazza Navona. Durante il 
'92, la Lipu ha soccorso c cura¬ 
to una trentina di rapaci, oltre 
20 tra gabbiani, aironi e galli¬ 
nelle d'acqua, ed anche un 
martin pescatore. Salvati an¬ 
che un centinaio di piccoli uc¬ 
celli. Dopo un ceck-up dal ve¬ 
terinario, i volatili vengono affi¬ 
dati a del volontari in grado di 
ospitarli In adeguate voliere c 
di curarli. Una volta guariti, 
vengono rimessi in liberta. Se¬ 
condo le stime Lipu, in ogni 
caso, gli uccelli più diffusi sono 
passeri, pettirossi, rondoni, tor¬ 
tore dal collare, piccioni. E poi 
gli stomi, che negli ultimi anni 
si stanno moltiplicando e crea¬ 
no anche problemi igienici. 




CORSI DI LINGUA RUSSA 


• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 

Ì P^ I Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
J-^l teU88.45.70 - 488.14.U fax 488.11.03 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

giornale di informa/tone democratica ' 


IXilu i caudini che vogliono tegnalarci notizie d«l propno quiitiere. poMono 
•cnvere • cRomi Circotcnzione» vu di Montevorde, 74 «> 00152 Kom« o 
chiamare ai numen 58.88.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre coUaborato* 
D in tutti i quartien e dai seguenti comuni, di cui cominceramo ad occuparci 
da settembre nei numen delle circoscrizioni tra parentesi S. Marinella. Corvi»* 
leu. Ladispoli. Civitavecchia (liioralo ex XIV), AnguiUsra. Bracciano. Trevi* 
(pano, Ctmpagnsno, Foimello, Sscrofano, Riano, Capena. MoHupo, Piano 
Romano, Rignano Raminio Pomezia, Ardes, Anzio. Nettano (XII), 
Ciampino, Fmcati, Manno, ALbano. Ancda, Oenzano, Vellctii, Cistelgan* 
dolfo. Rocca di Papa, Lanano, Grotuferrau. Lanuvio (Castelli romam). Pale* 
suina, Zagarolo, S. Ceaareo, Colonna, Valmontone e Coltefeno (Vili), Tivob 
e Guidonia (V) Mentana, Monieroiondo e Palombari S. (IV). 

Le notizie dovranno pervernre alla redazione una settimana pnmt del giorno 
di uaata qui nponato 


atRomii Circoscrizione» sari nelle edicole gratuitamente. 
Circoscr. 5*Edlz. 6*Edlz. 7*Ed>z«' 
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ruiiità 

Festa cittadina a Testaccio 

{ex Mattatpio) 

Il Gioco dell’Informazione 

A tutti i panecipanti 

in omaggio un volume 

della nuova collana «CENTOPAGISE», 

dal 5 ottobre 

ogni lunedi in edicola con l'Unità 

Sottoscrizione a premi 
dell'aààonamento speciale 3 MESI -t -1 
Da ottobre a gennaio 
riceverai a casa l'Unità 
con i 12 volumi di «CENTOPAGINE» 
e le 4 sceneggiature inedite 
de «Il cinema dei fratelli Marx» a L. 75.000 


La biblioteca de l’Unità 
Tutti i libri pubblicati 
da l'Unità a L. 2.000 


Presso lo stand de VUnità 


AGENDA 


Ieri 


) minimais 
massima 28 


Oooi il sole sorge alle 6,43 
'^ì5Ì5* e tramonta alle 19,31 



I TACCUINO I 


Sole sapori e suoni. Dopo «Effetto Colombo» e «Massen¬ 
zio», nel galoppatoio di villa Borghese - via San Paolo del 
Brasile - continua la programmazione di musica e cinema. 
Oggi, alle 21 e alle 23, nel Pub in stile inglese si esibiranno 
gli «Appaloosa», band romana che si ispira agli «U2» e ai 
«Simple Minds»; alle 21, nello spazio cinema, ven-à proiet¬ 
tato il film di Woody Alien «Prendi i soldi e scappa». 

Corso di teatro. Organizzato dalla società «Dante Alighie¬ 
ri» il corso, che prevede lezioni di cultura teatrale e speri¬ 
mentazioni pratiche, si terrà il lunedi e il giovedì pomerig¬ 
gio a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 -, Gli interessati 
possono rivolgersi al comitato romano della società, tei. 
68.73.722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 
alle 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure all'88.21.27I tutti i 
giorni dalle 16 alle 18. Ilcorsoavrà inizio il 1 ottobre. 

La materia del sublime. £ il titolo della mostra antologi¬ 
ca del pittore Sandro Trotti allestita presso il Complesso 
monumentale San Michele a Ripa - via di S. Michele a Ri¬ 
pa, 22 -, Ritratti, nudi, paesaggi, marine e molti altri cicli 
dedicali a temi nalurah, per un totale di oltre cento opere 
che saranno esposte fino al 30 settembre con il seguente 
orario: lun.- ven. 9.30/13.30 - 15.30/18.30; sabato 9.30 - 
13.30. 

Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le Iscrizioni. La segreterìa dell'Upler è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiamare 
il 68 40.45.2/3 e 69.90.120, 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 
superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-93, ! 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
dell'ultimo anno e di durata biennale per farmacisti, ven¬ 
gono effettuati nelle città di Bologna, Milano, Napoli, Roma 
e Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. 
Gli intere.ssati possono rivolgersi alla S.M.B. Italia - casella 
postale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 06/91.20.898; fax 
06/91.06.681. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa 
sono organizzati dairLstjtuto di cultura e lingua russa - 
piazza della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 488.14.11 -488.45.70. 

Corso di formazione professionale per esperti di mar¬ 
keting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è rivol¬ 
to a giovani di età non superiore a 25 anni; è richiesto il di¬ 
ploma di scuola media superiore e l'iscrizione alle liste del 
collocamento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 
600 ore. Le domande di ammissione devono pervenire en¬ 
tro il 20 ottobre 1992 alla Interproductions - via della Sta¬ 
zione Ostiense, 23 - 00154 Roma - (farà fede la data di am- 
vo, non quella di spedizione). Le domande possono esse¬ 
re consegnate anche a mano c/o il Polo telematico «Leo¬ 
nardo da Vinci» - via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9- 
13). Per ulleriori iniormazioni tei. 57.45,248 - 48.71.324 - 
48,71.326. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tessersmento. Si ricorda a tutte le unioni circo¬ 
scrizionali e alle sezioni che per poter partecipare alla 
prossima conferenza di organizzazione ogni iscrìtto del 
1991 deve aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta 
deve essere consegnato in federazione. In questi giorni i 
cartellini '92 possono essere consegnati presso lo stand del 
partito alla festa cittadina dell'Unità. 

Avviso. Si avvertono i compagni della VI» circoscrizione 
che il loro turno di lavoro al ristorante della Festa cittadina 
dell'Unità é stato fìssalo dal lOal 15 .settembre. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione di Prosinone. Cassino. Prosegue la festa 
dell'Unita presso la Villa comunale. Alle 19.30 dibattilo sui 
problemi della giustizia. Partecipa Ferdinando Imposimato 
Federazione A Rled. Rieti, prosegue la festa dell'unità al 
pareo di via liberali. Alle 21 dibattilo su «Il governo del co¬ 
mune dì Rieti». Partecipano i capigruppo al consiglio co¬ 
munale di De, Psi, Psdi, Pds. 

Federazione di TIvoU. Continuano le feste deH'Unità dì 
Piano e Setteville di Guidonia. 


I PICCOLA CRONACA I 


Corso per Infermieri professionali: prorogati i termini. 
L'assessorato regionale alla Formazione professionale ren¬ 
de noto che sono stari prorogati al 14 settembre i termini 
per la presentazione delle domande di ammissione ai corsi 
per infermieri professionali, vigilatricl e massofisioterapistì. 
Fino al 18 settembre è invece possibile presentare le do¬ 
mande per ì corsi di operatori sanitari (dietisti, terapisti, 
tecnici di laboratorio e radiologia, logopedisti, igienisti 
dentali, caposala, infermieri SF>ecializzatì). La proroga 
consentirà ai candidati che sostengono esami di riparazio¬ 
ne di poter acquisire la documentazione necessaria ai fini 
deH'ammissione. 


Abbonatevi a 


fUnìtà 


Sono aperte le iscrizioni aU'Univer- 
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì: 
Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 

I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare allVpter: 

68.40.452/3 e 69.90.120 
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Festa dì Testaccio 


Viaggio nella «Piazza dei Popoli» 
dedicata dal Pds agli immigrati 
e gestita da cinque associazioni che si occupano degli extracomunitari 
Tutte le sere dibattiti, film, concerti e... degustazione di dolcetti 


In «Piazza» il tè del deserto 



OGGI 


Allo spazio centrale si parla 
de «Il Pds, la sinistra e la crisi 
italiana» (20). Barbara Pa- 
lombelli intervista Massimo 
D'Alema. Il dibattito presso 
lo spazio delle associazioni 
si occupa della sperimenta¬ 
zione sull’uomo dei farmaci 
e dei trattamenti sanitari 
(ore 19,30). «Uomini o ca¬ 
vie» è organizzato dal centro 
per i diritti del cittadino. Al 
Caffè Concerto le «Four Si- 
sters and The Great Band» si 
esibiscono in un repertorio 
di standard (ore 22), segui¬ 
to come di consueto da 
proiezioni in notturna del vi¬ 
deo d'autore (ore 24). Da¬ 
vanti allo stand di «Stradar- 
te» appuntamento con la 
musica popolare con il 
Gruppo Latino (ore 20,30). 
Tre gli appuntamenti del 
grande schermo all'Arena: 
in poma serata i registi «ar¬ 
rabbiati», Ken Loach e il suo 
Riff Raff, miglio perderli che 
trovarli (20,30) e Alan Par¬ 
ker con The coinmilmenls 
(22). In Piazza dei Popoli si 
parla di «Invisibili e informa¬ 
zione. il fenomeno dell'Im¬ 
migrazione e i mass-media» 
con Massimo Ghirelli, Lucio 
Cataldi, Vittorio Cotesla, Ai- 
varo Sanchez (21,^). 
Coordina Bianca Di Giovan¬ 
ni. Alle 23 recital di poesie 
con Maria Calvo e fiidigia 
Bove. 


DOMANI 


La pace in Medio Oriente è 
l’argomento trattato presso 
lo spazio centrale (ore 20). 
Partecipano il segretario ge¬ 
nerale del Mapam Israelia¬ 
no, Eliezer Ronen, Nemer 
Hammad (rappresentante 
deirOlp in Italia), e Carlo 
Leoni. Seconda lezione di 
storia contemporanea sull’I¬ 
talia dei Misteri a cura di «Av¬ 
venimenti»; presso lo spazio 
delle associazioni si discute 
di Ustica con Ferrucci, Palo- 
scia. Coordina Cambino 
ore 19,30). «Aiuta una 
onna, conosci la sua esclu¬ 
sione; adotta una detenuta»; 
se ne parla al Calfè delle 
Donne (ore 19,30) con Ber- 
tolazzi. Al Caffè Concerto c’è 
invece il recital di Alfredo 
Cohen in «Les amantes du 
paese» (22) Due i titoli pro¬ 
posti alFArena Cinema: Il 
portaborse di Luchetti 
(20,30). U muro di gomma 
di Risi (22). Al Bar della 
Poesia inizia il viaggio nei te¬ 
sti dei poeti del rock (Dylan, 
Morrison & Co.) (21) In 
Piazza dei Popoli «Salaam 
ragazzi dell’olivo» alle 21 or¬ 
ganizza una serata dedicala 
ai bambini palestinesi. Ver¬ 
ranno presentati anche dei 
microprogetti di solidarietà 
promossa dalle associazio¬ 
ni La visita guidata con Iva¬ 
na Della Portella è alle 10 
davanti all’ingresso di Santa 
Mana Liberatrice sulla piaz¬ 
za omonima. 


Uno spazio per discutere, un luogo dove incon¬ 
trarsi. conoscere e conoscersi, curiosare, fermarsi 
per bere in compagnia: è la «Piazza dei Popoli», 
un tendone enorme per saperne di più sui cittadi¬ 
ni stranieri, sugli extracomunitari, sugli immigrati. 
Tutte le sere dalle 19, dibattiti, incontri, film, con¬ 
certi. Gustando dolcetti e bevendo tè alla menta. 


ADRIANA TUBO 


H II profumo del tè. un pro¬ 
fumo forte e delicato allo stes¬ 
so tempo. È il tè al sapore di 
menta che gli uomini e le don¬ 
ne Saharawi bevono abitual¬ 
mente nelle surriscaldate gior¬ 
nate del deserto africano, e 
mentre bevono parlano e si 
raccontano, e si scambiano le 
ultime novità. Una tradizione 
antichissima di contatto e di vi¬ 
cinanza. In questi giorni, alla 
Festa dell’Unità di Campo Boa¬ 
rio. succede qualcosa di mollo 
simile tra 1 visitatori della «Piaz¬ 
za dei Popoli», «uno scenario li¬ 
bero. vivo, suggestivo, multi¬ 
culturale, solidale..una piazza 
immaginaria di un futuro sen¬ 
za le mura della ingiustizia, 
della discriminazione, della 
rassegnazione», come è scntlo 
nella locandina di presenta¬ 
zione. Che cos’è? É uno spa¬ 
zio, un tendone enorme, auto¬ 
gestito da cinque associazioni 
romane che da anni si occupa¬ 
no di cittadini stranieri ed ex¬ 
tracomunitari. La Maggiolina, 
Nero non solo. Nord Sud, As¬ 
sociazione per la Pace, Comi¬ 
tato di solidarietà del popolo 
Saharawi, sono loro che orga¬ 
nizzano incontri, dibattiti, vi¬ 
deo. concerti di musica. Vi la¬ 


vorano, ogni sera, una ventina 
di persone. «La metà delle qua¬ 
li - ci tengono a sottolineare gli 
organizza'ori - esponenti più 
che attivi del volontariato laico 
di sinistra». 

Qualche titolo: «Somalia, 
cosa fare di fronte ad una tra¬ 
gedia annunciata», «Ex Jugo¬ 
slavia, voci contro la guerra», 
•Condizioni dei bambini immi¬ 
lli a Roma». Stasera, alle 
21.30, «Invisibili e informazio¬ 
ne», ovvero tutto quello che I 
giornali, la radio e la tv raccon¬ 
tano sugli extracomunitari, su 
quello che fanno, come vivo¬ 
no, e, soprattutto, di cosa si 
«macchiano». «Cittadini - dico¬ 
no all’associazione della Pace 
- che in fondo rimangono 
sempre degli "invisibili", cioè 
persone ette contano poco, 
prive di qualunque potere». £ 
sempre molto poco quello che 
si dice sulla loro cultura, sulle 
loro tradizioni. «Pensate ■ spie- 
a Francesco Pedrelii di Nord 
ud - Raidue è i’unica rete che 
dedica una trasmissione a 
questi cittadini». 

La «Piazza dei popoli», dun¬ 
que, questa specie di «viliaggio 
di tutto il Mondo, un luogo do¬ 
ve incontrarai, conoscere e co¬ 



noscersi. curiosare, fermarsi 
per bere in compagnia». Qui. 
tutti i giorni, sorriso sulle lab¬ 
bra e occhi attenti, i Saharawi, 
abbigliati con le tipiche tuni¬ 
che azzurre sopra larghe ca¬ 
sacche bianche, ripetono i ge¬ 
sti della loro terra: versano e ri¬ 
versano il tè perchè risulti ben 
filtrato, poi lo offrono in minu¬ 
scoli bicchierini di vetro ai visi¬ 
tatori o a chi passa anche per 
caso. L’atmosfera è di grande 
partecipazione. Nelle pareti 
dello stand, grandissimo, quat¬ 
tro mostre di fotografie: la pri¬ 
ma è una permanente sul po¬ 
polo Saharawi, o meglio sugli 


esponenti del fronte Polisano 
che vive nell’ex Sahara spa¬ 
gnolo sotto il Marocco. Poi, le 
immagini deiras.surda guerra 
in Jugoslavia, della Palestina, e 
infine sui 500 anni dalla sco¬ 
perta deH’America, 

Tavolini e .sedie, 150 posti a 
sedere, banchetti con volanti¬ 
ni, libri, depliants, opuscoli, lo 
.stand è attivo tutte le sere dalle 
ore 19. Il calcndano degli 
«happcning.s» è stampato .sul 
programma. Gli appuntamenti 
sono tanti, tanti quanti sono i 
giorni della Festa d> Testacelo, 
E sono centrati sui problemi 
degli immigrati nella nostra cil- 


la, sulle grandi questioni socia¬ 
li di pace e tolleranza, sulla te¬ 
stimonianza di culture diverse 
dalla nostra. Le occasioni per 
un approfondimento non 
mancano; dall’incontro sulla 
comunità filippina a Roma di 
domenica 13 al dibattito sui dl- 
nlti dei cittadini stranieri in 
programma per sabato 19. La 
piazza è aperta. Da non man¬ 
care; la fiaccolata senza fiac¬ 
cole ma con le candele in pro¬ 
gramma l’ultimo giorno della 
Festa. Da non perdete: le 
ciambelline dolci e i tozzetti 
offerti prima di ogni appunta¬ 
mento. 


A lezione di storia 
Tutti i misteri 


da Gladio 

■i Lezione numero uno, 
«Gladio», la struttura segreta 
■Stay Behind». Lezione nu¬ 
mero due, Ustica. Lezione 
numero tre. l’Italia dei misteri 
tra attività deviate dei servizi 
e coperture politiche. Tre te¬ 
mi di grandissima attualità, 
tre lezioni di storia contem¬ 
poranea organizzate dalla ri¬ 
vista Avvenimenti per la Fe¬ 
sta dell’Unità, Ieri sera il pri¬ 
mo appuntamento, gli altri 
due in programma rispettiva¬ 
mente sabato 12 e giovedì 17 
settembre allo spazio dibatti¬ 
ti delle associazioni. «Abbia¬ 
mo seguito la linea de! gior¬ 
nale -spiega Marina Izjmbar- 
di, giornalista del settimanale 
e collaboratrice dell’iniziati¬ 
va - e cioè di tentare di capi¬ 
re i misteri di alcune tra le più 
incredibili e oscure vicende 
italiane. Cib che occorre è ri¬ 
costruire la memoria dei gio¬ 
vani e dei meno giovani, per 
capire meglio l’Italia di oggi». 

E cosi ieri sera è «andata in 
onda» la prima puntata della 
serie. Folto pubblico, molta 
attenzione, si è parlato di 
«Gladio* con Giuseppe De 
Lutiis, massimo esperto in 


a Ustica 


Italia delle vicende e delle at¬ 
tività dei servizi di sicurezza, 
autore di «Stona dei servizi 
segreti» (Editori Riuniti) e 
Gerardo Serravalle, generale 
dell’esercilo oggi in ntiro, 
che di «Gladio» per un perio¬ 
do fu comandante (e che 
per tempo ne denuncio, ina¬ 
scoltato, l’ambigua natura). 
Il coordinamento è stato affi¬ 
dato a Michele Cambino, 
giornalista di Avvenimenti, 
che, in apertura del dibattilo, 
ha illustrato la lezione con 
una scheda. È la stes.sa sche¬ 
da che, in.sieme ad altre set¬ 
te, è stata pubblicate dal .set¬ 
timanale in forma di libri-do¬ 
cumento e che gli interessati 
.potranno trovare all’interno 
dello stand alla Festa. 

Gli ospiti dei prossimi ap¬ 
puntamenti sono l’avvocato 
Romeo Ferrucci, protagoni¬ 
sta del team di giuristi delle 
famiglie delle vittime, parlerà 
del caso «Ustica», assieme ad 
Annibaie Paleseia, autore del 
libro-verità sulla vicenda del¬ 
l'aereo abbattuto. Infine, il 
giudice Felice Casson e il 
parlamentare Paolo Cabras, 
già vicepresidente dell’anti¬ 
mafia. 




Debutta sabato al Sistina il musical ispirato a Cristoforo Colombo 

Un «cinhonioso» incontro 


LAURA OBITI 


wm Colombo usato come ca¬ 
pro espiatorio dalla "politica" 
del Terzo Mondo, la scoperta 
deH’America non fu un'impre¬ 
sa coloniale ma «un sogno», un 
•incontro armonioso» tra due 
popoli e gli indiani, tra le criti¬ 
che c le discussioni che stanno 
Investendo il navigatore Italia¬ 
no, «approfittano per rivendi¬ 
care 1 propri diritti». In sintesi è 
questo il senso di alcune delle 
battute che Mario Fratti ha pro¬ 
nunciato ieri per spiegare lo 
spirito della sua nuova com¬ 
media musicale dedicata a Cri¬ 
stoforo Colombo. Un lavoro 
che. come spiega assieme a 
Giuseppe Murolo, ideatore 
deil’«impalcatura« musicale, 
vuole stare fuori dalle posizio¬ 
ni critiche e storiche del dibat¬ 


tito che si sta sviluppando da 
qualche tempo. E cosi Fratti, 
audace, finisce per usare le pa¬ 
role «armonia» e «incontro» per 
ricordare cib che accadde cin¬ 
quecento anni fa. Ma dimenti¬ 
cando del tutto la violenza e il 
massacro che sfociarono da 
un'avventura che fini per asso¬ 
migliare tanto ad un'impresa 
coloniale. 

Il musIcrU, intitolato appun¬ 
to L'incontro, sarà dal 12 al 19 
settembre sul palcoscenico del 
Teatro Sistina, dopo aver de¬ 
buttato il 29 agosto a Milazzo. 
L’idea nasce a New York in 
modo curioso e un po' strava¬ 
gante: due medici Italo-amerl- 
cani propongono a Giuseppe 
Murolo di comporre musiche 


per uno spettacolo su Cristofo¬ 
ro Colombo. Viene coinvolto 
anche Fratti per la scrittura dei 
dialoghi e delle liriche, un au¬ 
tore che si era già reso celebre 
con Nine, ispirato al felliniano 
8 e mezzo con il quale vinse 
cinque Tony Awards. Il casi 19 
giovani attori, di un'età media 
di 27/28 anni, è. invece, com¬ 
pletamente americano, scene 
ingegnose di Jeff Modereger e i 
musicisti che suoneranno dal 
vivo diretti da Biyan Louiselle. 
Realizzata dair«Encountcr 
2000», con la regia e le coero- 
grafie di Don Frice, la comme¬ 
dia racconta la storia di due 
studenti, lei spagnola e lui ita- 
io-americano che si incontra¬ 
no nella Biblioteca delta qua- 
rantaduesima strada a Nc- 
wyork. Lei, interpretata da Jan 


Horvath, sta scrivendo una tesi 
sulla regina Isabella e lui. sulla 
scena Aloysius Gigi, sta invece 
preparando una tesi su Cnsto- 
foro Colombo. Tra canti e balli 
la Biblioteca sì trasforma nella 
Corte di Spagna, in cui la gio¬ 
vane prende la parte della Re¬ 
gina Isabella e lui naturalmen¬ 
te quella di Cristoforo Colom¬ 
bo. Via la reggia ed ecco l’o¬ 
ceano e finalmente la terra 
raggiunta. 

•Colombo arriva in America 
per illuminare e cnslianizzaie 
quel popolo - continua Fratti - 
ma è conquistato dall’armonia 
del luogo. Avrà persino una 
storia d’amore con un’india¬ 
na». Su questo filo romantico- 
sentimentale, inverosimile, si 
sviluppa tutta la commedia, 
sottolineando senza dubbi o 


tentennamenti («incontro feli¬ 
ce» tra due civiltà diverse, In- 
somma una sorta di romanzo- 
ne a lieto line, almeno a quan¬ 
to sembra dalla lettura della 
storia, con nessuna intenzione 
di toccare temi e questioni spi¬ 
nose. «Nostra intenzione - insi¬ 
ste Fratti - è quella di proporre 
un Colombo inedito, vicino al 
personaggio di Amleto, tor¬ 
mentato dai dubbi e dalla ri¬ 
cerca di amionìa». 

Il musical sarà proposto in 
inglese con la traduzione si¬ 
multanea in italiano. Il 22 set¬ 
tembre andrà a Genova, il 1 ot¬ 
tobre a Napoli e dopo il 18 ot¬ 
tobre nella patria del musical 
americano, a Broadway. La 
versione statunitense sarà più 
ricca di ballerini e di musicisti, 
per rispettare la tradizione ol- 
treoccanica. 


«Lago dei agni» 
con black-out 
al teatro Manzoni 



V/iterbo 

Week-end 

musicale 


■i Va avanti a Viterbo il «Fe- 
tival Barocco». Appuntamen- 
o ormai tradizionale nel pano- 
ama musicale laziale, la ma- 
iilestazione proporrà stasera 
in concerto della «Camerata 
nusicale», diretta dal baritono 
llaudio Desideri, che eseguirà 
niermezzo, tratto dal Maestro 
Il Cappella di Cimarosa, e la 
uite Pulcinellaài Stravinski], Si 
sibiranno Silvia Mazzoni, 
nezzosoprar.o. Paolo Barbaci- 
li, tenore, Roberto Scaltriti, ba¬ 
ttono. Il concerto si svolgerà al 
’eatro dell’Unione, a partire 
lalleore21. 

Sempre qui domani sera sa- 
i di scena l’Orchestra sinfoni- 
a di Santa Cecilia diretta da 
lubert Soudant (violino soli¬ 
ta Massimo Quarta) che ese- 
uìrà («Ouverture» da L'Italia- 
•a in Algeri di Rccssini, il primo 
oncerto in re maggiore per 
iolino e orchestra di Paganini 
la sinfonia Dal Nuovo Mondo 
I Dvorak. 


Cinema 

Film in saldo 
al Politecnico 


H «Saldi.. di Inizio stagio¬ 
ne» SI intitola cosi una mini-ini- 
ziativa del cinema «Politecni¬ 
co» che parte stasera. In attesa 
di inaugurare la quarta edizio¬ 
ne della rassegna «Una sala 
por il cinema italiano», il «Poli¬ 
tecnico» propone quattro film 
della scorsa stagione. Quattro 
seconde visioni che il cinema 
vuole ripresentare al pubblico 
prima di vederle cadere nel 
piccolo si-hermo o «negli invo¬ 
lucri delle videocassette». 

Da stasera fino al 17 settem¬ 
bre verranno proiettati De/ica- 
tessen di Jeunet e Caro, dal 18 
al 24 i 'amante di Jean Jacques 
Annaud, dal 25 settembre al I 
ottobre Boyz'n thè hood di 
John Singleton e dal 2 al(8 ot¬ 
tobre Belli e dannati di Gus 
Van Sant. Tutti felicemente 
passati per le .sale d’essai o 
quelle più attente della capita¬ 
le e da non perdere prima che 
il diluvio dei film in arrivo da 
Venezia li cancelli dai cartello¬ 
ni per sempre (oquasi). 


L’Opera riconferma Elisabetta Terabust alla guida della compagnia e della scuola di danza 


Un'étoile per dirigere il ballo 


■1 Sarà ancora Elisabetta 
Terabust a dirigere II corpo di 
ballo e la scuola di dtinza del- 
l’Oftera per i prossimi due an¬ 
ni. A riconfermare il suo incari¬ 
co è stato il consiglio di ammi¬ 
nistrazione su proposta del so¬ 
vrintendente Giampaolo Cre¬ 
sci con una decisione presa al¬ 
l’unanimità. «Dopo i risultati 
che il corpo di ballo ha conse¬ 
guito in questi ultimi tempi - ha 
commentato la Terabust - ho 
accettato di portare avanll con 
maggiore impegno il program¬ 
ma di attività». Ed ha annun¬ 
ciato i prossimi titoli in prepa¬ 
razione, la ripresa di Schiaccia¬ 
noci a novembre e il ■nuovo al¬ 
lestimento di Don Chisciotte, 
prima di proseguire con 
Proust, Manon e concludere 
con l’impegnativa esperienza 
di Rugantino. 

Alla guida del corpo di ballo 
dal '90, la Terabust ha lavorato 
su un binario doppio, da un la¬ 
to la «riforma» della compa¬ 
gnia, cercando di ricomporre 


. una fisionomia ordinata all’in¬ 
sieme dei danzatori, lasciati 
per troppo tempo senza diret¬ 
tore artistico e con frenetici 
cambi di maillres de balle!. 
Dall’altro, la paziente ricostru¬ 
zione di un repertorio d’auto¬ 
re. (Compito relativamente 
semplice per un'étolle come 
’ Elisabetta, forte di un’esperien¬ 
za intemazionale e di cono¬ 
scenze di fama mondiale. Ro¬ 
land Petit, Peter Schaufuss, 
Vladimir Vassiliev sono alcuni 
dei personaggi richiamati dal- 
(«aura Terabust» al Teatro del¬ 
l’Opera. Senza dimenticare 
spazi per la coreografia più 
giovane, alla quale Elisabetta è 
stata particolarmente attenta 
nel comporre il cartellone. Alla 
scuola di danza la Terabust è 
legata anche da ricordi perso¬ 
nali: è qui che si è formala co¬ 
me danzatrice sotto il premu¬ 
roso sguardo di Attilia Radice. 
Per poi divenire étoile nel '72 
nello stesso Teatro che oggi la 
riconfenna direttrice del ballo. 



ROSSELLA BATTISTI 


■1 C’è una contraddizione 
di fondo nella proposizione 
dei grandi balletti di repertorio 
d Roma. Ovvero, esiste uno 
scoglio dove va a cozzare il de¬ 
siderio sia dei danzatori sia dei 
ballcttomanl di vedere un 
grande «classico» sul palcosce¬ 
nico: la mancanza di spa?!, o 
se preferite, la mancanza di 
spazio. Il lago dei cigni che là 
compagnia di Raffaele Guerra 
sta mettendo in scena in questi 
giorni al teatro Manzoni ne è 
un esempio illuminante. Pen¬ 
sare, infatti, che un affollato 
corpo di ballo - come quello 
previsto dal «Lago» - possa 
muoversi agilmente in un pcn- 
metro ds.sai circoscritto, ci paro 
un’idea venuta dal cuore, pri¬ 
ma che dalla ragione. Sla pure 
limitando lo scenario a delle 
quinte c dei fondali delicata¬ 
mente pastellali, danzatori e 
danzatrici si dannano per far 
percepire allo spettatore il di¬ 
segno geometneo. Disegno, 
che soprattutto nel secondo e 
quarto atto (quelli dei cigni, 
per intendersi) è es,senzialc 
per creare il pathos degli in¬ 
contri fra il pnncipe Sigfrìcd e 
ladonna<igno,Odetle. - ■ 
Circa la rappresentazione di 
mercoledì, poi, sul destmo-del, 
balletto pareva incombere sul 
seno la nefa.sta influenza del 


mago cattivo Rolhbart. a un 
certo punto, nel bel mezzo di 
..un assolo.dei, principe Siglried 
(Mario Marozzi), sono partile 
le luci del palcoscenico. Ma¬ 
rezzi. da quel professionista 
che è, ha continuato a ballare, 
ma quando il black-out si è 
esteso alla fossa dell’orchestra, 
' c violini e fiati si sono impigliati 
nel buio, la pausa è stata d’ob- 
bllgo. In fondo, poteva essere 
• un momento df riflessione per 
un’orchestra, la «Nova Airia- 
deus», che nonostante gli sforzi 

■ indomiti del direttore Sergio La 
Stella ha mostrato piu di 

-, un’impuntatura (anche a luci 
accese") e una voglia di accor¬ 
datura impellente che uno dei 
violini chiedeva spesso di ave- 
, re „ 

Un peccato, anche perchè i 
protagonisti orano all’allczza 
di poter proporre un’interprc- 

■ lozione dignitosa. Marozzi per 
1 SUOI bei salti c un giusto phy- 
sigue du rOle per faro un pnnci¬ 
pe delle fiabe. Alessandra D<?l- 
le Monache (anche lei danza¬ 
trice all’Opera come il suo 
partner) per la morbidezza e 
(of/ongè delle braccia in Odel- 
te c la bolla linea nel molo- 
specchio di Odile Composto il 
corpo di ballo, con diversi soli¬ 
sti ’da rivedere volentieri m .li¬ 
tro occasioni. Si replica stasera 

.e domenica alle 21. .. 
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TELEROMA 56 

Or* 14 Tg. 14.20 Telefilm «Tho¬ 
mas and Senior". 14.45 Tele¬ 
film «Galacfica», 15.45 Tele¬ 
film, 10.45 Telefilm. 17.15 «Vi¬ 
viana", 18 «Veronica il volto 
deiramore» 19 UH, 20 Uaverne 
e Shlriey, 20.30 Film «Amore e 
musica-, 22.15 Tg. 22.30 Spe¬ 
dale Bollarla 0.30 Tg 1 Film 
«Teresa venerdì- 






ACADEMY HAU 

VlaSlamira 

L 10000 
Tel 428778 

Polnl Break di Kathryn Bigelow, con 
PatrIckSwalze (1630-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

Nero di Giancarlo Soldi, con Sergio Ca- 
stellitto-Q (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

1 toitnambuil di M Garns con Brian 
Krause AliceKrige-H (17-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

l 10 000 
Tel 5880099 

Un'altra vKa di Carlo Mazzacurati con 
Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5406901 

Botman II rHorno PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Batman II ritorno PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Un’altra Vita di Carlo Mazzacurall con 
Silvio Orlando OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARI8T0N 

ViaCicerono 19 

L 10000 
Tel 3723230 

La mano Milla calla di C Hanson Con 
A Sciorra • Q (16-1810-20 2^22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Honry-PloMiadlMngutdi J McNau- 
Qhton. con M Rocker (16-22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Batman II ritorno PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanu«l«203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALADNO American) PRIMA 

(17-18 50-20 40-2230) 
SALA DUE La dltceM di Adà a Rort- 
stelle di Aurelio Grimaldi • OR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Pisa» Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn, con J 
Pesci, R Macchio-BR 

(16-1810-2015-22 30) 
(Irigreaao solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Fratelli e soralto PRIMA 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Poliziotto In Wualeana di B Evans, con 
C Siater (16 40-18 40-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

V/a 0 Sacconi 39 

L 10 000 
Te) 3236619 

Batman II ritorno PRI MA 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capf anice 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Moglie a oorprata PRIMA 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio, 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La vette di pietra di M Zaccaro conC 
Dance A Bardini 

(1630-1830-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 1Q000 
Tel 33251607 

Maditarranao di Gabriele Saivatores. 
con Diego Abatantuono (17-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaCcladI Rienzo. 88 Tal 6678303 

Fusi di teste di P Spheeris con M 
Myers 0 Carvey-BR 

(16 45-16 50-20 40-22 30) 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 230 

L 7000 
T«i 295606 

Hook CapHtn Uncino di S Spielberg 
cono Hoftman.R Williams-A 

16-22 30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

L TOOOO 
Tel 6678652 

Vota««M MMM gli U2 di Andraa Bar. 
Zini, con Marco Galli Enrico Lo Varao ■ 

• OR (16 45-ie 30-20 30-22 301 

EMBASSY 

Via Stoppeni 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Oatectlvf Stona con Rutger Hauer • G 
(17-19<20 40-22 30) 

BBRIRE " - 

VlAleR Marah«rlla.29 

, L 10000 
Tel M17719 

BatmanÉilaaiaPRIM/V. 

(16.17 30.20.22 30) 

EMPIRE 2 

Vlaclall’Eaarcfto,44 

L 10000 
Tel 5010652 

Toklodacadenoadi Ryu Murtkami con 
Mino MIkaido, Sayoko Meakwma - OR- 
E (17-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

Vite da Boheme di Aki Ksurismakl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Nero di Giancarlo Soldi con Sergio Ca- 
steilitlo-G (16 30-16 30-20 30-22 30) 

EURCINE 

VlaLIszt 32 

L 10000 
Tel 5910966 

Weekend eenza II morto di 6 Ihomas 
con A MeCarthy K Preston 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a torprasa PRIMA ( 17-22 30) 

EXCEL3I0R 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Moglie a sorpraaa PRIMA 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

□ tt ladro d) btmbin) di Qlannl Ame¬ 
lio con Valentina scalici, Enrico Lo Ver- 
SO-DR (17 45-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via 6issolatl,47 

L 10000 
Tei 4827100 

Americani PRI MA 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via6lssoiatl,47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Un’altra vtta di Carlo Mazzacurati, con 
Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel. 5812848 

Datacllve Stona con Rutger Hauer • G 

(17-2230) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554146 

La mte peggiore amica di KS Ruben 
(17-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Detective Stona di Rutger Hauer - G 

(17-19-2040-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii, 180 

L 10000 
Tel 6384852 

Weekend eenza II morto di B Thomas 
Con A MeCarthy (17-10 50-20 40-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

A Praga di 1 Sellar Con A Cumming. 
B Ganz (17-18 50-20 40-22 30) 

INDURO 

VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5612495 

Sabato HaHano di L Manuzzl con C 
Caselli F Neri (17-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

WhKa unds • Tracce nella sabbia di 
Roger Donaldson con Willem Daloe, 
MIckey Rourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417928 

Tote te haroa di Jaco Van Oormael, con 
Michel Bouquet 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
cono Hoffman R Williams-A 

(17 30-20-22 25) 

MADISONTRE 

VlaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Immlnerrte apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera.121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTtC 

Via^S Apostoli, 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Tokio daeodanea di Ryu MurakamI, con 
Mino MIkaido. Sayoko Meakwma DR-E 
(17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Whtte unds - Trace* nella sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Daloe 
MIckey Rourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Moria di un matematieo napoletano di 
MarioMartone con Carlo Cocchi-OR 
(16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

IIISSOURISERA 

Via 6ombelll.24 

L 10000 
Tel 6614027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

1 sonnambuli di M Garris con Brian 
Krause Alice Krige • H (17 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo AscianghI 1 

L 10000 
Tel 5618116) 

In thè Soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Qreeia.112 

L 10000 
Tel 70498568 

Batman It ritorno PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

PASOUMO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Cipatear (versione originate) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QBR 

Ore 18.45 Videogiornale 17 
Cartoni animati, 18 Telotilm 
«Adderly-, 19.27 Stasera Gbr, 
19.30 Videogiornale, 20 Gbr 
sport, 20.30 Telefilm «Oiam^n- 
ti-, 21.30 Rubrica di medicina, 
22.15 Rubrica motori, 23 Tele¬ 
film «Crime Story-; 24 Docu¬ 
mentario Usa. 0.30 Videogior- 
naie, 1 Gbr sport 


TELEUVZIO 

Ore 14.05Canonl animati junior 
tv, 18.05 Redazionale. 19 After 
Mash. 19.30 Teteglornale, 20.05 
Adolescenza inquieta. 20.35 Le 
avventure di Dickens, 21.35 
Raffles ladro gentiluomo. 22.30 
Telelazio giornale. 23.05 Attua¬ 
lità cinematografiche. 23.15 Af¬ 
ter Mash. 23.45 Repubblica Ro¬ 
mana 0.30 Film 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONf. A: Avventuroso BA: Brillante. D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR* Drammatico. E: Erotico, F; Fantastico, 
FA. Fantascienza. Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico. 
SE: Sentimentale. SM* Storico-Mitologico ST; Storico. W* Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

13.30 Telefilm. 14.15 Tg. 14.45 
Flore selvaggio 15.30 Rubri¬ 
che del pomeriggio 16.45 Tele¬ 
novela «Flore selvaggio» 19 30 
Tg notizie e commenti 20 Tele¬ 
film; 20.30 Film «Possession» 

22.30 Rubriche della sera 24 
Telefilm «Taxi», 0 30Tg notizie 
e commenti 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Centro storico di Roberto Glannarelll. 
con Giuliana De Sio Amanda Sandretli 
-BR (16-1810-2020-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM MinghettI 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Indocina PRIMA (17.1945-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Doublé Impact • Vendetta finale di S 
Lettich conJC Van Demmo-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Henry-Pioggia di ungua di J McNau- 
ghton con M Rooker (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Volavamo ataar* gli U2 di Andrea Bar- 
Zini con Marco Gallo Enrico Lo Verso- 
OR (16 30-18 40-20 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Te) 4860883 

Cuora di tuono di M Apted con V Kil- 
mer S Shepard-C 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sabato Italiano di L Manuzzi, con C 
Caselli P Neri (17-16 50-2040-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Douh'e Impact • Vandatte Anale di S 
LeAic’i conJC VanOamme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

La disossa di Adà a Fioristella di Aure¬ 
lio Grimoldl con Francesco Cuslmano, 
TonySperandeo-OH 

(17 30-19 10-20 bO-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Te) 8831216 

Doublé impact • Vendette Anale di S 
Lettich conJC VanOamme-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206006 

n IIaltenziodegliInnoeanUdIJ Dem- 
meconj Poster (17 45-20 15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5000-1000 
Tel 4957762 

TotoleHeros (16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L SOOQ 
Tel 392777 

Fino alte fine del mondo (20 45-22 45) Il 
telò della vanità (20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURROSCIPIONI Sala ' Lumiere' -Alien-Prendi I soldi 


Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

e scappa (20), Manhattan (22). Zetlg 
(23 30) 

Sala -Chapiin» Tote le hercs di Van 
Dormael (18 30) Racconto d’inverno di 
Rohmer (20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà 01 Bruno 8 

Tel 3721840 

Antologia di Alm di George Mallet (20), 
Splonen di F Lang (20 30) Meiropollt 

di F Lang (22 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenit «Qualcosa da dlre- 
Intormazionitet 782 23 11 

ILUBIRINTO 

Vta Pompeo Magno, 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALAA L«caduH6««ll6il di Luchino 
Visconti (19-22 30) 

SALA B Tutt» l« mtlUn* d«l mondo di 
Alain Cornoau (18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

VlaGBTIopplo,t3/a 

L 7000 
Tel 3227SS9 

O OellcatessendiJeuneteCaro 

(18 30-20 3(^22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

« • ' ' L «000, 

Via Mitehe —T«MWe787 

SALA ROSSCLLINI Rassegna New 
Amer«eanClneme(i830-2045) - > 




ARENAESEDRA 

Viadet Viminale,9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Paaalonl vtotente di Volke; Schloerv 
dorff (20 30), (D II eltenzlo degli Inno- 
cenH di Jonathan Damme (22 30) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 3236588 

Fino alla (Ine del mondo (20 45-22 45). Il 
telò dada vanità (20 30-22 30) 

ARENA LUCClOU 
Santa Marinella 


BoAe di sapone (21-23) 

ARENA CORALLO 
Sanla Severa 


A proposito di Henry (21-23) 

CINEPORTO 

L 9 000 

SCHERMO GRANDE Cuore selvaggio 


Via Antonino di S Giuliano - Parco di0avidLynch(2l),Vellutobludi0avid 
della Farnesina Tel 3219170 Lynch (24) CINECLUB I 400 colpi di 

Francois Truflaut (21 ISj.Dutchèmotlo 
meglio di papè di Faiman (23) 

FESTA DEU'UNITA/OFFICINA FILM- Dallo 20 30 RM rati di Ken Loach, The 

CLUB Ingresso libero CommHments di Alan Parker 

Teataccto Foro 'Joano_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per aduli! 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Bilmen II rAomo 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tei 9700588 

Sala CorbuccI Nero (15 45-16-20-22] 
Sala De Sica Potiitotto sadico 

(15 45-10-2O-22} 

Sala Sergio Leone Tokiodecadtnes 
(15 4$.18-20-22) 
SaiaRoasellini Doublé Impact-Vede!- 
tannate (1545-16-20-22) 

SalaTognazzi MlocuglnoVincenzo 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Batman II ritorno 

{15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Batman il ritorno (16-22 30) 
SALA DUE Mlocuglno Vincenzo 

(16-22 30) 

SALA TRE Cuore di tuono (16-22 30) 

SUPEflCINEMA 

P za del Gesù. 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Doublé impact • Vendetta finale 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

O Johny Stecchino (16-22) 

MONTEROTONDO 

NUeVe MANCINI L 6 OOO 

VlaG Maltooltl 53 Tel 9001886 

l I lltadrodlbimblnl (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Mio cugino Vleenzo (16-18-20 10-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Moglie a sorpresa 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERQA 

V ledella Marina. 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Batman il ritorno (1530-22 30) 

VALMONTONG 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti, 2 

L 5000 
Tel 9590523 

n 11 ladro dJ bambini 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Modamatta, P zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 • 
Tel 4860285. Moulln Rpuga. Via M Corbino. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, Pzza delia Repubblica, 48 • Tei 4884760. Pueeycat, via 
Cairoti. 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 • Tel 
620205. Uiieee, via Tiburttna. 380 - Tei 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO 8HAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l’anno 
accademico 1992-93 Borse di stu¬ 
dio ai migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 aite 20 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AQORA 80 (Vladetia Penitenza. 33 - 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tei 6661926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Riarl, 61 - 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 6750827) 

Alle 21 16 Hlstriones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi. M BoftinlOlas.S Ammira¬ 
ta, F Santoli I F Blagl D Tosco. 
Q Paiernesi.C Spadoia.E Tuccl. 
S Lorena. M Rotondi. M Armaro- 
io Ultime 3 repliche 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5760827) 

Riposo 

A.R.C E.S. (Via Napoleone IH. 4/E - 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tei 44 66 869 dal lunedi ai vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 

ARCOBALENO (Via F Redi. 1/A • 
Tei 4402719} 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tei 
6644601) 

Alle 21 - Studio 6 di Cinecittà - In¬ 
gresso via Lamaro - Uiisae e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e interpretato da 
Vittorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma. Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 
Tel 6898111) 

Sabato 19 settembre, alle 21. la 
Coop Argot • A T A Teatro pre¬ 
sentano Via suHa strada di Willy 
Russe! Con Manrico Gammarota, 
Mirella Mazzeranght, Maurizio 
Panici, Giannina Saivetti Regia di 
Manrico Gammarota. Maurizio 
Panici 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 
Tel 4456332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 62 - Tel 
4/43430) 

' Riposo 

BEAT 72 (Via Q O Belli. 72 • Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
TeL6894876} 

** CarApag’nh'abbOhàfhentrstboione 
1992-93 Mario Scaccia in «Nero¬ 
ne» Rosa Fumetto In «Ladies Ni¬ 
ght». «Rischismo di essere felici 
sul serio». «Là fortezza vuota». 
Remo Remotti in «31 combatte fra¬ 
telli». «Rapchantant 2». «L'uomo, 
la bestia, la tivù» Informazioni e 
vendita ore 18-13/17-20 Domeni¬ 
ca oro 10-13 Tel 5894875 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003496} 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei 
6797270-6785879) 

«Vediamoci ai Centrale» abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in «Pirandello», Nando 
Qazzolo In «Pasolini», Massimo 
de Rossi in «Crebillon Fila», con 
Sabrina Capucci. «Pirandello u 
Roma», «Due planiate In casa 
Starke». «Arrabal mette in scena 
Arrabai», Isa Danieli in «Limbo» 
di Enzo Moscato; Valeria Vaiar!. 
Paolo Ferrari in «Lettere d'amo¬ 
re- Il botteghino à aperto tutti i 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 • 
67 85 879 

COLOSSEO (Via Capo d Africa $/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d AfricaS/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DE' SERVI {via del Mortaro. 6 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tei 
5703502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
dfGrottapinta.19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6764380) 

£ in corso la campagna abbona¬ 
menti alla stagione teatrale 1992- 
93 Orarlo 10-13 e 16-19 Martedì 
15 settembre, site 21. la Società 
per attori In Terapia SI (puppo di 
Christopher Durang Traduzione 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Mariella MInnozzf. con Alessan¬ 
dra Panelli, Patrick Rossi Gastal¬ 
di, Stefano Viali, Mauro Marino. 
B Porla, V Porfidia Musiche di 
CinziaGangarelia Sceneecostu- 
mi di Alessandro Chiti Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei 
4743564-4818590) 

Martedì alle 21 PRIMA Collettivo 
Isabella Morra presenta Saviana 
Scalli e Alessandra CaaeiM in Ca¬ 
sa Matriz Madri afilttansi di Diana 
Rttznovich. versione di Dacia Ma¬ 
rami Regie di Saviana Scalli 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tei 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6768269) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia,42-Tet 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel 7096406} 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70^ 406-32.10 958 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4862114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo bctteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tei 4682114 - 


4743431-4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e asaociazioni Inlormazioni 
ore 9-13/16-19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazionitel 5740170-5740598) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tei 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano DI Bergerac. La vedova alle¬ 
gra, La (ebbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust. DIvertIssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore 

IL PUFF (Via Q Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5748313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tol 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria 
6 ) 

Sono aperte le Iscrizioni all Acca¬ 
demia del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne. ortofonia recitazione, psico¬ 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 del lunedi al venerdì 
dalle I7a(le 20 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A‘Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 -Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6633867) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo, 14 - 
Tel 32236M) 

Campagna abbonamenti stagione 
92-92 volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra. Cose di casa, Sln- 
ceramante bugiardi. Escluso sa¬ 
bato e domenica. Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita ore 1^ 
20 Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 30, nell'ambito della ras¬ 
segna «Panorami italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Artroel di Lina Prosa; con 
Massimo Verdastro A cura di* 

-MauHFAwoga«do.<Finu 181401»'• 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti Orarlo 
10 • 19. sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OUMPICO (Piazza 0 da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel 68308735) 

SALACAFFE^TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARIOU (Via Qiosuà Borsl, 20 - Tel 
8083523) 

£ aperta la campagna abbona- 
menti per fa stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19, sabato 10 
13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 • Tei 
6794585) 

Rinnovo abbonamenil stagione 
1992/93 Orario 10-19 Domenica 
Chiuso Flnoal iSsenembre 

ROSSINMPlBZzaS Chiara, 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Te) 6791439} 

Chiusure estiva 

SAN OENESIO (via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826641) 

Domani alte 21 Encounter 500 Un 
grande musical americano sul 
viaggio di Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZiOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STASIU DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 

- Il Teatro stabile del giallo da que¬ 
st'anno apre la carnpagna abbo¬ 
namenti per fa prima volte Sta¬ 
gione teatrale 92-93 Tutti I giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alia 
18 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1902-$3 Orario botteghi¬ 
no ore15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei 6^794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
blgrietterla del teatro, orario 10-19 
(esciusi festivi). Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli in cartello¬ 
ne prima, prima replica, prima e 
asconda familiare serale, prima e 
seconda famitiare diurna, primo 
sabato serata, prima diurna fasti- 
va. speciale 1* 2* 3* 4* turno GII 
abbonati dalla scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro li 18 settembre. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Custormann «Vestire gli ignudi». 
Cricot «Beckettiana», Lebreton 
■Flash»; Ovadia «Salomè». Cinle- 
rl «Flamenco». Ouartuccl «Tamer- 


lano" Lerici Verdinelli «Dracula 
in musical» Torta -Casalinghltu- 
dine», Nanni «Moravia» Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 707791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. S-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740598 

■ PER RAGAZZI ■BBl 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRI80GONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 52B0945-536S75) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587812) 

Riposo 

ENOLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6679670- 
5896701) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Udispoll) 

Ogni giovedì alle 16 (au prenota- 
zlone) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La leste 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Tattone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Ge- 
nocchl. 15-Tel8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianico!ense,10-Tel 5892034) 
Riposo 


_^2j|{fA^CLASSjCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 

La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Phllarmonia Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe Sinopoli In 
programma Schoenberg e Mah- 
ler Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118 ore 9-13 e 16-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI «AN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Campagna abbonamenti dal 15 al 
25 settembre conferme degli ab¬ 
bonamenti alla precedente sta¬ 
gione £ necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dai 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili Dal 6 ai 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
dei 50% riservati ai giovani di età 
^ ài 2à>;\q(. Gii uffici di via 

dena Conetilazione 4jipno aperti 
tutti I giorni tranne iTnoato e i fe¬ 
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30(tei 6541044 - 6766426attivo 
24 ore) Pressogll uffici di via Vit¬ 
toria 6, e all Auditorio è In distri- 
buzione II calendario preliminare 
della stagione 1992/93 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V** 140 - Tel 
6685285) 
b Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo • 
Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM(VlaA8lura1'Tol 5257428- 
7216558) 

Sono aperto le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via delia Madon- 
nadelMonti. 101-Tei 6795333) 
Riposo 

ARTIS MU8ICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008383) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1-Tel 33^34-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro 31 • 
Tel 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARflISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche Per In¬ 
formazioni Ars Nova le) 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPfN (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073889) 

Lunedi alle 20 30 Concerto del 
duo Marlene Kesaick (flauto), Ro¬ 
berto Coonazzo (pianoforte) Mu¬ 
siche di Bach. Reineoke Chopin 
KessickePoulenc 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHi (Viole 
Adriatico. 1-Tal 86899681} 

Alte 17-nellachiesadtS Antonio 
Portoghesi - concerto dei coro 
portoghese Orfeo de Leirte, Sono 
inoltre aperte le iscrizioni al coro 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tel 3201150} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tal 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

8IL0(ViaS Prisca. 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanli,34-Tel 3742769) 

Alle 21, per la rassegna «Incontri 
1992» nella chiesa di S Maria al 
Borgo - Morlupo - «La voce e la 
musica elettronica» con la mezzo- 
soprano Patriclan Mlhischka In 
programma musiche di autori 
spagnoli e americani Perlnfor- 
mazlonitel 37 42 769 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TARTINI 


TELETEVERE 

Ora 18.30 Telefilm 18.50 «Effe¬ 
meridi», 19 Delta giustizia e so¬ 
cietà. 19.30 I fatti del giorno 
20.30 Film «Foresta pietrifica¬ 
ta» 22.15 Libri oggi 22.45 Tele¬ 
film 23.30 Telefilm. 24 Matti del 
giorno. 1 Telefilm, 1.30 Film «Il 
grande agguato». 3 Film «Sim- 
bad il marinalo» 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO 01 VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Concltizlone 
-Tel 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSl 

(VlaAurel)a720-Tel 66418571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti I sabati dell anno SI accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6766426) 

Riposo 

CONSERVATORIO Di SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/.,77247t/) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
$372294) 

Euromusica master concert ae- 
rìes stagione 1992/93 Stephen Bi- 
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu- 
reck Shura Cherkassky tatyana 
Nikolaeva Alicia De Larrocha 
Lya De Barberils Per informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazloritelelo- 
nlche 4814800) 

Per II «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21 Rapsodia In blu 
Cristina Ariagno e Pierluigi Pugn¬ 
ai (pianoforte e quattro mani) ese¬ 
guono musiche di Busoni Rach- 
manlnov Debussy Gershwin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Unlverai- 
tè la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate Uno al 26 settem- 
bro Dopo tale data i posti non n- 
conleramtl ve^riinno.-ronakJe«S 
liberi Le Isoctriom auricaMono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel 3223634» 

Alle 21 La Compagnia nazionale 
Italiana danza classica presenta II 
lago del cigni. Musica di Piotr I 


TRE 

Ora 10.30 Cartoni animati. 

11.30 Tutto per voi, 13 Cartoni 
animah 14 il diario ài Saba. 

15.30 <1 Monroes. Ora 16.45 Te- 
lon «Figli miei » 17 45Telon 
«IllUJione d'amore. », 16^ 
Telenovela «Figli miei» 19.30 
Cartoni animati 20.30 Film «Il 
piu grande concerto rock dei 
mondo» 22.15 Film. 


Ciaikovskij Maestro concertatoro 
e direttore Sergio La Stella Co¬ 
reografo riproduttore Salvatore 
Capozzi I biglietti sono Ir vendita 
presso II botteghino del teatro 
Aria condizionata 

NAZIONALE (Via del Vininale, SI • 
Tel 465496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTtNA 

(Isola Bisentina - Capodimonta - 
VT) 

Ripoao 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 
deilaCancellerio 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuò Bersi 20- Tel 
8083523) 

Ripbso 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 

RIpoào 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 - 
Tei 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali, sabato esclu¬ 
so. dallel7alle^ 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8662623-8389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
461601) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - 
Tel 5747826) 

Saia Mississippi Alle 24 i Caribe 
in concerto Segue discoteca con 
il dj Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 23 Disco¬ 
teca salsa e video 
Sala Giardino Alle 22 guido ruvo- 
lo in «Macodonia» 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
laia 4»Tel 0T61/5877;»5) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Rlpoào 

ESTATEO'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 18 30 Aleaaandro Fratta (flau¬ 
to) e Rite SacchattI (pianoforte) 
eseguono musiche di Mozart 
Beethoven Hummel Alle 21 30 
Emporlum In concerto 
FONCLEA AL CINEPORTO (Via An- 
tonlnoda SanGluliano) 

Alle 23 Charlte Cannon e I Dante! 
and Crew. 

MAMBO (Via dei Fiensroti 30/a - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei F orontini 3 - 
Tei 65449^) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lunoomare di 
Levapte* Angolo via Gabicce - 
Ftugape'te'i^^aoaoD 
^ Riftopo .. 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun¬ 
gomare del Tirreni s n c • Tel 
0766/88077) 

Alle 23 musica tropicale con Za- 

bumbaLoca 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, 100-Tel 5562531) 

Riposo 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
. Tei. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei bigiietto 

per i iettori de TlAiitài. 
da L. 8.000 a L. 5.000 


LETTORE 


* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo neii'infor- 
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, aUa 
Coop soci dé^«l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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L’exploit 
dell’Italia 
in Olanda 


Arrigo Sacchi esalta rimpresa della squadra 
«Questa partita non la dimenticherò mai» 
Vialli rinfiancato: «Sentivo puzza di bruciato 
intorno a me, ero alla penultima chance» 


«Questa nazionale 
mi ha sorpreso» 



La Nazionale di Sacchi è tornata da Eindhoven con 
alcune certezze in più e soprattutto con maggiore fi¬ 
ducia nelle sue possibilità in vista del primo impe¬ 
gno di qualificazione mondiale (14 ottobre a Ca¬ 
gliari con la Svizzera) che sarà anticipato daU’ami- 
chevole del 23 settembre con lo Zurigo. Il et raccon¬ 
ta la prima vittoria azzurra in Olanda. A noi resta un 
dubbio: l’Italia saprà ripetersi a questi livelli? 


FRANCBSCO ZUCCHINI 


■i ROMA. Questa partita 
non la di.-nenticherò mai»; nel¬ 
la notte di mercoledì, sull’ae¬ 
reo che riportava gli azzum in 
Italia dopo la vittoria-spettaco¬ 
lo di Eindhoven, Arrigo Sacchi 
ci è parso il più emozionato di 
una comitiva felice e un po' 
confusa. La sua prima rivincila 
contro i criticati dieci mesi di 
prove tecniche, di quel tourbil¬ 
lon di schemi e giocatori di¬ 
sparati che avevano fruttato 
soltanto partite scialbe e noio¬ 
se, stava giù nel ca.<isetto, ma 
proprio in quel momento di 
spensierata ebbrezza a 11 mila 
metri si insinuava il dubbio sul¬ 
la reale forza di questa Nazio¬ 
nale. L'assenza di Baresi ha di¬ 
mostrato che il centrale rosso¬ 
nero è insostituibile (senza il 
suo ausilio Costacurta diventa 
•a rischio») e che comunque 


Maldini non è e non puO di¬ 
ventare il suo sostituto: non ha 
la falcata breve e rapida del 
leader milanista, non sa antici¬ 
pare l'intenzione della mano¬ 
vra avversaria. Vialli, Lentini e 
soprattutto Baggio, pur nel 
contesto di una gara positiva, 
devono ancora imparare a lare 
pressing, si vede che apparten¬ 
gono (o sono appartenuti) a 
realtà diverse da quelle «sac- 
chiane». Marchegiani è da rive¬ 
dere; per ora le indicazioni, è 
bene dirlo, non sono tutte con¬ 
fortanti. Eranio ed Evani hanno 
giocato una partita strepitosa, 
sono state le colonne della Na¬ 
zionale: speriamo siano In gra¬ 
do di ripetersi a questi livelli 
(mai toccati da Eranio. a no¬ 
stro parere). Dunque, una bel¬ 
la storia destinata a restare cir- 


Maradona ora aspetta il Siviglia 

«Napoli e droga 
vi dico addio» 


■■ BUENOS AIRES. «Se entro il 
20 settembre non posso debut- 
taie nel Siviglia, abbandono il 
calcio», ha dichiarato Diego 
Maradona, in un'intervista 
concessa al quotidiano La Na- 
cion. «Se entro venerdì o saba¬ 
to il Napoli ed il Siviglia non 
raggiungono un accodo, non 
gioco più - ha appunto minac¬ 
ciato Il calciatore - E non im¬ 
porta se poi mi vengono a cer¬ 
care il Reai Madrid, il Barcello¬ 
na o II Boca; io smetto». «Però 
spero - ha proseguito Marado¬ 
na - che si concluda positiva- 
mente quest'ultima illusione. 
Oltre un mese la, quando il 
mio procuratore Marco Fran¬ 
chi era a Barcellona, mi ha lat- < 
lo sapere che potevo conside¬ 
rami libero. Ho festeggiato con 
champagne. Ades.so non lo vo¬ 
glio ancora lare. Brinderò solo 
quando sarà sulla scaletta del¬ 
l'aereo per Siviglia. E se tutto fi¬ 
nisce bene subito, potrebbe 
avvenire anche sabato o do¬ 
menica». Sempre per Radio 
Continental, comunque. Il cal¬ 
ciatore non ha tralascialo di 
prendersela ancora una volta 
con il presidente del Napoli, 
Corrado Feriaino. Ha sostenu¬ 
to In proposito: «Non si può 
mai prendere sul serio quello 
che dice. Nemmeno lui sa 
quello che vuole. Anzi se non 


fosse stalo per lui e per i suoi 
trabocchetti a Napoli ci sarei 
andato cinque volte». «E ciò • 
ha spiegato Diego - poiché lo 
adoro i mici compagni del Na¬ 
poli, soprattutto perché mi so¬ 
no sempre stati molto vicini. 
Formano una grande squadra: 
peccalo quindi che io non 
possa esserne più il capitano, 
pierché insieme avremmo po¬ 
tuto affrontare pan a pan sia il 
Milan che le altre squadre», 
•Non mi sono drogato per fare 
dieci gol per partita. Non l'ho 
mai fatto per giocare al calcio. 
E quindi, oggi più che mai, vo¬ 
glio dimostrare chi è Marado¬ 
na. Potrei giocare oggi stesso: 
ma finché non lo farò, non cl 
credo. Ma sarà come tornare a 
vivere nel football perchè ne 
godano i miei amici veri, non 
quelli che si sono venduti per 
pochi PCSO.S». Maradona intan¬ 
to si é presentato in tribunale 
per chiedere II permesso d'e¬ 
spatrio. bloccato dal giudice 
Amelia Berrez DE Vidal che si 
é occupata del suo processo 
per droga. Col giudice Mara¬ 
dona si è impegnato a tornare 
a metà ottobre per sottoporsi 
al controllo medico-legale sul¬ 
lo stato della sua tossicodipen¬ 
denza e dal quale dipende la 
sentenza del processo, attual¬ 
mente sospesa. 


coscritta nella notte olandese, 
o qualcosa di più? 

Dice il et: «Questa Nazionale 
ha sorpreso tutti; anche me. 
Sul 2 a 0 per gli olandesi stava¬ 
mo giocando bene, si perdeva 
soltanto per due sciocchi epi¬ 
sodi, non per il gioco superiore 
di avversari che comunque 
hanno interpretato la partita in 
modo più amcichevole di 
quanto imponesse il loro livel¬ 
lo. Tra Italia e Olanda non c'é 
la grande differenza vista in 
campo stavolta». Sincero. E 
.sorpreso, anche? «SI; del fatto 
che, finalmente, si sia cercata 
la vittoria attraverso il gioco, 
con uno spinto di squadra che 
ha esaltato le qualità di tutti. 
Non so se questa nazionale di 
Eindhoven è stata troppo bella 
per essere vera, può anche 
darsi. Ma questi ragazzi hanno 
dimostrato che i giocatori ita¬ 
liani sono fra I migliori del 
mondo». 

Sulla squadra, Sacchi ha ri¬ 
levato il ruolo importante di 
Baresi «difficile da sostituire», e 
ammesso «la tentazione di 
convocare Minottl» prima di 
questo match. «Se avessimo 
giocato contro la Svizzera, an¬ 
ziché con l'Olanda in amiche¬ 
vole, forse non avrei messo in 
campo la stessa formazione. 
Questa era volutamente sbi¬ 


lanciata in avanti: con un 
4/3/3 la difesa è meno protet¬ 
ta rispetto a un 4/4/2. Però 
questa Nazionale meriterebbe 
una riconferma, vedremo. Ma 
sappiale che non c'é miseria, 
abbiamo tante alternative». 

Tra i più elogiati dal com¬ 
missario tecnico. Gianluca 
Vialli, autore del gol-partita e 
di una prova azzurra convin¬ 
cente dopo tanto tempo. Non 
é un mistero che lo Inventino, 
dopo l'epurazione di Zenga, 
fosse uno dei giocatori sotto 
esame. Lui-ammette: «Attorno 
a me sentivo una gran puzza di 
bruciato, era troppo tempo 
che in Nazionale non mi espri¬ 
mevo ad alti livelli, né avevo ri¬ 
pagato la fiducia di Sacchi. 
Forse mi ha fatto bene la fascia 
di capitano, forse ho capito 
che il et non mi poteva aspet¬ 
tare all'Infinito: é andata bene, 
ma questa era la penultima 
chanche che avevo a disposi¬ 
zione». E adesso? «Questa è 
una quadra giovane, che ha 
acquisirò fiducia, che potrà fa¬ 
re grandi cose. Ma dovrete abi¬ 
tuarvi agli alti e bassi di tutti 
noi. L'ho già detto, si gioca 
troppo, e già domenica qual¬ 
cuno di noi potrebbe non aver 
recuperato questo ennesimo 
sforzo, anche se mi auguro di 
sbagliare». „ , , 


■■ ROMA. Ed eccoci al pun¬ 
to di non ritorno: il leader 
(occasionale) di una Nazio¬ 
nale che vince pier la prima 
volta In Olanda è un calciato¬ 
re che in campionato fa la ri 
serva, tra panchina e tribuna. 
Stefano Eranio. genovese, 26 
anni da compiere il prossimo 
29 dicembre, una carriera 
che parla di 8 stagioni al Ge¬ 
noa prima del pa.<»aggio al 
Milan avvenuto in estate, ò la 
prima cavia del nostro foot¬ 
ball a sopportare una situa¬ 
zione che lino a ieri toccava 
al massimo ai giocatori della 
Under 21. Domenica prossi¬ 
ma. in Pcscara-Milan, nella 
migliore delle ipotesi Eranio 
finirà in panchina: cosi la ca- 
via-Eranlo (una prestazione 
che ha sfiorato l'é in pagella 
contro l'Olanda) é la dimo¬ 
strazione vivente dell'attuale 
stortura che sopporta In que¬ 
sti anni il calcio italiano. Ec'é 
ancora chi sostiene, poveri 
noi, che l'importazione sem¬ 
pre più massiccia di stranieri 
non soffoca gli exploit dei 
nostri calciatori. Tutto questo 
mentre Berlusconi dà ragio- 


Eranio, star 
in azzurro 
e riserva 
nel Milan 


ne a Papin che si lamenta di 
giocare poco... Per fortuna 
proprio lui, Eranio, che noi 
continuiamo a considerare 
un buon giocatore, non un 
fuoriclasse malgrado Eindho¬ 
ven, martedì ha preso le di¬ 
stanze dal suo presidente, 
•Dare ancora maggiore spa¬ 
zio agli stranieri sarebbe un 
errore; adesso si vuol portare 
il quarto in panchina, poi 
toccherà al quinto e al sesto. 
E noi italiani che facciamo?». 

Dopo l'ottima partita In 
Nazionale (in cui ha segnato 
anche un gol), adesso dice: 
«Ho ricevuto tanti compli¬ 
menti, mi rendo conto di aver 
giocato la mia miglior partita 
di sempre, ma avevo anche 


un debito da saldare con 
Sacchi: la sua scelta di utiliz¬ 
zarmi poteva essere criticata 
visto che nel Milan non gio¬ 
co». Proprio questo è il para¬ 
dosso. «Precisiamo: io sono 
contento di essere al Milan, 
adesso devo dimostare di es¬ 
sere da Milan. Non sono qui 
per vedere gli altri che gioca¬ 
no». Infatti: ma il punto è che 
a Eranio tocca la paiKhina 
nel migliore dei casi. «Effetti¬ 
vamente credo che a Pescara 
finirò in panchina. Però rico¬ 
nosco che qui c'è gente che 
l'anno scorso si é fatta un 
«mazzo» cosi per vincere lo 
scudetto e adesso ha dei di¬ 
ritti. Mi consolo pensando 
che avremo tanti impegni e 
dunque spazio (>or giocare 
prima o poi ci sarà». Perché 
Eranio, fin qui, ha giocato so¬ 
lo due partile «ufficiali» col 
Milan. «Le due di Coppa Italia 
con la Ternana, una da terzi¬ 
no. l'altra da mediano. Sono 
un giocatore eclettico, mi 
adatto alle esigenze della 
squadra». Povero «eroe» di 
Eindhoven. Si augura una 
panchina. A Pescara. OF.Z. 


Il presidente Feriaino è pronto a trattare la cessione deirargentino ma alle sue condizioni 
Una trattativa difficile e piena di ostacoli, mentre la città si spacca suirargentino 



per un SI 


Il caso Maradona è ancora aperto. Per vedere Diego 
con la maglia del Siviglia si dovrà forse aspettare più 
dei previsto. 11 Napoli ha deciso di mettersi alia fine¬ 
stra; ha rimandato la patata bollente al «mediatore» 
Matarrese e attende gli sviluppi. Telefonata Ferlai- 
no-Matarrese; il presidente del Napoli ha fissato il 
prezzo per cedere Maradona: 14 milioni di doilari. 
Le reazioni dei vecchi compagni di squadra 


STEFANO BOLDRINI 


M La citta è Indiffercnio: per 
i napoletani la ferma volontà 
di Maradona di non tornare 
aveva già sancito II divorzio. 1 
giocatori della banda-Ranicri 
sono euforici. Graffiti di com¬ 
menti: «Rnalmente Diego sarà 
felice», dice Mauro; «L'impor¬ 
tante è che tomi a giocare pre¬ 
sto». aggiunge Careca: «Sarà il 
Maradona di sempre», prevede 
Fonseca; «Spero di non trovar¬ 
melo di fronte da avversario», 
si augura Calli. Il tecnico, Ra¬ 
nieri, tace. Mezzo mondo più 
in là, a Buenos Aires, i titoli dei 
giornali argentini grondano di 
euforia. Per gli spettatori della 
«Maradona story», insomma, la 
vicenda è ormai conclusa: si 
tratta solo di premere il botto¬ 
ne del count down per arrivare 
al giorno zero, a quello del ri¬ 
torno in campo di Diego Ar¬ 
mando Maradona. 


Ma per i protagonisti del tor¬ 
mentone dell'estate, le cose 
non stanno proprio cosi. Al¬ 
meno per una delle parti a 
confronto: il Napoli. Il club az- 
zuno non ha fretta: non è in¬ 
tenzionato a svendere il gioca¬ 
tore, Non solo: ha deciso di af¬ 
fidare la patata bollente al pre¬ 
sidente federale Matarrese. Irri¬ 
tati per gli ultimi sviluppi della 
vicenda. 1 dirigenti napoletani 
hanno fatto un ragionamento 
molto semplice; «Matarrese 
vuole fare il mediatore? Bene. 
Io faccia: fissi lui le date degli 
incontri». Su un punto, però, il 
Napoli sarà intransigente: ob¬ 
bligato a lasciar Ubero Marado¬ 
na (la Fifa, dietro le quinte, 
avrebbe lasciato intendere di 
essere disposta, tramite la 
Commissione status del gioca¬ 
tori, a usare la foiza della sua 
autorità), io farà alle sue con- 



Maradona. la lunga trattativa col Napoli continua 


dizioni. La cifra che il Napoli 
ha fissalo per il cartellino del 
giocatore è di nove milioni di 
dollari, in più. Il club italiano 
pretende il risarcimento dei 
cinque milioni di dollari già 
anticipati a Maradona. Il totale 
é quindi di quattordici milioni 
di dollari, poco più di quattor¬ 
dici miliarai di lire. Feriaino, 
contattalo ieri telefonicamente 


da Matarrese, ha fallo questa 
cifra. 

II Napoli, dunque, si è mes¬ 
so alla finestra. Attende ora la 
prossima mossa di Matarrese e 
aspetta l'incontro numero due 
con i dirigenti del Siviglia (ii 
primo c'é stato il 2 settembre 
scorso). I dirigenti napoielani 
sono convinti che il club anda¬ 
luso non sia in grado di soddi¬ 


sfare le richieste di Feriaino. Il 
Siviglia potrebbe arrivare a die¬ 
ci milioni di dollari, ne manca¬ 
no quattro che solo l’inlerven- 
lo di grandi spronsor, magari 
pilotati dalla Fifa (non dimen¬ 
tichiamo che la premura del 
presidente Havelange e del se¬ 
gretario Blatter é animata non 
da scopi filantropici, bensì dal 
fatto di giocarsi la carta-Mara- 
dona per evitare il fallimento 
del mondiale americano) po¬ 
trebbe consentire di arrivare al 
tetto fissato. Il tutto, perù, porta 
ad una conclusione: la vicen¬ 
da è agli sgoccioli, ma non 
conclusa e c'è posto per l'en¬ 
nesimo colpo di scena. 

Su questo sfondo di miserie 
e presunte nobiità, le voci della 
Napoli dell'intelletto. L'avvo¬ 
cato Claudio Botti, promotore 
un anno la del «"Te Diegum», 
esprime «grande tristezza e 
rimpianto per l'addio di Mara¬ 
dona». I rappresentanti del co¬ 
mitato chiedono la partila del 
saluto, per rivedere per rultl- 
ma volta Maradona al «San 
Paolo», Ma c'è chi dissente, co¬ 
me lo scrittore Luciano De Cre¬ 
scenzo: «Meglio di cosi non 
poteva finire: il Napoli avrà i 
soldi e il Siviglia un ex giocato¬ 
re. Nemmeno se lo volesse, 
potrebbe mai tornare Diego 
Armando Maradona». 



Rifondazione 
contro lo sconto 
alTotocalcìo 
«E deprecabile!» 


Da Matarrese 
««bacchettate» 
e conferma per 
Cesare Maldini 


Cesare Maldini (nella loto) resterà al timonp dèlia Un'3 
e per ora II passaggio alla zona è rinviato. È questo il succo 
del summit svoltosi ieri in Federcalcio. presenti, oltre al et 
della piccola Italia, il presidente Matamese e il et azzurro 
Sacchi. Maldini, al quale è stato rimproverato il comporta¬ 
mento non sempre esemplare tenuto dai componenti del¬ 
l'Olimpica a Barcellona, ha detto per ora no alla zona in no¬ 
me di due ragioni: i'Under sarà nuova di zecca; c'è poco 
tempo a disposizione per lare esperimenti. 

Con un'interrogazione del 
gruppo parlamentare di ri- 
tondazione comunista, i de¬ 
putati Milziade Capnli e Ni¬ 
chi Vendola hanno chiesto 
al presidente del consiglio di 
chiarire la posizione del go- 
verno sull'ipotesi di abolizio¬ 
ne dell'addizionale di 100 li¬ 
re a colonna (200 lire per giocala) sul Totocalcio, Chiesto 
ad Amalo «se non considera inopportuno e deprecabile m 
un momento cosi disastroso per le nostre finanze» uno scon¬ 
to come quello Ipotizzato. 

Particolari misure di sicurez¬ 
za sono stale predisposte 
dal Questore di Pe.scara, 
Gianni Carnevale, per il ser¬ 
vizio d'ordine di Pescara-Mi- 
lan di domenica prossima. 
Alle forze deH'ordine (poli- 
zia e carabinieri) si uniran¬ 
no speciali reparti mobili e 
della Celere per il controllo delle tifoserie. Intanto, dopo Pe- 
scara-Lazio del 30 agosto, il questore ha vietato 1'acces.so 
per due anni, su tutto il territono nazionale, nei luoghi dow 
si svolgono manifestazioni sportive, nei confronti di due tifo¬ 
si pescaresi. 

Il cubano Francisco «Pipin» 
Ferreras, primatista mondia¬ 
le di immersione in apnea in 
assetto costante con -68 me- 
tn, ha nnviato a data da sta¬ 
bilirsi il tentativo di record 
mondiale di profondità as- 
soluta. il campione è stato 
costretto al rinvio da un mal 
di denti. E confermata invece la presenza del Seclor diving 
team a Ustica per l'Olimpiade Blu in programma a Ustica dal 
13 al 20 settembre con lo stesso Pipin e il pluriprimatista ita¬ 
liano Umberto Pelizzari, 

La sesta partita del match Fi- 
scher-Spassky è iniziala ieri 
a Sveli .Stelan, Monténégro, 
anticipala da nuove esigen¬ 
ze del maestro americano. 
Fischer a preteso dagli orga¬ 
nizzatori che rincontro si 
svolga in isolamento acusti¬ 
co dai rumori del pubblico 


A Pescara tifosi 
««radiati» e 
««misure spedaii» 
per domenica 


Mal di denti 

R er Pipin Ferreras 
inviata 

l’apnea mondiale 


Fischer-Spassl^ 
alla 6* partita 
in Moncenejgro 
L’ex russo e 2-1 


in sala. Boris Spassky gioca col bianchi c ha aperto col 
«gambetto di regina», come per la 4» partita. Il punteggio è 
altualmente 2-1 per Spassky, e 2 nulli, la partita si disputerà 
sino aH'ottcnimento di 10 vittorie. 


««Monzon sconterà 
tutta la pena» 
inutile missione 
per Benvenuti 


Duhalde, a Nino Benvenuti 
zon nella corona mondiale 
a suo favore. 

Parigi-Pediinoii.u 


Carlos Monzon resta in pri¬ 
gione e sono poche le sue 
chance di vedersi ridurre la 
pena di 11 anni di prigione 
che l'anziano pugile argenti¬ 
no sconta per l'assassinio 
della moglie nel 1988. Lo ha 
piegato il governatore di 
Buenos Aires, Eduardo 
, amico e predecessore di Mon¬ 
de! pesi medi, che è intervenuto 


mgi 

Morto camionista 
cappottato 
in Kazakstan 


; ir mecì:anico'‘de1 caiuiOiB. 
dell'assislenza che lunedi si 
era ribaltalo sul percorso del 
rally Parigi-Pechmo tra Sara- 
tov e Uralsk (Kazakhstan), 
Gilbert Richard, è deceduto 
nell'ospedale parigino dove 
era stato trasportato. Ri¬ 
chard, 40 anni, specialista 
dei camions Tatra, era stato trasportato a Parigi con un ae¬ 
reo sanitario, ma era già in coma 3. Gli altri due passeggen 
del camion non impegnato in corsa, erano usciti indenni 
dall'incidente. 


Sfide nostalgiche 
li ««grillo» DeZolt 
batte Moser 
in bicicletta 


Maurilio De Zolt ha battuto 
Francesco Moser in una «sfi¬ 
da» ciclistica sui tornanti del¬ 
lo Stclvio. Il fondista azzurro, 
medagliato all'Olimpiade di 
Albertville, ha staccato di 1' 
l'ex campione del mondo e 

_ ha scalato i 26,5 chilometri 

del versante altoatesino del¬ 
lo Stelvio in IhSl'SO. Ha corso anche il prof. Conconi, che 
pare si stesse allenando da un anno per battere Moser, ma e 
arrivalo in 1 h 37'. 


ENRICO CONTI 


Lo sport in Tv 


Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raitre. 11.30 Ciclismo; 15,45 Pattinaggio a rotelle; 16 Cicli¬ 
smo; 16.20 Golf; 16.40 Tennis; 17.20 Derby. 

Italia 1. 13 Automobilismo; Prove del Gp di Monza; 19.30 
Studio sport; 1.05 Studio sport. 

Tmc. 13.15 Sport News; 23.25 Sport News. 


Gp dltalìa. Sulla pista di Monza oggi prime prove. Ma ai box si parla soltanto di mercato 
Patrese, Senna e Schumacher si giocano la piazza d’onore nel mondiale. Ferrari con il nuovo trucco 


Piloti in vetrina, inga^ cercasi 


Settant’anni festeggiati in sordina. Così l’autodromo 
di Monza si appresta a vivere il proprio anniversario 
e la vigilia del 63“ Gran Premio d’Italia. Più che il vin¬ 
citore interessano i giochi dietro le quinte degli in¬ 
gaggi ’93. Una spietata mano di poker tra Williams, 
Senna e Mansell. Intanto la pista, da oggi, propone 
la lotta per la seconda piazza nella classifica iridata 
tra Patrese, Schumacher e Senna. E le Ferrari? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


M MONZA. Gran Premio sot¬ 
to tono. Diciamocelo chiara¬ 
mente: mai come quest'anno il 
G.P. d'Italia di Formula 1 si pre¬ 
senta alla vigilia con cosi scarsi 
molivi di interesse agonistico. I 
Itaril'anni deH'aulodromo 
più bello, amato e temuto del 
mondo non potrebbero essere 
festeggiati peggio (tranne che 
avvenga un improbabile stop 
••'Ila convenzione tra Aci-Slas e 
•'omuni di Milano e Monza, 


ancora in trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto di gestione 
dell'area dell'autodromo). I ti¬ 
toli iridati del campionato '92 
sono già matematicamente as¬ 
segnati a NigcI Mansell c alla 
Williams-Renaull. E questo ha 
latto flettere il termometro del¬ 
la prevendita che registra un 
calo di biglietti del 20% pari a 
una (>crdila di 800 milioni sui 4 
miliardi di entrate previste. 


Il duello. Sempre per la serie 
«chi si accontenta gode», la 
piazza d'onore nella classifica 
iridata è ancora tutta da gioca¬ 
re. Non che vogliamo sottova¬ 
lutare le capacità dei piloti in 
coda a Mansell. Ce ne scampi. 
Ma è pur sempre la postazione 
numero due. il secondo gradi¬ 
no del podio. Per il quale, pe¬ 
raltro, sono in lizza tre piloti 
coi controbalfi; l'ombroso Ric¬ 
cardo Patrese «numero due» 
con la Williams e già proiettato 
nel prossimo campionato al 
volante della Benetton; Mi¬ 
chael Schumacher, su Carnei 
Benciton-Ford, ancora gasato 
dalla vittoria dell'altra domeni¬ 
ca a Spa; e il collaudatissimo, 
mondialissimo, e altrettanto 
scontentissimo (della sua 
McLaren-Honda) Ayrton Sen¬ 
na. Nella classifica piloti, l'ita¬ 
liano precede di un soffio il te¬ 
desco; 44 punti contro 43. Il 
brasiliano è a quota 36. 


Cenerentola Ferrari. Bisogna 
risalire al 1988 per trovare una 
«rossa» nell'albo d'oro di Mon¬ 
za. Al volante c'era Bergen Che 
porti bene? Intanto, però, l'e¬ 
quipe dell'ing. Lombardi non 
sembra ancora In grado di 
mettere In pista una monopo¬ 
sto sufficientemente competiti¬ 
va. Sul circuito di Monza scen¬ 
deranno tutt'e due le Ferrari 
con le nuove configurazioni 
aerodinamiche (la sezione 
posteriore ridisegnata) e il 
cambio trasversale che, posi¬ 
zionandosi più vicina al bari¬ 
centro della vettura, va ad al¬ 
leggerire il retrotreno e a rie- 
quilibrare i pesi. La novità tec¬ 
nica, da sola, non sembra però 
in grado di dare lo scatto vin¬ 
cente alle «rosse» che nei test 
della scorsa settimana sul cir¬ 
cuito brianzolo hanno segnato 
tempi, ancora, da tartaruga. 

Mercato bagarre. Potrebbe 
essere questo, dietro le quinte. 


il vero asso nella manica del 
Gran Premio d'Italia. Conclusi i 
pas.saggi di Patrese alla Benet¬ 
ton, Beiger alla Ferrari, Prosi 
alla Williams, Michael Andretti 
alla McLaren, gli altri sono an¬ 
cora gelosamente tenute al co¬ 
perto. Che ne sarà di Senna? 
Mansell resterà a difendere i 
colori mondiali della Williams? 
Per assurdo, infatti, il neo cam¬ 
pione del mondo potrebbe ri¬ 
trovarsi a spasso a tutto vantag¬ 
gio del «nemico» brasiliano, di¬ 
sposto a vendersi sottocosto al 
team Inglese - contando sulle 
sponsorizzazioni miliardarie di 
Mariboro e soci - pur di avere 
una macchina vincente. Da 
parte sua, Frank Williams è no¬ 
lo per saper fare i conti In lasca 
propria: Ijo II titolo Costruttori, 
ho una vèttura imbattibile, una 
spanna più innovativa di tutte 
le altre del Circo, chi me lo la 
fare di spendere un sacco di 
soldi per tenermi un. Inevita¬ 


bilmente, costoso campione 
del mondo quando ne ho un 
altro (campione del mondo) 
disposto a oflrirsl quasi pratis? 
Da oggi, e per tre giorni, Wil¬ 
liams, Senna e Mansell si gio¬ 
cano una «mano» all'ultimo 
scellino. 

L'ordinaria amministrazio¬ 
ne. È quella dettata dai regola¬ 
menti. Ovvero dal calendario 
agonistico. Uscita di scena la 
scuderia Andrea Moda, dopo 
l'inqualificabile arresto per fal¬ 
so del suo titolare Antonio Sas- 
sctti a Spa, si sono rese inutili 
le prove di prequalillca previ¬ 
ste per stamattina. 1 team iscrit¬ 
ti, infatti, non superano il tetto 
delle trenta vetture partenti. 
Cosi si inizierà alle ore 10. fino 
alle 11,30, con le prove libere, 
seguite tra le 13 e le 14 dalla 
prima sessione di prove crono¬ 
metrate valide pur la pole posi- 
tion (diretta tv su Italia 1 a par¬ 
tire dalle 12,50). 


Open Usa. Vince il n. 1 tra insulti e risse con l’arbitro 

Tra Courìer e Agàssi 
baste solo la parolaccia 


■E NEW YORK. Che cosa non 
si fa per la tiwù. Non si dicono 
parolacce, ad esemplo, oppu¬ 
re si dicono, ma mettendosi un 
asciugamano davanti alla boc¬ 
ca, in modo da essere ascolta¬ 
ti, ma non visti. Nel rimirare 
André Agassi che si rivolgeva 
con i modi forbiti che ormai gli 
sono propri e la proromftente 
sequenza di due «bastardo», 
due «scemo fottuto» e di un 
•baciami il sedere» all'arbitro 
Dana Loconto, un californiano 
mite al punto da sembrare sen¬ 
z'osso, o peggio, totalmente 
sciroccato, veniva da pensare 
che da qualche parte, in que¬ 
sto nostro piccolo mondo ten¬ 
nistico, esista un decalogo di 
comportamenti ad uso e con¬ 
sumo televisivo, un libricino 
che spieghi ai tennisti «ome 
insuitare gli arbitri e vivere feli¬ 
ci, senza farsi cogliere dalla te¬ 


levisione ed irritare gii spon¬ 
sor». Se mai lo scopriremo ne 
chiederemo la pubblicazione 
integrale. Insomma, cono¬ 
scendo Agassi non ci giure¬ 
remmo che l'uso dell'asciuga- 
mano copri-parolacce sia una 
sua invenzione. Qualcuno glie¬ 
lo avrà detto. l«o stesso, è pro¬ 
babile, che si è ben guardato 
dal renderne edotto anche 
Courier. 

Di II a poco, infatti, (si era 
airin'izio del secondo set), su 
un nuovo over mie deciso da 
Loconto ormai in preda ad 
una crisi di insicurezza depres¬ 
siva, davanti aH'arbitro si è pre¬ 
sentato il numero uno al mon¬ 
do, signor Big Jim Courier, il 
quale con tutta la calma in suo 
possesso, ha esposto ad appe¬ 
na due passi dal microlono 
della tiwù le seguenti convin¬ 


zioni; «Visto che tu hai comin¬ 
ciato ad rirbitrare a favore di 
Agassi perchè lui ti ha chiama¬ 
to fottuto bastardo, allora an¬ 
ch'io ti chiamerò fottuto ba¬ 
stardo, in modo che tu possa 
finalmente arbitrare in modo 
equo». 

Ma non di una sola rissa ha 
vissuto il confronto tra i due ex 
allievi di Bollettieri. Tra i due 
non c'è amicizia e forse nean¬ 
che troppo rispetto. E.ssendo 
giocatori che punto su un les- 
sin di forza hanno fatto a chi ti¬ 
rava più forte. Agassi c'è riusci¬ 
to in pieno solo per un set, 
Courier più a lungo, finendo 
per vincere in quattro partile, 

Rlaultad. Quarti uomini: 
Courier-Agassi 6-3, 6-7, 6-1,6- 
4; quarti donne: Manuela Ma- 
lecva-Magdalena Maleeva 6-3, 
5-3 (ritirata). 






Dal 13 settembre 

TORNA FANTOZZI 



Ogni domenica 
una ietterà 
sugii anni ’90 
dei ragionier Ugo Fantozzi 

firmata da 

Paolo Villaggio 


in prima pagina 

su 




